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per la derivazione di acqua pubblica ad uso irriguo dai capifonte della roggia Pellegrina e sue colature nel comune di 
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Città Metropolitana di Milano 
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Statuto Unione Lombarda «Sei Oltrepò» - Borgofranco sul Po 
(MN)
Statuto dell’Unione approvato con le deliberazioni dei Consigli 
comunali di: Borgofranco sul Po n. 29 del 22 ottobre 2015 -  
Carbonara di Po n.  28 del 19  ottobre  2015 - Felonica n.  29 
dal 19 ottobre 2015 - Magnacavallo n. 27 del 29 ottobre 2015 
- Poggio Rusco n. 41 del 31 ottobre 2015 - Sermide n. 27 del 
28 ottobre 2015
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——— • ———

TITOLO I
ELEMENTI COSTITUTIVI

Art. 1
Principi fondamentali

1. L’Unione di Comuni Lombarda SEIOLTREPO - in seguito chia-
mata «Unione» - è costituita volontariamente, ai sensi art. 32 del 
d.lgs. 267/2000, della legge regionale 19/2008, per l’esercizio 
associato di una pluralità di funzioni e relativi servizi, con partico-
lare riferimento alle funzioni fondamentali individuate dall’art. 19 
del d.l. 95/2012, convertito dalla legge 135/2012, in modificazio-
ne dell’art. 14 del d.l. 78/20102, convertito dalla legge 122/2010.

2. L’Unione è Ente Locale, fa parte del sistema delle autono-
mie locali della Repubblica Italiana, delle comunità locali della 
Regione Lombardia e della provincia di Mantova ed è costituita 
per l’esercizio delle funzioni e dei servizi indicati nel successivo 
articolo 5.

3. Il presente Statuto, approvato unitamente all’atto costituti-
vo, dai Consigli comunali dei Comuni facenti parte dell’Unione 
con le procedure e la maggioranza richieste per le modifiche 
statutarie dei Comuni, disciplina, ai sensi di legge e dell’atto co-
stitutivo, le norme fondamentali sull’organizzazione ed il funzio-
namento dell’Unione. 

4. Il territorio dell’Unione è costituito dall’insieme dei territori 
dei Comuni di Borgofranco sul Po, Carbonara di Po, Felonica, 
Magnacavallo, Poggio Rusco e Sermide e da quello dei Comuni 
che dovessero successivamente aderire all’Unione.

5. L’adesione di altri Comuni è subordinata all’assenso dei 
Comuni che già costituiscono l’Unione.

6. L’Unione possiede potestà statutaria e regolamentare che 
esercita nel rispetto della normativa vigente.

7. L’Unione ha durata decennale e la costituzione decorrerà 
dalla data indicata nell’Atto Costitutivo; il rinnovo alla scadenza 
seguirà le stesse modalità previste per la costituzione dell’Unio-
ne, con l’assunzione di apposite deliberazioni da parte dei Con-
sigli Comunali.

Art. 2
Finalità dell’Unione

1. L’Unione, secondo le norme della Costituzione, della Car-
ta europea delle Autonomie Locali, delle leggi statali e regionali 
sulle Autonomie Locali e del presente Statuto, persegue l’auto-
governo e promuove lo sviluppo delle Comunità comunali che 
la costituiscono, concorrendo al rinnovamento della società e 
della Repubblica.

2. I Comuni che compongono l’Unione riconoscono come 
valore la storia, la vocazione e il destino comune del territorio 
e ne perseguono l’unità amministrativa nelle forme dell’Unione 
e/o della fusione. L’Unione promuove la più alta integrazione 
dell’organizzazione e dell’azione amministrativa tra i Comuni 
che la costituiscono al fine di migliorarne l’adeguatezza, l’eco-
nomicità, l’efficienza e l’efficacia, nell’interesse dei cittadini che 
vi risiedono. L’Unione sostiene i processi di fusione fra tutti o una 
parte dei Comuni che la costituiscono.

3. L’Unione concorre alla determinazione degli obiettivi con-
tenuti nei programmi e nei piani dell’Unione europea, dello Sta-
to, della Regione e della Provincia, avvalendosi dell’apporto del-
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le formazioni sociali, economiche, sindacali e culturali operanti 
nel suo territorio.

4. L’Unione persegue la collaborazione e la cooperazione 
con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove la partecipazio-
ne delle cittadine e dei cittadini, delle forze sociali, economiche 
e sindacali all’amministrazione.

5. I rapporti con i Comuni limitrofi, la Provincia, la Regione e lo 
Stato sono informati a principi di cooperazione, complementa-
rietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di competenza.

6. L’Unione, allo scopo di migliorare la qualità dei servizi ero-
gati e di ottimizzare le risorse economico-finanziarie, umane e 
strumentali, esercita in forma unificata per i comuni aderenti le 
funzioni e servizi di cui all’articolo 5.

7. All’Unione possono essere attribuite altre funzioni e/o ser-
vizi, con deliberazione dei Consigli comunali. La conseguente 
deliberazione di recepimento da parte del Consiglio dell’Unione 
è approvata con le procedure e la maggioranza richieste per le 
modifiche statutarie.

Art. 3
Obiettivi programmatici

1. Sono obiettivi prioritari dell’Unione:
a. promuovere e concorrere allo sviluppo socio economi-

co, favorendo la partecipazione dell’iniziativa econo-
mica dei soggetti pubblici e privati alla realizzazione di 
strutture di interesse generale, compatibili con le risorse 
ambientali;

b. promuovere l’equilibrato assetto del territorio, nel rispet-
to e nella salvaguardia dell’ambiente e della salute dei 
cittadini;

c. valorizzare il patrimonio storico ed artistico dei paesi e 
le loro tradizioni culturali;

d. favorire la qualità della vita della propria popolazione, 
la tutela e l’esercizio dei diritti civili e sociali, per meglio 
rispondere alle esigenze occorrenti al completo svilup-
po della persona;

e. armonizzare l’esercizio delle funzioni e dei servizi attri-
buiti con le esigenze generali dei cittadini, assicurando 
un uso equo delle risorse;

f. favorire l’integrazione fra i territori;
g. esercitare un’efficace influenza sugli organismi sovra-

comunali che gestiscono servizi di competenza dell’U-
nione dei Comuni;

h. ampliare il numero delle funzioni e dei servizi rispetto a 
quelli prima gestiti dai singoli Comuni, assicurandone 
l’efficienza e la maggiore economicità a vantaggio del-
la collettività;

i. conseguire il maggiore e più efficace livello di integra-
zione ed unitarietà amministrativa possibile tra i Comu-
ni costituenti, attraverso l’attivazione progressiva della 
gestione associata della generalità delle funzioni e ser-
vizi comunali e la massima integrazione dell’organizza-
zione amministrativa, anche nella forma della fusione.

Art. 4
Principi e criteri generali d’azione

1. Nel perseguimento delle finalità e degli obiettivi program-
matici di cui agli articoli precedenti, l’Unione ispira le proprie li-
nee di indirizzo, i propri programmi ed i propri provvedimenti al 
rispetto dei principi e dei criteri generali di azione che informano 
l’attività amministrativa.

2. L’Unione assume il metodo e gli strumenti della program-
mazione, perseguendo il raccordo tra i propri strumenti e quelli 
di competenza degli altri enti pubblici operanti sul territorio.

Art. 5
Funzioni e servizi

1. Sono assegnati alla costituenda Unione, secondo una pro-
pria organizzazione autonoma, le seguenti Funzioni fondamen-
tali e relativi servizi:

a) ORGANIZZAZIONE GENERALE DELL’AMMINISTRAZIONE, GE-
STIONE FINANZIARIA E CONTABILE E CONTROLLO, articolata 
nei seguenti servizi:
1) Organi istituzionali, partecipazione e decentramento;

2) segreteria, personale ed organizzazione;
3) gestione economica, finanziaria, programmazione e 

controlli interni;
4) gestione dei beni demaniali e patrimoniale;
5) ufficio tecnico;
6) comunicazione e rapporti con i cittadini;
7) sistemi informatici, Sistema informativo;
8) centrale unica di committenza;
9) altri servizi generali.

b) ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI DI INTERESSE GE-
NERALE DI AMBITO COMUNALE, IVI COMPRESI I SERVIZI DI 
TRASPORTO PUBBLICO COMUNALE, articolata nei seguenti 
servizi:
1) viabilità, circolazione stradale e servizi connessi;
2) illuminazione pubblica e servizi connessi;
3) trasporti pubblici locali e servizi connessi;
4) servizi idrico integrato;
5) servizio necroscopico e cimiteriale;
6) sportello unico delle attività produttive,

c) CATASTO, AD ECCEZIONE DELLE FUNZIONI MANTENUTE ALLO 
STATO DALLA VIGENTE NORMATIVA, identificato nel seguen-
te servizio:
1) gestione del catasto anche mediante inserimento in 

un più ambio polo catastale.
d) PIANIFICAZIONE URBANISTICA ED EDILIZIA DI AMBITO CO-

MUNALE NONCHÉ PARTECIPAZIONE ALLA PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE DI LIVELLO SOVRACOMUNALE, articolata nei 
seguenti servizi:
1) pianificazione urbanistica ed edilizia di livello so-

vra comunale, compreso il Piano di governo del 
territorio (PGT);

2) pianificazione urbanistica ed edilizia di livello comuna-
le nell’ambito della pianificazione di cui al precedente 
punto 1);

3) edilizia residenziale pubblica comunale nell’ambito 
della pianificazione di cui ai precedenti punti 1) e 2).

e) ATTIVITÀ IN AMBITO COMUNALE DI PIANIFICAZIONE DI PRO-
TEZIONE CIVILE E DI COORDINAMENTO DEI PRIMI SOCCORSI, 
articolata nei seguenti servizi:
1) approvazione ed aggiornamento dei Piani di protezio-

ne civile;
2) coordinamento dei primi soccorsi.

f) ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI DI RACCOLTA, 
AVVIO E SMALTIMETO E RECUPERO DEI RIFIUTI URBANI E LA 
RISCOSSIONE DEI RELATIVI TRIBUTI, articolata nei seguenti 
servizi:
1) servizio smaltimento rifiuti;
2) accertamento e riscossione dei tributi relativi al servizio 

di cui al precedente punto 1).
g) PROGETTAZIONE E GESTIONE DEL SISTEMA LOCALE DEI SER-

VIZI SOCIALI ED EROGAZIONE DELLE RELATIVE PRESTAZIONI 
AI CITTADINI, SECONDO QUANTO PREVISTO DALL’ART.  118, 
QUARTO COMMA, DELLA COSTITUZIONE, articolata nei se-
guenti servizi:
1) asili nido, servizi per l’infanzia ed i minori;
2) servizi di prevenzione e riabilitazione;
3) strutture residenziali e di ricovero per anziani e disabili;
4) assistenza e servizi diversi alla persona;
5) i servizi e le attività di rilievo sociale.

h) EDILIZIA SCOLASTICA PER LA PARTE NON ATTRIBUITA ALLA 
COMPETENZA DELLE PROVINCE, ORGANIZZAZIONE E GE-
STIONE DEI SERVIZI SCOLASTICI, articolata nei seguenti 
servizi:
1) scuole dell’infanzia;
2) scuola primaria;
3) scuola secondaria di primo grado;
4) istruzione secondaria superiore;
5) assistenza scolastica, trasporto, refezione ed altri servizi;
6) biblioteche, musei, pinacoteche, cinema, teatri e siti 

archeologici.
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i) POLIZIA MUNICIPALE E POLIZIA AMMINISTRATIVA LOCALE, ar-
ticolata nei seguenti servizi:
1) polizia municipale;
2) polizia commerciale;
3) polizia amministrativa;
4) Protezione civile.

l) TENUTA DEI REGISTRI DI STATO CIVILE E DI POPOLAZIONE E 
COMPITI IN MATERIA DI SERVIZI ANAGRAFICI NONCHÉ IN 
MATERIA DI SERVIZI ELETTORALI E STATISTICI, NELL’ESERCIZIO 
DELLE FUNZIONI DI COMPETENZA STATALE, articolata nei se-
guenti Servizi:
1) anagrafe e stato civile;
2) elettorale e servizio statistico.

2. L’Unione, con riguardo alle proprie attribuzioni, rappresenta 
le Comunità di coloro che risiedono nel territorio che la delimita, 
di cui concorre a curare gli interessi e promuoverne lo sviluppo.

3. L’Unione assicura la partecipazione delle Comunità locali, 
adeguando la propria azione ai principi e alle regole della de-
mocrazia, della solidarietà, della sussidiarietà, della trasparenza, 
dell’efficienza e dell’economicità.

4. L’Unione può svolgere ulteriori funzioni e servizi che devono 
essere gestite in forma associata sia in forza di disposizioni nor-
mative e regolamentari sia di scelte operate dagli organi comu-
nali competenti.

5. Le seguenti attività sono svolte dall’Unione in forma asso-
ciata anche per i Comuni che la costituiscono, con le seguenti 
modalità:

a) le funzioni di responsabile anticorruzione sono svolte da un 
funzionario nominato dal Presidente dell’Unione tra i fun-
zionari dell’Unione e dei Comuni che la compongono;

b) le funzioni di responsabile per la trasparenza sono svolte 
da un funzionario nominato dal Presidente dell’Unione tra i 
funzionari dell’Unione e dei Comuni che la compongono.

Art. 6
Procedimento per il trasferimento delle competenze

1. Il trasferimento delle competenze, ivi comprese quelle di 
cui al precedente art. 5, deliberato dai comuni si perfezionerà 
mediante una deliberazione da parte del Consiglio dell’Unione 
e dalla quale, anche con rinvio alle eventuali soluzioni transitorie 
previste dagli atti comunali, emergano le condizioni organizzati-
ve e finanziarie idonee per evitare che nella successione della 
titolarità dei rapporti possa determinarsi ogni forma di pregiudi-
zio alla continuità delle prestazioni e/o dei servizi che ne deriva-
no. La deliberazione dei Consigli comunali di trasferimento delle 
competenze all’Unione contiene l’individuazione dei beni mobili 
e immobili e del personale che s’intendono attribuire all’Unione 
per l’esercizio associato della funzione. 

2. L’effettivo trasferimento delle Funzioni e dei servizi di cui 
all’art. 5 avviene tramite accordo con il quale vengono definite 
le modalità di gestione di ogni Funzione e di ogni servizio e spe-
cificati i criteri di riparto delle entrate e delle spese.

3. A seguito del trasferimento delle competenze su di una da-
ta materia, l’Unione diviene titolare di tutti i poteri, facoltà, diritti e 
oneri comunque denominati, occorrenti al suo pieno esercizio.

Art. 7
Scioglimento dell’Unione e recesso

1. Lo scioglimento dell’Unione è deliberato da ciascun Con-
siglio comunale dei comuni componenti con le procedure e la 
maggioranza richieste per le modifiche statutarie dei Comuni.

2. Il recesso dall’Unione di uno o più comuni non determina 
lo scioglimento dell’Unione stessa, ove ne rimangano a far parte 
almeno due Comuni.

3. Nella deliberazione di scioglimento deve essere indicato il 
nominativo della persona incaricata della liquidazione dell’atti-
vità dell’Unione.

4. Al termine dell’attività dell’Unione, l’incaricato della liqui-
dazione trasmette ai consigli dei comuni componenti la delibe-
razione di riparto delle attività e delle passività dell’Unione tra i 
Comuni stessi. Le giunte provvedono ad adottare i conseguenti 
provvedimenti, iscrivendo le spese e le entrate spettanti nei rela-
tivi capitoli di bilanci, in base alla normativa vigente.

5. In caso di scioglimento dell’Unione il personale comunale 
trasferito all’Unione viene trasferito al Comune di provenienza. 

L’Unione può assumere personale in sostituzione di personale 
trasferito, o su richiesta del singolo Comune, o altro personale, 
previa determinazione del proprio fabbisogno, nel rispetto della 
normativa vigente, indicando in tale atto il Comune al quale, in 
caso di scioglimento o di recesso dall’Unione tale personale è 
trasferito. In caso di scioglimento dell›Unione al singolo Comu-
ne viene trasferito il personale dell’Unione che proveniva da tale 
Comune, oltre al personale dell’Unione assunto in sostituzione di 
personale trasferito, o assunto su richiesta del singolo Comune, 
nonché l’ulteriore personale per il quale è stato prevista, in sede 
di programmazione dell’assunzione, l’attribuzione al singolo co-
mune. Al momento del recesso dall’Unione, al comune receden-
te viene trasferito il personale dell’Unione che proveniva da tale 
Comune, oltre il personale dell’Unione assunto in sostituzione di 
personale trasferito, o assunto su richiesta di tale comune, non-
ché l’ulteriore personale per il quale è stato prevista, in sede di 
programmazione dell’assunzione, l’attribuzione a tale comune. 

6. In caso di fusione da parte di alcuni fra i Comuni che com-
pongono l’Unione, il nuovo Comune subentra ad essi in ogni 
rapporto attivo o passivo con l’Unione nella gestione dei rappor-
ti che a essa fanno riferimento.

7. Ogni Comune partecipante all’Unione, in base alla norma-
tiva regionale vigente, può recedere dalla stessa con delibera 
consiliare adottata con le procedure e la maggioranza richieste 
per le modifiche statutarie dei Comuni.

8. Il Comune recedente deve dare comunicazione della pro-
pria deliberazione volta al recesso entro il mese di giugno all’U-
nione, che sottopone al Consiglio la presa d’atto del recesso. Il 
recesso è efficace a decorrere dalla data più utile deliberata 
dal Consiglio dell’Unione, e comunque non oltre il 1 gennaio 
dell’anno solare successivo alla comunicazione.

9. Il recesso comporta automaticamente la rinuncia a tutti i 
diritti afferenti le attività patrimoniali esistenti all’atto del recesso 
o che in futuro avessero a realizzarsi.

10. Il recesso non deve recare nocumento all’Unione: a tal 
fine tutti gli oneri pluriennali in corso continuano ad essere so-
stenuti con la partecipazione del Comune recedente fino all’e-
stinzione degli stessi. 

11. Il Comune che delibera di recedere dall’Unione è sogget-
to al pagamento di una somma pari ad euro diecimila a favore 
dell’Unione stessa a titolo sanzionatorio; inoltre rinuncia a qual-
siasi diritto sul patrimonio e demanio dell’Unione costituito con 
il contributo statale e/o regionale o di altri contributi percepiti 
dall’Unione.

Al Comune recedente viene riconosciuto il diritto solo sulla 
quota di patrimonio direttamente finanziata con risorse proprie. 

In caso di patrimonio e demanio dell’Unione costituito con 
tributo dei Comuni aderenti, qualora, per ragioni tecniche, il pa-
trimonio non sia frazionabile verrà riconosciuto al Comune re-
cedente, sulla base di una valutazione economico-tecnica, una 
quota pari al valore stimato.

12. Anteriormente all’assunzione della deliberazione di reces-
so il Sindaco del Comune recedente comunica tale proposito 
alla Giunta dell’Unione al fine di definire le modalità di retroces-
sione di funzioni e servizi trasferiti, in ogni caso nel rispetto degli 
obblighi di cui al presente statuto.

13. Le controversie che insorgano in dipendenza del presen-
te articolo saranno decise da una commissione composta dal 
Presidente dell’Unione (o dal Vicepresidente nel caso in cui il 
Presidente fosse Sindaco del comune recedente), dal Sindaco 
del Comune interessato e da un esperto di diritto amministrativo, 
nominato di comune accordo. In caso di mancato accordo sul-
la nomina dell’esperto di diritto amministrativo, si procederà con 
la consultazione del Prefetto di Mantova. 

14. Se il recesso di uno o più Comuni dovesse comportare la 
perdita dei requisiti previsti dal regolamento regionale n. 2 del 
27 luglio 2009 e la conseguente perdita di contributi di cui l’U-
nione beneficia, il Comune o i Comuni che abbiano esercitato il 
recesso sono tenuti a rimborsare all’ Unione l’intero ammontare 
dei contributi che sarebbero spettati se non ci fosse stata la per-
dita del requisito.

Art. 8
Sede dell’Unione, stemma e gonfalone

1. La sede istituzionale dell’Unione è individuata in Carbona-
ra di Po presso la residenza municipale Villa Bisighini.

2. I suoi organi ed uffici possono rispettivamente riunirsi ed es-
sere situati anche in luogo diverso, purché nell’ambito del terri-
torio dell’Unione.
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3. L’Unione è dotata di un proprio stemma e di un proprio 
gonfalone. 

4. La riproduzione e l’uso dello stemma e del gonfalone sono 
consentiti previa autorizzazione della Giunta.

5. Presso la sede dell’Unione si svolgono di norma le adunan-
ze degli organi collegiali.

6. Il Presidente può disporre la riunione degli organi in luoghi 
diversi dalla sede dell’Unione. 

7. L’Unione utilizza il proprio sito istituzionale per la pubblica-
zione degli atti o degli avvisi, in ottemperanza alla normativa 
vigente.

TITOLO II
ORDINAMENTO STRUTTURALE

Art. 9
Organi dell’Unione

1. Sono organi dell’Unione:
a) il Consiglio
b) la Giunta
c) il Presidente

2. Tutte le cariche dell’Unione sono esercitate a titolo gratuito.

Art. 10
Consiglio dell’Unione

1. Il Consiglio dell’Unione è espressione dei Comuni parteci-
panti all’Unione e, pertanto, l’organo di indirizzo e di controllo 
politico-amministrativo.

2. Il Consiglio è composta dai rappresentanti dei comuni che 
la compongono.

3. Il Consiglio comunale di ciascun comune che compone 
l’Unione provvede a designare i propri rappresentanti in seno al 
Consiglio dell’Unione, scegliendoli fra i componenti dei Consigli 
dei Comuni dell’Unione.

4. Tutti i Comuni aderenti saranno rappresentati in Consiglio 
dal Sindaco e da due rappresentanti di cui uno designato dal 
gruppo consiliare di maggioranza e uno dal gruppo o dai grup-
pi consiliari di minoranza.

5. Qualora un Consiglio comunale sia stato eletto sulla base 
della presentazione di una sola lista e non vi sia quindi minoran-
za, esso designa comunque due rappresentanti. 

6. La nomina deve essere effettuata entro trenta giorni dalla 
data di costituzione dell’Unione e, successivamente, entro ses-
santa giorni dalla data di insediamento di ogni consiglio comu-
nale. Decorso tale termine di sessanta giorni, il Consiglio può 
comunque essere convocato quando sia stata designata, da 
parte dei Comuni, la maggioranza dei componenti del consi-
glio stesso.

7. Il Consiglio dell’Unione viene integrato da nuovi rappresen-
tanti ogniqualvolta si proceda all’elezione del sindaco e al rin-
novo del consiglio comunale in uno dei comuni facenti parte.

8. I rappresentanti dei Comuni i cui consigli siano stati rinno-
vati restano in carica sino all’elezione dei successori da parte 
dei nuovi consigli.

9. In caso di decadenza o cessazione per qualsiasi causa 
di una componente o di un componente del Consiglio dell’U-
nione, il consiglio comunale interessato provvede alla relativa 
sostituzione nella seduta successiva alla comunicazione della 
vacanza.

10. Le dimissioni da consigliere dell’Unione sono irrevoca-
bili, non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente 
efficaci.

11. Il Sindaco di un Comune aderente all’Unione può delega-
re un proprio assessore a partecipare alle sedute del Consiglio.

Art. 11
Competenze del Consiglio dell’Unione

1. Al Consiglio spetta determinare l’indirizzo politico-ammini-
strativo dell’Unione e controllarne l’attuazione, in relazione alle 
funzioni ed ai servizi di cui all’art. 5, adottando tutti gli atti previsti 
dalla legge. Il Consiglio, in particolare, è competente per l’ado-
zione dei seguenti atti fondamentali:

a. la convalida delle proprie componenti e dei propri 
componenti;

b. i regolamenti e gli statuti con esclusione del regolamento 
in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi di com-
petenza della Giunta;

c. i programmi, le relazioni previsionali e programmatiche, i 
piani finanziari, i programmi di opere pubbliche, i bilanci 
annuali e pluriennali e le relative variazioni, i conti consunti-
vi, i pareri da rendere nelle dette materie;

d. le convenzioni con altri enti locali, la costituzione e la modi-
ficazione di altre forme associative;

e. la costituzione di istituzioni e di aziende speciali, la conces-
sione di pubblici servizi, la partecipazione dell’Unione a so-
cietà di capitale, l’affidamento di attività e servizi mediante 
convenzione;

f. la contrazione dei mutui non previsti in atti fondamen-
tali del Consiglio dell’Unione e l’emissione dei prestiti 
obbligazionari;

g. le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successi-
vi, escluse quelle relative alle locazioni di immobili ed alla 
somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere 
continuativo;

h. gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative permute, 
gli appalti e le concessioni che non siano espressamente 
previsti in atti fondamentali del Consiglio o che non ne co-
stituiscano mera esecuzione e che, comunque, non rien-
trino nell’ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di 
competenza della Giunta, del Segretario di altri funzionari;

i. gli atti di pianificazione e di programmazione urbanistica, 
in conformità alla vigente normativa statale e regionale, ed 
i pareri da rendere in materia;

j. l’affidamento dell’esercizio di funzioni amministrative a pro-
prie società di capitali o a terzi;

k. la partecipazione dell’Unione come fondatore o associa-
to a fondazioni e associazioni nonché a consorzi istituiti ai 
sensi della normativa vigente;

2. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presente 
articolo non possono essere adottate in via d’urgenza dagli altri 
organi dell’Unione, salvo quelle attinenti alle variazioni di bilan-
cio, che possono essere assunte dalla Giunta dell’Unione e che 
devono essere sottoposte alla ratifica del Consiglio nella sua 
prime seduta e comunque entro 60 gg., a pena di decadenza.

3. Il Consiglio dell’Unione promuove altresì il coordinamento 
delle decisioni dei singoli comuni nelle residue materie di loro 
competenza.

4. Il Consiglio, nell’adottare il bilancio di previsione approva le 
linee programmatiche presentate dal Presidente, sentita la Giun-
ta, e nell’adottare il conto consuntivo ne verifica l’attuazione.

Art. 12
Funzionamento del Consiglio

1. Il funzionamento del Consiglio, nel quadro dei principi 
stabiliti dal presente Statuto, è disciplinato da apposito regola-
mento, approvato a maggioranza assoluta, che prevede, in par-
ticolare, le modalità per la convocazione e per la presentazione 
e la discussione delle proposte. Il regolamento indica altresì il 
numero dei consiglieri necessario per la validità delle sedute, 
prevedendo che in ogni caso debba esservi la presenza di tanti 
consiglieri che possano esprimere almeno un terzo dei voti.

2. Il Consiglio dell’Unione è presieduta da un Presidente eletto 
nel suo seno, a maggioranza assoluta dei voti assegnati. In caso 
di mancata elezione del Presidente del Consiglio dell’Unione ta-
le ruolo sarà ricoperto dal Presidente dell’Unione.

3. Il Consiglio può deliberare l’istituzione di commissioni consi-
liari, secondo norme contenute in apposito regolamento.

4. La prima seduta del Consiglio dell’Unione viene convocata 
e presieduta dal Sindaco del comune più popoloso, entro trenta 
giorni dalla data del ricevimento di tutte le nomine delle com-
ponenti e dei componenti.

Art. 13
Presidente e Giunta dell’Unione

1. La Giunta è composta dai Sindaci dei Comuni facenti par-
te dell’Unione, compreso il Presidente, e rimane in carica fino al-
la fine del proprio mandato, fatte salve le disposizioni di cui agli 
articoli successivi.
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2. Alle sedute di Giunta potranno partecipare, con diritto di 
parola e senza diritto di voto, i componenti degli organi ese-
cutivi dei Comuni dell’Unione e/o consiglieri comunali speci-
ficatamente invitati da ogni Sindaco componente la Giunta 
dell’Unione.

3. Il Presidente è scelto tra i Sindaci dei Comuni associati e 
viene eletto dal Consiglio nella prima seduta, dopo la convalida 
degli eletti.

4. L’elezione del Presidente avviene con voto segreto limitato 
a una sola preferenza e con la maggioranza dei 2/3 dei Com-
ponenti assegnati. Qualora dopo due votazioni, ripetute anche 
nella medesima seduta, tale maggioranza non sia raggiunta, 
il Presidente è eletto con la maggioranza assoluta dei Compo-
nenti assegnati. In caso di parità di voti risulta eletto il più giova-
ne di età.

5. Il Presidente, di norma, dura in carica due anni.
6. Il Presidente cessa dalla carica in caso di approvazione di 

una mozione di sfiducia, votata per appello nominale da alme-
no la metà più uno dei componenti del Consiglio, non compu-
tando a tal fine il Presidente.

7. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta 
da almeno la metà dei componenti assegnati al Consiglio, con-
tenere la proposta di un Sindaco candidato alla presidenza, e 
viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre 
trenta giorni dalla sua presentazione.

8. Le dimissioni del Presidente, indirizzate per iscritto al Consi-
glio dell’Unione, devono essere assunte immediatamente al pro-
tocollo dell’Ente e diventano irrevocabili trascorsi trenta giorni 
dalla loro presentazione.

9. Ogni causa di cessazione dalla carica di Sindaco, o Consi-
gliere comunale, determina di diritto, appena divenuta efficace, 
la cessazione dalla carica di Presidente e di componente del 
Consiglio.

10. Nei casi previsti dai commi precedenti, gli Organi di gover-
no dell’Unione rimangono in carica per l’ordinaria amministra-
zione fino al rinnovo.

Art. 14
Competenza del Presidente

1. Il Presidente rappresenta l’Unione, convoca e presiede la 
Giunta, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici, 
nonché all’esecuzione degli atti.

2. Il Presidente ha competenza e poteri di indirizzo e vigilanza 
sull’attività della Giunta e delle strutture gestionali-esecutive; im-
partisce direttive al Segretario dell’Unione in ordine agli indirizzi 
funzionali e di vigilanza sull’intera gestione amministrativa di tutti 
gli uffici ed i servizi.

3. Il Presidente è competente, nell’ambito della disciplina re-
gionale e limitatamente ai servizi di competenza dell’Unione, a 
coordinare gli orari dei servizi pubblici e quelli dell’apertura al 
pubblico degli uffici dell’Unione e dei comuni che ne fanno par-
te con le esigenze complessive e generali delle utenti e degli 
utenti, nel rispetto degli indirizzi espressi della giunta.

4. Il Presidente promuove, ed assume iniziative per la stipula di 
accordi di programma con tutti i soggetti previsti dalla normati-
va vigente; detti accordi devono essere approvati con apposita 
delibera di giunta prima della loro sottoscrizione. 

5. Il Presidente può concedere delega ai membri della Giun-
ta, per la trattazione di determinate materie; la delega è riferita 
esclusivamente ai compiti di indirizzo, controllo e sovrintendenza.

6. Il Presidente nomina il Vicepresidente, scegliendolo fra i 
membri della Giunta.

Il Vicepresidente è il componente della Giunta che a tale fun-
zione viene designato dal Presidente, per sostituirlo in caso di 
assenza o impedimento, nonché nei casi di sospensione dall’e-
sercizio delle funzioni, disposta ai sensi di Legge.

Quando anche il Vicepresidente sia assente o impedito, il Pre-
sidente è sostituito dal componente della Giunta più anziano di 
età.

7. Il Presidente dell’Unione:
a. nomina e designa, nei termini di legge, sulla base degli 

indirizzi stabiliti dal Consiglio, e revoca i rappresentanti 
dell’Unione presso Enti, Aziende e Istituzioni;

b. nomina, i responsabili di Unità organizzativa di massi-
mo livello nel rispetto di quanto previsto dalla Legge, 
per quanto attiene alla durata degli incarichi;

c. nomina i responsabili anticorruzione e per la 
trasparenza;

d. acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi in-
formazioni ed atti anche riservati;

e. promuove direttamente o avvalendosi dei funzionari 
dell’Unione, indagini e verifiche amministrative sull’inte-
ra attività del Unione;

f. compie gli atti conservativi dei diritti dell’Unione;
g. svolge le funzioni del Sindaco di cui all’articolo 2 della 

legge 7 marzo 1986, n. 65 sul territorio dei Comuni che 
hanno conferito all’Unione la funzione fondamentale 
della Polizia locale;

h. esercita ogni altra funzione e adotta ogni altro atto di 
sua competenza in base alle disposizioni normative e 
statutarie vigenti.

Art. 15
Competenze e funzionamento della Giunta

1. La Giunta collabora con il Presidente nella amministrazione 
dell’Unione ed opera attraverso deliberazioni collegiali.

2. La Giunta dell’Unione compie gli atti di amministrazione 
che non siano riservati dalla legge o dal presente regolamento 
al Consiglio e che non rientrino nelle competenze, previste dalla 
legge o dal presente regolamento, del Presidente, del Segretario 
o dei funzionari.

3. La Giunta dell’Unione svolge attività propositiva e d’impul-
so nei confronti del Consiglio e riferisce annualmente alla stessa 
sulla propria attività.

4. La Giunta dell’Unione adotta i regolamenti sull’ordinamen-
to degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti 
dal Consiglio.

5. La Giunta dell’Unione dispone l’accettazione o il rifiuto di 
lasciti e donazioni che riguardino beni mobili.

6. La Giunta dell’Unione autorizza il Presidente a stare in giudi-
zio come attore o convenuto ed approva transazioni.

7. Con deliberazione della Giunta dell’Unione possono esse-
re costituite, anche per periodi determinati, Consulte tematiche, 
con funzioni consultive e propositive nei confronti degli organi di 
governo dell’Unione.

8. La Giunta provvede con proprie deliberazioni a disciplinare 
le modalità di convocazione, la determinazione dell’ordine del 
giorno ed ogni altro aspetto del proprio funzionamento non di-
sciplinato dalla Legge e dallo Statuto.

9. Per la validità delle adunanze è richiesta la maggioranza 
dei componenti.

10. Le adunanze non sono pubbliche.
11. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza degli aven-

ti diritto al voto e sono sottoscritte dal Presidente e dal Segretario 
dell’Unione.

Art. 16
Incompatibilità per i componenti  

degli organi dell’Unione
1. Nei casi in cui si verifichino cause di incompatibilità - pre-

viste dalla normativa vigente - con la carica di componente di 
uno degli organi dell’Unione si applicano le disposizioni vigenti 
per gli organi dei Comuni o, ove previste, quelle specifiche per 
le Unioni.

2. In mancanza dell’esercizio di opzioni da parte dell’interes-
sato il Consiglio dichiara la decadenza dalla carica ricoperta 
nell’ambito dell’Unione.

Art. 17
Permessi ed indennità

1. Al Presidente, ai membri della Giunta e ai consiglieri dell’U-
nione si applicano le vigenti disposizioni del d.lgs. 267/00 in te-
ma di indennità e permessi, coordinate con la vigente normati-
va regionale.

Art. 18
Regolamenti

1. L’Unione disciplina con propri regolamenti, nel rispetto dei 
principi fissati dalla legge e dal presente Statuto, le funzioni, i ser-
vizi e le attività di propria competenza.
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2. I regolamenti, ad intervenuta esecutività della delibera-
zione di approvazione, sono ripubblicati, ai soli fini conoscitivi, 
all’albo dell’Unione e dei comuni facenti parte dell’Unione per 
quindici giorni.

Art. 19
Controllo sugli atti dell’Unione

Gli atti dell’Unione sono soggetti a controllo secondo la nor-
mativa vigente per i comuni e le province.

TITOLO III
PARTECIPAZIONE

Art. 20
Criteri generali

1. L’Unione adotta la partecipazione come metodo essenzia-
le per il raggiungimento dei propri scopi. Tutti gli atti dell’Unione 
sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per espressa indi-
cazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata di-
chiarazione del responsabile del servizio che ne vieti l’esibizione, 
conformemente a quanto previsto dallo specifico regolamento, 
da adottare e disciplinante anche il diritto di accesso agli atti 
amministrativi.

2. A tal fine l’Unione può promuovere, secondo le forme previ-
ste dal presente Statuto, la collaborazione delle cittadine e dei 
cittadini in sede di predisposizione dei propri atti decisionali e di 
formulazione dei propri piani ed attua iniziative volte ad illustrare 
alla popolazione il contenuto e le motivazioni delle proprie scel-
te, garantendo la pubblicità degli atti.

3. L’Unione promuove e valorizza le libere associazioni senza 
finalità di lucro operanti sul territorio, aventi finalità sociali nel 
campo dei servizi alla persona, nonché per la valorizzazione e la 
tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale locale, favoren-
do la partecipazione delle stesse alla vita pubblica locale.

4. Ciascun elettore può far valere in giudizio le azioni e i ricorsi 
che spettano all’Unione.

Art. 21
Consultazioni

1. Qualora l’Unione intenda adottare atti di particolare ri-
levanza sociale, di pianificazione del territorio o comunque di 
grande interesse pubblico locale, può provvedere all’indizione 
di pubbliche assemblee, allo scopo di illustrare e discutere gli at-
ti stessi e di raccogliere le proposte della popolazione in materia.

2. Gli organi dell’Unione possono, qualora lo ritengano oppor-
tuno, promuovere il confronto e consultare, anche singolarmen-
te, i Comuni componenti, l’amministrazione provinciale, enti, or-
ganizzazioni sindacali e di categoria, altre associazioni, esperti.

3. Gli enti e le organizzazioni di cui al comma  2 possono 
chiedere che i loro rappresentanti siano uditi dagli organi 
dell’Unione.

4. Per le stesse finalità di cui al comma 1 il Presidente può con-
vocare e presiede la riunione del Consiglio dei Consigli comu-
nali dell’Unione, alla quale sono invitati tutti i consiglieri comuna-
li dei Comuni dell’Unione.

Art. 22
Istanze, osservazioni, proposte

1. Le cittadine, i cittadini, gli organi dei comuni componenti 
l’Unione, della provincia, le associazioni, le organizzazioni sinda-
cali e di categoria possono presentare all’Unione istanze, osser-
vazioni e proposte scritte, su questioni di interesse collettivo e su 
progetti di deliberazione dell’Unione stessa.

2. Le istanze, le osservazioni e le proposte devono essere inol-
trate all’organo competente, che deve pronunciarsi in merito, di 
norma, entro il termine di novanta giorni.

3. I presentatori delle istanze, delle osservazioni e delle propo-
ste - o un loro rappresentante esplicitamente delegato per iscrit-
to - possono essere sentiti dall’organo dell’Unione, che è tenuto 
ad esprimersi.

Art. 23
Referendum consultivo

1. Qualora l’Unione debba assumere decisioni di particolare 
rilevanza, la popolazione può essere consultata mediante l’e-
spletamento di un referendum consultivo, che non può avere 

luogo in coincidenza con operazioni elettorali provinciali, comu-
nali e circoscrizionali.

2. L’indizione del referendum può essere richiesta da:
a. Il Consiglio dell’Unione, che deve esprimersi mediante deli-

berazione della maggioranza dei voti assegnati;
b. la metà dei consigli comunali dei comuni componenti, 

che devono esprimersi mediante deliberazione della mag-
gioranza dei consiglieri assegnati;

c. il venti per cento, del corpo elettorale dell’Unione, che 
deve esprimersi mediante la presentazione al Consiglio 
dell’Unione di una proposta scritta, contenente le firme au-
tenticate delle promotrici e dei promotori.

3. Le deliberazioni consiliari e la proposta avanzata dalle elet-
trici e dagli elettori devono contenere la bozza di quesito da sot-
toporre a referendum.

4. Il referendum consultivo può essere indetto per qualsiasi 
materia di competenza dell’Unione, ad esclusione di ciò che 
attiene alle finanze dell’Unione, alla pianificazione territoriale 
ed urbanistica, nonché a modifiche da apportare al presente 
Statuto.

5. Qualora il referendum sia richiesto dalla popolazione, il 
Consiglio dell’Unione si esprime in merito all’ammissibilità della 
richiesta entro sessanta giorni dalla presentazione della stessa, 
mediante deliberazione assunta a maggioranza voti assegnati; 
qualora il referendum sia richiesto dal Consiglio dell’Unione e 
dai consigli comunali, il giudizio di ammissibilità verrà espresso 
da un apposita commissione.

6. Il referendum è considerato valido qualora abbia votato il 
50% + 1 degli aventi diritto al voto amministrativo nei Comuni 
costituenti l’Unione e quando il quesito abbia ottenuto la mag-
gioranza dei voti favorevoli.

7. Entro sessanta giorni dalla proclamazione dei risultati, effet-
tuata dal Presidente, il Consiglio può deliberare i relativi e con-
seguenti atti di indirizzo, nel rispetto delle indicazioni desunte 
dall’esito della consultazione popolare, mediante deliberazione 
assunta a maggioranza dei voti assegnati.

TITOLO IV
FORME DI COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI

Art. 24
Rapporto con i Comuni componenti l’Unione

1. Per garantire l’informazione in merito all’attività dell’Unione, 
a ciascun comune viene trasmessa copia degli avvisi di con-
vocazione del Consiglio dell’Unione, nonché dell’elenco delle 
deliberazioni adottate sia dalla Giunta che del Consiglio, che 
devono essere esposti all’albo pretorio di ciascun ente.

2. L’Unione invita i comuni componenti ad inviare copia degli 
avvisi di convocazione dei rispettivi consigli, con l’indicazione 
degli argomenti iscritti all’ordine del giorno.

Art. 25
Convenzioni

1. L’Unione può stipulare con la Provincia, i Comuni, altre Unio-
ni ed enti pubblici apposite convenzioni per svolgere e gestire in 
modo coordinato funzioni e servizi.

2. Lo schema di convenzione deve essere approvato con de-
liberazione del Consiglio assunta a maggioranza assoluta dei 
voti assegnati, nella quale devono essere indicati:

a. le ragioni tecniche, economiche e di opportunità sociale 
del ricorso alla convenzione;

b. i fini e la durata della convenzione;
c. le modalità di finanziamento;
d. le modalità di funzionamento, gli obblighi e le garanzie re-

ciproci, le forme di consultazione degli enti convenzionati.
3. Per l’espletamento dei fini propri, l’Unione può avvalersi, pre-

via deliberazione del Consiglio e a seguito di accordi con gli 
enti interessati, degli uffici periferici della Regione e di altri enti 
pubblici, degli uffici dei comuni componenti, nonché dell’opera-
to di commissioni tecniche eventualmente istituite.

Art. 26
Accordi di programma

1. Per l’esecuzione di interventi, opere, programmi che coin-
volgano una pluralità di enti o di livelli di governo, l’Unione può 
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promuovere accordi di programma e tutti gli altri strumenti 
previsti dalla programmazione negoziata, al fine di assicura-
re il coordinamento delle azioni, nel rispetto delle disposizioni 
contenute nell’art. 34 d.lgs. 267/2000 e nell’art. 11 della legge 
7 agosto 1990, n. 241.

2. L’accordo è approvato con atto formale, sottoscritto dai 
legali rappresentanti delle amministrazioni coinvolte, nel quale 
devono essere indicati:

a. tempi previsti;
b. modalità di finanziamento;
c. adempimenti previsti, obblighi degli enti sottoscrittori, ga-

ranzie riconosciute.

TITOLO V
UFFICI E PERSONALE

Art. 27
Organizzazione degli uffici e del personale

1. L’Unione, nel rispetto dei principi fissati dal d.lgs. 267/2000, 
provvede alla determinazione della propria dotazione organica, 
nonché all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito 
della propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli li-
miti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze 
di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti attribuiti, fermo 
restando quanto stabilito dall’articolo 7 comma 5 del presente 
Statuto, e disciplina con appositi regolamenti:

a. la dotazione organica del personale;
b. l’organizzazione degli uffici e dei servizi.
2. Per una moderna e funzionale organizzazione, l’ammini-

strazione adotta le metodologie e le tecnologie più idonee a 
rendere efficiente ed efficace l’azione amministrativa, assicuran-
do il monitoraggio permanente dell’attività amministrativa e dei 
servizi ai cittadini;

in particolare, sono adottati metodi e tecniche per il controllo 
di gestione, la contabilità analitica e l’automazione negli uffici e 
nei servizi.

3. Il personale dell’Unione è organizzato in base ai principi di 
partecipazione, responsabilità, valorizzazione dell’apporto indivi-
duale, qualificazione professionale, mobilità, professionalità.

4. L’Unione promuove la partecipazione dei dipendenti alla 
definizione dei metodi di lavoro, alle modalità di esercizio del-
le competenze assegnate, alla verifica della rispondenza degli 
obiettivi.

Art. 28
Personale dell’Unione

1. L’Unione può assumere personale proprio e può anche av-
valersi dell’opera del personale dipendente dai Comuni che ne 
fanno parte.

2. L’esercizio delle funzioni e dei servizi oggetto dell’Unione 
comporta l’unificazione delle relative strutture gestionali, com-
patibilmente con le esigenze dei singoli comuni e di miglior 
funzionamento dei servizi nell’interesse dei cittadini e delle 
comunità.

3. Qualora si addivenga alla fusione, il personale dei singoli 
Comuni e il personale dell’Unione confluisce stabilmente nella 
dotazione organica del nuovo Comune risultante dalla fusione 
stessa.

Art. 29
Stato giuridico e trattamento economico del personale

1. Al personale dell’Unione si applica la normativa vigente 
per il personale degli enti locali.

2. L’Unione informa i rappresentanti dei lavoratori democrati-
camente individuati circa gli atti e i provvedimenti che riguar-
dano il personale, l’organizzazione del lavoro ed il funziona-
mento degli uffici, rimanendo esclusa ogni forma di ingerenza 
su scelte di merito che esulano dai campi della contrattazione 
decentrata.

Art. 30
Segretario dell’Unione

1. Il Presidente nomina un Segretario, scegliendolo tra i Se-
gretari comunali in servizio presso i Comuni costituenti l’Unione 

stessa, senza che ciò comporti l’erogazione di ulteriori indennità 
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. La durata dell’incarico del Segretario è pari alla durata del 
mandato del Presidente dell’Unione.

Art. 31
Responsabili di unità organizzativa  

di massimo livello/area
1. Le Funzioni e i servizi affidati all’Unione sono gestiti dai Re-

sponsabili di Unità organizzativa di massimo livello/area.
2. Ai Responsabili di area è attribuita, secondo le disposi-

zioni di Legge ed in particolare ai sensi dell’articolo  107 del 
d.lgs.  267/2000 s.m.i., l’attività di gestione finanziaria, tecnica 
ed amministrativa, compresa l’adozione di atti che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di 
spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di 
controllo, allorché tale attività non sia espressamente riservata, 
dalla Legge, dallo Statuto o dai Regolamenti, ad altri Organi 
dell’ente.

3. I Responsabili preposti ai singoli servizi dell’ente rispondono 
tanto della legalità, correttezza amministrativa, efficienza, econo-
micità ed efficacia dell’attività svolta, quanto dei risultati conse-
guiti rispetto agli obiettivi fissati dagli Organi politici.

Art. 32
Incarichi di unità organizzativa  

di massimo livello/area
1. Il Presidente, sentita la Giunta dell’Unione, nomina i Respon-

sabili di Unità organizzativa di massimo livello/area secondo le 
modalità indicate dagli articoli 50, comma 10, e 109, comma 2, 
del d.lgs. 267/2000 s.m.i. e rispettando i criteri di competenza 
professionale.

2. La durata degli incarichi è di regola di un anno.
3. Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza 

in caso d’inosservanza delle direttive del Presidente, della Giun-
ta o dell’Assessore di riferimento, o in caso di mancato raggiun-
gimento, al termine di ciascun esercizio finanziario, degli obiettivi 
assegnati con il Piano esecutivo di gestione.

4. I responsabili di area sono individuati nell’ambito della 
dotazione organica, tenuto conto delle professionalità esistenti 
nell’Ente e nei Comuni facenti parte dell’Unione.

5. Ai responsabili così individuati viene corrisposta l’indennità 
prevista dal CCNL.

6. Nei casi di vacanza dei posti nel proprio organico e in quel-
lo dei Comuni aderenti all’Unione, per gli incarichi di Responsa-
bili di area, la copertura dei posti può avvenire con contratti a 
tempo determinato, fermi restando i requisiti richiesti dalla Legge 
sul pubblico impiego per l’accesso alla qualifica da ricoprire, 
nei limiti e con le modalità previste dalla normativa vigente, ai 
sensi dell’art. 110 del d.lgs. 267/2000 s.m.i., con nomina del Pre-
sidente sentita la Giunta.

TITOLO VI
ORDINAMENTO FINANZIARIO

Art. 33
Ordinamento

1. L’ordinamento finanziario è riservato alla legge.
2. L’Unione nell’ambito della finanza pubblica, è titolare di au-

tonomia finanziaria, fondata su risorse proprie e derivate.
3. L’Unione è titolare di potestà impositiva in materia di tariffe 

e contributi, in relazione ai servizi dalla stessa gestiti, come di-
sposto dall’art. 33 comma 5 d.lgs. 267/2000 e dall’art. 18 com-
ma 14 legge regionale 19/2008.

Art. 34
Risorse finanziarie

1. La finanza dell’Unione è costituita da:
a. contributi erogati dallo Stato;
b. contributi erogati dalla regione;
c. contributi erogati da altri soggetti 
d. trasferimenti operati dai comuni componenti;
e. diritti per servizi pubblici, tariffe e contributi;
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f. introiti derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi 
sui servizi ad essa affidati;

g. altre entrate.
2. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge, l’Unione isti-

tuisce, con deliberazione assembleare, le tariffe, adeguandole 
per quanto possibile e con opportune differenziazioni, al costo 
dei relativi servizi. Le tariffe, le aliquote e le detrazioni inerenti le 
suddette entrate dovranno tendere all’ obiettivo di essere unifor-
mi per tutto il territorio dell’ Unione.

Il raggiungimento di detto obiettivo può avvenire anche in via 
graduale.

Art. 35
Rapporti finanziari con i Comuni costituenti l’Unione

1. L’Unione può introitare tasse, tariffe e contributi relativi ai 
servizi gestiti direttamente dall’Unione stessa ed introita trasferi-
menti dai Comuni, secondo indirizzi definiti nelle delibere di tra-
sferimento di funzioni e servizi e modalità approvate con i prov-
vedimenti di bilancio.

Art. 36
Attività finanziaria

1. L’Unione si dota di un regolamento di contabilità, in base 
alle disposizioni contenute nell’articolo 152 d.lgs. 267/2000.

2. Nel regolamento di contabilità si applicano i principi con-
tabili stabiliti dalla legge e le modalità organizzative corrispon-
denti dell’Unione, ferme restando le disposizioni volte ad assicu-
rare l’unitarietà e l’uniformità del sistema finanziario e contabile.

3. Il regolamento di contabilità deve prevedere metodologie 
di analisi che consentano la valutazione dei costi economici dei 
servizi, l’uso ottimale del patrimonio e delle risorse, nonché la ve-
rifica dei risultati raggiunti rispetto a quelli programmati.

Art. 37
Responsabile dell’unità organizzativa  

di massimo livello/area finanziaria
1. L’Unione è dotata di un Responsabile dell’Unità organizza-

tiva di massimo livello/area finanziaria cui è affidato il coordi-
namento e la gestione dell’attività finanziaria dell’Unione stessa 
ed assegnati gli altri compiti previsti dal d.lgs. 267/2000 s.m.i. e 
dalle altre Leggi in materia finanziaria e contabile.

2. I Responsabili delle Unità organizzativa di massimo livello/
area dell‘Unione devono trasmettere al Responsabile dell’Area 
finanziaria i provvedimenti che comportano impegni di spesa. 
Detti provvedimenti diventano esecutivi con l’apposizione del vi-
sto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria da 
parte del Responsabile dell’Area servizio finanziario. Senza tale 
visto i detti provvedimenti non possono avere corso.

3. In particolare il Responsabile dell’area finanziaria è prepo-
sto alla verifica delle previsioni di entrata e di compatibilità delle 
previsioni di spesa avanzate dai vari servizi ed alla salvaguardia 
degli equilibri finanziari complessivi della gestione e dei vincoli 
di finanza pubblica. Nell’esercizio di tali funzioni il Responsabile 
dell’area finanziaria agisce in autonomia nei limiti di quanto di-
sposto dai principi finanziari e contabili, dalle norme ordinamen-
tali e dai vincoli di finanza pubblica.

4. Il Responsabile dell’area finanziaria esercita il control-
lo preventivo di regolarità amministrativa e contabile previsto 
dal comma  1 dell’art.  147-bis del d.lgs.  267/2000 s.m.i. e dal 
d.l. 174/2012 convertito nella l. 213/2013.

5. Il Responsabile dell’area finanziaria dell’Unione presiede 
alla verifica della corrispondenza tra le postazioni di bilancio e 
dei crediti e dei debiti reciproci tra l’Unione e i singoli Comuni 
associati.

Art. 38
Bilancio

1. La gestione finanziaria dell’Unione si svolge sulla base del 
bilancio annuale di previsione, redatto in termini di competen-
za finanziaria, deliberato dal Consiglio dell’Unione entro i termini 
stabiliti dalla legge.

2. Il bilancio di previsione redatto nell’osservanza dei princi-
pi di universalità, annualità, veridicità, unità, integrità, pubblicità 
e pareggio economico-finanziario, deve favorire una lettura di 
programmi, affinché siano consentiti, oltre al controllo finanziario 

e contabile, anche il controllo sulla gestione e la verifica dell’effi-
cacia dell’azione dell’Unione.

3. Al bilancio annuale sono allegati:
a. la relazione previsionale e programmatica;
b. il bilancio pluriennale;
c. tutti i documenti previsti dall’articolo  172 

d.lgs. 267/2000;
4. L’Unione assicura ai cittadini ed agli organismi di parteci-

pazione la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici 
del bilancio e degli allegati documenti di programmazione, se-
condo le modalità definite nel regolamento di contabilità.

Art. 39
Rendiconto

1. I fatti gestionali e il risultato contabile di amministrazio-
ne sono rilevati e dimostrati nel rendiconto, che comprende il 
conto del bilancio e il conto patrimoniale; il conto economico 
sarà allegato al rendiconto in base alle disposizioni contenute 
nell’art. 115 del decreto legislativo 25 febbraio 1995 n. 77 e suc-
cessive modificazioni.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio dell’Unione con il 
voto favorevole della maggioranza dei votanti, entro il termine 
fissato dalla legge.

3. Sono allegati al rendiconto, come disposto dall’art.  227 
d.lgs. 267/2000:

a. la relazione illustrativa della Giunta che, ai sensi 
dell’art. 231 d.lgs. 267/2000 esprime le valutazioni di ef-
ficacia dell’azione condotta, sulla base dei risultati con-
seguiti, in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti;

b. la relazione del Revisore del conto, ai sensi dell’art. 227 
c. 4 lett. b) d.lgs. 267/2000;

c. l’elenco dei residui attivi e passivi, distinti per anno di 
provenienza.

4. Le modalità di redazione del conto economico, del bilan-
cio e del patrimonio, nonché le procedure per il risanamento 
finanziario, il controllo e la salvaguardia degli equilibri di bilancio 
sono stabilite dalla legge e dal regolamento di contabilità.

Art. 40
Controllo interno

1. È facoltà del Consiglio richiedere agli organi ed agli uffi-
ci competenti specifici pareri e proposte in ordine agli aspetti 
finanziari ed economici della gestione e dei singoli atti fonda-
mentali, con particolare riguardo all’organizzazione ed alla ge-
stione dei servizi.

Art. 41
Revisione economico-finanziaria

1. Il Consiglio dell’Unione affida la revisione economico-finan-
ziaria all’organo di revisione nella composizione e secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente.

2. Il regolamento di contabilità disciplina gli aspetti organizza-
tivi e funzionali dell’organo di revisione del conto e ne specifica 
le attribuzioni di controllo, impulso, proposta e garanzia, con os-
servanza della legge, dei principi civilistici concernenti il control-
lo delle società per azioni e del presente statuto.

Art. 42
Controllo di gestione e valutazione  

della performance
1. Il regolamento di contabilità stabilisce i metodi, gli indica-

tori ed i parametri per la valutazione di efficacia, efficienza ed 
economicità dei risultati conseguiti rispetto ai programmi ed ai 
costi sostenuti.

2. Le funzioni di competenza dell’organo indipendente di va-
lutazione e di controllo di gestione sono attribuite dal Presiden-
te dell’Unione, sulla base di apposito regolamento approvato 
dall’Unione.

Art. 43
Tesoreria

1. L’Unione ha un servizio di tesoreria che comprende:
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a. la riscossione di tutte le entrate di pertinenza dell’Unio-
ne, versate dai debitori in base ad ordini di incasso e 
dal concessionario del servizio di riscossione dei tributi;

b) b. il pagamento delle spese ordinate mediante man-
dati di pagamento, nei limiti degli stanziamenti di bilan-
cio e dei fondi di cassa disponibili;

c) c. il pagamento, anche in mancanza dei relativi man-
dati, delle rate di ammortamento dei mutui e dei contri-
buti previdenziali.

2. I rapporti dell’Unione con il tesoriere sono disciplinati dal-
la legge, dal regolamento di contabilità, nonché da apposita 
convenzione.

Art. 44
Economato

1. Il regolamento di contabilità prevede l’istituzione del servi-
zio di economato, cui viene preposto un responsabile, per la ge-
stione di cassa delle spese d’ufficio di non rilevante ammontare, 
come previsto dall’art. 153 c. VII d.lgs. 267/2000.

TITOLO VI 
PUBBLICITÀ ED ATTIVITÀ NORMATIVA

Art. 45
Pubblicità degli atti ed informazioni

1. Tutti gli atti e procedimenti dell’amministrazione o degli altri 
enti funzionali e dipendenti dall’Unione, sono pubblici, al fine di 
garantire la trasparenza e l’imparzialità dell’amministrazione.

2. L’informazione deve essere corretta, tempestiva, completa 
e, per gli atti aventi una pluralità indistinta di destinatari, deve 
avere il carattere della generalità. L’Unione utilizza, per rendere 
reale tale pubblicità, mezzi di comunicazione telematica ed 
idonei a consentire una diffusione capillare delle informazioni, 
in attuazione del d.lgs. 33/2013. A tal fine l’Unione costituisce il 
proprio sito telematico.

3. I cittadini hanno diritto di ottenere tutte le informazioni sullo 
stato degli atti, delle procedure e quant’altro li riguardi, concer-
nenti un procedimento amministrativo.

4. Sono in ogni caso applicate le norme sulla trasparenza 
dettate dal d.lgs. n. 33/2013.

Art. 46
Statuto

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell’ordinamen-
to dell’Unione e ad esso devono conformarsi i Regolamenti ed i 
singoli atti amministrativi.

2. Le modifiche dello Statuto sono approvate dal Consiglio 
dell’Unione, con le modalità previste dal precedente articolo 1, 
comma 3.

3. Gli adeguamenti dello Statuto a Leggi sopravvenute dopo 
la sua approvazione, vengono approvati dal Consiglio dell’Unio-
ne con le maggioranze previste dalla normativa.

Art. 47
Regolamenti

1. L’Unione emana regolamenti:
a) nelle materie a essa demandate dalla Legge o dallo 

Statuto;
b) in tutte le altre materie di competenza.

2. In particolare vengono approvati tempestivamente il Rego-
lamento di contabilità comprendente l’istituzione e la disciplina 
del servizio di economato ed il Regolamento sull’organizzazione 
degli uffici e dei servizi.

3. Nelle materie di competenza riservata dalla Legge genera-
le sugli enti locali, la potestà regolamentare viene esercitata nel 
rispetto dei principi fissati dalle suddette norme generali, delle 
disposizioni statutarie e nel rispetto del principio di sussidiarietà.

Art. 48
Disposizioni finali e transitorie

1. Il presente Statuto viene pubblicato, unitamente all’atto co-
stitutivo, per trenta giorni consecutivi all’albo pretorio di ciascun 
Comune aderente ed entra in vigore decorso il predetto termine 

dall’affissione al medesimo albo pretorio di tutti i Comuni ade-
renti. Il presente statuto sarà trasmesso alla Regione Lombardia 
per la pubblicazione sul BURL nonché al Ministero dell’Interno 
per essere inserito nella raccolta ufficiale degli Statuti.

2. Sino all’emanazione di propri e autonomi Regolamenti, l’U-
nione si avvarrà dei Regolamenti attuativi del Comune di mag-
giore dimensione, purché esistenti e compatibili con le norme 
contenute nel presente Statuto. In caso contrario si utilizzeranno i 
Regolamenti di altri Comuni associati.

3. Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal pre-
sente Statuto, si rinvia alle disposizioni vigenti in materia di ordi-
namento degli enti locali.
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Stazione Unica Appaltante - Provincia di Varese
Alienazione immobile sito nel comune di Busto Arsizio piazza 
XXV Aprile n. 10 adibito a caserma dei carabinieri

La SUA - Stazione Unica Appaltante della Provincia di Varese, 
Piazza Libertà n. 1 - Varese, Telefono: 033252111 - Fax 033252795 
- indirizzo di posta elettronica: istituzionale@pec.provincia.va.it 
su delega del Macrosettore Edilizia e viabilità della Provincia di 
Varese con determinazione dirigenziale n.  2916 del 9  dicem-
bre 2015 indice asta pubblica per la: «Vendita dell’immobile sito 
in Busto Arsizio (VA), Piazza XXV Aprile n. 10, adibito a caserma 
dei carabinieri. La procedura di alienazione è autorizzata con 
determina a contrarre della S.U.A. - Provincia di Varese n. 3077 
del 18 dicembre 2015.
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: Asta pubblica al rialzo della 
base d’asta.
FORMA DELL’APPALTO: Vendita bene immobiliare
IMPORTO: Valore a base d’asta: € 1.100.000,00.= (unmilionecento 
milaeuro).
TERMINE ULTIMO DI PRESENTAZIONE. Le offerte devono essere invia-
te a: S.U.A. - Provincia di Varese, Piazza Libertà n. 1, 21100 Varese 
- Italia - Ufficio Protocollo entro le ore 12:00 del 22 gennaio 2016.
Apertura plichi ed esame documentazione gara: alle ore 9.45 
del 25 gennaio 2016.
La documentazione è gratuitamente scaricabile all’URL: http://
www.provincia.va.it/bandi e presso l’Ufficio Patrimonio della Pro-
vincia di Varese.
Condizioni particolari: Attualmente sull’immobile è attiva un’oc-
cupazione extra contrattuale da parte del Ministero dell’Interno 
che vede attivo un canone locativo annuo pari ad € 61.234,00 
per il quale il subentrante sarà tenuto a stipulare nuovo contrat-
to alle condizioni già attive.
Responsabile unico del procedimento: dott. Angelo Stefano Gorla

Il dirigente responsabile 
della SUA Provincia di Varese

Angelo Stefano Gorla

Comune di Arese (MI)
Estratto 3° bando comunale per il sostegno delle microimprese, 
con particolare attenzione alla microimpresa giovanile o 
femminile, sul territorio del comune di Arese

È indetto il 3° bando comunale per il sostegno delle microim-
prese, con particolare attenzione alla microimpresa giovanile o 
femminile, sul territorio del comune di Arese.
Il bando è pubblicato all’albo pretorio online e sul sito web del 
Comune – Sezioni contributi ai cittadini e alle imprese.
Le domande dovranno pervenire entro le ore  12.00 del 
120mo (centoventesimosimo) giorno dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul BURL all’ufficio Protocollo del Comune di 
Arese PEC: protocollo@cert.comune.arese.mi.it.
Per ulteriore informazioni: Responsabile del procedimento arch. 
Sara Luigia Buschini contattabile:

 − mail: sara_buschini@comune.arese.mi.it
 − telefono: 02 93527 262 dalle ore 9.00 alle ore 12.00 il lunedì, 
il mercoledì ed il venerdì.

La responsabile settore gestione territorio, 
ambiente ed attività produttive

Elisabetta Ubezio

mailto:istituzionale@pec.provincia.va.it
http://www.provincia.va.it/bandi
http://www.provincia.va.it/bandi
mailto:protocollo@cert.comune.arese.mi.it
mailto:sara_buschini@comune.arese.mi.it
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Comune di Gallarate (VA)
Estratto avviso asta pubblica alienazione immobili comunali - anno 2015

È indetta gara a mezzo di asta pubblica per la vendita dei seguenti immobili comunali (fabbricati) sommariamente sottodescritti e 
con i seguenti prezzi a base di gara

LOTTO
N. LOCALIZZAZIONE

DATI CATASTALI
NOTE DESTINAZIONE 

URBANISTICA
VALORE 
STIMATOFoglio Mappale Ente

1 Via Bottini n. 11 5
7154

Sub. 501-
502

Fabbricato

Ex sede Vigilanza Ur-
bana.
Non occupato.
Da definire i confini e 
da aggiornare cata-
stalmente 
a cura e spese dell’ac-
quirente.

Ambiti residenziali 
intensivi–RI» (art.28-
RR2) e in parte «Aree 
per verde pubblico 
(Art. 14 –SR2). 

€. 492.907,59

2 Via Rongione 3 334 Fabbricato

Vendita di immobile di-
smesso e parte dell’a-
rea di pertinenza (da 
frazionare) per una 
superficie di circa mq. 
1.835,00. Da frazionare 
a cura e spese dell’ac-
quirente

«Ambiti residenzia-
li semi estensivi-
RSE»(art.30-RR2), in 
parte »Area degra-
data da recuperare-
R» n.22 del PTC del 
Parco Lombardo 
della Valle del Ticino 
(art.11 NdA PTC) e in 
parte «Aree stradali-
IS» (art.39-RR2).

€. 216.709,83

3 Via Tiro a Segno 1 4961 Terreno Terreno libero
Mq. 260,00

«Ambiti residenziali 
semintensivi - RSI» 
(art. 29-RR2)

€. 46.058,22

4 Ex Colonia 
Maino

Località «Alpe Paci» in Cugliate Fabia-
sco e Marcirolo (VA) Immobile dismesso

Marchirolo: Aree bo-
scate.
Cugliate:
PGT:tessuto della dif-
fusione. Tessuto della 
polarizzazione; fun-
zioni: polifunzionale; 
«Areale Paesaggi-
stico-Ambientale». 
Aree boschive. Vin-
colo idrogeologico

€. 1.620.000,00

5
Loggetta S. Pietro, 

Piazza Libertà 
n. 2 

14 5193 sub 1 
e sub 2 Fabbricato

Edificio storico (nego-
zio ed abitazione). Be-
ne soggetto a parere 
della Soprintendenza. 
(Contratto di locazio-
ne commerciale in es-
sere con scadenza al 
31 dicembre 2019) 

«Nuclei urbani di 
antica formazione - 
(art. 26-RR2)

€. 335.000,00

6
Edificio residen-
ziale Via A. da 

Brescia n. 7
14

476 sub 
1, sub 2, 

sub 3
Fabbricato Edificio residenziale

«Ambiti residenziali 
semintensivi – RSI» 
(art. 29-RR2)

€. 630.000,00

7
Vicolo S. Marghe-
rita n. 1 – angolo 

via Donatello 
6 201 Sub 

1-2-3-8 Fabbricato

Immobile da ristruttu-
rare sito all’interno di 
antica corte. Attual-
mente sono presenti 
sedi di Associazioni 
comunali

«Nuclei urbani di 
antica formazione - 
(art. 26 – RR2)

€. 349.920,00

8
Appartamento 
Via Montenero 

n. 15
6 2738

sub 5 - 4 Fabbricato

Appartamento, rela-
tive pertinenze e box. 
L’alloggio è da ristrut-
turare causa incendio. 

«Ambiti residenzia-
li semintensivi-RSI» 
(art.29-RR2)

€. 43.740,00
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LOTTO
N. LOCALIZZAZIONE

DATI CATASTALI
NOTE DESTINAZIONE 

URBANISTICA
VALORE 
STIMATOFoglio Mappale Ente

9 Via Pastori n. 5 5

1839
sub 1 e 

mapp.5226 
mapp.1832 

sub 2

Fabbricato

Edificio ex artigianale 
dismesso sito in adia-
cenza al parcheggio 
dell’Azienda Ospeda-
liera di Gallarate

«Ambiti residenziali 
semintensivi-RSI» (art. 
29-RR2)

€. 350.000,00

10

Villa Maino Via 
Volta angolo Via 
Dante abitazione 
ex custode via 
Dante n. 11

2

Foglio 2 
mapp.1717
Mapp.3191
Mapp.3192

Sub.1 e
Sub.2 

mapp.3193

2
Fabbricati

Villa Maino, in stile 
liberty, attualmente 
utilizzato dall’Istituto 
Musicale Puccini. Abi-
tazione ex custode, 
all’interno della pro-
prietà della villa. Bene 
soggetto a parere del-
la Soprintendenza

«Ambiti residenziali 
con edifici di pregio-
RP» (art. 32 - RR2) 
parzialmente inte-
ressato da «Vincoli 
di inedificabilità fer-
roviaria» (art. 57-RR2)

€. 1.890.000,00

11 Villa Bossi 
Via Cavallotti 2 1718 Fabbricato

Edificio storico in stile 
liberty. Immobile libero. 
Bene soggetto a pare-
re della Soprintenden-
za

«Ambiti residenziali 
semiestensivi - RSE» 
(art. 30 - RR2)

€. 855.000,00

nonché dei seguenti terreni di proprietà comunale identificati nella sottoriportata tabella:

IDENTIFICATIVO 
LOTTO TERRENI LOCALIZZAZIONE

INDIVIDUAZIONE 
CATASTALE CATASTO 

TERRENI

DESTINAZIONE URBANISTICA 
VIGENTE

VALORE 
ECONOMICO  

DEL BENE
NOTE

Lotto n. 12 Via Novara 

Sez. Gallarate, Foglio 
1, mappale 7283. Cat. 

Fabbricati, Sez. Gallarate, 
Foglio 5, mappale 7285 
(da demolire catastal-

mente)

«Ambiti Residenziali Estensivi - 
RE» (art. 31-RR2) €. 140.000,00

Mappale 7285 da de-
molire catastalmente 
a cura e spese dell’ac-
quirente

Lotto n. 13 Via Ferrario
Sez. Gallarate Foglio 1, 

mappale 4517 (quota di 
1/3) e mappale 4520

«Ambiti a verde urbano di sal-
vaguardia - VUS» (art. 42-RR2) €. 6.000,00

Lotto n. 14 Via Ferrario/Via 
Fieramosca

Sez. Gallarate, Foglio 1, 
mappali 8112 - 7839

«Ambiti residenziali Estensivi - 
RE» (art. 31-RR2) €. 170.000,00

Lotto n. 15

Via Padre Lega
LOTTO A

Sez. Crenna, Foglio 9, 
mappale 9191

«Ambiti a verde urbano di sal-
vaguardia - VUS» (art. 42 - RR2) 
e «Aree di salvaguardia delle 
captazioni ad uso idropotabile 
(art. 59-RR2)»

€. 38.000,00

Via Padre Lega
LOTTO B

Sez. Crenna, Foglio 9, 
mappali 9192 e 9194

«Ambiti a verde urbano di sal-
vaguardia VUS - (art. 42-RR-2) 
e «Aree di salvaguardia delle 
captazioni ad uso idropotabile 
(art. 59-RR2)»

€. 19.500,00

Lotto n. 16
Via Dell’Unione 
Europea/Via 

Fratelli Bronzetti

Sez. Cedrate, Foglio 9, 
mappale 3644

«Ambiti a verde urbano di sal-
vaguardia VUS – (art. 42 –RR2)
e in minima parte a «Aree stra-
dali IS» (art. 39–RR2)

€. 48.000,00
Frazionamento a cura 
e spese dell’acquiren-
te.

Lotto n. 17 Via Lazzaretto Sez. Cedrate, Foglio 9, 
mappale 3288

«Ambienti Residenziali Semie-
stensivi – RSE (art. 30-RR2) ed in 
parte minima a «Aree stradali – 
IS» (art. 39- RR2)

€. 135.000,00
Frazionamento a cura 

e spese dell’acqui-
rente.

Lotto n. 18 Via Ranchet Sez. Gallarate, Foglio 1, 
mappale 4252

«Ambiti residenziali Semiestensi-
vi – RSE» (art. 30-RR2) e parte ad 
«Aree stradali – IS» (art. 39-RR2)

€. 7.000,00
Frazionamento a cura 

e spese dell’acqui-
rente.

Lotto n. 19 Via Aleardi Sez. Gallarate, Foglio 1, 
mappale 7446 (parte)

«Ambiti Residenziali Semiesten-
sivi – RSE» (art. 30–RR2) e parte 
ad «Aree per il verde pubblico» 
(art. 14-SR2)

€. 8.000,00
Frazionamento a cura 

e spese dell’acqui-
rente

Lotto n. 20 Via Danimarca Sez. Cedrate, Foglio 9, 
mappale 296

«Ambiti produttivi» –PR (art.35-
RR2) parzialmente con «vincoli 
da elettrodotto» (art. 62-RR2)

€. 260.000,00

Lotto n. 21 Via Danimarca Sez. Cedrate, Foglio 9, 
mappale 297

«Ambiti produttivi» – PR (art.35-
RR2) parzialmente con «vincoli 
da elettrodotto» (art. 62-RR2) €. 150.000,00

Lotto n. 22 Via Danimarca Sez. Cedrate, Foglio 9, 
mappale 427

«Ambiti produttivi» - PR (art.35-
RR2) parzialmente con «vincoli 
da elettrodotto» (art. 62-RR2)

€. 150.000,00
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IDENTIFICATIVO 
LOTTO TERRENI LOCALIZZAZIONE

INDIVIDUAZIONE 
CATASTALE CATASTO 

TERRENI

DESTINAZIONE URBANISTICA 
VIGENTE

VALORE 
ECONOMICO  

DEL BENE
NOTE

Lotto n. 23 Via Danimarca Sez. Cedrate, Foglio 9, 
mappale 3607

«Ambiti produttivi» – PR (art. 35-
RR2) e parte ad «Aree Stradali 
-IS» (art.39-RR2) parzialmente 
con «vincolo da elettrodotto» 
(art. 62-RR2)

€. 110.000,00
Frazionamento a cura 

e spese dell’acqui-
rente.

Lotto n. 24 Via Gran Breta-
gna

Sez. Cedrate, Foglio 9, 
mappale 3636 (parte 

di superficie pari a mq. 
2.550,0)

«Ambiti produttivi» – PR (art.35-
RR2) parte ad 
«Aree stradali - IS» (art. 39-RR2) 
e parte ad 
«Aree destinate all’agricoltura» 
artt. 44 - 45 – RR2» 

€. 280.000,00
Frazionamento a cura 

e spese dell’acqui-
rente.

Il tutto meglio descritto e documentato nelle relative schede descrittive depositate in pubblica visione presso il Settore Tecnico – Ser-
vizio Patrimonio - Via Cavour n. 2 dove potranno essere richieste eventuali ulteriori informazioni (orari d’ufficio: lun. 10.30/12.30 e dalle 
15.30/17.30; mart./giov./ven.: dalle 10.30/13.00; mercoledì e sabato esclusi - tel. 0331.754215-278-273-272 - fax 0331.770820 - e-mail: 
tecnico@comune.gallarate.va.it - Responsabile del procedimento: Dott. Ing. Arcangelo Altieri).
La gara si terrà in seduta pubblica il giorno _22/01/2016 alle ore 10.00 presso il Settore Tecnico - Via Cavour, 2 - Gallarate - ed avrà 
luogo con il sistema del massimo rialzo sul prezzo estimativo dei beni riportato nel presente avviso da esprimere con offerte in busta 
chiusa e sigillata.
Le offerte dovranno pervenire esclusivamente a mezzo posta ovvero tramite corriere o consegna a mano entro il giorno 21 genna-
io 2016 ore 12.00 presso il Protocollo Generale, del Comune di Gallarate, Via Verdi n. 2.
Copia del Bando integrale e degli allegati della presente asta potrà essere richiesto presso il Settore Tecnico (Via Cavour n. 2 - tel. 
0331754215 – fax 0331770820 - e-mail: tecnico@comune.gallarate.va.it).
Inoltre tale bando e relativi allegati sono disponibili sul sito internet dell’Ente al seguente indirizzo: www.comune.gallarate.va.it - Ammi-
nistrazione Trasparente - Sezione bandi e appalti.

Il dirigente settore tecnico
Arcangelo Altieri

mailto:tecnico@comune.gallarate.va.it
mailto:tecnico@comune.gallarate.va.it
http://www.comune.gallarate.va.it
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Aemme Linea Distribuzione s.r.l. Abbiategrasso  (MI) - 
NuovEnergie distribuzione s.r.l. Rho (MI)
Avviso pubblico a manifestare interesse a partecipare in 
raggruppamento temporaneo d’imprese con le società 
Aemme Linea Distribuzione s.r.l. (ALD s.r.l.) e NuovEnergie 
Distribuzione s.r.l. (NED s.r.l.) alle future gare per l’affidamento 
del servizio di distribuzione del gas naturale negli ambiti 
territoriali denominati «Milano 2» e «Milano 3».

Le società Aemme Linea Distribuzione s.r.l. (ALD s.r.l.) e Nuo-
vEnergie Distribuzione s.r.l. (NED s.r.l.) intendono avviare un’in-
dagine di mercato volta a reperire manifestazioni d’interesse 
da parte di imprese operanti nel settore della distribuzione del 
gas naturale per l’eventuale partecipazione in raggruppamen-
to temporaneo d’imprese alle future gare per l’affidamento del 
servizio di distribuzione del gas naturale negli ambiti territoriali 
denominati «Milano 2» e «Milano 3».
I soggetti in possesso dei requisiti per poter partecipare alle ga-
re d’ambito previsti dal decreto ministeriale 12 novembre 2011, 
n. 226 e s.m.i. (c.d. «Decreto Criteri»), nonché di adeguati mez-
zi finanziari, che siano interessati a manifestare interesse, do-
vranno presentare la propria istanza sottoscritta dal legale 
rappresentante.
L’istanza dovrà pervenire in busta chiusa recante l’indicazione 
del mittente e la dicitura «manifestazione d’interesse a parteci-
pare in r.t.i. alle future gare per l’affidamento del servizio di di-
stribuzione del gas naturale negli ambiti territoriali denominati 
Milano 2 e/o Milano 3» entro la data del 31 gennaio 2016.
Le istanze dovranno pervenire all’indirizzo di: Nuovenergie Distri-
buzione s.r.l. - Viale A. De Gasperi 113/115 - 20017 Rho (MI).
L’avviso integrale è reperibile sul sito istituzionale di AMGA Le-
gnano s.p.a., all’indirizzo www.amga.it.
Legnano, 16 dicembre 2015 

Aemme linea distribuzione s.r.l.
Il direttore generale Lorenzo Fomei

Nuovenergie distribuzione s.r.l.
Il direttore generale Paolo Longoni 

Metropolitana Milanese s.p.a. - Milano
Bando di gara con procedura aperta per servizio di 
manutenzione centrali idriche, pompe di sollevamento e 
impianti antincendio situati negli edifici facenti parte del 
patrimonio di edilizia residenziale pubblica di proprietà del 
Comune di Milano affidati in gestione a M.M. s.p.a., suddivisi 
in 4  lotti (lotto A: CIG 6513020A1F; lotto B: CIG 6513025E3E; 
lotto C: CIG 6513032408; lotto D: CIG 6513049210 - numero 
gara 6268250)

SEZ. I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE.
I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto: M.M. s.p.a., Sede 
Legale Via del Vecchio Politecnico 8, 20121 Milano, tel. 02/77471, 
fax 02/780033, e-mail info@metropolitanamilanese.it, indiriz-
zo internet www.metropolitanamilanese.it, Direzione Legale e 
Contratti. 
I.2) Tipo di Amministrazione Aggiudicatrice: Ente Aggiudicatore. 
I.3) Principali settori di attività: Ingegneria dei trasporti e Servizio 
Idrico Integrato.
SEZ. II: OGGETTO DELL’APPALTO. 
II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’Amministrazione 
Aggiudicatrice: servizio di manutenzione centrali idriche, pompe 
di sollevamento e impianti antincendio situati negli edifici facen-
ti parte del patrimonio di edilizia residenziale pubblica di proprie-
tà del Comune di Milano affidati in gestione a M.M. s.p.a., sud-
divisi in 4 lotti (lotto A: CIG 6513020A1F; Lotto B: CIG 6513025E3E; 
Lotto C: CIG 6513032408; Lotto D: CIG 6513049210 - numero ga-
ra: 6268250). 
II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione: Servizi. Categoria 1. 
Milano. ITC45. 
II.1.3) Informazioni sugli appalti pubblici, l’accordo quadro e il 
sistema dinamico di acquisizione (SDA): Appalto pubblico. 
II.1.6) Vocabolario comune per gli appalti: CPV 45259000-7. 
II.1.8) Lotti: Sì. 
II.1.9) Ammissibilità di varianti: No. 
II.2.1) Quantitativo o entità totale: € 830.056,90 + IVA. 
II.2.3) Informazioni sui rinnovi: L’appalto è oggetto di rinnovo: sì. 
Numero di rinnovi possibile: 1.
II.3) Durata dell’appalto: 24 mesi a decorrere dalla data di avvio 
dell’esecuzione. 

SEZ. III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO. 
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: Cauzione provvisoria e defi-
nitiva come da documenti di gara. 
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o 
riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: Finanziamento: 
Comune di Milano. 
III.2) Condizioni di partecipazione: possesso dei requisiti specifi-
cati nella versione integrale del Bando.
SEZ. IV: PROCEDURA. 
IV.1.1) Tipo di procedura: Aperta. 
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso. 
IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la docu-
mentazione complementare: Acquisizione documentazione di 
gara gratuita c/o l’indirizzo di cui al punto I.1). 
IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte e delle domande 
di partecipazione: Entro e non oltre h. 12.00 del 2 febbraio 2016.
IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle 
domande di partecipazione: Lingua italiana. 
IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato al-
la propria offerta: 180 giorni. 
IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: seduta aperta al pub-
blico h. 14.00 del 2 febbraio 2016 c/o indirizzo di cui al punto I.1). 
SEZ. VI: ALTRE INFORMAZIONI. 
VI.2) L’appalto è connesso ad un progetto e/o programma fi-
nanziato da fondi dell’Unione europea: No. 
VI.3) Informazioni complementari: l’edizione integrale del Bando 
è disponibile presso la Società e sui siti internet www.metropolita-
namilanese.it e osservatorio.oopp.regione.lombardia.it. 
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR 
Lombardia. 
VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla 
presentazione dei ricorsi: Vd. punto I.1). 
VI.5) Data di spedizione del presente avviso all’Ufficio Pubblica-
zioni dell’Unione Europea: dicembre 2015.
ALLEGATO B INFORMAZIONI SUI LOTTI

1)  Denominazione: Lotto A -
2)  Vocabolario comune per gli appalti (CPV): 45259000.
3)  Quantitativo o entità: importo stimato € 151.640,54 + IVA.

1)  Denominazione: Lotto B -
2)  Vocabolario comune per gli appalti (CPV): 45259000.
3)  Quantitativo o entità: importo stimato € 332.202,44 + IVA.

1)  Denominazione: Lotto C -
2)  Vocabolario comune per gli appalti (CPV): 45259000.
3)  Quantitativo o entità: importo stimato € 158.529,97 + IVA.

1)  Denominazione: Lotto D -
2)  Vocabolario comune per gli appalti (CPV): 45259000.
3)  Quantitativo o entità: importo stimato € 187.683,95 + IVA.

Il direttore generale
Stefano Cetti

http://www.amga.it
mailto:info@metropolitanamilanese.it
http://www.metropolitanamilanese.it
http://www.metropolitanamilanese.it
http://www.metropolitanamilanese.it
http://osservatorio.oopp.regione.lombardia.it
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Amministrazione regionale
D.g.r. 23 dicembre 2015 - n. X/4660
Determinazioni conseguenti alla d.g.r. n.  X/4039 dell’11 
settembre 2015 relativa all’aggiornamento dell’elenco 
degli idonei alla nomina di Direttore Sanitario delle strutture 
sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private - Anno 2015

LA GIUNTA REGIONALE
Vista:

 − la normativa di riordino del Servizio Sanitario Nazionale di 
cui al d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, con particolare riferi-
mento agli articoli 3 e 3 bis;

 − il d.p.c.m. 19 luglio 1995, n. 502 «Regolamento recante nor-
me sul contratto del direttore generale, del direttore ammi-
nistrativo e del direttore sanitario  delle unità sanitarie locali 
e delle aziende ospedaliere» così come modificato e inte-
grato con d.p.c.m. 31 maggio 2001 n. 319;

 − la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di  sanità» come da ultimo modificata dalla 
l.r. n. 23/2015;

Richiamate:
 − la d.g.r. n. X/4039 del 11 settembre 2015 con cui è stata av-
viata la procedura per l’aggiornamento dell’elenco degli 
idonei a cui attingere per la nomina di Direttore Sanitario 
delle strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e priva-
te per l’anno 2015;

 − la d.g.r. n. X/4264 del 30 ottobre 2015 con cui è stata no-
minata la Commissione deputata all’istruttoria delle can-
didature per l’elenco degli idonei alla  nomina di Direttore 
Sanitario e per l’elenco degli idonei alla nomina di Diret-
tore Sociosanitario delle strutture sanitarie e sociosanitarie 
pubbliche e  private per l’anno 2015;

Accertato che sono pervenute complessivamente n. 230 can-
didature per la formazione dell’elenco degli idonei alla nomina 
di Direttore Sanitario, di cui n. 11 candidature pervenute da sog-
getti già iscritti nell’elenco attualmente vigente e che pertanto 
non sono state oggetto di istruttoria;

Dato atto che, dall’istruttoria effettuata dal Gruppo di Lavoro 
quale risulta da n. 5 verbali che vengono allegati quale parte 
integrante del presente provvedimento - emergono i seguenti 
risultati per l’elenco di Direttore Sanitario:

• n. 166 candidature risultano idonee come indicato nell’al-
legato n. 6 parte  integrante del presente provvedimento;

• n.  22 candidature risultano irricevibili per i motivi indicati 
nell’allegato n.  7, parte integrante del presente provvedi-
mento;

• n. 30 candidature risultano non idonee per i motivi indicati 
nell’allegato n.  8, parte integrante del presente provvedi-
mento;

• n. 1 candidatura è stata ritirata;
Dato atto altresì che:

 − trattandosi di aggiornamento, le 166 candidature che la 
Commissione ha reputato idonee devono essere inseri-
te nell’elenco attualmente vigente approvato con d.g.r. 
n. 4168 del 16 ottobre 2015, così come risulta dall’allegato 
n. 9, parte integrante del presente provvedimento;

Dato atto infine che sarà onere dell’Agenzia di Tutela della Sa-
lute (ATS) e dell’Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) che 
deve nominare il Direttore Sanitario, antecedentemente alla sot-
toscrizione del contratto:

 − verificare il mantenimento dei requisiti che hanno determi-
nato l’inserimento del candidato nell’elenco di cui trattasi;

 − procedere all’acquisizione di tutta la documentazione 
a conferma delle dichiarazioni rilasciate dallo stesso nel 
modulo candidatura anche con riferimento allo stato di 
quiescenza;

Vagliate ed assunte come proprie le predette considerazioni;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

 DELIBERA
per le motivazioni espresse in premessa:
1. di prendere atto dei lavori effettuati dalla Commissione ri-

chiamata in premessa, come da verbali da 1 a 5 e relativi alle-

gati quale parte integrante al presente provvedimento (omissis) 
da cui emergono i seguenti risultati:

• n. 166 candidature risultano idonee;

• n. 22 candidature risultano irricevibili;

• n. 30 candidature risultano non idonee;

• n. 1 candidatura è stata ritirata;
2. di stabilire che, trattandosi di aggiornamento, le 166 candi-

dature che la Commissione ha reputato idonee devono essere 
inserite nell’elenco attualmente vigente approvato con d.g.r. 
n. 4168 del 16 ottobre 2015;

3. di approvare i seguenti allegati quali parti integranti del 
presente atto:

• l’elenco delle candidature idonee di cui all’allegato 6 par-
te integrante del presente provvedimento (omissis);

• l’elenco delle candidature irricevibili con le relative moti-
vazioni di cui all’allegato 7 parte integrante del presente 
provvedimento (omissis);

• l’elenco delle candidature non idonee con le relative moti-
vazioni di cui all’allegato n. 8 parte integrante del presente 
provvedimento (omissis);

• l’elenco complessivo dei candidati idonei di cui all’allega-
to n. 9 parte integrante del presente provvedimento;

4. di stabilire che sarà onere dell’Agenzia di Tutela della Salute 
(ATS) e dell’Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) che deve 
nominare il Direttore Sanitario, antecedentemente alla sottoscri-
zione del contratto:

 − verificare il mantenimento dei requisiti che hanno determi-
nato l’inserimento del candidato nell’elenco di cui trattasi;

 − procedere all’acquisizione di tutta la documentazione 
a conferma delle dichiarazioni rilasciate dallo stesso nel 
modulo candidatura anche con riferimento allo stato di 
quiescenza;

5. di disporre la pubblicazione sul BURL e sul sito della Dire-
zione generale Welfare del testo del presente provvedimento e 
dell’allegato n. 9.

Il segretario
Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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All. 9

N. Cognome Nome Secondo Nome Data di nascita Località Provincia

1 ABELLI PAOLA 17/09/1963 STRADELLA PV

2 ABLONDI LUIGI 05/02/1954 PARMA PR

3 ACCIARO MARCELLO GIUSEPPE 17/03/1962 LA SPEZIA SP

4 ACQUATI CRISTINA 20/08/1960 MILANO MI

5 AGNELLO MAURO 22/01/1953 NOVATE MILANESE MI

6 AGOSTI ROBERTO GIUSEPPE 01/05/1954 SESTO SAN GIOVANNI MI

7 AGOSTONI MONICA MARIA 04/09/1961 MONZA MB

8 ALBANI ILEANA 29/05/1961 CAVA MANARA PV

9 AMBROSIO ALBERTO GIOVANNI 20/10/1971 MILANO MI

10 ANDRIULO ADELE 15/06/1955 FRANCAVILLA FONTANA BR

11 ANTONELLI PIERA 06/02/1965 COLLEBEATO BS

12 ANTONIELLO NELDO 19/08/1950 PAVIA PV

13 ARDEMAGNI GIUSEPPINA 18/09/1956 LODI LO

ELENCO CANDIDATI  IDONEI 
 ALLA NOMINA A DIRETTORE SANITARIO DELLE AZIENDE SANITARIE E SOCIOSANITARIE 

 ANNO 2015
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All. 9

N. Cognome Nome Secondo Nome Data di nascita Località Provincia

ELENCO CANDIDATI  IDONEI 
 ALLA NOMINA A DIRETTORE SANITARIO DELLE AZIENDE SANITARIE E SOCIOSANITARIE 

 ANNO 2015

14 ARICI CLAUDIO 19/04/1957 BERGAMO BG

15 ARMATO ANTONIO 12/09/1952 ROMA RM

16 AVANZI GIANLUCA 19/03/1963 MILANO MI

17 AVIGO LUCIA 21/03/1958 BRESCIA BS

18 BALTROCCHI MIRCO 29/11/1964 MILANO MI

19 BANFI FABIO 16/08/1956 MILANO MI

20 BARALDO GEDEONE 20/06/1954 PERNUMIA PD

21 BARBAGLIO GIORGIO GIUSEPPE 21/06/1954 MILANO MI

22 BASILE CLELIA 01/02/1963 NOVARA NO

23 BASSI GIOVANNI LUCA 22/06/1965 PAVIA PV

24 BATTEGAZZORE CESARE 25/08/1967 TORTONA AL

25 BELLINI ALDO 31/07/1961 SARNICO BG

26 BELLINI CLAUDIA 02/09/1973 CASTIGLIONE DELLE STIVIERE MN

Pagina 2 di 27
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All. 9

N. Cognome Nome Secondo Nome Data di nascita Località Provincia

ELENCO CANDIDATI  IDONEI 
 ALLA NOMINA A DIRETTORE SANITARIO DELLE AZIENDE SANITARIE E SOCIOSANITARIE 

 ANNO 2015

27 BELOTTI GLORIA 23/03/1962 TRESCORE BALNEARIO BG

28 BERNOCCHI PAOLO 18/09/1957 PAVIA PV

29 BERRA SERGIO ANTONIO 17/01/1954 LEGNANO MI

30 BERTI LUCIANO 26/06/1959 BERGAMO BG

31 BESOZZI VALENTINI FABIO 01/02/1957 BRESCIA BS

32 BETTELINI SIMONETTA CINZIA 13/03/1961 VERONA VR

33 BETTONI GIUSEPPE 29/01/1951 VIGOLO BG

34 BIANCHI SIMONA 05/05/1964 SAVIGNANO SUL RUBICONE FC

35 BIASIO MARIANGELA 14/07/1954 PADOVA PD

36 BISSOLATI MORENA 01/11/1965 CREMONA CR

37 BOCCONI ANGELA 07/08/1959 LODI LO

38 BOLLINA ROBERTO GIUSEPPE 27/07/1963 MILANO MI

39 BOLZONI ENRICO 31/05/1952 CREMONA CR
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All. 9

N. Cognome Nome Secondo Nome Data di nascita Località Provincia

ELENCO CANDIDATI  IDONEI 
 ALLA NOMINA A DIRETTORE SANITARIO DELLE AZIENDE SANITARIE E SOCIOSANITARIE 

 ANNO 2015

40 BONANDI LEONARDO 04/05/1952 ASOLA MN

41 BONASSI UMBERTO 29/03/1962 BERGAMO BG

42 BORGESE ROMOLO 11/12/1955 ROSARNO RC

43 BORRONI GIUSEPPE 07/09/1954 VIGEVANO PV

44 BORZA ANGELA 06/09/1962 MESORACA KR

45 BOSCAINI RENZO 18/08/1955 GENOVA GE

46 BOSCHI EMANUELA 06/07/1959 VARESE VA

47 BOSIO VITTORIO 17/07/1954 COMO CO

48 BOSIO MARCO 30/11/1962 MILANO MI

49 BOSISIO CRISTINA FIAMMETTA 25/06/1961 MILANO MI

50 BOSONE DANIELE 04/12/1962 PAVIA PV

51 BOSSI ANTONIO CARLO 27/01/1954 MILANO MI

52 BOTTA ELEONORA 16/05/1978 TORRE ANNUNZIATA NA
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All. 9

N. Cognome Nome Secondo Nome Data di nascita Località Provincia

ELENCO CANDIDATI  IDONEI 
 ALLA NOMINA A DIRETTORE SANITARIO DELLE AZIENDE SANITARIE E SOCIOSANITARIE 

 ANNO 2015

53 BRAVI CALLISTO MARCO 29/05/1962 TERNO D'ISOLA BG

54 BRAZZOLI GIUSEPPE 23/06/1956 CREMA CR

55 BRIOLA GIANPIETRO 16/09/1962 ORZINUOVI BS

56 BROICH GUIDO 24/05/1955 MUNSTER (GERMANIA)

57 BRUNELLI GIANMARIO 14/11/1956 PESSINA CREMONESE CR

58 BRUNELLO ELISABETTA 29/04/1965 LECCO LC

59 BRUNO PAOLO 09/12/1966 CARRARA MS

60 BUCCINO NUNZIO ANGELO 25/03/1955 AGROPOLI SA

61 BULGHERONI PAOLO 28/08/1964 TRADATE VA

62 CABRINI ENRICO 16/02/1953 MILANO MI

63 CACACE GIANLUCA 26/03/1979 ROMA RM

64 CAIELLI ROSITA 08/04/1956 VERGIATE VA

65 CALDARULO TIZIANA 14/05/1959 RHO MI
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66 CAMANA LUIGI MARIA 15/01/1952 MORTARA PV

67 CAMMELLI LORENZO 15/09/1956 MILANO MI

68 CAMNASIO TIZIANO 19/01/1969 DESIO MB

69 CANCELLARO GIUSEPPE 19/10/1959 FOGGIA FG

70 CANDELA CESARE ALESSANDRO MARIA 01/09/1961 MILANO MI

71 CANINO ROSARIO 07/04/1955 TAVERNA CZ

72 CANNISTRA' ANTONINO 19/06/1959 MACERATA MC

73 CANOSSI EMMA 01/08/1977 BRENO BS

74 CAPOLINO PIERLUIGI 21/01/1956 BERGAMO BG

75 CAPRA PAOLO ELIA 23/04/1952 SAN LAZZARO DI SAVENA BO

76 CAROZZI ALESSANDRO ANDREA 26/05/1975 MILANO MI

77 CARPINELLI LUCA 28/05/1961 MONZA MB

78 CARTONI DAVIDE 03/03/1952 MILANO MI
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79 CARUCCI ROSSELLA 09/02/1954 CORI LT

80 CARUGNO BRUNO 20/05/1951 COLLETORTO CB

81 CASAZZA SILVANO 23/04/1957 CASSANO D'ADDA MI

82 CASSAVIA GALDINO 18/04/1954 ACRI CS

83 CASTELLANI LUCIA 16/04/1964 BRESCIA BS

84 CASTOLDI MASSIMO 22/10/1961 MILANO MI

85 CATANOSO GIUSEPPE MAURIZIO 16/11/1962 REGGIO CALABRIA RC

86 CATTANEO GIORGIO LUCIANO 16/06/1957 MILANO MI

87 CAVALIERI D'ORO LUCA 29/06/1963 MILANO MI

88 CAVALLARI GIOVANNI ANTONIO 27/11/1956 PONTIROLO NUOVO BG

89 CAZZULANI ALBERTO 31/08/1952 MILANO MI

90 CECCONAMI LORELLA 09/08/1959 TORRITA DI SIENA SI

91 CHIAPPA LAURA 18/05/1960 LECCO LC
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92 CHIARAZZO ELISABETTA 21/08/1953 LECCO LC

93 CHIESA ROBERTA 30/05/1962 BERGAMO BG

94 CHIOATTO PAOLO 06/12/1955 ESTE PD

95 CICONALI GIORGIO 24/01/1959 MILANO MI

96 CIRINCIONE SILVANA 13/07/1960 CEFALU' PA

97 COCCAGLIO ROMANA 13/07/1953 PALAZZOLO S/O BS

98 COLAIANNI ANTONIO 21/01/1960 MANFREDONIA FG

99 COLOMBO MARIO 06/03/1956 BUSTO ARSIZIO VA

100 CORDANI GIANCARLO 04/02/1963 PIACENZA PC

101 CORDONE ANGELO 07/07/1954 PINETO TE

102 CORRAO VITO 09/08/1955 MAZARA DEL VALLO TP

103 CORRAO VITO 09/08/1955 MAZARA DEL VALLO TP

104 COSENTINA ROBERTO 06/08/1955 MILANO MI

Pagina 8 di 27



Bollettino Ufficiale

Serie Avvisi e Concorsi n. 53 - Mercoledì 30 dicembre 2015

– 33 –

All. 9

N. Cognome Nome Secondo Nome Data di nascita Località Provincia

ELENCO CANDIDATI  IDONEI 
 ALLA NOMINA A DIRETTORE SANITARIO DELLE AZIENDE SANITARIE E SOCIOSANITARIE 

 ANNO 2015

105 COZZOLINO EDOARDO CIRO GABRIELE 19/04/1955 LECCO LC

106 CUPPONE MARIA TERESA 09/03/1959 ARADEO LE

107 CUTILLO GIUSEPPE 12/12/1958 RIETI RI

108 DALFINI LUCIO 01/11/1956 VILLAFRANCA DI VERONA VR

109 DE ANGELIS FABIO 24/10/1961 ROMA RM

110 DE BERTI MARIA ASSUNTA 07/08/1957 LUINO VA

111 DE FILIPPIS GIUSEPPE 23/11/1966 NAPOLI NA

112 DEI SIMONA 30/04/1963 FIRENZE FI

113 DELLA CROCE FRANCESCO ETTORE 07/10/1955 MILANO MI

114 DELL'OCA MARIO 06/10/1957 MEDA MB

115 DERELLI ERMANNA 08/02/1956 DELLO BS

116 DI FALCO CARLO 09/04/1955 GUGLIONESI CB

117 DI MARINO OSCAR 31/01/1954 MILANO MI
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118 DI SILVESTRE ROBERTO 06/07/1965 ASCOLI PICENO AP

119 DOLCETTI LUCIA 16/11/1951 MONTERCHI AR

120 DONI FLAVIO 22/01/1960 LISSONE MB

121 DOTTI CARLA 18/07/1950 MANTOVA MN

122 ELLI GAETANO 26/01/1956 CARUGO CO

123 ERRICO MARISA 01/02/1958 MONFALCONE GO

124 FABBO ANDREA 13/09/1964 PIETRASTORNINA AV

125 FACCINI MARINO 16/05/1959 S. MARGHERITA STAFFORA PV

126 FAGANDINI FRIDA 17/04/1961 REGGIO EMILIA RE

127 FARINA PASQUALE 04/02/1968 NAPOLI NA

128 FAVINI PAOLO 24/01/1956 LODI LO

129 FEBO ORESTE CARLO 16/12/1955 SPOLTORE PE

130 FERRANTE PASQUALE 22/02/1951 SAN FELICE A CANCELLO CE
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131 FERRARESI IGORI GIORDANO 05/06/1955 BERGAMO BG

132 FERRARI FABRIZIO 22/11/1955 BADIA POLESINE RO

133 FERRARI GIANPIETRO 13/04/1965 BRESCIA BS

134 FERRARI GIOVANNI 27/12/1959 VOGHERA PV

135 FERRARI RAFFAELLA 15/03/1962 ALESSANDRIA AL

136 FINAZZI SERGIO 14/12/1963 CHIUDUNO BG

137 FONTANA GUIDO 27/11/1960 MILANO MI

138 FORZANI FRANCESCO 14/10/1953 CREMONA CR

139 FRATICELLI MARIO 27/08/1952 ORTONA CH

140 GALAVOTTI MAURIZIO 23/07/1957 RODIGO MN

141 GALETTO LAURA 19/03/1973 MILANO MI

142 GALLI EMILIO GIULIO 26/09/1957 BERGAMO BG

143 GALLI LEONARDO 17/10/1953 SORESINA CR
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144 GALLI MARIO 04/05/1961 LECCO LC

145 GALLIOLI GIORGIO 04/11/1953 MILANO MI

146 GALMOZZI GUSTAVO 20/01/1951 LODI LO

147 GARBELLI CLAUDIO 11/05/1952 MILANO MI

148 GARIBOLDI DANILO 17/06/1951 MILANO MI

149 GARIBOLDI GIANLUIGI 24/01/1958 SARONNO VA

150 GATTI RICCARDO CARLO 04/11/1953 MILANO MI

151 GELMI ROBERTO 23/04/1958 GALLARATE VA

152 GENDUSO GIUSEPPE 23/07/1954 CASTELLANA SICULA PA

153 GHERARDI FLAVIA 18/04/1964 BERGAMO BG

154 GIANSIRACUSA PAOLA 10/11/1959 LECCE LE

155 GIOBBIO GIAN MARCO 16/04/1963 ROVELLASCA CO

156 GIONO-CALVETTO SILVIO 06/05/1959 TORINO TO

Pagina 12 di 27



Bollettino Ufficiale

Serie Avvisi e Concorsi n. 53 - Mercoledì 30 dicembre 2015

– 37 –

All. 9

N. Cognome Nome Secondo Nome Data di nascita Località Provincia

ELENCO CANDIDATI  IDONEI 
 ALLA NOMINA A DIRETTORE SANITARIO DELLE AZIENDE SANITARIE E SOCIOSANITARIE 

 ANNO 2015

157 GIOVE ROSSANA ANGELA 04/05/1964 REGGIO CALABRIA RC

158 GIULIANI PAOLA 22/12/1963 MILANO MI

159 GIULIANI GIUSEPPE 24/10/1965 LOCOROTONDO BA

160 GOGGI EZIO 01/05/1955 MILANO MI

161 GOMARASCA VALTER 12/05/1959 MONZA MB

162 GONELLA GIANCARLO 05/11/1953 BERGAMO BG

163 GORINI MAURO 06/01/1958 SESTO SAN GIOVANNI MI

164 GOZZINI ARMANDO MARCO 24/07/1960 MILANO MI

165 GRAMEGNA MARIA 25/01/1955 MILANO MI

166 GRAZIANO ANTONIO 16/04/1961 ROSSANO CS

167 GRECI MONASSITA 30/01/1957 LECCO LC

168 GROLLA FLAVIO 12/05/1955 BERNATE TICINO MI

169 GROTTI ANTONELLA 24/11/1962 BOLOGNA BO
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170 GUTIERREZ LUCAS MARIA 19/12/1957 PORTO VALTRAVAGLIA VA

171 IANNELLO GIANCARLO 08/11/1959 BOLOGNA BO

172 IMBALZANO GIUSEPPE 20/04/1953 COSENZA CS

173 IMBERTI ALBERTO 07/03/1955 BERGAMO BG

174 INDELICATO ANNAMARIA 31/03/1955 BRESCIA BS

175 IOPICCOLI SILVIA 08/02/1956 NAPOLI NA

176 JACQUOT LORETTA 26/06/1954 BRESCIA BS

177 KEIM ROBERTO 20/05/1961 MILANO MI

178 LA VALLE GIOVANNI 14/07/1969 TORINO TO

179 LACAITA GEMMA 30/04/1955 AVETRANA TA

180 LAGIOIA MICHELE 06/12/1963 BARI BA

181 LAMASTRA ALFREDO 16/07/1954 SPINAZZOLA BT

182 LANFREDINI LAURA EMILIA 01/11/1962 MILANO MI
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183 LARGHI ANDREA GIOSUE' 07/03/1954 VEDANO OLONA VA

184 LARI CESARE 05/07/1955 BOLOGNA BO

185 LASCIOLI IVANNA 25/06/1954 CAPODIPONTE BS

186 LECCHI GIANLUCA MARIA 05/01/1961 MILANO MI

187 LEGNANI TIZIANA 20/07/1953 SARONNO VA

188 LEMBO VALENTINO 05/07/1958 BRESSANONE BZ

189 LEONE LUIGI 08/02/1955 SALUZZO CN

190 LEZZI LUIGI 01/02/1965 LECCE LE

191 LIMONTA FABRIZIO 03/08/1957 ROVAGNATE LC

192 LOCATI FRANCESCO ANGELO 03/05/1960 TREVIGLIO BG

193 LOMBARDO MASSIMO 04/09/1964 MESSINA ME

194 LONGHITANO ELDA 30/07/1962 CATANIA CT

195 LOPEZ SALVATORE SILVANO 11/10/1954 MILANO MI
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196 LUBRANO FRANCESCO 06/09/1950 SAPRI SA

197 LUCCHINI ALFIO 01/12/1955 TREZZO SULL'ADDA MI

198 LUPPI MARIO 23/07/1953 FINALE EMILIA MO

199 MACCARI MAURO 12/01/1959 ROMA RM

200 MACCHI LUIGI 15/08/1952 GALLARATE VA

201 MACCHI GIANFRANCO 07/02/1954 VENEGONO VA

202 MAESTRONI ANNA MARIA 08/06/1961 MILANO MI

203 MAFFIOLI LORENZO STEFANO 01/03/1961 COMO CO

204 MAIELLI MICHELA 19/07/1969 CAMPIGLIA MARITTIMA LI

205 MALINGHER ALESSANDRO 31/03/1970 MONZA MB

206 MALTAGLIATI ERMENEGILDO 15/08/1954 CESATE MI

207 MANFREDI MARGHERITA 20/02/1960 BORMIO SO

208 MANNINO SALVATORE 04/03/1959 CATANIA CT
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209 MANZATO ALDO 01/04/1954 FERMO FM

210 MANZI ORESTE 05/04/1959 QUINDICI AV

211 MARCHI LEONARDO 01/01/1956 CREMONA CR

212 MARINO PIETRO 08/04/1955 BOVALINO RC

213 MARTINELLI MARA CHIARA 12/08/1957 BORGOFRANCO SUL PO MN

214 MARTINOTTI RENATA RITA 28/06/1952 PAVIA PV

215 MARZORATI DANIELA MARIA 22/03/1957 MILANO MI

216 MARZULLI GIUSEPPE 07/11/1957 TARANTO TA

217 MASINI MARCO 14/07/1958 VARESE VA

218 MASSIMO ESPOSITO ENRICA 19/08/1961 GALLARATE VA

219 MASTRETTI ANTONELLA 04/03/1959 PAVIA PV

220 MASULLO TIZIANA 26/03/1960 MILANO MI

221 MATERIA GIOVANNI 19/01/1952 BARCELLONA POZZO DI GOTTO ME

222 MAZZEI BRUNELLA EMILIA GABRIELLA 30/07/1961 FUSCALDO CS
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223 MAZZI GIORGIO 10/06/1962 REGGIO EMILIA RE

224 MAZZITELLI PASQUALE SALVATORE 29/06/1962 GALATRO RC

225 MAZZUCONI ROBERTS 09/10/1956 LECCO LC

226 MENCATELLI MARIA GLORIA 22/03/1955 FIVIZZANO MS

227 MERLANO GIANLUCA 15/06/1970 NOVI LIGURE AL

228 MERLINO LUCA GIUSEPPE 27/08/1963 MILANO MI

229 MEROLI MONICA 04/03/1954 BERGAMO BG

230 MERONI GIOVANNI MARIA 08/06/1954 CANONICA D'ADDA BG

231 MIGLIORI CLAUDIO 23/07/1962 VOGHERA PV

232 MONETA ANGELA MARIA 31/10/1951 GENOVA GE

233 MONGUZZI ANTONIO 27/12/1955 SESTO SAN GIOVANNI MI

234 MONOLO GABRIELLA 01/05/1958 ARCONATE MI

235 MONTANELLI MAURIZIO 16/06/1953 MONZA MB

236 MONTANELLI ALESSANDRO 23/07/1957 COSTA MONTICELLI BG

237 MONTAPERTO CARLO 13/02/1959 BOULOGNE (BUENOS AIRES) ES

238 MONTI PATRIZIA MARIA 12/01/1954 MONZA MB
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239 MONTOLI CLAUDIO CARLO 24/01/1955 MILANO MI

240 MONZA GIANMARIO 16/09/1956 MILANO MI

241 MONZA GIOVANNI 22/03/1960 MILANO MI

242 MORENO MAURO 16/11/1963 MILANO MI

243 MOSCATELLI ANDREA GIOVANNI 29/01/1954 FOSSOMBRONE PU

244 MOSER PAMELA ALESSANDRA 14/10/1955 MILANO MI

245 NAVONE PAOLA 07/08/1958 MILANO MI

246 NEGRONI LUCIA 18/12/1967 MILANO MI

247 NERI ANDREA 12/04/1965 RAVENNA RA

248 NICORA CARLO 06/10/1958 VARESE VA

249 NIERI MARCELLA 15/09/1954 VARESE VA

250 NIERI SIMONETTA 18/01/1955 FIRENZE FI

251 NOTO GIUSEPPE 06/09/1955 PALERMO PA

252 OBERTI SARA 15/06/1972 TRESCORE BALNARIO BG

253 ODINOLFI FULVIO EDOARDO 17/05/1955 BERGAMO BG

254 OLIVA ANTONIO GIANCARLO 28/03/1957 SANREMO IM
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255 OLIVETI AUGUSTO 31/03/1956 MANERBIO BS

256 ORFEO NICOLA VINCENZO 10/01/1968 TRANI BT

257 ORLANDO ANTONINO 16/04/1955 MELITO DI PORTO SALVO RC

258 PAJOLA FABIO 31/05/1960 MANTOVA MN

259 PALAZZI STEFANO 25/04/1953 BOLOGNA BO

260 PANCIROLI EMERICO MAURIZIO 24/02/1955 QUISTELLO MN

261 PANTUSA VINCENZO 27/06/1964 CELICO CS

262 PARANI PAOLA 22/07/1964 DOMODOSSOLA VB

263 PATELLI GIANLUIGI 15/10/1968 CASAZZA BG

264 PAVAN ANNA 20/05/1958 LEGNANO MI

265 PELLEGATA GERMANO MARIA UBERTO 25/03/1953 MILANO MI

266 PELLEGRINO DOMENICO 12/11/1952 MONTEBELLO IONICO RC

267 PELLINO PASQUALE 16/11/1955 NAPOLI NA

268 PENZA MARISTELLA 16/02/1952 S.STEFANO LODIGIANO LO

269 PEPE ALESSANDRA MARIA 16/05/1956 VASTO CH

270 PEROTTI GABRIELE MARIO 09/07/1975 MILANO MI
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271 PETRUCCI NICOLA 31/10/1958 CAMPOBASSO CB

272 PEZZICA EZIO 04/04/1952 CARRARA MS

273 PEZZOLI FABIO PIETRO 19/08/1955 BERGAMO BG

274 PICCALUGA LILIANA 27/05/1960 MILANO MI

275 PICCO CARLO 17/05/1960 SUSA TO

276 PIERACCI GIULIANA 13/12/1952 MONTEROSSO AL MARE SP

277 PINI FRANCESCO 13/10/1955 GOTTOLENGO BS

278 PIOVANELLI PIETRO 21/05/1961 BRESCIA BS

279 PIROLA MARIA ELENA 25/01/1961 RHO MI

280 PIROLA PAOLA MARIA SAFFO 11/11/1962 MILANO MI

281 PIROLA FLAVIA SIMONETTA 05/07/1959 PRESEZZO BG

282 POIATTI ROBERTO 12/09/1952 DARFO BOARIO TERME BS

283 POLIMENI JOSEPH 21/04/1969 NEW YORK

284 POLITANO ELENA 31/12/1956 MANTOVA MN

285 PONCATO ESTERINA 05/06/1959 VARESE VA

286 PONTIGGIA BARBARA 04/07/1971 ERBA CO
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287 PONTONI HUMBERTO CONRADO 06/06/1952 BUENOS AIRES ES

288 PORFIDO EUGENIO 03/03/1956 BERGAMO BG

289 PORTA ROBERTO 12/06/1956 MILANO MI

290 PREGLIASCO FABRIZIO ERNESTO 11/11/1959 MILANO MI

291 PRETE ANTONIO FRANCESCO 04/05/1957 NARDO' LE

292 PROH PAOLO 05/10/1956 SONDRIO SO

293 QUATTROCCHI ROCCO 31/01/1954 ACIREALE CT

294 QUATTRONE ANTONIO ANGELO FRANCESCO 18/10/1963 REGGIO CALABRIA RC

295 RADICE LAURA 01/02/1955 MONZA MB

296 RAFFONE VITTORIO 21/02/1976 NAPOLI NA

297 RAGNINI MARIA PATRIZIA DELFINA 26/11/1954 MILANO MI

298 RAMA PAOLA MARIA SOFIA 02/04/1955 MAGENTA MI

299 RAMPONI JEAN PIERRE 10/01/1965 PARIGI ES

300 RAZIONALE PASQUALE 21/11/1956 PALERMITI CZ

301 REA BRUNA 03/01/1977 BERGAMO BG

302 REITANO FRANCESCO RINALDO 31/07/1959 REGGIO CALABRIA RC
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303 RENNA VINCENZO 21/08/1955 CASALMAGGIORE CR

304 RICCA MAURO 11/01/1958 BRESCIA BS

305 RICCI PAOLO ADOLFO 21/03/1953 VERONA VR

306 RICCIARDI MARIA 02/04/1953 ARGENTINA

307 RINALDI OLIVIERO 18/11/1968 CASTELFRANCO VENETO TV

308 RISI ORESTE 19/11/1957 SIRACUSA SR

309 RITONDALE GIUSEPPE 21/03/1957 S. MARIA DEL CEDRO CS

310 RIVA ROBERTO 27/10/1952 MILANO MI

311 ROCCHI RUGGERO GIORGIO 12/12/1959 MILANO MI

312 ROLLONE MARCO 01/04/1959 VERCELLI VC

313 ROSIGNOLI MARIA GIGLIOLA 01/08/1957 PERUGIA PG

314 ROSSI GIUSEPPE 22/11/1954 GALLARATE VA

315 ROSSI CAMILLO 06/04/1963 BUSSI SUL TIRINO PE

316 ROSSITTO FRANCESCO MARIA ANTONIO 29/03/1952 SIRACUSA SR

317 ROVERE ANTONIO 17/06/1955 LENDINARA RO

318 RUBERA PAOLO 18/08/1950 CANICATTINI BAGNI SR
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319 RULLI GIOVANNI 24/07/1958 VARESE VA

320 SALA BRUNO 04/03/1953 CASATENOVO LC

321 SALMOIRAGHI MARCO 11/12/1957 PONTE SAN PIETRO BG

322 SALZILLO ADELINA 08/01/1963 S. CIPRIANO D'AVERSA CE

323 SAMBO FRANCA 25/07/1954 CHIOGGIA VE

324 SAMMARCO SALVATORE 24/09/1956 CASTELVETRANO TP

325 SAMUELI TONINO 05/04/1956 ARCOLA SP

326 SANCINI SIMONA 03/06/1974 MILANO MI

327 SANTORIELLO GIANCARLO 25/05/1965 MARATEA PZ

328 SAPORITO TOMMASO 01/12/1958 PETILIA POLICASTRO KR

329 SAVIO MARIA CRISTINA 08/04/1962 BRESCIA BS

330 SCARCELLA CARMELO 12/06/1956 BRESCIA BS

331 SCARPINI SILVANA MARIA GRAZIA 09/06/1952 MILANO MI

332 SCAVELLI ANTONINO 22/08/1956 COSENZA CS

333 SCHIAVELLO RENATO 11/03/1955 ACQUARO VV

334 SCIVOLETTO GIORGIO 30/05/1966 DESIO MB
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335 SFOGLIARINI ROBERTO 10/05/1958 MELEGNANO MI

336 SGROI DANIELA 05/06/1961 UCRIA ME

337 SIGNORELLI CARLO 23/07/1962 MILANO MI

338 SIGNORINI ALESSANDRO 28/02/1954 BRESCIA BS

339 SILEO CLAUDIO VITO 13/09/1961 BERGAMO BG

340 SILVA SANTINO 14/06/1958 VIGEVANO PV

341 SILVESTRI ANNA RITA 20/12/1957 BARI BA

342 SILVESTRI MARIA GRAZIA 08/06/1956 GENOVA GE

343 SOCCIO MATTEO 08/12/1955 SAN NICANDRO GARGANICO FG

344 SOMMESE CARMELINA 09/12/1965 SAVIANO NA

345 SPECCHER LAURA 18/10/1957 DOMODOSSOLA VB

346 SPEZIANI FABRIZIO 14/09/1956 DARFO BOARIO TERME BS

347 SPIAZZI RAFFAELE 17/10/1959 BRESCIA BS

348 STORTI PIER VINCENZO 01/06/1954 CASALMAGGIORE CR

349 STRADONI RAFFAELLO 10/07/1955 VERONA VR

350 SUPERCHI ANGELA MARIA 31/05/1952 VARESE VA
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ELENCO CANDIDATI  IDONEI 
 ALLA NOMINA A DIRETTORE SANITARIO DELLE AZIENDE SANITARIE E SOCIOSANITARIE 

 ANNO 2015

351 TADIOLI ADRIANO 21/11/1951 CREMONA CR

352 TAGLIABUE FRANCESCO 23/12/1966 COMO CO

353 TAGLIETTI GIORGIO 11/06/1954 BRESCIA BS

354 TALLARITA ENRICO ANTONIO 09/10/1957 GELA CL

355 TANIELI RICCARDO 20/06/1969 MILANO MI

356 TARASSI GIORGIO 15/01/1955 MILANO MI

357 TAVANI ILARIA 23/07/1965 STRADELLA PV

358 TERSALVI CARLO ALBERTO 26/08/1963 MILANO MI

359 TETTAMANTI MAURIZIO 09/05/1959 COMO CO

360 TISO BASILIO 23/08/1954 ASCOLI SATRIANO FG

361 TRIARICO ANTONIO 06/11/1966 PORTICI NA

362 TRIBERTI PATRIZIA ANTONELLA 08/01/1953 CHIAVARI GE

363 TRIDICO CATERINA MARIA 20/02/1957 CAMPANA CS

364 UCCI GIOVANNI 23/04/1957 PALO DEL COLLE BA

365 VALSECCHI VALTER 15/11/1956 LECCO LC

366 VASSALLO FRANCESCO 02/07/1954 PALERMO PA
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367 VEGLIO MASSIMO 18/07/1959 TORINO TO

368 VIDONI GIANMARINO 29/04/1955 UDINE UD

369 VIGHI GIUSEPPE DANILO 19/03/1956 MILANO MI

370 VIGNATI EUGENIO CARLO MARIA 11/07/1956 BUSTO ARSIZIO VA

371 VITELLO ANTONIO 09/01/1959 GROTTE AG

372 ZACCHI VALERIA 29/09/1956 BRESCIA BS

373 ZAMBIANCHI LUIGINA 16/01/1954 AGAZZANO PC

374 ZANETTI LUCILLA ANNA 25/05/1956 SAREZZO BS

375 ZANINI RINALDO 24/07/1952 MILANO MI

376 ZANON CLAUDIO PIER PAOLO 29/06/1955 TORINO TO

377 ZARINELLI PATRIZIA 29/04/1955 CUGGIONO MI

378 ZENONI STEFANO 30/01/1959 WINTERTHUR (SVIZZERA)

379 ZOIA PIETRO 28/01/1953 GALLARATE VA

380 ZOLI ALBERTO 28/03/1955 FORLI' FC

381 ZUCCHI ALBERTO 12/10/1960 BERGAMO BG
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D.g.r. 23 dicembre 2015 - n. X/4661
Determinazioni conseguenti alla d.g.r. n.  X/4036 dell’11 
settembre 2015 relativa alla formazione dell’elenco degli 
idonei alla nomina di Direttore Sociosanitario delle strutture 
sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private - Anno 2015

LA GIUNTA REGIONALE
Vista:

 − la normativa di riordino del Servizio Sanitario Nazionale di 
cui al d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, con particolare riferi-
mento agli articoli 3 e 3 bis;

 − la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di sanità» come da ultimo modificata dalla 
l.r. n. 23/2015;

Richiamate:
 − la d.g.r. n. X/4036 del 11 settembre 2015 con cui è stata 
avviata la procedura per la formazione dell’elenco degli 
idonei a cui attingere per la nomina di Direttore Sociosa-
nitario delle strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e 
private per l’anno 2015;

 − la d.g.r. n. X/4264 del 30 ottobre 2015 con cui è stata no-
minata la Commissione deputata all’istruttoria delle can-
didature per l’elenco degli idonei alla nomina di Direttore 
Sanitario e per l’elenco degli idonei alla nomina di Diret-
tore Sociosanitario delle strutture sanitarie e sociosanitarie 
pubbliche e private per l’anno 2015;

Accertato che sono pervenute complessivamente n. 525 can-
didature per la formazione dell’elenco degli idonei alla nomina 
di Direttore Sociosanitario;

Dato atto che, dall’istruttoria effettuata dal Gruppo di Lavoro 
quale risulta da n. 4 verbali che vengono allegati quale parte 
integrante del presente provvedimento - emergono i seguenti 
risultati per l’elenco di Direttore Sociosanitario:

• n. 301 candidature risultano idonee come indicato nell’al-
legato n. 5 parte integrante del presente provvedimento; 

• n. 209 candidature risultano non idonee per i motivi indi-
cati  nell’allegato n. 6, parte integrante del presente prov-
vedimento;

• n. 15 candidature risultano pervenute fuori termine come 
indicato nell’allegato n.  7 parte integrante del presente 
provvedimento;

Dato atto infine che sarà onere dell’Agenzia di Tutela della Sa-
lute (ATS) e dell’Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) che 
deve nominare il Direttore Sociosanitario, antecedentemente al-
la sottoscrizione del contratto:

 − verificare il mantenimento dei requisiti che hanno determi-
nato l’inserimento del candidato nell’elenco di cui trattasi;

 − procedere all’acquisizione di tutta la documentazione 
a conferma delle dichiarazioni rilasciate dallo stesso nel 
modulo candidatura anche con riferimento allo stato di 
quiescenza;

Vagliate ed assunte come proprie le predette considerazioni;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
per le motivazioni espresse in premessa:
1. di prendere atto dei lavori effettuati dalla Commissione ri-

chiamata in premessa, come da verbali da 1 a 4 e relativi alle-
gati quale parte integrante al presente provvedimento (omissis) 
da cui emergono i seguenti risultati:

• n. 301 candidature risultano idonee;

• n. 209 candidature risultano non idonee;

• n. 15 candidature risultano pervenute fuori temine;
2. di approvare i seguenti allegati quali parti integranti del 

presente atto:

• l’elenco delle candidature idonee di cui all’allegato n.  5 
parte integrante del presente provvedimento;

• l’elenco delle candidature non idonee con le relative moti-
vazioni di cui all’allegato n. 6 parte integrante del presente 
provvedimento (omissis);

• l’elenco delle candidature pervenute fuori termine di cui 
all’allegato n. 7 parte integrante del presente provvedimen-
to (omissis);

3. di stabilire che sarà onere dell’Agenzia di Tutela della Salu-
te (ATS) e dell’Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) che de-

ve nominare il Direttore  Sociosanitario, antecedentemente alla 
sottoscrizione del contratto:

• verificare il mantenimento dei requisiti che hanno determi-
nato l’inserimento del candidato nell’elenco di cui trattasi;

• procedere all’acquisizione di tutta la documentazione a 
conferma delle dichiarazioni rilasciate dallo stesso nel mo-
dulo candidatura anche con riferimento allo stato di quie-
scenza;

4. di disporre la pubblicazione sul BURL e sul sito della Dire-
zione Generale Welfare del testo del presente provvedimento e 
dell’allegato n. 5.

Il segretario
Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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D.g.r. 23 dicembre 2015 - n. X/4677
Determinazioni conseguenti alla d.g.r. n.  X/4038 
dell’11 settembre 2015 relativa all’aggiornamento dell’elenco 
degli idonei alla nomina di Direttore Amministrativo delle 
strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche - Anno 2015

LA GIUNTA REGIONALE
Vista:

 − la normativa di riordino del Servizio Sanitario Nazionale di 
cui al d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, con particolare riferi-
mento agli articoli 3 e 3 bis;

 − il d.p.c.m. 19 luglio 1995, n. 502 «Regolamento recante nor-
me sul contratto del direttore generale, del direttore ammi-
nistrativo e del direttore sanitario delle unità sanitarie locali 
e delle aziende ospedaliere» così come modificato e inte-
grato con d.p.c.m. 31 maggio 2001 n. 319;

 − la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di sanità» come da ultimo modificata dalla 
l.r. n. 23/2015;

Richiamate:
 − la d.g.r. n. X/4038 del 11 settembre 2015 con cui è stata av-
viata la procedura per l’aggiornamento dell’elenco degli 
idonei a cui attingere per la nomina di Direttore Ammini-
strativo delle strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche 
per l’anno 2015;

 − la d.g.r. n. X/4263 del 30 ottobre 2015 con cui sono state 
nominate le Commissioni deputate all’istruttoria delle can-
didature per l’elenco degli idonei alla nomina di Direttore 
Generale e per l’elenco degli idonei alla nomina di Diret-
tore Amministrativo delle strutture sanitarie e sociosanitarie 
pubbliche per l’anno 2015;

Accertato che sono pervenute complessivamente n.  169 
candidature per l’aggiornamento dell’elenco degli idonei alla 
nomina di Direttore Amministrativo, di cui n. 11 candidature per-
venute da soggetti già iscritti nell’elenco attualmente vigente e 
che pertanto non sono state oggetto di istruttoria;

Dato atto che, dall’istruttoria effettuata dal Gruppo di Lavoro 
quale risulta da n. 2 verbali che vengono allegati quale parte 
integrante del presente provvedimento - emergono i seguenti 
risultati per l’elenco di Direttore Amministrativo:

• n. 118 candidature risultano idonee come indicato nell’al-
legato n. 3 parte integrante del presente provvedimento;

• n.  11 candidature risultano irricevibili per i motivi indicati 
nell’allegato n.  4, parte integrante del presente provvedi-
mento; 

• n. 29 candidature risultano non idonee per i motivi indicati 
nell’allegato n.  5, parte integrante del presente provvedi-
mento;

Dato atto altresì che trattandosi di aggiornamento, le 118 can-
didature che la Commissione ha reputato idonee devono esse-
re inserite nell’elenco attualmente vigente approvato con d.g.r. 
n. 3837 del 14 luglio 2015, così come risulta dall’allegato n. 6, 
parte integrante del presente provvedimento;

Dato atto infine che sarà onere dell’Agenzia di Tutela della Sa-
lute (ATS) e dell’Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) che 
deve nominare il Direttore Amministrativo, antecedentemente 
alla sottoscrizione del contratto:

 − verificare il mantenimento dei requisiti che hanno determi-
nato l’inserimento del candidato nell’elenco di cui trattasi;

 − procedere all’acquisizione di tutta la documentazio-
ne a conferma delle dichiarazioni rilasciate dallo stesso 
nel curriculum vitae anche con riferimento allo stato di 
quiescenza;

Vagliate ed assunte come proprie le predette considerazioni;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

 DELIBERA
per le motivazioni espresse in premessa:
1. di prendere atto dei lavori effettuati dalla Commissione ri-

chiamata in premessa, come da verbali da 1 a 2 e relativi alle-
gati quale parte integrante al presente provvedimento (omissis) 
da cui emergono i seguenti risultati:

• n. 118 candidature risultano idonee; 

• n. 11 candidature risultano irricevibili; 

• n. 29 candidature risultano non idonee;
2. di stabilire che, trattandosi di aggiornamento, le 118 candi-

dature che la Commissione ha reputato idonee devono essere 

inserite nell’elenco attualmente vigente approvato con d.g.r. 
n. 3837 del 14 luglio 2015;

3. di approvare i seguenti allegati quali parti integranti del 
presente atto:

• l’elenco delle candidature idonee di cui all’allegato 3 par-
te integrante del presente provvedimento (omissis);

• l’elenco delle candidature irricevibili con le relative moti-
vazioni di cui all’allegato 4 parte integrante del presente 
provvedimento (omissis);

• l’elenco delle candidature non idonee con le relative moti-
vazioni di cui all’allegato n. 5 parte integrante del presente 
provvedimento (omissis);

• l’elenco complessivo dei candidati idonei di cui all’allega-
to n. 6 parte integrante del presente provvedimento;

4. di stabilire che sarà onere dell’Agenzia di Tutela della Salu-
te (ATS) e dell’Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) che de-
ve nominare il Direttore Amministrativo, antecedentemente alla 
sottoscrizione del contratto:

 − verificare il mantenimento dei requisiti che hanno determi-
nato l’inserimento del candidato nell’elenco di cui trattasi;

 − procedere all’acquisizione di tutta la documentazio-
ne a conferma delle dichiarazioni rilasciate dallo stesso 
nel curriculum vitae anche con riferimento allo stato di 
quiescenza;

5. di disporre la pubblicazione sul BURL e sul sito della Dire-
zione Generale Welfare del testo del presente provvedimento e 
dell’allegato n. 6.

Il segretario
Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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All. 6

N. Cognome Nome Secondo Nome Data nascita Comune Prov.

1 ABRAMI GIOVANNI BATTISTA 27/08/1970 OLTEN (SVIZZERA)

2 AGAZZI GIUSEPPINA 30/10/1956 LODI LO

3 AGNELLO SALVATORE 08/06/1951 MILANO MI

4 AGRO' FABIO ANGELO 26/08/1962 CALTANISSETTA CL

5 ALBINI GIUSEPPE 06/09/1963 BRESCIA BS

6 ALETTI PAOLO 10/08/1961 MILANO MI

7 ALPARONE MARIO NICOLA FRANCESCO 04/10/1963 CATANIA CT

8 ALPE VALTER 01/09/1963 TORINO TO

9 AMBROSETTI ANNALISA 12/03/1960 MILANO MI

10 AMBROSETTI MARINA 20/05/1962 VARESE VA

11 ARCARI GIUSEPPE 10/12/1960 ASOLA MN

12 ARCULEO ROSA 08/10/1955 PALERMO PA

13 ARENA FRANCESCO 06/08/1957 SANREMO IM

14 ARNOLDI GIANANTONIO 12/05/1958 CAPRIATE SAN GERVASIO BG

15 ASCARI GRAZIELLA EUGENIA 19/10/1959 QUISTELLO MN

16 ASSEMBERGS PETER 08/07/1961 STOCCOLMA

ELENCO CANDIDATI  IDONEI 
 ALLA NOMINA A DIRETTORE AMMINISTRATIVO DELLE AZIENDE SANITARIE E SOCIOSANITARIE 

 ANNO 2015
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N. Cognome Nome Secondo Nome Data nascita Comune Prov.

ELENCO CANDIDATI  IDONEI 
 ALLA NOMINA A DIRETTORE AMMINISTRATIVO DELLE AZIENDE SANITARIE E SOCIOSANITARIE 

 ANNO 2015

17 AVALDI GUIDO 09/12/1961 CREMA CR

18 AZZI MARA ROSANGELA 08/06/1959 VIADANA MN

19 AZZONI PIER MARIO 16/05/1965 CASALMAGGIORE CR

20 BAGARELLA PAOLA 15/09/1958 VICENZA VC

21 BALZAMO PIER PAOLO 15/03/1968 NAPOLI NA

22 BARCA MICHEL SEBASTIANO 26/10/1977 MISTRETTA ME

23 BARDINELLA LEONARDO 29/01/1962 MILANO MI

24 BATTAINI FIORELLA 10/05/1969 MILANO MI

25 BAZZONI SANDRA 08/11/1953 DARFO BOARIO TERME BS

26 BEATRICE GIOVANNA 09/01/1956 PADOVA PD

27 BELLAGAMBA PATRIZIA 23/08/1964 CORINALDO AN

28 BELLERI EZIO 21/01/1962 BRESCIA BS

29 BELLUZZI DARIO 07/04/1954 PARMA PR

30 BELOTTI MARCELLO 08/01/1966 TRESCORE BALNEARIO BG

31 BENECCHI DANILO 28/07/1965 TORINO TO

32 BERETTA IDA 20/06/1952 MONZA MB
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All. 6

N. Cognome Nome Secondo Nome Data nascita Comune Prov.

ELENCO CANDIDATI  IDONEI 
 ALLA NOMINA A DIRETTORE AMMINISTRATIVO DELLE AZIENDE SANITARIE E SOCIOSANITARIE 

 ANNO 2015

33 BERNI PIERGIORGIO 27/08/1952 MILANO MI

34 BERNI VALENTINA ELENA MARGHERITA 15/03/1965 MILANO MI

35 BERNINI FLAVIA 02/07/1962 ROVATO BS

36 BERTI MATTEO 13/07/1967 BERGAMO BG

37 BIANCHERA ANDREA 21/10/1952 CAVRIANA MN

38 BIANCHI DANIELA 23/09/1964 MILANO MI

39 BIANCIFIORI LORELLA 26/12/1968 GAVARDO BS

40 BIANCO PAOLA 14/05/1965 NAPOLI NA

41 BLACO ROBERTO GIOVANNI MANLIO 28/01/1960 MILANO MI

42 BLADELLI GIOVANNI 10/06/1961 VIADANA (MN) MN

43 BLEFARI MARIAGRAZIA 05/06/1965 BOVALINO RC

44 BOCCHIERI GIOVANNI 18/05/1968 RAGUSA RG

45 BONARDI LORENZO 05/07/1971 BRESCIA BS

46 BONETTI LORENA 10/07/1966 SONDRIO SO

47 BONFIGLIO BIAGIO ALBERTO ANGELO 05/10/1962 MESSINA ME

48 BONOMI FRANCA 05/07/1952 BRENTONICO TN
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N. Cognome Nome Secondo Nome Data nascita Comune Prov.

ELENCO CANDIDATI  IDONEI 
 ALLA NOMINA A DIRETTORE AMMINISTRATIVO DELLE AZIENDE SANITARIE E SOCIOSANITARIE 

 ANNO 2015

49 BORRA RAFFAELLA CLELIA 30/07/1970 LERATE LC

50 BORTOLOTTI GIANCARLO 18/11/1952 BISUSCHIO VA

51 BOSIO DEBORA ELENA 06/03/1968 CREMONA CR

52 BOTTINI MARINO VITTORIO 15/03/1959 BUSTO GAROLFO MI

53 BRACCHI GIANLUCA 03/06/1966 MILANO MI

54 BRAIT MICHELE 31/05/1966 VENEZIA VE

55 BRANCA VERGANO LUCIA 22/05/1971 LOVERE BG

56 BRENNA ROBERTA 18/05/1967 COMO CO

57 BRIOSCHI ANDREA 14/09/1971 BOLLATE MI

58 BRUNELLI VALENTINA 16/07/1978 CREMONA CR

59 BRUNO LUIGI 28/07/1961 COSENZA CS

60 BRUNO VERONICA BIANCA MARIA 24/11/1957 NAPOLI NA

61 BRUSCHI ALESSANDRA 21/05/1977 CHIARI BS

62 BUSI ELISABETTA GIUSEPPINA 29/09/1962 BORMIO SO

63 CAGLIANI SARA 29/06/1971 MERATE LC

64 CAJAZZO LUIGI 29/08/1968 MAZARA DEL VALLO TP
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All. 6

N. Cognome Nome Secondo Nome Data nascita Comune Prov.

ELENCO CANDIDATI  IDONEI 
 ALLA NOMINA A DIRETTORE AMMINISTRATIVO DELLE AZIENDE SANITARIE E SOCIOSANITARIE 

 ANNO 2015

65 CALABRETTA SALVATORE 20/07/1953 ROMA RM

66 CALVETTA BRUNO 20/12/1960 VIBO VALENTIA VV

67 CAMPANE ANDREA 28/12/1959 MILANO MI

68 CANDIANI CLAUDIO 20/08/1952 LEGNANO MI

69 CANINO PIERO 12/10/1964 TAVERNA CZ

70 CANNAROZZO ANTONIO 28/07/1961 MILANO MI

71 CAPECE MINUTOLO CARLA 05/02/1961 NAPOLI NA

72 CAPOCCHIANI GIANLUCA 27/04/1969 BARI BA

73 CARANO DOMENICO 22/08/1953 CAROVILLI IS

74 CARBONE MARIA ARCANGELA 10/05/1959 TOCCO DA CASAURIA PE

75 CARISTI GIACOMO 13/07/1952 MESSINA ME

76 CARUGGI MAURO 13/09/1960 VARESE VA

77 CASARINI MAURO 21/07/1961 BRONI PV

78 CASTELLAZZI GABRIELLA 11/10/1951 MILANO MI

79 CASTIGLIONI SERGIO 21/08/1958 MAGENTA MI

80 CEDOLIA FLAVIO FRANCESCO 17/11/1963 PRAIA A MARE CS
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N. Cognome Nome Secondo Nome Data nascita Comune Prov.

ELENCO CANDIDATI  IDONEI 
 ALLA NOMINA A DIRETTORE AMMINISTRATIVO DELLE AZIENDE SANITARIE E SOCIOSANITARIE 

 ANNO 2015

81 CENTOLA VINCENZO 07/10/1968 IRSINA MT

82 CERAULO GABRIELLA 21/04/1965 TORINO TO

83 CESANA MARIO 26/05/1964 CARATE BRIANZA MB

84 CIALONE GIOVANNI ANTONIO 21/05/1966 FOGGIA FG

85 CIAMPONI VINCENZO 05/04/1960 TOCCO DA CASAURIA PE

86 CIMA ANGELO 06/02/1957 CAMPOBASSO CB

87 CIPRIANI SILVIO 28/11/1963 FOLIGNO PG

88 CIVILLINI PAOLO 21/05/1960 LECCO LC

89 CLEMENTI CRISTINA 23/11/1966 PERUGIA PG

90 COCCHI LAURETTA 08/07/1961 BRESCIA BS

91 COGLIATI PAOLO 04/12/1966 MILANO MI

92 COLAO VALENTINO FRANCESCO 26/10/1964 MILANO MI

93 COLLICO MARIA TERESA 16/07/1963 SEREGNO MB

94 COLOMBO EVA 04/05/1968 MONZA MB

95 COLOMBO MARIA GRAZIA 08/12/1960 LEGNANO MI

96 CONTI GIANNI ANNIBALE 01/07/1952 MILANO MI
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97 CONTI AUGUSTO 21/04/1964 ROCCARASO AQ

98 CORATELLA CLAUDIA 12/04/1964 BARI BA

99 CORSETTI MICHELE 19/10/1957 ROE' VOLCIANO BS

100 COSTANTINI GAETANO 31/07/1963 ASCOLI PICENO AP

101 CUSINI LAURA 02/01/1971 MORBEGNO SO

102 DAL GESSO SAMUEL

103 DALLA MUTA MASSIMILIANO 01/08/1972 MONZA MB

104 DE BENEDETTO DONATO 07/08/1968 TRICASE LC

105 DE CRINITO ARMANDO 01/01/1964 NAPOLI NA

106 DE FILIPPO AMEDEO 28/09/1962 LANCIANO CH

107 DE PONTI MASSIMO 13/06/1961 MELZO MI

108 DE VECCHI FABRIZIO 09/07/1962 MILANO MI

109 DE VITIS ANDREA 16/02/1965 PREMOSELLO CHIOVENDA VB

110 DE VUONO ANDREA 13/08/1952 CAGLIARI CA

111 DEL SORBO NUNZIO 08/10/1953 BOSCOTRECASE NA

112 DELL'ACQUA MASSIMO 23/03/1959 MILANO MI
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113 DEPLANO ANDREA 02/09/1962 NAPOLI NA

114 DI GILIO RODOLFO 19/04/1963 VARESE VA

115 DIANA PAOLO 06/08/1960 MILANO MI

116 DIGIOVINAZZO MARIAGRAZIA ROSA 02/06/1959 BARLETTA BA

117 DOTTI STEFANO 16/08/1971 MANERBIO BS

118 FABBRINI ELISABETTA 12/02/1963 FIRENZE FI

119 FALCO ORESTE 25/03/1958 AGRIGENTO AG

120 FALCONIERI SIMONA 02/03/1972 LECCE LE

121 FANCELLI FRANCESCA 21/11/1964 MONZA MB

122 FASCIA FRANCESCO 25/05/1952 SAN MARCO LA CATOLA FG

123 FATNASSI SONIA 11/12/1979 ROMANO DI LOMBARDIA BG

124 FAVIERE MARCELLO 23/01/1974 BARI BA

125 FERRARI GIUSEPPE 03/04/1962 MANERBIO BS

126 FERRARI LORENA 26/08/1963 MELEGNANO MI

127 FERRIGNO ANTONIETTA 04/03/1960 NAPOLI NA

128 FICARELLI MAURIZIA 24/09/1961 REGGIO EMILIA RE
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129 FIGORILLI LAURA 25/10/1964 RIETI RI

130 FOGASSI PRIMO 14/06/1953 BRESCIA BS

131 FOINI TERESA 04/07/1965 TRAVAGLIATO BS

132 FORMENTI LUCA GIOVANNI 18/10/1962 BERGAMO BG

133 FORMIGONI PAOLO 16/11/1963 LEGNANO MI

134 FUMAGALLI MONICA ANNA 05/10/1964 BORMIO SO

135 FUMAGALLI LUISA 17/10/1961 LECCO LC

136 GAGLIARDO ROSETTA 29/04/1971 BOLLATE MI

137 GALBUSERA MARIA ELENA 10/02/1968 GIUSSANO MB

138 GALBUSERA ALFONSO 30/10/1962 MONZA MB

139 GALLI PAOLA 20/04/1964 LECCO LC

140 GALLO SARA 22/07/1965 TARANTO TA

141 GARDONI ROSSANA 02/02/1957 VIADANA MN

142 GARDONI SERAFINO 23/01/1963 PEDERGNAGA BS

143 GENERALI MARINA 20/06/1960 CREMONA CR

144 GENOVESE GAETANO 11/10/1962 PALMI RC
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145 GEROLA ANNA 08/02/1963 MOGLIA MN

146 GEROSA MASSIMO 20/11/1956 MILANO MI

147 GHILARDI PIERINA 19/03/1966 CASALMAGGIORE CR

148 GHILARDI MASSIMO 18/04/1963 CHIARI BS

149 GHILARDI MASSIMO 18/04/1963 CHIARI BS

150 GIANOLI NATALIA 15/10/1953 BOLLATE MI

151 GIGLIO FRANCESCO 17/02/1958 BARLETTA BT

152 GIOIA SALVATORE 07/12/1966 SIDERNO RC

153 GIORGIERI ALBERTO MARIA 24/02/1959 MILANO MI

154 GIOVANARDI ENRICO 15/07/1961 MILANO MI

155 GIROLDI SIMONA 02/12/1970 LA SPEZIA SP

156 GIUDICE LORENZO 06/03/1963 BRIONA NO

157 GIUDICI ALESSANDRO LUIGI 09/06/1975 TRADATE VA

158 GIUPPONI MASSIMO GIOVANNI 13/05/1964 BERGAMO BG

159 GOTTI CINZIA 04/12/1964 CREMONA CR

160 GRECHI CATERINA 21/10/1954 ROMA RM
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161 GRECHI MARIA FRANCESCA 04/12/1965 JESI AN

162 GUALANDI ANNA 15/07/1964 FERRARA FE

163 GUZZON CORRADO 13/09/1966 MONZA MB

164 IACOMINO CARLO MARIA 29/05/1960 MILANO MI

165 LABANCA ROBERTA 05/10/1964 VARESE VA

166 LANZA MAURIZIO LETTERIO 24/02/1961 MESSINA ME

167 LATTUADA PAOLA 16/01/1962 GALLARATE VA

168 LAURELLI FRANCESCO 22/02/1966 MILANO MI

169 LAZZATI CRISTINA MARIA 02/07/1962 BRENO BS

170 LEGGI GIANLUCA 21/06/1974 LOCRI RC

171 LEGGIERI TERESA MARILENA 19/06/1972 SAN MARCO IN LAMIS FG

172 LEO GIOVANNI 24/06/1966 TERRANOVA DI POLLINO PZ

173 LEONE LUIGI 26/06/1960 PAVIA PV

174 LEONI MANILA 11/02/1974 NOVARA NO

175 LEVATINO ANGELA 22/02/1961 PALERMO PA

176 LIGGERI SILVIA 27/02/1965 GENOVA GE

Pagina 11 di 22



Bollettino Ufficiale

Serie Avvisi e Concorsi n. 53 - Mercoledì 30 dicembre 2015

– 75 –

All. 6

N. Cognome Nome Secondo Nome Data nascita Comune Prov.

ELENCO CANDIDATI  IDONEI 
 ALLA NOMINA A DIRETTORE AMMINISTRATIVO DELLE AZIENDE SANITARIE E SOCIOSANITARIE 

 ANNO 2015

177 LONGO ALESSANDRO 30/08/1960 VENEZIA VE

178 LOPEDOTO FILOMENA 20/12/1953 GRAVINA IN PUGLIA BA

179 LORENZON DARIO 28/02/1963 GALLARATE VA

180 LOSI MARCO GIOVANNI 08/07/1956 STRADELLA PV

181 LOSITO FRANCESCO SAVERIO 09/01/1967 NAPOLI NA

182 LUCCISANO MICHELE DOMENICO 12/01/1953 RIZZICONI RC

183 LUNINI ADRIANO 08/07/1962 BASILEA ES

184 LUPPINO DOMENICA 17/09/1964 MILANO MI

185 LUZZI LOREDANA MONICA ELISABETTA 07/04/1966 MILANO MI

186 MAGNI FRANCESCO 19/08/1952 BELLUSCO MB

187 MALVESTITI FABIO ANTONIO 01/09/1959 BUSTO ARSIZIO VA

188 MANCINI GIANMARCO 03/01/1960 ASTI AT

189 MANGANARO LUCA MARCELLO 16/01/1974 SAN CATALDO CL

190 MANGIACAVALLI BARBARA 20/03/1969 COMO CO

191 MANGIAROTTI MASSIMO 02/03/1967 PAVIA PV

192 MANZONI BARBARA 31/12/1967 ROMANO DI LOMBARDIA BG
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193 MARIANI MARIANO 29/05/1959 SASSARI SS

194 MARIANI MIRELLA 07/10/1959 DESIO MB

195 MARIANI SIMONA 17/09/1952 ROMA RM

196 MARINO FABIO 05/01/1962 PALERMO PA

197 MARIONI ANGELO EMILIO 25/12/1958 BRONI PV

198 MARQUIAND ANDREINA VIVIANA 14/12/1959 AOSTA AO

199 MARSELLA LUCIA 27/03/1957 TARANTO TA

200 MARSIGALIA PAOLA ADELIA MARIA 01/03/1961 BORNO BS

201 MARTELLETTI MAURO 25/05/1958 PIURO SO

202 MARZI ILARIA 10/07/1971 CREMONA CR

203 MARZULLO GIUSEPPE 30/08/1955 SALERNO SA

204 MASSEI MARIA ALESSANDRA 16/09/1960 FERRARA FE

205 MASSERONI BRUNA 28/07/1956 PESCAROLO ED UNITI CR

206 MATOZZO GIUSEPPE 19/08/1967 SOVERATO CZ

207 MAZZEI TOMMASO 10/09/1966 MILANO MI

208 MAZZOLENI IVAN ALESSANDRO 05/01/1969 BERGAMO BG
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209 MAZZONI CLAUDIO 07/06/1957 FORLI' FC

210 MEINARDI ALESSANDRO 18/05/1969 MONZA MB

211 MELI ANGELO 13/04/1955 CALTANISSETTA CL

212 MENTASTI SILVIA 22/10/1958 BRESCIA BS

213 MEREGALLI GUIDO 22/10/1961 MONZA MB

214 MERZLIAK SAVERIO 03/12/1954 TRENTO TN

215 MESSINA WALTER 26/09/1969 PALERMO PA

216 MICALE GIUSEPPE 26/09/1962 MILAZZO ME

217 MINGHETTI SUSANNA 15/10/1962 MILANO MI

218 MOLGORA MASSIMO 16/12/1973 VIMERCATE MB

219 MONETA CLAUDIA 16/10/1965 LECCO LC

220 MONETA PAOLO 05/10/1965 MILANO MI

221 MORENI MARINA 24/06/1956 BRESCIA BS

222 MORETTI PATRIZIA 10/01/1953 PANTIGLIATE MI

223 MOROSSI PIERLUIGI 27/12/1966 MONCALIERI TO

224 MOZZANICA DAVIDE 29/04/1966 VARESE VA
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225 MUCI MONICA MARIA 27/08/1967 NARDO' LE

226 NEGRI FABIO 13/02/1962 MONZA MI

227 NEGRONI PAOLA 12/08/1967 CREMONA CR

228 NICOLINI LUCA 09/06/1965 BESANA IN BRIANZA MI

229 NIUTTA MAURIZIO ILARIO 31/03/1959 STRADELLA PV

230 NOE' LUIGI MARIA 02/06/1954 PAVIA PV

231 NOFRONI LOREDANA ALESSANDRA 20/08/1966 SAPRI SA

232 NUGHEDU ALBERTO GIANFRANCO 26/01/1973 MILANO MI

233 OFFREDI DONATO 21/11/1956 SANREMO IM

234 OPIZZI ROBERTO 29/08/1964 BRESCIA BS

235 OROFINO ANTONIO 05/03/1968 BARLETTA BT

236 ORTAGLIO LUIGI 25/06/1968 TORRE ANNUNZIATA NA

237 OTTOLINI ENIO 12/02/1965 ROMANO DI LOMBARDIA BG

238 OTTONI DANIELA 02/10/1973 BOZZOLO MN

239 PAGANI VIVIANA 07/09/1958 UBOLDO VA

240 PAGLIAFORA ALBERTO 28/03/1962 FRATTAMAGGIORE NA
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241 PALAORO UGO VINCENZO 10/10/1960 PREMOSELLO CHIOVENDA VB

242 PALAZZO GIOVANNI 07/07/1968 BRINDISI BR

243 PALMIERI PAOLA 06/03/1963 LECCO CO

244 PAROLI RENATO STEFANO 20/07/1959 TEGLIO SO

245 PASQUON GIANPIETRO 26/01/1961 MILANO MI

246 PASSARETTA MARCO 02/11/1971 MILANO MI

247 PATERNOSTER MARCO 31/07/1970 MILANO MI

248 PATRASSI ROBERTO 05/09/1952 MACERATA MC

249 PAVARINI CORRADO 25/08/1957 GONZAGA MN

250 PAVESE FRANCESCO MARIA 20/12/1959 MILANO MI

251 PECIS CAVAGNA VIVIANA 23/03/1958 BERGAMO BG

252 PEDERCINI MARIAROSA 08/12/1964 CASTIGLIONE D/STIVIERE MN

253 PEDRONI MANUELA 14/03/1964 BOZZOLO MN

254 PEDROTTI PATRIZIA 15/05/1962 LEGNANO MI

255 PELLEGRINI ANDREA 17/03/1969 MILANO MI

256 PERALDO DONATELLA 22/08/1960 TORINO TO
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257 PERAZZO CATERINA 31/07/1960 LERICI SP

258 PERCIVALLE UBALDO 10/05/1957 VERCELLI VC

259 PETRONELLA VINCENZO 02/09/1966 LUCERA FG

260 PEZZANI DANIELA 07/10/1966 MILANO MI

261 PEZZANO STEFANO MARIA 17/03/1967 MILANO MI

262 PICCOLI MAURO 19/07/1968 COLLEBEATO (BS) BS

263 PICCOLI MAZZINI MARIO 11/10/1956 VIAREGGIO LU

264 PICOTTI STEFANO 11/01/1967 VARESE VA

265 PILLONI MARCO 08/12/1963 FIRENZE FI

266 PINARDI ROBERTO FAUSTO 27/10/1954 MILANO MI

267 PINCHETTI GIULIO 13/07/1958 BRESCIA BS

268 PIROLA ANDREINA 04/02/1965 ERBA CO

269 PIZZICAROLI MAURIZIO EMANUELE 02/07/1967 GENOVA GE

270 POSABELLA STEFANIA 07/10/1965 VARESE VA

271 POSSIDENTE DONATA 03/07/1959 TORINO TO

272 POZZO ELVIRA 01/06/1955 BUTTIGLIERA D'ASTI AT
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273 PRADERIO MARCO 19/12/1967 VARESE VA

274 PREITE ANTONIO 13/01/1962 TAURISANO LE

275 PRESUTTO ETTORE 24/09/1965 SAN SEVERO FG

276 PULLARA CAMELO 06/10/1972 LICATA AG

277 PUORRO PAOLO 06/08/1964 BRINDISI BR

278 RAIA LUIGI 30/11/1964 SAN GIUSEPPE VESUVIANO NA

279 RAMPONI IDA MARIA ADA 18/02/1965 MILANO MI

280 RAOS FEDERICO 18/09/1963 TRADATE VA

281 REDAELLI MICHELE CARLO MARIA 25/01/1956 MONZA MB

282 RIATTI CLARA 04/09/1959 LODI LO

283 RICCI MARCO 09/08/1968 COMO CO

284 RIZZETTO GIANCARLO 08/10/1962 GRISIGNANO DI ZOCCO VI

285 RIZZO ELGA 12/05/1971 CATANZARO CZ

286 ROLLI FEDERICA 27/07/1971 FERRARA FE

287 ROSSI ELENA 25/12/1967 MANTOVA MN

288 ROSSI GIACOMO 16/09/1971 LEGNANO MI
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289 RUGARLI FABRIZIO ENRICO VALENTINO 31/08/1966 MI

290 RUGGERI GIANGIACOMO 05/10/1959 SAN PELLEGRINO TERME BG

291 RUSSO ALBERTO 23/06/1961 MILANO MI

292 RUSSO TOMMASO 16/05/1968 CERIGNOLA FG

293 SALA PIERMAURO 08/08/1959 PONTE SAN PIETRO BG

294 SANAVIA GIANPIETRO 15/07/1967 LEGNANO MI

295 SANDON ROBERTO 22/05/1958 PADOVA PD

296 SARCHI CRISTINA 24/04/1964 PAVIA PV

297 SARTORI GIUSEPPINA 28/05/1960 CASALMAGGIORE CR

298 SAVAZZA ROBERTO 29/10/1951 NOVELLARA RE

299 SAVOIA FABRIZIO 01/03/1969 ROMA RM

300 SCARATTI IVAN 01/11/1973 CREMONA CR

301 SCARPENTI PATRIZIA 19/02/2014 PONTREMOLI MS

302 SCLAVI PAOLO 14/08/1955 GENOVA GE

303 SCOLARI CORRADO MARIO 03/02/1966 CEVO BS

304 SENESI STEFANO 29/07/1971 PISA PI
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305 SERENA ROBERTA 30/08/1958 GENOVA GE

306 SERPIERI CHIARA 19/07/1959 NAPOLI NA

307 SILVESTRI CHIARA 27/12/1963 MONTEFALCO PG

308 SIMONETTI GIOVANNI 18/10/1963 PARMA PR

309 SOARDI ELENA 12/05/1972 DESENZANO DEL GARDA BS

310 SOLAZZI GIUSEPPE 13/09/1958 GHEDI BS

311 SORO GIOVANNI MARIA 04/09/1970 SASSARI SS

312 STASI MARIA BEATRICE 03/02/1963 CANTU' CO

313 STUCCHI LUCA FILIPPO MARIA 27/01/1965 MILANO MI

314 TADIELLO SERGIO 03/03/1960 CASTRONNO VA

315 TAMBURELLO SERGIO CARMELO 02/01/1965 MILANO MI

316 TARDIOLI LUIGI 14/04/1965 BARI BA

317 TAVERNA MARIACRISTINA 17/11/1961 VOGHERA PV

318 TAVERRITI MARA CINZIA ANNA 04/04/1958 MILANO MI

319 TEMPESTA GIOVANNI DOMENICO 05/10/1965 MILANO MI

320 TEMPRA GIUSEPPINA 21/01/1955 ROMA RM
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321 TENZE ROBERTO 29/04/1953 LUGO RA

322 TONOLINI MASSIMILIANO 17/05/1969 VARESE VA

323 TORTELLA GIAN FRANCO 14/02/1954 POMPIANO BS

324 TOSI MATTEO 15/01/1977 BORGOMANERO NO

325 TRANCHIDA LIVIO 04/06/1976 ERICE TP

326 TRIVELLI MARCO 07/03/1964 MASSA MS

327 TRIZZINO CALOGERO 04/05/1960 BIVONA AG

328 TROIANO DANIELA 06/06/1966 MILANO MI

329 ULIANO CARMELA 23/11/1959 POMPEI NA

330 URSINO CATERINA 24/11/1957 ROCCELLA JONICA RC

331 VAINI ADRIANO 14/11/1958 SARNICO BG

332 VECCHI GIANLUCA 25/09/1960 MORNICO AL SERIO BG

333 VENEGONI GUIDO 19/12/1974 CASTELLANZA VA

334 VERONESI MARIA LUISA 04/0/1956 SAN GIOVANNI IN CROCE CR

335 VERSACE DOMENICO 05/07/1961 BAGNARA CALABRA RC

336 VIGEZZI DONATO GIUSEPPE 14/03/1965 MILANO MI
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337 VISCONI STEFANO 03/02/1968 BRESCIA BS

338 VISCONTI ALESSANDRO 08/01/1968 VARESE VA

339 VITALE MICHELE 15/08/1961 DESIO MB

340 VITALINI MARIAGIULIA 20/01/1960 VALFURVA SO

341 VIVERIT LELIO ARMANDO 10/04/1961 MILANO MI

342 VOLTA LUCIANA 30/05/1960 CASALMAGGIORE CR

343 ZAGARI ANTONINO 20/07/1963 SANT'EUFEMIA D'ASPROMONTE RC

344 ZAVATTARO FRANCESCO NICOLA 28/01/1957 CASTIGLIONE A CASAURIA PE

345 ZIVIANI GIOVANNI 07/10/1965 VERONA VR
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D.d.u.o. 16 dicembre 2015 - n. 11432
Direzione generale Sport e politiche per i giovani - Indizione 
di una sessione di prove attitudinali finalizzate all’ammissione 
al corso di formazione per aspirante guida alpina - Ciclo 
formativo 2016/2017

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA  
GIOVANI ED ATTRATTIVITÀ

Richiamato l’obiettivo specifico del P.R.S. 146 ECON. 6.1 «Svi-
luppo delle professioni sportive»;

Vista la l.r. 1 ottobre 2014, n. 26 «Norme per la promozione e lo 
sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica sporti-
va e per l’esercizio delle professioni sportive inerenti alla monta-
gna», ed in particolare l’art. 11, che:

• al comma 1, prevede che l’abilitazione tecnica all’eserci-
zio delle professioni di guida alpina e di accompagnatore 
di media montagna si consegua mediante la frequenza 
di appositi corsi teorico-pratici di formazione e previo su-
peramento dei relativi esami ed è rilasciata dalla Giunta 
regionale;

• al comma 2, prevede che la Regione organizzi corsi di for-
mazione finalizzati alla preparazione degli esami di abilita-
zione, corsi di aggiornamento e corsi di specializzazione 
per l’esercizio delle professioni di guida alpina per i diversi 
gradi di Aspirante guida alpina, guida alpina-maestro di 
alpinismo, accompagnatore di media montagna, con la 
collaborazione del rispettivo collegio;

Visto il vigente regolamento regionale del 6 dicembre 2004 
n. 10 inerente la promozione e la tutela delle discipline sportive 
della montagna;

Visto in particolare l’art. 23 del sopra citato regolamento, il 
quale prevede:

• al comma 1, che la Direzione generale regionale compe-
tente in materia di sport promuova, almeno ogni tre anni, 
l’organizzazione di corsi teorico-pratici di formazione e pre-
parazione all’esame di guida alpina, distinti per ciascun 
grado della professione;

• al comma 6, che la medesima Direzione generale organizzi, 
con la collaborazione del Collegio regionale delle guide 
alpine, prove attitudinali finalizzate all’ammissione al corso 
di formazione per Aspirante guida alpina;

• al comma 7, che i requisiti di ammissione alla prova attitudi-
nale siano l’avvenuto compimento della maggiore età ed 
il possesso del titolo di scuola secondaria di primo grado 
(ex licenza di scuola media inferiore) o titolo di studio equi-
valente ottenuto in altro Stato dell’UE e che la domanda di 
iscrizione alla prova medesima sia corredata dal curricu-
lum alpinistico;

Vista la convenzione stipulata tra Regione Lombardia ed il Col-
legio Regionale Guide alpine Lombardia (di seguito Collegio), 
approvata con d.g.r. 12 dicembre 2013 n. 71074, con la quale 
la Regione ed il Collegio individuano, per il triennio 2014/2016, 
le modalità organizzative delle attività formative e di aggiorna-
mento per Aspirante guida alpina, guida alpina - maestro di al-
pinismo ed accompagnatore di media montagna, stabilendo 
in particolare che sia il Collegio a farsi carico dell’organizzazio-
ne tecnico-logistica di tali attività;

Vista la nota del Collegio, pervenuta in data 25  novem-
bre 2015, prot. n. N1.2015.0042902 del con la quale il Collegio 
chiede l’indizione di prove attitudinali propedeutiche al corso 
di formazione per Aspirante guida alpina per il ciclo formativo 
2016/2017;

Rilevato che il Collegio propone di realizzare le prove attitudi-
nali per Aspirante guida alpina nei giorni dal 7 all’11 marzo 2016 
in località Ponte di Legno (BS) con l’espletamento di prove tecni-
co-pratiche consistenti in: 

• prova tecnico-pratica consistente in prove pratiche di 
ghiaccio e misto, scialpinismo e arrampicata;

• colloquio individuale per la discussione del curriculum al-
pinistico;

Ritenuto doversi approvare la richiesta pervenuta dal Collegio, 
procedendo all’indizione delle prove attitudinali di cui sopra;

Considerato che l’art.  23 del citato regolamento regiona-
le n.  10/2004 prevede che i candidati alla prova attitudinale 
facciano pervenire la domanda di ammissione alla prova alla 
competente Direzione Generale almeno quarantacinque giorni 
prima della data fissata per l’inizio della prova e quindi entro il 
23 gennaio 2016;

Visto lo «Schema di domanda di partecipazione alle prove 
attitudinali per Aspirante guida alpina», allegato A) parte inte-
grante del presente provvedimento, e ritenuto che le suddette 
domande debbano essere corredate dai seguenti documenti:

• fotocopia del documento di identità;

• ricevuta attestante il versamento della quota di iscrizione 
di Euro 100,00 a favore del Collegio regionale delle guide 
alpine con causale «Iscrizione selezioni Aspirante guida al-
pina 2016»;

• dettagliato curriculum alpinistico del candidato;

• recapito al quale dovranno essere trasmesse, ad ogni effet-
to, le comunicazioni relative alle prove in oggetto (in caso di 
eventuali variazioni di indirizzo, dovrà essere data a Regione 
Lombardia indicazione tempestiva del nuovo recapito.

L’Amministrazione è sollevata da qualsiasi responsabilità qua-
lora il destinatario fosse irreperibile);

Ritenuto di fissare al 25 gennaio 2016 la scadenza per la pre-
sentazione delle domande di ammissione, in quanto il 23 gen-
naio 2016 cade nel giorno di sabato;

Dato atto che i candidati e i commissari d’esame godono del-
la copertura assicurativa delle polizze infortuni n. 050/01105338 
e Responsabilità Civile (R.C.T.) n.  050/01105323, stipulate con 
Generali Italia s.p.a., aventi validità dalle ore 24.00 del 31 dicem-
bre 2013 fino alle ore 24,00 del 31 dicembre 2016;

Vista la comunicazione del Collegio del 19 maggio 2015, prot. 
n. N1.2015.0004403 con cui è stato trasmesso il preventivo dei 
costi per la formazione 2016 e da cui si rileva che il costo presun-
to per le prove attitudinali per Aspirante guida alpina ammonta 
a euro 19.013,58;

Ritenuto di fissare in euro 100,00 la quota di partecipazione 
alle prove attitudinali di Aspirante guida alpina a parziale coper-
tura dei costi di organizzazione delle prove stesse;

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento entro il termine previsto all’art. 2, comma 2, della 
legge 7 agosto 1990 n. 241;

Vista la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi della X legislatura e in particolare: la d.g.r. 
20 marzo 2013, n. X/3 «Costituzione delle Direzioni generali, inca-
richi ed altre disposizioni organizzative - I provvedimento orga-
nizzativo X Legislatura»; la d.g.r. 29 aprile 2013 n. X/87 «II provve-
dimento organizzativo 2013», con la quale sono stati definiti gli 
assetti organizzativi della Giunta regionale con i relativi incarichi 
dirigenziali; la d.g.r. 1 aprile 2015 n. X / 3343 «VIII Provvedimento 
organizzativo 2015»; la d.g.r. 8 maggio 2015 n. X/3531 «X prov-
vedimento organizzativo 2015», con la quale è stato conferito 
all’Arch. Francesco Bargiggia l’incarico di Dirigente dell’Unità 
Organizzativa Giovani ed Attrattività della Direzione Generale 
Sport e Politiche per i Giovani; il decreto del Segretario Generale 
del 25  luglio 2013 n. 7110 «Individuazione delle Strutture Orga-
nizzative e delle relative competenze ed aree delle attività delle 
Direzioni» ;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari).

DECRETA
1. di approvare l’indizione di una sessione di prove attitudi-

nali per l’ammissione al corso di formazione per aspirante gui-
da alpina, da effettuarsi in località Ponte di Legno  (BS) dal  7 
all’11 marzo 2016 secondo il seguente programma:

• prova tecnico-pratica consistente in prove pratiche di 
ghiaccio e misto, scialpinismo e arrampicata

• colloquio individuale per la discussione del curriculum al-
pinistico;

3. di stabilire, ai sensi dell’art. 23 del vigente regolamento re-
gionale del 6 dicembre 2004, n. 10, i seguenti requisiti di ammis-
sione alle prove attitudinali per Aspirante guida alpina:

• avvenuto compimento della maggiore età alla data di sca-
denza della presentazione della domanda di iscrizione;

• possesso del titolo di scuola secondaria di primo grado (ex 
licenza di scuola media inferiore) o titolo di studio equiva-
lente ottenuto in altro Stato dell’UE;

4. di stabilire che le domande di ammissione alle prove attitu-
dinali per aspiranti guida alpina devono essere redatte in carta 
libera secondo lo schema dell’Allegato A), denominato «Sche-
ma di domanda di partecipazione alle prove attitudinali per 
Aspirante guida alpina», facente parte integrante del presente 
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provvedimento, e che le suddette domande devono essere cor-
redate dai seguenti documenti:

• fotocopia del documento di identità;

• ricevuta attestante il versamento della quota di iscrizione 
di Euro 100,00 a favore del Collegio regionale delle guide 
alpine con causale «Iscrizione selezioni Aspirante guida al-
pina 2016»;

• dettagliato curriculum alpinistico del candidato;

• recapito al quale dovranno essere trasmesse, ad ogni effet-
to, le comunicazioni relative alle prove in oggetto (in caso di 
eventuali variazioni di indirizzo, dovrà essere data a Regio-
ne Lombardia indicazione tempestiva del nuovo recapito. 
L’Amministrazione è sollevata da qualsiasi responsabilità 
qualora il destinatario fosse irreperibile);

5. di stabilire che le domande di ammissione alle prove at-
titudinali devono essere indirizzate a: Regione Lombardia «D.G. 
Sport e Politiche per i Giovani, U.O. Giovani e attrattività» - Piazza 
Città di Lombardia, 1 - 20124 Milano.

6. Le domande possono essere presentate a mano entro e 
non oltre le ore 16.30 del giorno 25 gennaio 2016 (fa fede la 
data di consegna riportata sul timbro di Protocollo) presso gli 
sportelli del Protocollo regionale, elencati nel sito internet www.
regione.lombardia.it nella sezione «Indirizzi, orari e punti informa-
tivi»; possono in alternativa essere spedite entro la stessa data 
mediante posta elettronica certificata all’indirizzo sport@pec.
regione.lombardia.it o con raccomandata con avviso di ricevi-
mento entro e non oltre il 25 gennaio 2016 (fa fede la data del 
timbro postale di spedizione);

7. di rinviare a successivi provvedimenti la nomina della com-
missione d’esame;

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul internet del-
la Direzione generale Sport e Politiche per i giovani.

Il dirigente
Francesco Bargiggia

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
mailto:sport@pec.regione.lombardia.it
mailto:sport@pec.regione.lombardia.it


Serie Avvisi e Concorsi n. 53 - Mercoledì 30 dicembre 2015

– 88 – Bollettino Ufficiale

ALLEGATO A

 

 
 

 

  

Allegato A) 
 

“Schema di domanda di partecipazione alle prove attitudinali per Aspirante guida alpina” 
 
 

REGIONE LOMBARDIA 
D.G. SPORT E POLITICHE PER I GIOVANI 
STRUTTURA RIQUALIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI E PROFESSIONI 
PIAZZA CITTÀ DI LOMBARDIA, 1 - 20124 MILANO - 
 
 
Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________________ 

codice fiscale ________________________________ consapevole delle sanzioni penali previste in caso di 

dichiarazione mendace, così come stabilito dall’art. 76 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445 

 
DICHIARA 

 
1) di essere nato/a a ________________________________________ prov. ( __ ) il ________________________ 

2) di essere residente a _____________________________________________________________ prov. ( ___ ) 

via _______________________________________________________________ n. ________ CAP _________ 

3) di essere in possesso del seguente titolo di studio __________________________________________________ 

 
 

CHIEDE 
 
di essere ammesso/a a partecipare alle prove attitudinali per Aspirante guida alpina, che si terranno  a Ponte di Legno 
(BS) dal 07 all’11 marzo 2016 
 

ALLEGA 
 
a) fotocopia del documento di identità; 
b) ricevuta attestante il versamento della quota di iscrizione di Euro 100,00 a favore del Collegio regionale delle guide 

alpine con causale “Iscrizione selezioni Aspirante guida alpina 2016”; 
c) curriculum alpinistico. 
 
 
Il recapito presso il quale dovranno essere trasmesse le comunicazioni relative alle prove in oggetto è il seguente: 
 
Via _________________________________ n. ____ CAP ______ comune _____________________   prov. ( __ ) 

tel. abitazione ___________________________ tel. lavoro ___________________ cellulare ____________________ 

indirizzo di posta elettronica ____________________________ 
(Il/la sottoscritto/a autorizza la Regione Lombardia al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del d.lgs. n. 196/2003. Tali dati 
verranno inseriti in archivi informatici ed utilizzati esclusivamente ai fini dell’espletamento di pratiche relative al presente bando) 
 
 
Data _________________    Firma leggibile ______________________ 
 
 
 
 

La domanda dovrà essere compilata in ogni sua parte, firmata dal candidato, dotata di tutta la 
documentazione richiesta ed inviata nei termini previsti. Le domande pervenute fuori termine non verranno 
accettate. Dovrà essere indicato chiaramente il recapito al quale dovranno essere trasmesse, ad ogni effetto, 
le comunicazioni relative alle prove di cui trattasi e, in caso di eventuali variazioni di indirizzo, le stesse 
dovranno essere tempestivamente comunicate: in caso contrario l’Amministrazione è sollevata da qualsiasi 
responsabilità qualora il destinatario fosse irreperibile. 
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Comunicato regionale 21 dicembre 2015 - n. 184
Direzione generale Welfare - Pubblicazione dei fac-simile 
delle domande per l’inserimento nelle graduatorie regionali 
dei medici di medicina generale, dei pediatri di libera scelta, 
degli specialisti ambulatoriali, dei veterinari e delle altre 
professionalità (biologi, chimici e psicologi ambulatoriali), 
valide per l’anno 2017

Le domande per il primo inserimento o aggiornamento nelle 
graduatorie regionali della Medicina Generale, della Pediatria 
di libera scelta, degli Specialisti ambulatoriali, dei Veterinari e 
delle altre professionalità (Biologi, Chimici e Psicologi ambulato-
riali) valide per l’anno 2017 dovranno essere presentate entro il 
31 gennaio 2016.

Sommario allegati:

• domande per i Medici di Medicina Generale, per i Pediatri 
di libera scelta, istruzioni per la compilazione delle doman-
de che dovranno essere presentate presso le ATS di com-
petenza.

• domande per i medici specialisti ambulatoriali, i medici 
veterinari, le altre professionalità (biologi, chimici e psico-
logi ambulatoriali), istruzioni per la compilazione delle do-
mande che dovranno essere presentate presso i Comitati 
Zonali provinciali territorialmente competenti, così come 
indicati nell’indirizzario.

• Indirizzi delle ATS e dei Comitati Zonali della Lombardia a 
cui spedire le domande.

I fac-simile delle domande potranno essere scaricati anche 
dal sito internet della Direzione Generale Welfare all’indirizzo: 
www.welfare.regione.lombardia.it, sotto la voce - formazione, 
concorsi, graduatorie ed elenchi - graduatorie regionali.

Si precisa che qualora la domanda per il primo inserimento o 
aggiornamento nelle graduatorie regionali della Medicina Ge-
nerale o per l’inserimento della Pediatria di libera scelta sia pre-
sentata presso la sede di residenza territorialmente competente 
anziché presso la sede legale dell’ATS si dovrà indicare nella do-
manda stessa la sede secondo l’esempio riportato:

Alla A.T.S.. di……….................…………….
C/c sede territorialmente competente
di……………………............………………..
Via…………………..............……………….
Città………………...............……………….

il dirigente
Roberta Brenna

——— • ———

http://www.welfare.regione.lombardia.it
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[Digitare il testo] 
 

 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GRADUATORIA REGIONALE  
DI MEDICINA GENERALE 

VALIDA PER L’ANNO 2017 
 
 
          Primo inserimento 

 
     Alla A.T.S. di…………….………. 

       Via………………………………….. 
       Città………………………………… 
 
 
Il sottoscritto Dott. _______________________________________________________________ 
Nato a_____________________________ Prov. ________il______________________________ 
Codice Fiscale_________________________Comune di residenza________________________ 
Prov. _______ Indirizzo ____________________________________________________n._____ 
C.A.P. ____________ n. Tel. _____________________e-mail ____________________________ 
ASL di residenza_________________________________________________________________ 
 

Inoltra domanda 
 
d’ iscrizione nella graduatoria regionale della Medicina Generale valida per l’anno 2017, per il 
settore di:  (barrare la lettera d’interesse) 
 
 

a) Assistenza Primaria; 
b) Continuità Assistenziale; 
c) Emergenza Sanitaria Territoriale 
 

Coloro che chiedono l’inserimento nella Emergenza Sanitaria territoriale devono essere in 
possesso dell’attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di emergenza territoriale.  

 
Chiede che ogni comunicazione venga indirizzata presso: 
 la propria residenza 
 il domicilio sotto indicato 
 
c/o______________________________Comune_____________________Prov_________ 
 
 
Indirizzo_____________________________________________ N______ CAP_________ 
 
 
 
Data……………………………………    Firma……………………………………………. 

 

Imposta 
di Bollo 

——— • ———
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Richiesta di inserimento nelle graduatorie regionali di medicina generale  
valide per l’anno 2017. * 

 
- AUTOCERTIFICAZIONE - 

 
Il sottoscritto  Cognome  ……………………….……………. Nome   ……………………….. 

 
ai sensi e agli effetti dell’ art. 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 recante il Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa  

 
D I C H I A R A 

Sezione: Titoli: 
1. Di essere iscritto all’Ordine dei medici della Provincia di………….….. n. iscrizione ............... 

 
2. Di essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia conseguito presso 

l’Università di……………………………………….. in data…………………….. con voto……… 
 

3. Di aver conseguito l’abilitazione in Medicina e Chirurgia il giorno……mese….…… anno…. 
 

4. Di essere in possesso dell’attestato di formazione in medicina generale: 
corso di formazione relativo al triennio………………………….………………………………. 
data inizio corso………………………..……………. data fine corso…………………………….. 
data esame finale……………………… presso ………………………………………………….. 

oppure 
 di aver conseguito l’abilitazione in Medicina e Chirurgia entro il 31/12/1994. 
 

5. Di essere in possesso della specializzazione o libera docenza in medicina generale o 
discipline equipollenti ai sensi del D.M. 10/03/1983 tab. B e successive  integrazioni: 
Specializzazione/libera docenza  in………………………………………............................... 
data inizio corso…………….. data fine corso………………..presso…….……………………… 

 
6. Di essere in possesso della specializzazione o libera docenza in medicina generale o 

discipline affini ai sensi del D.M. 10/03/1983 tab. B e successive  integrazioni: 
Specializzazione/libera docenza  in………………………………………………......................... 

data inizio corso…………….. data fine corso………………..presso……...………………………… 
 
7. Di essere titolare/ non essere titolare/ di incarico a tempo indeterminato nel settore di: 

 Assistenza primaria  
 Continuità assistenziale  
 Emergenza Sanitaria Territoriale 

 
I Medici che chiedono l’inserimento nella graduatoria di Emergenza Sanitaria Territoriale devono 
possedere anche l’Attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di Emergenza, ai sensi dell’art. 96 
del DPR n. 270/2000  
 

attestato di 300 ore conseguito il…………………….. presso …………………………………… 
 
Sezione: Servizi prestati: 
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8. Di aver svolto il servizio militare di leva (o sostitutivo nel servizio civile) anche in qualità di 

Ufficiale Medico di complemento e per un massimo di 12 mesi, svolto dopo il 
conseguimento del diploma di laurea in medicina dal……………………… al……………… 
presso………………………………………………………………………………………………. 

 
9. Di aver svolto il servizio militare di leva in concomitanza di incarico conferito dalla A.S.L ai 

sensi dell’ ACN vigente e, comunque, solo per il periodo concomitante con tale incarico 
AS.L……………………………………….dal………………….……. al…………………………... 

 
10. Di aver svolto il servizio civile volontario espletato per finalità e scopi umanitari o di 

solidarietà sociale svolto dopo il conseguimento del diploma di laurea in medicina 
 dal…………………….. al……………………… presso…………………………………………… 
 

11. Di aver svolto il servizio civile volontario espletato per finalità e scopi umanitari o di 
solidarietà sociale in concomitanza di incarico conferito dalla Azienda ai sensi dell’  ACN 
vigente e , comunque, solo per il periodo concomitante con tale incarico 
 A.S.L…………………………………………….…..  dal …………….. al ……………………… 
 

12. Attività, sia a tempo indeterminato che determinato, di medico di assistenza primaria 
convenzionato ai sensi dell’art. 48 della legge 833/78 e dell’art. 8, comma 1, del Decreto 
Legislativo n. 502/92  compresa l’attività svolta in qualità di associato nella Regione 
Lombardia  
dal……………………………. al………………. presso…………………………………………..   
dal……………………………. al………………. presso………………………………………….. 
dal……………………………. al………………. presso…………………………………………… 

 
13. Attività, sia a tempo indeterminato che determinato, di medico di assistenza primaria 

convenzionato ai sensi dell’art. 48 della legge 833/78 e dell’art. 8, comma 1, del Decreto 
Legislativo n. 502/92 compresa l’attività svolta in qualità di associato prestata fuori dalla 
Regione Lombardia; 
dal……………………………..al……………………….. presso……….…………………………. 
dal……………………………..al………………………………presso…………………………….. 
dal……………………………..al………………... presso…………………………………………. 

 
14. Attività di sostituzione del medico di assistenza primaria convenzionato con il SSN solo se 

svolta con riferimento a più di 100 utenti e per periodi non inferiore a 5 giorni continuativi  
vedi allegato “ A1 “ per la compilazione;  

 
15. Attività di sostituzione del medico di assistenza primaria convenzionato con il SSN dovuta 

ad attività sindacale anche se di durata inferiore a 5 giorni continuativi 
dal……………………… al…………………… medico …… ..A.S.L………..…………………… 
dal……………………… al…………………… medico……….. A.S.L……………………………  
dal……………………… al…………………… medico……….. A.S.L…………………………… 
 

16. Servizio effettivo con incarico a tempo indeterminato, determinato o anche a titolo di 
sostituzione, nei servizi di guardia medica e di continuità assistenziale in forma attiva  
vedi allegato “ A “ per la compilazione – Per ciascun mese solare non può essere 
considerato un numero di ore superiore a quello massimo consentito dall’accordo di 
settore.  

 
17. Servizio effettivo con incarico a tempo determinato e indeterminato nella emergenza 

sanitaria territoriale - vedi allegato “ B “ per la compilazione;  
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18. Servizio effettivo con incarico a tempo indeterminato o determinato o di sostituzione nella 
medicina dei servizi - vedi allegato “ C “ per la compilazione;  

 
19. Servizio effettivo nelle attività territoriali programmate - vedi allegato “ D “ per la 

compilazione;  
 

20. Attività  programmata nei servizi territoriali, di continuità assistenziale o di emergenza 
sanitaria territoriale in forma di reperibilità ai sensi dell’ ACN vigente.  
 vedi allegato “ E “ per la compilazione;  

 
21. Attività medica nei servizi di assistenza stagionale nelle località turistiche, organizzati dalle 

Regioni o dalle Aziende; 
A.S.L……………………………………………..dal……………………. al…………………….… 
A.S.L……………………………………………. dal……………………. al………………………. 

 
22. Attività , anche in forma di sostituzione , di pediatra di libera scelta se svolta con riferimento 

ad almeno 70 utenti e per periodi non inferiori a 5 giorni continuativi;  
dal……….…….. al……………..medico……………..…..A.S.L………………………………… 
dal…………………….. al………..medico…………………..A.S.L……………………………… 
dal……….. al……………………..medico…………………..A.S.L……………………………… 

 
23. Attività come medico specialista ambulatoriale nella branca di medicina interna, e medico 

generico di ambulatorio ex enti mutualistici, medico generico fiduciario e medico di 
ambulatorio convenzionato con il Ministero della Sanità per il servizio di assistenza 
sanitaria ai naviganti 
dal…………………….. al……………….…A.S.L…………………………………………………. 
dal…………………….. al……………….…A.S.L…………………………………………………. 
dal…………………….. al……………….…A.S.L…………………………………………………. 
dal…………………….. al……………….…A.S.L…………………………………………………. 
 

 
24. Attività di medico addetto all’assistenza sanitaria nelle carceri, sia a tempo indeterminato 

che di sostituzione e di ufficiale medico militare in servizio permanente effettivo. 
 
dal………. al………………………presso………………………………………………………… 
dal………. al………………………presso………………………………………………………… 
dal………. al………………………presso………………………………………………………… 
dal………. al………………………presso………………………………………………………… 

 
25. Servizio prestato presso Aziende Termali (con le modalità di cui all’art. 8 della Legge 24 

Ottobre 2000, n. 323) equiparato all’attività di continuità assistenziale  
dal…………………….al…………….A.S.L…………………………………………………………. 
dal…………………….al…………….A.S.L…………………………………………………………. 
dal…………………….al…………….A.S.L…………………………………………………………. 
dal…………………….al…………….A.S.L…………………………………………………………. 
 

26. Servizio effettivo di medico di assistenza primaria, della continuità assistenziale, di 
emergenza territoriale, svolto in paesi dell’Unione Europea, ai sensi della Legge 9 febbraio 
1979 n. 38, della Legge 10 luglio 1960 n. 735 e successive modificazioni ed integrazioni e 
del decreto ministeriale 1° settembre 1988 n. 430  
 
 
Dal ……………. al…………………….Stato Europeo…………………………............................  
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Il sottoscritto si impegna a comunicare all’ATS presso cui ha presentato domanda di 
inserimento eventuali incarichi a tempo indeterminato che gli verranno assegnati in 
regione Lombardia o in altre Regioni. 
 
Le notizie sopra riportate corrispondono al vero.  ( 1 ) 

 
 
 
 
 
 
 

Data……..………………….. Firma del dichiarante………………………………………….…. ( 
2 ) 
 
 
 
 
 
 
 
Ai fini della attribuzione dei punteggi, gli atti notori e le autocertificazioni devono essere tali 
da poterne consentire la valutazione; e non si terrà conto delle dichiarazioni dalle quali  non 
è possibile dedurre i dati di valutazione. 
 
 ( 1 ) Ai sensi degli artt. 75 e 76 del DPR n. 445/2000, le dichiarazioni mendaci e la falsità negli atti, 
sono puniti dal codice penale. Il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
( 2 ) Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione 
se la dichiarazione di atto notorio è inviata unitamente a copia fotostatica, ancorché non 
autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore. 

——— • ———
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–            Allegato A1 
 
Attività di sostituzione del medico di assistenza primaria convenzionato con il SSN solo 
se svolta con riferimento a più di 100 utenti e per periodi non inferiore a 5 giorni 
continuativi – Allegato A1 
 
 

dal……………………… al……… medico ………………....A.S.L………………….………… 
dal…………… al………………… medico…………………...A.S.L……………………………. 
dal…………… al………………… medico…………………...A.S.L………………………….… 
dal………… al…………………… medico ……………….....A.S.L………..………………….. 
dal…………… al………………… medico……………………A.S.L………………………….... 
dal………… al…………………… medico…………………....A.S.L……………………………. 
dal………… al…………………… medico ………………….A.S.L………..………………..…. 
dal………… al…………………… medico……………………A.S.L…………………….……….. 
dal…………… al………………… medico…………………...A.S.L………………………….… 
dal………… al…………………… medico …………………A.S.L………..……………..…….. 
dal…………… al………………… medico…………………...A.S.L……………………………. 
dal…………… al………………… medico…………………...A.S.L……………………………. 
dal………… al…………………… medico …………………A.S.L………..……………………  

                                                           
dal……………………… al………… medico ………………..A.S.L………..…………………… 
dal……………………… al………… medico………………….A.S.L……………………………  
dal……………………… al………… medico…………………..A.S.L…………………………… 
dal……………………… al………… medico ………………..A.S.L………..…………………… 
dal……………………… al………… medico…………………..A.S.L……………………………. 
dal……………………… al………… medico………………….A.S.L……………….…………… 
dal……………………… al………… medico………………….A.S.L………………………….… 
dal……………………… al………… medico ………………..A.S.L………..…………………… 
dal……………………… al………… medico………………….A.S.L…………………………….. 
dal……………………… al………… medico…………………. A.S.L…………………………… 
dal……………………… al………… medico ………………..A.S.L………..…………………… 
dal……………………… al………… medico………………….A.S.L…………………………….. 
dal……………………… al………… medico………………….A.S.L…………………….……… 
dal……………………… al………… medico…………………..A.S.L…………………………… 
dal……………………… al………… medico ………………..A.S.L………..…………………… 
dal……………………… al………… medico………………….A.S.L…………………………….. 
dal……………………… al………… medico………………….A.S.L……………………………. 
dal……………………… al………… medico ………………..A.S.L………..…………………… 
dal……………………… al………… medico…………………A.S.L……………………………... 
dal……………………… al………… medico………………… A.S.L…………………………….. 
dal……………………… al………… medico…………………..A.S.L…………………………… 
dal……………………… al………… medico ………………..A.S.L………..……………………. 
dal……………………… al………… medico………………….A.S.L……………………………..  
dal……………………… al………… medico…………………..A.S.L…………………………….. 
dal……………………… al………… medico ………………..A.S.L………..……………………. 
dal……………………… al………… medico…………………..A.S.L……………………………  
dal……………………… al………… medico…………………..A.S.L……………………………. 
dal……………………… al………… medico………………….. A.S.L……………………………. 
dal……………………… al………… medico ………………..A.S.L………..……………………. 

 
 

         Firma 
 

 
 

——— • ———
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Attività nella Guardia Medica o di Continuità assistenziale  Allegato “ A “ 
 
 
Cognome  …………………………………………….  Nome  ……………………………………. 
   
 
Servizio effettivo con incarico a tempo indeterminato, determinato o anche a titolo di 
sostituzione, nei servizi di guardia medica e di continuità assistenziale in forma attiva. 
 
A N N O ……………. 
 
Azienda Sanitaria Locale………………………………………….……………….  
 
Gennaio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Febbraio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Marzo  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Aprile  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Maggio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Giugno  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Luglio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Agosto  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Settembre  dal……………………….  al…………  ore………………………… 
Ottobre  dal……………………….  al…………  ore………………………… 
Novembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Dicembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
 
 
A N N O ……………. 
 
Azienda Sanitaria Locale………………………………………..  
 
Gennaio  dal…………….……….  al……………  ore………………………… 
Febbraio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Marzo  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Aprile  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Maggio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Giugno  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Luglio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Agosto  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Settembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Ottobre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Novembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Dicembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
 
 
 
         Firma 
 

 
 
 

                                                                                                                                                                                                 
 

——— • ———
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Attività nelle Emergenza Sanitaria territoriale        Allegato “ B “ 
 
 
Cognome  ………………………………………… Nome ………………………………….. 
   
 
Servizio effettivo con incarico a tempo determinato e indeterminato nella emergenza sanitaria 
territoriale. 
 
A N N O ……………. 
 
Azienda Sanitaria Locale………………………………………………….  
 
Gennaio  dal……………………….  al…………………………   
Febbraio  dal……………………….  al…………………………   
Marzo  dal……………………….  al…………………………   
Aprile  dal……………………….  al…………………………   
Maggio  dal……………………….  al…………………………   
Giugno  dal……………………….  al…………………………   
Luglio  dal……………………….  al…………………………   
Agosto  dal……………………….  al…………………………   
Settembre  dal……………………….  al…………………………   
Ottobre  dal……………………….  al…………………………   
Novembre  dal……………………….  al…………………………   
Dicembre  dal……………………….  al…………………………   
 
 
A N N O ……………. 
 
Azienda Sanitaria Locale………………………………………………….  
 
Gennaio  dal……………………….  al…………………………   
Febbraio  dal……………………….  al…………………………   
Marzo  dal……………………….  al…………………………   
Aprile  dal……………………….  al…………………………   
Maggio  dal……………………….  al…………………………   
Giugno  dal……………………….  al…………………………   
Luglio  dal……………………….  al…………………………   
Agosto  dal……………………….  al…………………………   
Settembre  dal……………………….  al…………………………   
Ottobre  dal……………………….  al…………………………   
Novembre  dal……………………….  al…………………………   
Dicembre  dal……………………….  al…………………………   
 
 
         Firma 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

——— • ———
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Attività nella Medicina dei Servizi        Allegato “ C “ 
 
 
Cognome …………………………………………………… Nome ……………………………... 
 
Servizio effettivo con incarico a tempo indeterminato o determinato o di sostituzione nella 
medicina dei servizi. 
 
A N N O ……………. 
 
Azienda Sanitaria Locale…………………………………………………..  
 
Gennaio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Febbraio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Marzo  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Aprile  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Maggio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Giugno  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Luglio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Agosto  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Settembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Ottobre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Novembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Dicembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
 
 
A N N O ……………. 
 
Azienda Sanitaria Locale…………………………………………………..  
 
Gennaio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Febbraio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Marzo  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Aprile  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Maggio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Giugno  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Luglio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Agosto  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Settembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Ottobre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Novembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Dicembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
 
 
         Firma 

 
 

 
  

——— • ———
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Attività nei Servizi territoriali programmati          Allegato “ D “ 
 
 
Cognome …………………………………………………… Nome ……………………………... 
 
 
Servizio effettivo nelle attività territoriali programmate. 
 
A N N O ……………. 
 
Azienda Sanitaria Locale…………………………………………………..  
 
Gennaio  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Febbraio  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Marzo  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Aprile  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Maggio  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Giugno  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Luglio  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Agosto  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Settembre  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Ottobre  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Novembre  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Dicembre  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
 
 
A N N O ……………. 
 
Azienda Sanitaria Locale…………………………………………………..  
 
Gennaio  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Febbraio  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Marzo  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Aprile  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Maggio  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Giugno  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Luglio  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Agosto  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Settembre  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Ottobre  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Novembre  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Dicembre  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
 
 
         Firma 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  

——— • ———
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Allegato “ E” 
Reperibilità nei servizi territoriali, di continuità assistenziale o di emergenza sanitaria 
territoriale  

 
 
Cognome …………………………………………………… Nome ……………………………... 
 
   
 
Attività programmata nei servizi territoriali, di continuità assistenziale o di emergenza sanitaria 
territoriale in forma di reperibilità ai sensi dell’ ACN vigente. 
 
A N N O ……………. 
 
Azienda Sanitaria Locale………………………………………………….  
 
Gennaio  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Febbraio  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Marzo  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Aprile  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Maggio  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Giugno  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Luglio  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Agosto  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Settembre  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Ottobre  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Novembre  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Dicembre  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
 
 
A N N O ……………. 
 
Azienda Sanitaria Locale…………………………………………………..  
 
Gennaio  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Febbraio  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Marzo  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Aprile  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Maggio  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Giugno  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Luglio  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Agosto  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Settembre  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Ottobre  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Novembre  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
Dicembre  dal……………………….  al…………………………  ore……… 
 
 
         Firma 
 
  
 
  

——— • ———
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Decreto Legislativo  30 giugno 2003 n.196 
Informativa resa all’interessato per il trattamento dei dati personali. 

 
 
 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “ Codice in materia di protezione dei 
dati personali”, La informiamo di quanto segue:  

 
1. Il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali richiesti è diretto esclusivamente 

all’espletamento da parte di questa Agenzia della formazione della graduatoria regionale di 
medicina generale valida per l’anno 2017 ai sensi dell’Accordo Collettivo Nazionale per la 
disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale reso esecutivo dalla Conferenza 
Stato-Regioni in data 29 luglio 2009; 

 
2. Il trattamento viene effettuato avvalendosi di mezzi informatici; 
 
 
3. Il conferimento dei dati personali risulta necessario per svolgere gli adempimenti di cui sopra e 

, pertanto, in caso di rifiuto, il richiedente non potrà essere inserito in detta graduatoria; 
 
 
4. I dati personali saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. e sul sito 

internet della Direzione Generale Welfare all’indirizzo: www.welfare.regione.lombardia.it 
 
5. L’art. 7 del citato decreto conferisce al richiedente l’esercizio di specifici diritti in relazione al 

trattamento dei dati personali; 
 
6. Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Generale della A.T.S. 

 
 
 
 
Per accettazione         
         Firma _________________ 
   
  

——— • ———
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA. 
 

La domanda di inserimento e di aggiornamento deve essere in regola con l’imposta di bollo 
 
I medici che aspirano ad essere inseriti nelle graduatorie regionali di Medicina generale  devono 
possedere alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda (31 gennaio 
2015) i seguenti requisiti: 
 
 Iscrizione all’Albo Professionale (Ordine dei medici). 
 Attestato di formazione specifica in medicina generale di cui DD.Lgs. n. 256/91 e n. 

368/99 e n. 277/2003, oppure essere in possesso dell’abilitazione in Medicina e chirurgia 
acquisita entro il 31/12/1994 (art. 30 del D.Lgs n. 368/1999). 
 

I Medici che chiedono l’inserimento nella graduatoria di Emergenza Sanitaria Territoriale devono 
possedere anche l’Attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di Emergenza, ai sensi dell’art. 
96 del DPR n. 270/2000.  
 
Per i medici residenti nella Regione Lombardia la domanda dovrà essere spedita a mezzo 
raccomandata, o consegnata a mano, alla Agenzia di Tutela della Salute di residenza del 
medico o presso la sede territoriale indicata nell’indirizzario, nella quale il medico risiede.  
 
Per i medici residenti nelle altre Regioni le domande dovranno essere spedite a mezzo 
raccomandata ESCLUSIVAMENTE alle ATS indicate nell’indirizzario: 
 
Per l’accoglimento della domanda farà fede il timbro postale o il timbro apposto sulla domanda 
dall’ufficio protocollo se consegnata a mano. La ricevuta rilasciata dall’ufficio postale o la fotocopia 
del frontespizio della domanda, se consegnata a mano, saranno gli unici documenti validi da 
produrre in caso di smarrimento della domanda. 
 
Ai fini della graduatoria sono valutati solo i titoli di servizio posseduti alla data del 31 Dicembre 
2015.  

 
L’Amministrazione non si assume responsabilità in caso di mancato recapito dovuto a: 

 errata indicazione del recapito da parte del richiedente; 

 mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato in domanda; 

 eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o a forza 
maggiore. 

 
 Il medico che sia già stato iscritto nella graduatoria regionale valida per l’anno 2016, deve 
dichiarare solo il  possesso dei titoli di servizio acquisiti nel corso dell’anno 2015 nonché 
eventuali titoli di servizio non presentati  nelle graduatorie precedenti. 
 

Nota Bene 
 

1 - Ai sensi dell’art. 15 – comma 11 – dell’  Accordo collettivo nazionale vigente della 
Medicina Generale i medici già titolari di incarico a tempo indeterminato per una o 
più delle attività ( assistenza primaria, continuità assistenziale, emergenza Sanitaria 
Territoriale)  di cui all’ ACN vigente, non possono fare domanda di inserimento nella 
relativa graduatoria del settore e, pertanto, possono concorrere alla assegnazione 
degli incarichi vacanti solo per trasferimento. 
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2 –Ai sensi dell’art. 16 – comma 4 – dell’ Accordo collettivo nazionale vigente della 
medicina generale  le attività di servizio svolte durante i periodi formativi (corso in 
medicina generale, scuole di specializzazioni) non sono valutabili. 
 
3 – Per i titoli di studio conseguiti all’estero indicare gli estremi del provvedimento di 
riconoscimento di  
equipollenza rilasciato dal Ministero della Salute. 
 
4 – I titoli di servizio non sono cumulabili se riferiti ad attività svolte nello stesso 
periodo. In tal caso è valutato il titolo che comporta il punteggio più alto. 
 
5 – A parità di punteggio complessivo in graduatoria prevalgono nell’ordine, la 
minore età, il voto di laurea e infine l’anzianità di laurea. 
6 – L’iscrizione alle graduatorie è valida esclusivamente per l’anno di riferimento. 

 

——— • ———
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GRADUATORIA REGIONALE DI 
Medicina Generale  

    VALIDA PER L’ANNO 2017 
 
 
          Aggiornamento 

 
       Alla A.T.S. di…………….…… 

         Via……………………………… 
         Città……………………………. 
 
 
Il sottoscritto Dott. _______________________________________________________________ 
Nato a_____________________________ Prov. ________ il_____________________________ 
Codice Fiscale _________________________Comune di residenza________________________ 
Prov. _______ Indirizzo _____________________________________________________ n.____ 
C.A.P. ____________ n. Tel. __________________e-mail _______________________________ 
ASL di residenza_________________________________________________________________ 
 

Chiede 
 
L’aggiornamento del punteggio nella graduatoria regionale della Medicina Generale valida per 
l’anno 2017, relativamente al settore di:  (barrare la lettera d’interesse) 
 
 

a) Assistenza Primaria; 
b) Continuità Assistenziale; 
c) Emergenza Sanitaria Territoriale 
 

Coloro che chiedono l’inserimento nella Emergenza Sanitaria territoriale devono essere in 
possesso dell’attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di emergenza territoriale.  
 

 
Chiede che ogni comunicazione venga indirizzata presso: 
 la propria residenza 
 il domicilio sotto indicato 
 
c/o______________________________Comune_____________________Prov_________ 
 
Indirizzo_____________________________________________ N______ CAP_________ 
 
 
Data……………………………………      
       Firma……………………………………………. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Imposta 
di Bollo 
 

——— • ———
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Richiesta di aggiornamento nelle graduatorie regionali di medicina generale valide 
per l’anno 2017. * 

 
- AUTOCERTIFICAZIONE - 

 
Il sottoscritto  Cognome  …………………… Nome ………………………………………….. 

 

ai sensi e agli effetti dell’ art. 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 recante il Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa  

 
D I C H I A R A 

Sezione: Titoli: 
1. Di essere iscritto all’Ordine dei medici della Provincia di…………….. n. iscrizione ................ 

 
2. Di essere in possesso della specializzazione o libera docenza in medicina generale o 

discipline equipollenti ai sensi del D.M. 10/03/1983 tab. B e successive  integrazioni: 
Specializzazione/libera docenza in……………………………………….................................... 
data inizio corso…………….. data fine corso……………..presso……………………………… 

 
3. Di essere in possesso della specializzazione o libera docenza in medicina generale o 

discipline affini ai sensi del D.M. 10/03/1983 tab. B e successive  integrazioni: 
Specializzazione/libera docenza  in…………………………………….................................. 

 data inizio corso…..………….. data fine corso…..……………..presso………………………… 
 
4. Di essere titolare/ non essere titolare/ di incarico a tempo indeterminato nel settore di: 

 Assistenza primaria  
 Continuità assistenziale  
 Emergenza Sanitaria Territoriale 

 
I Medici che chiedono l’inserimento nella graduatoria di Emergenza Sanitaria Territoriale 
devono possedere anche l’Attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di Emergenza, ai 
sensi dell’art. 96 del DPR n. 270/2000 

 attestato di 300 ore conseguito il…………………….. presso …………………………………… 
 
 
Sezione: Servizi prestati: 

1. Di aver svolto il servizio militare di leva (o sostitutivo nel servizio civile) anche in qualità di 
Ufficiale Medico di complemento e per un massimo di 12 mesi, svolto dopo il 
conseguimento del diploma di laurea in medicina dal……………………… al……………… 
presso…………………………………………………………………………………………….…. 

 
2. Di aver svolto il servizio militare di leva in concomitanza di incarico conferito dalla A.S.L ai 

sensi dell’ ACN vigente e, comunque, solo per il periodo concomitante con tale incarico 
AS.L……………………………………….dal………………….……. 
al……………………………………... 

 
3. Di aver svolto il servizio civile volontario espletato per finalità e scopi umanitari o di 

solidarietà sociale svolto dopo il conseguimento del diploma di laurea in medicina 
dal………………………….. al……………………… presso……………………………………… 
dal………………………….. al……………………… presso……………………………………… 
dal………………………….. al……………………… presso……………………………………… 
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4. Di aver svolto il servizio civile volontario espletato per finalità e scopi umanitari o di 

solidarietà sociale in concomitanza di incarico conferito dalla Azienda ai sensi dell’  ACN 
vigente e , comunque, solo per il periodo concomitante con tale incarico 
A.S.L………………………………….…..  dal …………………….. al …………………………… 
A.S.L………………………………….…..  dal …………………….. al …………………………… 
A.S.L………………………………….…..  dal …………………….. al …………………………… 
 
* Vedi istruzioni per la compilazione  

 
5. Attività, sia a tempo indeterminato che determinato, di medico di assistenza primaria 

convenzionato ai sensi dell’art. 48 della legge 833/78 e dell’art. 8, comma 1, del Decreto 
Legislativo n. 502/92  compresa l’attività svolta in qualità di associato nella Regione 
Lombardia  
dal……………………………. al……………………………. presso……………………………… 
dal……………………………. al……………………………. presso……………………………… 
dal……………………………. al……………………………. presso……………………………… 

 
6. Attività, sia a tempo indeterminato che determinato, di medico di assistenza primaria 

convenzionato ai sensi dell’art. 48 della legge 833/78 e dell’art. 8, comma 1, del Decreto 
Legislativo n. 502/92 compresa l’attività svolta in qualità di associato prestata fuori dalla 
Regione Lombardia; 
dal……………………………..al…………………………….. presso……………………………… 
dal……………………………..al……………………………   presso……………………………… 
dal……………………………..al…………………………….. presso……………………………… 

 
7. Attività di sostituzione del medico di assistenza primaria convenzionato con il SSN solo se 

svolta con riferimento a più di 100 utenti e per periodi non inferiore a 5 giorni continuativi ;  
vedi allegato “ A1 “ per la compilazione. 
 

8. Attività di sostituzione del medico di assistenza primaria convenzionato con il SSN dovuta 
ad attività sindacale anche se di durata inferiore a 5 giorni continuativi 
dal……………………… al…………medico …….………… ..A.S.L………..…………………… 
dal……………………… al………… medico………………….. A.S.L…………………………… 
dal……………………… al………… medico………………….. A.S.L…………………………… 
 

9. Servizio effettivo con incarico a tempo indeterminato, determinato o anche a titolo di 
sostituzione, nei servizi di guardia medica e di continuità assistenziale in forma attiva  
vedi allegato “ A “ per la compilazione – Per ciascun mese solare non può essere 
considerato un numero di ore superiore a quello massimo consentito dall’accordo di 
settore.  

 
10. Servizio effettivo con incarico a tempo determinato e indeterminato nella emergenza 

sanitaria territoriale - vedi allegato “ B “ per la compilazione;  
 

11. Servizio effettivo con incarico a tempo indeterminato o determinato o di sostituzione nella 
medicina dei servizi - vedi allegato “ C “ per la compilazione;  

 
12. Servizio effettivo nelle attività territoriali programmate - vedi allegato “ D “ per la 

compilazione;  
 

13. Attività  programmata nei servizi territoriali, di continuità assistenziale o di emergenza 
sanitaria territoriale in forma di reperibilità ai sensi dell’ ACN vigente.  
 vedi allegato “ E “ per la compilazione;  
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14. Attività medica nei servizi di assistenza stagionale nelle località turistiche, organizzati dalle 

Regioni o dalle Aziende; 
A.S.L……………………………………………..dal……………………. al…………………….… 
A.S.L……………………………………………. dal……………………. al………………………. 

 
15. Attività , anche in forma di sostituzione , di pediatra di libera scelta se svolta con riferimento 

ad almeno 70 utenti e per periodi non inferiori a 5 giorni continuativi;  
dal……………………..al……………………..medico……………..…..A.S.L…………………… 
dal……………………..al……………………..medico…………………..A.S.L…………………… 
dal……………………..al……………………..medico…………………..A.S.L…………………… 

 
16. Attività come medico specialista ambulatoriale nella branca di medicina interna, e medico 

generico di ambulatorio ex enti mutualistici, medico generico fiduciario e medico di 
ambulatorio convenzionato con il Ministero della Sanità per il servizio di assistenza 
sanitaria ai naviganti 
dal……………………..al………………………….…A.S.L………………………………………… 
dal……………………..al………………………….…A.S.L………………………………………… 
dal……………………..al………………………….…A.S.L………………………………………… 
dal……………………..al………………………….…A.S.L………………………………………… 

 
17. Attività di medico addetto all’assistenza sanitaria nelle carceri, sia a tempo indeterminato 

che di sostituzione e di ufficiale medico militare in servizio permanente effettivo. 
 
dal……………………. al………………………presso…………………………………………… 
dal……………………. al………………………presso…………………………………………… 
dal……………………. al………………………presso…………………………………………… 
dal……………………. al………………………presso…………………………………………… 

 
18. Servizio prestato presso Aziende Termali (con le modalità di cui all’art. 8 della Legge 24 

Ottobre 2000, n. 323) equiparato all’attività di continuità assistenziale  
dal…………………….al……………………….A.S.L………………………………………………. 
dal…………………….al……………………….A.S.L………………………………………………. 
dal…………………….al……………………….A.S.L………………………………………………. 
dal…………………….al……………………….A.S.L………………………………………………. 
 

19. Servizio effettivo di medico di assistenza primaria, della continuità assistenziale, di 
emergenza territoriale, svolto in paesi dell’Unione Europea, ai sensi della Legge 9 febbraio 
1979 n. 38, della Legge 10 luglio 1960 n. 735 e successive modificazioni ed integrazioni e 
del decreto ministeriale 1° settembre 1988 n. 430  
 
Dal …………………………. al…………………….Stato Europeo………………........................  
 
Il sottoscritto si impegna a comunicare all’ATS presso cui ha presentato domanda di 
inserimento eventuali incarichi a tempo indeterminato che gli verranno assegnati in 
regione Lombardia o in altre Regioni. 
 
Le notizie sopra riportate corrispondono al vero.  ( 1 ) 

 
Data……..……………………….. Firma del dichiarante………………………………….…. ( 2 ) 

 
Ai fini della attribuzione dei punteggi, gli atti notori e le autocertificazioni devono essere tali 
da poterne consentire la valutazione; e non si terrà conto delle dichiarazioni dalle quali  non 
è possibile dedurre i dati di valutazione. 
                                                           
 
 

 

 
( 1 ) Ai sensi degli artt. 75 e 76 del DPR n. 445/2000, le dichiarazioni mendaci e la falsità negli atti, 
sono puniti dal codice penale. Il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
( 2 ) Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione 
se la dichiarazione di atto notorio è inviata unitamente a copia fotostatica, ancorché non 
autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
  ——— • ———
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– Allegato A1 
 
Attività di sostituzione del medico di assistenza primaria convenzionato con il SSN solo 
se svolta con riferimento a più di 100 utenti e per periodi non inferiore a 5 giorni 
continuativi – Allegato A1 
 
 

dal…………… al…………………… medico………………….A.S.L…………………………… 
dal…………… al…………………… medico………………….A.S.L…………………………… 
dal…………… al…………………… medico ………………..A.S.L………....…………………. 
dal…………… al…………………… medico………………….A.S.L…………………………… 
dal…………… al…………………… medico………………….A.S.L…………………………… 
dal…………… al…………………… medico………………….A.S.L…………………………… 
dal…………… al…………………… medico………………….A.S.L…………………………… 
dal…………… al…………………… medico………………….A.S.L……………………………. 
dal…………… al…………………… medico………………….A.S.L……………………………. 
dal…………… al…………………… medico ………………..A.S.L………..…………………... 
dal…………… al…………………… medico………………….A.S.L……………………………. 
dal…………… al…………………… medico………………….A.S.L……………………………. 
dal…………… al…………………… medico ………………..A.S.L………..…………………... 

  

                                                           
         Firma 

 
 

——— • ———
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Attività nella Guardia Medica o di Continuità Assistenziale  
Allegato “ A “ 

 
 
Cognome  ………………………….  Nome  …………………………………………………………. 
 
Servizio effettivo con incarico a tempo indeterminato, determinato o anche a titolo di 
sostituzione, nei servizi di guardia medica e di continuità assistenziale in forma attiva. 
 
A N N O ……………. 
 
Azienda Sanitaria Locale………………………………………………….  
 
Gennaio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Febbraio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Marzo  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Aprile  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Maggio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Giugno  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Luglio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Agosto  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Settembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Ottobre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Novembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Dicembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
 
 
A N N O ……………. 
 
Azienda Sanitaria Locale……………………………..  
 
Gennaio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Febbraio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Marzo  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Aprile  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Maggio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Giugno  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Luglio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Agosto  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Settembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Ottobre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Novembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Dicembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
 
 
 
         Firma 

 
 
* Per inserire ulteriori periodi di attività il medico può fotocopiare l’allegato “A “ 
 
  

——— • ———



Serie Avvisi e Concorsi n. 53 - Mercoledì 30 dicembre 2015

– 110 – Bollettino Ufficiale

 

 

Attività nelle Emergenza Sanitaria Territoriale        Allegato “ B “ 
 
 
Cognome  ………………………………………… Nome ………………………………….. 
   
 
Servizio effettivo con incarico a tempo determinato e indeterminato nella emergenza sanitaria 
territoriale. 
 
A N N O ……………. 
 
Azienda Sanitaria Locale………………………………………………….  
 
Gennaio  dal……………………….  al…………………………   
Febbraio  dal……………………….  al…………………………   
Marzo  dal……………………….  al…………………………   
Aprile  dal……………………….  al…………………………   
Maggio  dal……………………….  al…………………………   
Giugno  dal……………………….  al…………………………   
Luglio  dal……………………….  al…………………………   
Agosto  dal……………………….  al…………………………   
Settembre  dal……………………….  al…………………………   
Ottobre  dal……………………….  al…………………………   
Novembre  dal……………………….  al…………………………   
Dicembre  dal……………………….  al…………………………   
 
 
A N N O ……………. 
 
Azienda Sanitaria Locale………………………………………………….  
 
Gennaio  dal……………………….  al…………………………   
Febbraio  dal……………………….  al…………………………   
Marzo  dal……………………….  al…………………………   
Aprile  dal……………………….  al…………………………   
Maggio  dal……………………….  al…………………………   
Giugno  dal……………………….  al…………………………   
Luglio  dal……………………….  al…………………………   
Agosto  dal……………………….  al…………………………   
Settembre  dal……………………….  al…………………………   
Ottobre  dal……………………….  al…………………………   
Novembre  dal……………………….  al…………………………   
Dicembre  dal……………………….  al…………………………   
 
 
         Firma 
 
  
 
* Per inserire ulteriori periodi di attività il medico può fotocopiare l’allegato “ B “ 
 

  

——— • ———
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Attività nella Medicina dei Servizi        Allegato “ C “ 
 
 
Cognome …………………………………………………… Nome ………………………….. 
   
 
Servizio effettivo con incarico a tempo indeterminato o determinato o di sostituzione nella 
medicina dei servizi. 
 
A N N O ……………. 
 
Azienda Sanitaria Locale…………………………………………………..  
 
Gennaio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Febbraio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Marzo  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Aprile  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Maggio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Giugno  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Luglio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Agosto  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Settembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Ottobre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Novembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Dicembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
 
 
A N N O ……………. 
 
Azienda Sanitaria Locale…………………………………………………..  
 
Gennaio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Febbraio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Marzo  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Aprile  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Maggio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Giugno  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Luglio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Agosto  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Settembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Ottobre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Novembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Dicembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
 
 
         Firma 
 
  
 
* Per inserire ulteriori periodi di attività il medico può fotocopiare l’allegato “ C “ 

 
 

 
 

——— • ———
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Attività nei Servizi Territoriali programmati     Allegato “ D “ 
 
 
Cognome …………………………………………………… Nome ……………………………... 
 
 
Servizio effettivo nelle attività territoriali programmate. 
 
A N N O ……………. 
 
Azienda Sanitaria Locale…………………………………………………..  
 
Gennaio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Febbraio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Marzo  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Aprile  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Maggio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Giugno  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Luglio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Agosto  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Settembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Ottobre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Novembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Dicembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
 
 
A N N O ……………. 
 
Azienda Sanitaria Locale…………………………………………………..  
 
Gennaio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Febbraio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Marzo  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Aprile  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Maggio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Giugno  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Luglio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Agosto  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Settembre  dal……………………….  al…………  ore………………………… 
Ottobre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Novembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Dicembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
 
 
         Firma 
 
 
 
* Per inserire ulteriori periodi di attività il medico può fotocopiare l’allegato D  

 

——— • ———
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           Allegato “ E “ 
 
Reperibilità nei Servizi Territoriali, di Continuità Assistenziale o di Emergenza Sanitaria 
Territoriale         

 
 
Cognome …………………………………………………… Nome ……………………………... 
 
   
 
Attività programmata nei servizi territoriali, di continuità assistenziale o di emergenza sanitaria 
territoriale in forma di reperibilità ai sensi dell’ ACN vigente. 
 
A N N O ……………. 
 
Azienda Sanitaria Locale………………………………………………….  
 
Gennaio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Febbraio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Marzo  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Aprile  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Maggio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Giugno  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Luglio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Agosto  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Settembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Ottobre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Novembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Dicembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
 
 
A N N O ……………. 
 
Azienda Sanitaria Locale…………………………………………………..  
 
Gennaio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Febbraio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Marzo  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Aprile  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Maggio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Giugno  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Luglio  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Agosto  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Settembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Ottobre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Novembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
Dicembre  dal……………………….  al……………  ore………………………… 
 
         Firma 
 
  

 Per inserire ulteriori periodi di attività il medico può fotocopiare l’allegato “ E “ 
 
  

——— • ———
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Decreto Legislativo  30 giugno 2003 n.196 
Informativa resa all’interessato per il trattamento dei dati personali. 

 
 
 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “ Codice in materia di protezione dei 
dati personali”, La informiamo di quanto segue:  

 
1. Il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali richiesti è diretto esclusivamente 

all’espletamento da parte di questa Agenzia della formazione della graduatoria regionale di 
medicina generale valida per l’anno 2017 ai sensi dell’Accordo Collettivo Nazionale per la 
disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale reso esecutivo dalla Conferenza 
Stato-Regioni in data 29 luglio 2009; 

 
2. Il trattamento viene effettuato avvalendosi di mezzi informatici; 
 
3. Il conferimento dei dati personali risulta necessario per svolgere gli adempimenti di cui sopra e 

, pertanto, in caso di rifiuto, il richiedente non potrà essere inserito in detta graduatoria; 
 
4. I dati personali saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito 

internet della Direzione Generale Welfare all’indirizzo: www.welfare.regione.lombardia.it  
 
5. L’art. 7 del citato decreto conferisce al richiedente l’esercizio di specifici diritti in relazione al 

trattamento dei dati personali; 
 
6. Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Generale della A.T.S. 

 
 
 
 
Per accettazione         
         Firma _________________ 

  

——— • ———
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA. 
 

La domanda di inserimento e di aggiornamento deve essere in regola con l’imposta di  
 
I medici che aspirano ad essere inseriti nelle graduatorie regionali di Medicina generale  devono 
possedere alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda (31 gennaio 
2016) i seguenti requisiti: 
 Iscrizione all’Albo Professionale. 
 Attestato di formazione specifica in medicina generale di cui DD.Lgs. n. 256/91 e n. 
368/99 e n. 277/2003, oppure essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della 
professione acquisita entro il 31/12/1994 (art. 30 del D.Lgs n. 368/1999). 
 
I Medici che chiedono l’inserimento nella graduatoria di Emergenza Sanitaria Territoriale devono 
possedere anche l’Attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di Emergenza, ai sensi dell’art. 
96 del DPR n. 270/2000  
 
Per i medici residenti nella Regione Lombardia la domanda dovrà essere spedita a mezzo 
raccomandata, o consegnata a mano, alla Agenzia di Tutela della Salute di residenza del 
medico o presso la sede territoriale indicata nell’indirizzario, nella quale il medico risiede.  
 
Per i medici residenti nelle altre Regioni le domande dovranno essere spedite a mezzo 
raccomandata ESCLUSIVAMENTE alle ATS indicate nell’indirizzario. 

 
Per l’accoglimento della domanda farà fede il timbro postale o il timbro apposto sulla domanda 
dall’ufficio protocollo se consegnata a mano. La ricevuta rilasciata dall’ufficio postale o la fotocopia 
del frontespizio della domanda, se consegnata a mano, saranno gli unici documenti validi da 
produrre in caso di smarrimento della domanda. 
Ai fini della graduatoria sono valutati solo i titoli di servizio posseduti alla data del 31 Dicembre 
2015.  

 
L’Amministrazione non si assume responsabilità in caso di mancato recapito dovuto a: 

 errata indicazione del recapito da parte del richiedente; 

 mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato in domanda; 

 eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o a forza 
maggiore. 

 
Il medico che sia già stato iscritto nella graduatoria regionale valida per l’anno 2016, deve 
dichiarare solo il possesso dei titoli di servizio acquisiti nel corso dell’anno 2015 nonché eventuali 
titoli di servizio non presentati nelle graduatorie precedenti.  
 

Nota Bene 
 

1 - Ai sensi dell’art. 15 – comma 11 – dell’  Accordo collettivo nazionale vigente della 
Medicina Generale i medici già titolari di incarico a tempo indeterminato per una o più delle 
attività ( assistenza primaria, continuità assistenziale, emergenza Sanitaria Territoriale)  di 
cui all’ ACN vigente, non possono fare domanda di inserimento nella relativa graduatoria 
del settore e, pertanto, possono concorrere alla assegnazione degli incarichi vacanti solo 
per trasferimento. 
 
2 –Ai sensi dell’art. 16 – comma 4 – dell’ Accordo collettivo nazionale vigente della medicina 
generale  le attività di servizio svolte durante i periodi formativi (corso in medicina generale, 
scuole di specializzazioni) non sono valutabili. 
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3 – Per i titoli di studio conseguiti all’estero indicare gli estremi del provvedimento di 
riconoscimento di equipollenza. 
 
4 – I titoli di servizio non sono cumulabili se riferiti ad attività svolte nello stesso periodo. In 
tal caso è valutato il titolo che comporta il punteggio più alto. 
 
5 – A parità di punteggio complessivo in graduatoria prevalgono nell’ordine, la minore età, il 
voto di laurea e infine l’anzianità di laurea. 
 
6 – L’iscrizione alle graduatorie è valida esclusivamente per l’anno di riferimento. 
 

——— • ———
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GRADUATORIA REGIONALE DI 
PEDIATRI DI LIBERA SCELTA 

VALIDA PER L’ANNO 2017 
 

Imposta 
di Bollo 
 
 
  Primo inserimento       Aggiornamento 
 

      Alla A.T.S.. di……………………. 
       Via…………………………………. 
       Città………………………………. 
 
  
Il/la-sottoscritto/a dott._______________________________________________________  
 
Nato a_______________________ Prov. ________ il______________________________ 
 
Codice Fiscale _________________________ Comune di residenza__________________ 

Prov. _______ Indirizzo ______________________________________________ n.______ 

C.A.P. ____________ n. Tel. _________________________________________________  

e-mail____________________________________________________________________ 

      CHIEDE 

di essere iscritto/confermato nella graduatoria regionale di Pediatri di libera scelta valida 
per l’anno 2017:   
      ACCLUDE: 

 
richiesta di inserimento/aggiornamento nella graduatoria regionale di Pediatri di libera scelta- 
Autocertificazione.  

Data…………………………    
 
       Firma ………………………………………………….. 
 
 

——— • ———
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AUTOCERTIFICAZIONE 

Richiesta di Inserimento/Aggiornamento nella graduatoria regionale di Pediatri di Libera 
Scelta- valida per l’anno 2017 

 
Il sottoscritto Cognome …………………………………..Nome……………………………………….. 

C.F……………………………………………………………………………………………………….. 
ai sensi e agli effetti dell’ art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in materia di 
semplificazione delle certificazioni amministrative  

DICHIARA 

Sezione I – Titoli posseduti 
 
1. Di essere iscritto all’Ordine dei medici della Provincia di……………………………………. 

dal………………   n. iscrizione ………………..…  

2. Di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito presso  

 l’Università   di…………………….…………………..in data…………………….. con voto 
………………………..... 

3. Specializzazione in Pediatria conseguita il ………… presso ………………………………… 

 voto nella specializzazione………………….periodo di frequenza dal ………………………. 
al……………. 

4. Specializzazione in Pediatria o discipline equipollenti conseguita il ….…………………….. 

presso…….…………….. voto nella specializzazione o disciplina equipollente 

………………….periodo di frequenza dal………………..al…………………………………… 

5. Di aver svolto il servizio militare di leva o sostitutivo nel servizio civile dopo il 
conseguimento del diploma di laurea in medicina dal……………..al ……………………….. 
presso………………………….. ……………………………………  

6. Di essere in possesso del tirocinio abilitante svolto ai sensi della Legge n. 148 del 18 
aprile 1975 conseguito il…………………… presso…………………………………………… 
……………………………………………………….  

7. Di essere in possesso del titolo di animatore di formazione riconosciuto dalla Regione 
conseguito 

il………………………….. presso……………………………………………………………..  
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Sezione II – Titoli di Servizio prestati 
 
8. Attività di specialista pediatra di famiglia convenzionato ai sensi dell’art. 48 della legge 

n.833/78 e dell’art. 8 – comma 1 – del decreto legislativo 502/92 e 517/93 compreso 
quella svolta in qualità di associato o di sostituto (0.60 punti per mese di attività) 

 
dal……………………….al…………………..presso

♦
……..………………………………………..  

dal……………………….al…………………..presso
♦
……..………………………………………..  

dal……………………….al…………………..presso
♦
……..………………………………………..  

 
9. Attività di sostituzione dello specialista pediatra per attività sindacale (0.60 per mese di 

attività) 

 
dal……………………….al…………………..medico

♦
……..…………..A.S.L………..………....  

dal……………………….al…………………..medico…………………..A.S.L…………………..  
dal……………………….al…………………..medico…………………..A.S.L…………………..  
 
10. Attività professionale svolta presso strutture sanitarie pubbliche (0.05 punti per mese di 

attività)  

dal…………………………al………………………….Struttura…………………….……..………. 

dal………………………...al………………………….Struttura………………..………………….. 

dal……………………… .al…………………………..Struttura……………………………………. 

11. Servizio effettivo con incarico a tempo indeterminato nella medicina dei servizi o svolto, 
anche a titolo di sostituzione, nei servizi di guardia medica, di continuità assistenziale o 
nell’emergenza sanitaria territoriale in forma attiva  e di assistenza primaria (0.10 punti 
per mese ragguagliato a 96 ore di attività )  vedi allegato A per la compilazione.   

12. Attività medica nei servizi di assistenza stagionale nelle località turistiche, organizzate 
dalle Regioni o dalle ASL  (0.10 per mese) 

 A.S.L………………………………………….….. dal……………………. al……………………… 

 A.S.L……………………………………………... dal……………………. al……………………… 

 A.S.L………………………………………………dal……………………. al…………………....… 
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13. Attività di specialista pediatra svolta all’estero ai sensi della legge 9 febbraio 1979, n. 38, 
della legge 10 luglio 1960, n. 735, e successive modificazioni e del decreto ministeriale 
1°settembre 1988, n.430 (0.10 punti per mese di attività)  

dal…………………….. al……………………..presso……………..…………..……………..……. 

dal…………………….. al……………………..presso………………………………………..……. 

dal…………………….. al……………………..presso………………………………………..……. 

 
♦ inserire il nome del medico sostituito  
 

Il sottoscritto si impegna a comunicare all’ATS presso cui ha presentato domanda di 
inserimento eventuali incarichi a tempo indeterminato che gli verranno assegnati in 
regione Lombardia o in altre Regioni. 
 
Le notizie sopra riportate corrispondono al vero. ( 1 )  

Luogo e data……..………………………..  

       ( 2 ) Firma del 
dichiarante………………………….  

( 1) Ai sensi degli artt. 75 e 76 del DPR n. 445/2000, le dichiarazioni mendaci e la falsità negli 
atti, sono puniti dal codice penale. Il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti 
al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

 
 ( 2 ) Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad 
autenticazione se la dichiarazione di atto notorio è inviata unitamente a copia fotostatica, 
ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore.  

  

——— • ———
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Decreto Legislativo  30 giugno 2003 n.196 

Informativa resa all’interessato per il trattamento dei dati personali 
 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “ Codice in materia di protezione 
dei dati personali”, La informiamo di quanto segue:  

 
1. Il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali richiesti è diretto esclusivamente 

all’espletamento da parte di questa Azienda della formazione della graduatoria regionale di 
medicina generale valida per l’anno 2017 ai sensi dell’Accordo Collettivo Nazionale 
vigente per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale reso esecutivo 
dalla Conferenza Stato-Regioni in data 29 luglio 2009; 

 
2. Il trattamento viene effettuato avvalendosi di mezzi informatici; 
 
3. Il conferimento dei dati personali risulta necessario per svolgere gli adempimenti di cui sopra 

e, pertanto, in caso di rifiuto, il richiedente non potrà essere inserito in detta graduatoria; 
 
4. I dati personali saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito 

internet della Direzione Generale Welfare all’indirizzo: www.welfare.regione.lombardia.it   
 
5. L’art. 7 del citato decreto conferisce al richiedente l’esercizio di specifici diritti in relazione al 

trattamento dei dati personali; 
 
6. Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Generale della A.T.S. 

 
 
Per accettazione         
         Firma _________________ 
   

  

——— • ———
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ALLEGATO  A  
Dott. Cognome……………………………..………..Nome…………………………………….  

C. F………………………………………………………………………………………………….. 

Servizio effettivo con incarico a tempo indeterminato nella medicina dei servizi o svolto, 
anche a titolo di sostituzione nei servizi di guardia medica, di continuità assistenziale o 
nell’emergenza sanitaria territoriale in forma attiva.(0.10 per mese ragguagliato a 96 ore 
mensili di attività) 

A N N O …………….  

Azienda Sanitaria 
Locale………………………………………………………………………… 

Gennaio       dal…………………………al…………………………ore…………………………. 
Febbraio dal…………………………al………………………….ore…………………………. 
Marzo dal…………………………al………………………….ore………………………… 
Aprile dal…………………………al……………………….…ore………………………… 
Maggio dal…………………………al………………………….ore………………………… 
Giugno dal………………………….al…………………………ore………………………… 
Luglio  dal…………………………al………………………….ore………………………… 
Agosto  dal…………………………al………………………….ore………………………… 
Settembre dal…………………….……al…………………………ore…………………….…... 
Ottobre dal………………………….al…………………………ore…………………….…… 
Novembre dal……………………........al………………………….ore…………………….…... 
Dicembre dal…………………….……al…………………………ore……………………….… 

 
 
        Firma ……………………………… 
 
 
 
 
_____________________ 
♣ 

per inserire ulteriori periodi di attività il medico può fotocopiare una o più volte l’allegato “ A “.  

 

——— • ———
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLE DOMANDE 
 

 
La domanda di inserimento e di aggiornamento deve essere in regola con l’imposta di 
bollo. 
 

I pediatri che aspirano ad essere inseriti nella graduatoria regionale di pediatria di libera scelta 
devono possedere alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda (31 
gennaio 2016) i seguenti requisiti :  

• Iscrizione all’Albo Professionale. 
• Diploma di specializzazione in Pediatria o discipline equipollenti: 
1 pediatria;  
2 clinica pediatrica;  
3 pediatria e puericultura;  
4 patologia clinica pediatrica;  
5 patologia neonatale;  
6 puericultura;  
7 pediatria preventiva e sociale.  
 
La domanda deve essere spedita a mezzo raccomandata o consegnata a mano entro e non 
oltre il 31 gennaio 2016 alla ATS di competenza  

Per l’accoglimento della domanda farà fede il timbro postale o il timbro apposto dall’ufficio 
protocollo se consegnata a mano.  
Ai fini della graduatoria sono valutati solo i titoli di servizio posseduti alla data del 31 Dicembre 
2015.  
L’Amministrazione non si assume responsabilità in caso di mancato recapito dovuto a: 

 errata indicazione del recapito da parte del richiedente; 
 mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato in domanda; 
 eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o a 

forza maggiore. 
 

Il medico che sia già stato iscritto nella graduatoria regionale valida per l’anno 2016, deve 
dichiarare solo il possesso dei titoli di servizio acquisiti nel corso dell’anno 2015 nonché 
eventuali titoli di servizio non presentati nelle graduatorie precedenti.  
 
Ai fini della attribuzione dei punteggi, le autocertificazioni devono essere tali da poterne 
consentire la valutazione dei titoli e dei servizi prestati. 
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Per i medici residenti nella Regione Lombardia la domanda dovrà essere spedita a mezzo 
raccomandata, o consegnata a mano, alla Agenzia di Tutela della Salute di residenza del 
medico o presso la sede territorialmente competente indicata nell’indirizzario, nella quale il 
medico risiede.  
 
Per i pediatri residenti nelle altre Regioni le domande, in regola con le vigenti norme in 
materia di imposta di bollo, dovranno essere spedite a mezzo raccomandata alle ATS indicate 
nell’indirizzario. 

 
Per l’accoglimento della domanda farà fede il timbro postale o il timbro apposto  sulla domanda 
dall’ufficio protocollo se consegnata a mano . La ricevuta rilasciata dall’ufficio postale o la 
fotocopia del frontespizio della domanda, se consegnata a mano, saranno gli unici documenti 
validi da produrre in caso di smarrimento della domanda. 
 

NOTA BENE 
1 - Ai sensi dell’art. 15 – comma 11 – dell’  Accordo collettivo nazionale vigente della 
pediatria di libera scelta, i pediatri già titolari di incarico a tempo indeterminato ai sensi 
del citato Accordo, non possono fare domanda di inserimento nella graduatoria e, 
pertanto, possono concorrere alla assegnazione degli incarichi vacanti solo per 
trasferimento. 
 
2 –Ai sensi dell’art. 16 – comma 3 – del dell’  Accordo collettivo nazionale vigente della 
pediatria di libera scelta, i titoli di servizio non sono cumulabili se riferiti ad attività svolte 
nello stesso periodo. In tal caso è valutato il titolo che comporta il punteggio più alto. 
Le attività di servizio svolte durante i periodi formativi non sono valutabili. Eventuali 
punteggi già assegnati saranno recuperati retroattivamente. 

——— • ———
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DOMANDA DI INCLUSIONE NELLA GRADUATORIA: 
Specialisti Ambulatoriali, Veterinari e altre professionalità (Biologi, Chimici, Psicologi) 

art. 17 dell’Accordo Collettivo Nazionale 17 dicembre 2015 per la disciplina dei rapporti con gli 
specialisti ambulatoriali interni, i veterinari e le altre professionalità (biologi, chimici, psicologi)  
 
⎕ Primo inserimento      ⎕ Aggiornamento  
    
 
 
 
 

ALL’Azienda o Agenzia Sanitaria di........................................... 
         …........................................................................................... 
 
Il sottoscritto.........................…..........................................……, nato a.............................................. 
(prov…......)il...................................................M__F___Codice Fiscale………................................. 
Comune di residenza......................................................................................................(prov...........) 
Indirizzo …........................................................….................................n……...…..Cap..................... 
telefono................................................................................................................................................ 
PEC...............................................................................e-mail............................................................. 
 

chiede di essere incluso nella graduatoria dei: 
 

⎕ medici specialisti ed odontoiatri: branca di..................................................................................... 
⎕ medici veterinari: area.................................................................................................................... 
⎕ biologi 
⎕ chimici 
⎕ professionisti psicologi 
⎕ professionisti psicoterapeuti 
 
a valere per l’anno…………. relativamente all’ambito zonale di.........................................................  
nel cui territorio intende ottenere incarico. 
 
A tale fine acclude autocertificazione, relativa ai requisiti ed ai titoli valutabili ai fini della graduatoria 
 
Chiede che ogni comunicazione venga inviata al seguente indirizzo: 
 
….......................................................................................................................................................... 
 
 
Data………………………….……..Firma per esteso………………….........................………………… 
 
 
 
  

Marca da    
bollo 

——— • ———
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO NOTORIO 
 ai sensi ed agli effetti dell’art. 47 del  D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

 
 
Il sottoscritto.........................…...............................................……, nato a......................................... 
(prov…......)il...................................................M__F___Codice Fiscale………................................... 
Comune di residenza......................................................................................................(prov...........) 
Indirizzo …........................................................….................................n……...…..Cap..................... 
consapevole delle responsabilità amministrative e penali conseguenti a dichiarazioni non veritiere, 
formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
 

DICHIARA 
 ai sensi ed agli effetti dell’art. 47 del  D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445: 
 
 ⎕  di essere cittadino italiano;  
 ⎕  di essere cittadino di altro Paese appartenente alla UE 

(specificare)..................................................... 
 
 ⎕ di possedere il diploma di laurea (DL)   ⎕ la laurea specialistica (LS) della classe 

corrispondente in ............................................................................................................ 
(medicina e chirurgia - odontoiatria e protesi dentaria - medicina veterinaria -  biologia - 
chimica - psicologia): 
  diploma di laurea  con voto ........../110  ⎕ senza lode ⎕ con lode, conseguito presso 

l’Università di....................................... ...................... in data.........../........../................; 
  laurea specialistica/magistrale con voto ........../100  ⎕ senza lode ⎕ con lode conseguita 

presso l’Università di....................................................... in data.........../........../..........; 
 
 di essere abilitato all’esercizio della professione di........................................................... 

(medico chirurgo – odontoiatra - medico veterinario - biologo - chimico - psicologo) nella 
sessione....................................... presso l’Università di..........................................................; 

 
 di essere iscritto all’Albo professionale dei/degli........................................................... (medici 

chirurghi  -  odontoiatri - veterinari - biologi -  chimici - psicologi) presso l’Ordine provinciale 
/regionale di..................................    dal..................................... 

 
 di essere in possesso delle seguenti specializzazioni in: 

 
............................................................................................ conseguita il......./........../........... presso 
l’Università di.............................................................. con voto..................⎕ senza lode ⎕ con lode 
 
............................................................................................ conseguita il......./........../........... presso 
l’Università di.............................................................. con voto..................⎕ senza lode ⎕ con lode 
 
............................................................................................ conseguita il......./........../........... presso 
l’Università di.............................................................. con voto..................⎕ senza lode ⎕ con lode 
 
............................................................................................ conseguita il......./........../........... presso 
l’Università di.............................................................. con voto..................⎕ senza lode ⎕ con lode 
 
 di non fruire del trattamento per invalidità permanente da parte del fondo di previdenza 

competente di cui al decreto 15 ottobre 1976 del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale; 

 
 di non fruire di trattamento di quiescenza, come previsto dalla normativa vigente;  
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 di non essere titolare di incarico a tempo indeterminato di specialista ambulatoriale, 
veterinario o professionista sanitario con  massimale orario pari a 38 ore settimanali; 

 
 di avere svolto la seguente attività professionale nella branca specialistica o area 

professionale, come sostituto, incaricato provvisorio o incaricato a tempo determinato 
(indicare il servizio svolto fino al 31 dicembre dell’anno precedente): 

 
Branca specialistica o  
area professionale presso (2) n. ore dal al 

……………………….................... ….…………………. ……… ……… …….. 

……………………….................... ….…………………. ……… ……… …….. 

……………………….................... ……………………. ……… ……… …….. 

……………………….................... ……………………. ……… ……… …….. 

……………………….................... ……………………. ……… ……… …….. 

……………………….................... ….…………………. ……… ……… …….. 
 
Il sottoscritto dichiara altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs. 30 
giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del presente procedimento. 
 
Data……………...................................……..Firma per esteso ………………………………………  
 
La sottoscrizione di tale dichiarazione non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta in 
presenza del funzionario competente a ricevere la documentazione ovvero sia presentata 
unitamente a copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità (art. 
38 del DPR 445/2000). 
Firma apposta alla presenza di _____________________________________________________ 
con identificazione del dichiarante mediante___________________________________________ 
 
Il funzionario 
_________________________________________________________________  
  

——— • ———
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ALLEGATO B 
AUTOCERTIFICAZIONE INFORMATIVA 

Il sottoscritto............................................................................…............................……, nato 
a...........................................................(prov…......) il..............................................M__F___ 
Codice Fiscale………............................ Comune di residenza............................................... 
(prov...........) Indirizzo …........................................................….........n……...…..Cap........... 
telefono.................................. PEC......................................................................................... 
e-mail................................................................................... 
ai sensi e agli effetti dell’art. 47, D.P.R. 28.12.2000, n. 445, e consapevole delle 
responsabilità amministrative e penali conseguenti a dichiarazioni non veritiere, 
formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. 

DICHIARA 
1. di essere / non essere (1) titolare di altro rapporto dipendente, pubblico o privato, e di 
altri rapporti, anche di natura convenzionale, con il Servizio Sanitario Nazionale; 
2. di essere/non essere (1) proprietario, comproprietario, socio, azionista, gestore, 
amministratore, direttore, responsabile di strutture convenzionate con il S.S.N., ai sensi 
del D.P.R. n. 120/88 e successive modificazioni, o accreditate ai sensi dell’art. 8 del 
D.Lgs. 3O dicembre 1992, n. 502/92 e successive modificazioni e integrazioni; 
3. di esercitare /non esercitare (1) attività che configurino conflitto di interessi con il 
rapporto di lavoro con il Servizio Sanitario Nazionale; 
4. di essere/ non essere (1) titolare o compartecipe di quote di imprese o società anche di 
fatto che esercitino attività che configurino conflitto di interessi col rapporto di lavoro 
con il Servizio Sanitario Nazionale; 
5. di svolgere/non svolgere (1) attività di medico di medicina generale; 
6. di svolgere/non svolgere (1) attività pediatra di libera scelta; 
7. di essere/non essere (1) titolare di incarico a tempo indeterminato di specialista 
ambulatoriale, veterinario o professionista (biologo, chimico, psicologo); 
8. di essere/non essere (1) titolare di incarico a tempo determinato di specialista 
ambulatoriale, veterinario o professionista (biologo, chimico, psicologo); 
9. di esercitare/non esercitare (1) la professione medica/sanitaria con rapporto di lavoro 
autonomo retribuito forfettariamente presso enti o strutture sanitarie pubbliche o 
private non appartenenti al Servizio Sanitario Nazionale e che non adottino le clausole 
economiche dell’Accordo Collettivo Nazionale e che non rispettino la normativa 
vigente in tema di tutela del lavoro e non si configuri un conflitto di interessi ( in caso 
affermativo indicare la struttura o l’ente ed il tipo di 
attività_________________________________________________________________); 
10. di svolgere/non svolgere (1) funzioni fiscali nell’ambito dell’Azienda Sanitaria presso 
la quale svolge attività convenzionale; 
11. di fruire/non fruire (1) del trattamento per invalidità permanente da parte del fondo 
di previdenza competente di cui al decreto 15 ottobre 1976 del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale; 
12. di operare/non operare (1), a qualsiasi titolo, in presidi, strutture sanitarie, 
stabilimenti o istituzioni private operanti in regime di convenzione o accreditamento 
con il S.S.N. (in caso affermativo indicare la struttura ed il tipo di 
attività_________________________________________________________________); 
13. di essere /non essere (1) titolare di un rapporto convenzionale disciplinato dal D.P.R. 
n. 119/88 e successive modificazioni o di apposito rapporto instaurato ai sensi dell’art. 
8, comma 5, del D.Lgs 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e 
integrazioni; 
14. di essere/non essere (1) iscritto al corso di formazione specifica in medicina generale 
o corsi di specializzazione di cui al D.Lgs. 17 agosto 1999 n. 368 e successive modifiche 

ALLEGATO B
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ed integrazioni; 
15. di fruire/non fruire (1) di trattamento di quiescenza; 
16. di avere/non avere (1) subito sanzioni disciplinari secondo quanto previsto 
dall’Accordo Collettivo Nazionale (in caso affermativo, e solo se riferite ai due anni 
precedenti, indicare la tipologia di sanzione, data e durata 
_______________________________________________________________________); 
17. di essere/non essere (1) soggetto a provvedimento di natura disciplinare da parte 
dell’Ordine professionale 
dei____________________________________di_______________________________. 
In caso affermativo, specificare la tipologia del provvedimento, la data e la durata (in 
caso di sospensione 
dall’Albo):________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________; 
18. di avere/non avere (1) riportato condanne penali e di avere/non avere (1) 
procedimenti penali pendenti; 
19. di percepire/non percepire (1) l’indennità di rischio o l’indennità specifica di categoria 
in base ad altro rapporto convenzionale (in caso affermativo indicare il tipo di attività 
svolta___________________________________________________________________ 
e la misura dell’indennità percepita __________________________________________). 
NOTE (3) 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
Il sottoscritto dichiara altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del 
D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente procedimento. 
Data…………………..Firma per esteso ………………………………………………… 
 
La sottoscrizione di tale dichiarazione non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta in 
presenza del funzionario competente a ricevere la documentazione ovvero sia presentata 
unitamente a copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 
validità (art. 38 del DPR 445/2000). 
Firma apposta alla presenza di _______________________________________________ 
con identificazione del dichiarante mediante_____________________________________ 
Il funzionario _____________________________________________________________ 
(1) cancellare la parte che non interessa 
(2) Azienda Sanitaria o Istituzione Pubblica che applica le norme dell’Accordo Collettivo 
Nazionale degli specialisti ambulatoriali, veterinari e altre professionalità 
(3) spazio utilizzabile qualora non fosse sufficiente quello riservato alle notizie richieste. 
N.B. La presente autocertificazione informativa, con le appropriate modificazioni, è 
utilizzabile anche per le comunicazioni, ai comitati di cui all’art. 16 dell’ACN, relative 
alle modificazioni intervenute nello stato professionale. 

——— • ———
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INFORMATIVA RESA ALL’INTERESSATO PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/03 e in relazione ai dati personali oggetto di trattamento: 
 
1. Il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali richiesti è diretto esclusivamente 

all’espletamento della formazione della graduatoria valida per l’anno........... Il trattamento 
viene effettuato avvalendosi sia di strumenti cartacei che informatici. 

2. Il conferimento dei dati personali risulta necessario per svolgere gli adempimenti di cui sopra 
e, pertanto, in caso di rifiuto, la S.V. non potrà essere inserita in detta graduatoria. 

3. I dati personali saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale di 
ciascuna Azienda della Regione........................................ 

4. L’art. 7 del citato Decreto conferisce alla S.V. l’esercizio di specifici diritti, tra cui quelli di 
ottenere dal titolare la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro 
comunicazione in forma intelligibile; di avere conoscenza dell’origine dei dati nonché della 
logica e delle finalità su cui si basa il trattamento; di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione, 
l’integrazione dei dati; di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati 
personali. 

5. Titolare  e Responsabile del trattamento dei dati è l’Azienda Sanitaria di …........................... 
 

 INFORMATIVA 
 

 La domanda, in bollo, deve essere spedita a mezzo raccomandata A/R o consegnata a 
mano, al competente ufficio dell’Azienda o Agenzia sede del Comitato Zonale, entro e non 
oltre il 31 Gennaio di ciascun anno; 

 
 Se la domanda è presentata personalmente al competente ufficio dell’Azienda la firma 

deve essere apposta all’atto della sua presentazione, avanti al dipendente addetto a 
riceverla. Se, viceversa, la domanda è presentata da un terzo o inviata per posta, deve 
essere già sottoscritta dall’interessato ed accompagnata dalla fotocopia non autenticata di 
un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 

 
 Per l’accoglimento della domanda farà fede il timbro postale o il timbro apposto sulla 

domanda dall’ufficio competente se consegnata a mano o la data delle ricevute di 
accettazione. La ricevuta rilasciata dall’ufficio postale o dall’Azienda o Agenzia Sanitaria, se 
consegnata a mano, saranno gli unici documenti validi da produrre in caso di smarrimento 
della domanda. 

 
 L’omissione o l’incompletezza dei dati comporteranno la non attribuzione dei relativi 

punteggi. L’autocertificazione dovrà pertanto indicare esattamente il numero delle ore di 
attività svolte, il periodo di svolgimento e l’Azienda/Ente presso la quale è stata svolta 
l’attività. 

 

——— • ———



Bollettino Ufficiale

Serie Avvisi e Concorsi n. 53 - Mercoledì 30 dicembre 2015

– 131 –

Indirizzi delle ATS e dei Comitati Zonali della Lombardia a cui spedire le domande 
 

Ex ASL A.T.S INDIRIZZO N. TELEFONO 
 
ASL di Bergamo 

 
ATS di Bergamo 
 

VIA GALLICCIOLLI, 4 
24121 BERGAMO 

 

 
035 – 385174 

 
ASL di Brescia 

 
ATS di BRESCIA 
 

Via Duca Degli Abruzzi, 15 
–  

25124 BRESCIA 
 

 
 
030 – 38381 

 
ASL di Mantova 
 

 
 
 
ATS Val Padana 
MANTOVA 
 

Sede Legale 
VIA DEI TOSCANI, 1   

46100 MANTOVA 
 

 
 
0376/334545 

 
 
ASL di Cremona 

Sede Territoriale di 
Cremona 

VIA SAN SEBASTIANO, 14 
26100 CREMONA 

 
 
0372 – 497407 

 
ASLMilano 

 

 
 
 
 
 
 
 
ATS Città 
Metropolitana di 
MILANO 
 

Sede Legale  
CORSO ITALIA, 19 

20122 MILANO 

 
02 – 85781 

 
 
 

ASL Milano 1 
 

Sede Territoriale  
ex ASL Milano 1  

Via per Cesate, 62 - 20024 
Garbagnate Mil. (MI) 

 
 

02 – 49510408 

 
 

ASL Milano 2  
 

Sede Territoriale  
Ex ASL Milano 2 

VIA VIII GIUGNO, 69 
20077 MELEGNANO – MI 

 
 
02 – 98051 

 
 
ASL Lodi 

Sede Territoriale 
Di Lodi 

PIAZZA OSPEDALE, 10 
26900 LODI 

 
 
0371/5874463 

 
ASL Monza e 
Brianza 
 

 
 
ATS della 
BRIANZA  

Sede Legale  
VIALE ELVEZIA, 2 

20052 MONZA 

 
039 – 23841 

 

 
 
ASL Lecco 

Sede Territoriale 
 di Lecco 

C.SO CARLO 
ALBERTO,120  - 
23900 LECCO 

 
 
0341 – 482111 

ASL di Pavia ATS di PAVIA 
 

VIALE INDIPENDENZA, 3 
27100 PAVIA 

0382 – 431253 

   
ASL di Sondrio 
 

 
 
 
ATS della 
Montagna  

Sede legale 
VIA NAZARIO SAURO, 38 

23100 SONDRIO 

 
0364 – 3291 

 
 
ASL Valle 
Camonica 

Sede Territoriale della 
Vallecamonica 

VIA NISSOLINA,2 
25043 BRENO – BS 

 

0364 – 3291 

 
ASL di Varese 

 

 
 
 
ATS dell’Insubria  

Sede legale 
VIA OTTORINO ROSSI, 9 

21100 VARESE 

0332 – 277111 
 
 

 
ASL di Como 

Sede Territoriale di Como 
VIA CASTELNUOVO, 1 

22100 COMO 

031 – 370969 

 

 
Per i medici residenti nelle altre Regioni le domande dovranno essere spedite a mezzo 
raccomandata ESCLUSIVAMENTE alle seguenti ATS: 
 

Regione di residenza 
 

ATS a cui indirizzare la domanda 

MOLISE ATS di BERGAMO 
VIA GALLICCIOLLI, 4 
24121 BERGAMO 
035 – 385174 

FRIULI ATS di BRESCIA 
Via Duca Degli Abruzzi, 15 –  
25124 BRESCIA 
030 – 38381 

LAZIO – LIGURIA ATS dell’Insubria  
Sede Territoriale di Como 
VIA CASTELNUOVO, 1 
22100 COMO 
031 – 370969 

BASILICATA – VENETO ATS Val Padana  
Sede Territoriale di Cremona 
VIA SAN SEBASTIANO, 14 
26100 CREMONA 
0372 – 497407 

CALABRIA ATS della BRIANZA  
Sede Territoriale di Lecco 
C.SO CARLO ALBERTO,120  - 
23900 LECCO 
0341 – 482111 

CAMPANIA ATS Città Metropolitana di MILANO 
Sede Territoriale di Lodi 
PIAZZA OSPEDALE, 10 
26900 LODI 
0371/5874463 
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ASL di Sondrio 
 

 
 
 
ATS della 
Montagna  

Sede legale 
VIA NAZARIO SAURO, 38 

23100 SONDRIO 

 
0364 – 3291 

 
 
ASL Valle 
Camonica 

Sede Territoriale della 
Vallecamonica 

VIA NISSOLINA,2 
25043 BRENO – BS 

 

0364 – 3291 

 
ASL di Varese 

 

 
 
 
ATS dell’Insubria  

Sede legale 
VIA OTTORINO ROSSI, 9 

21100 VARESE 

0332 – 277111 
 
 

 
ASL di Como 

Sede Territoriale di Como 
VIA CASTELNUOVO, 1 

22100 COMO 

031 – 370969 

 

 
Per i medici residenti nelle altre Regioni le domande dovranno essere spedite a mezzo 
raccomandata ESCLUSIVAMENTE alle seguenti ATS: 
 

Regione di residenza 
 

ATS a cui indirizzare la domanda 

MOLISE ATS di BERGAMO 
VIA GALLICCIOLLI, 4 
24121 BERGAMO 
035 – 385174 

FRIULI ATS di BRESCIA 
Via Duca Degli Abruzzi, 15 –  
25124 BRESCIA 
030 – 38381 

LAZIO – LIGURIA ATS dell’Insubria  
Sede Territoriale di Como 
VIA CASTELNUOVO, 1 
22100 COMO 
031 – 370969 

BASILICATA – VENETO ATS Val Padana  
Sede Territoriale di Cremona 
VIA SAN SEBASTIANO, 14 
26100 CREMONA 
0372 – 497407 

CALABRIA ATS della BRIANZA  
Sede Territoriale di Lecco 
C.SO CARLO ALBERTO,120  - 
23900 LECCO 
0341 – 482111 

CAMPANIA ATS Città Metropolitana di MILANO 
Sede Territoriale di Lodi 
PIAZZA OSPEDALE, 10 
26900 LODI 
0371/5874463 
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ABRUZZO – PIEMONTE ATS Val Padana  
VIA DEI TOSCANI, 1   
46100 MANTOVA 
0376/334545 

TRENTINO – VALLE D’AOSTA ATS Città Metropolitana di MILANO 
Sede Territoriale ex ASL Milano 1  
Via per Cesate, 62 - 20024 Garbagnate Mil. (MI) 
02 – 49510408 

EMILIA ROMAGNA ATS Città Metropolitana di MILANO 
Sede Territoriale Ex ASL Milano 2 
VIA VIII GIUGNO, 69 
20077 MELEGNANO – MI  
02 – 98051 

BOLZANO ATS della BRIANZA 
VIALE ELVEZIA, 2 
20052 MONZA 
039 – 23841 

SARDEGNA ATS di PAVIA  
VIALE INDIPENDENZA, 3 
27100 PAVIA 
0382 – 431253 

UMBRIA – PUGLIA ATS della Montagna 
VIA NAZARIO SAURO, 38 
23100 SONDRIO 
0364 – 3291 

TOSCANA – MARCHE ATS dell’Insubria 
VIA OTTORINO ROSSI, 9 
21100 VARESE 
0332 – 277111 

SICILIA ATS della Montagna  
Sede Territoriale della Vallecamonica 
VIA NISSOLINA,2 
25043 BRENO – BS 
0364 – 3291 
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COMITATI ZONALI DELLA LOMBARDIA 
 
Denominazione del 
comitato Aziende afferenti Azienda sede del Comitato 

Comitato Consultivo 
Zonale di Bergamo 

ASST di Bergamo Est ASST Papa Giovanni XXIII                         
sede legale  
Piazza OMS, n. 1  
24127 Bergamo (BG) 
tel.: 035/2673912 – 2673913 

ASST di Bergamo OVEST 

ASST Papa Giovanni XXIII 

Comitato Consultivo 
Zonale di Brescia 

ASST Francia Corta ASST  degli Spedali Civili di 
Brescia           sede legale 
Piazza Spedali Civili n. 1  
25123 Brescia (BS) 
sito internet: 
wwwcomitatozonalebrescia.it  
tel 030/3996921/920 

ASST Garda 

ASST degli Spedali Civili di 
brescia 

Comitato Consultivo 
Zonale di Como ASST Lariana 

ASST Lariana                                                 
sede legale Via Napoleone, 
60 22100 Como (CO) 
tel. 031799324 

Comitato Consultivo 
Zonale di Cremona 

ASST di Crema ASST di Cremona                                        
sede legale Viale Concordia n. 
1  26100 Cremona (CR) 
- 0372 408127 

ASST di Cremona 

Comitato Consultivo 
Zonale di Lecco ASST di Lecco 

ASST di Lecco                                                  
sede legale Via dell'Eremo, 
9/11 23900 Lecco (LC) 
tel. 0341-489422 

Comitato Consultivo 
Zonale di Lodi e 
Melegnano 

ASST  di Lodi ASST di Lodi                                                    
sede legale  
Via Fissiraga, 15  
26900 Lodi (LO) 
0371 251242 

ASST Melegnano e della 
Martesana 

Comitato Consultivo 
Zonale di Mantova ASST di Mantova 

ASST di Mantova                                           
sede legale  
Strada Lago Paiolo n. 10  
46100 Mantova (MN) 
tel.: 0379-464016 

Comitato Consultivo 
Zonale di Milano 

ATS della Città Metropolitana di 
Milano 

ATS della Città Metropolitana 
di Milano  
sede legale  
Corso Italia n. 19   
20122 Milano (MI) 
tel. 02/85782345 

ASST Grande Ospedale 
Metropolitano Niguarda 
ASST Nord Milano 

ASST Fatebenefratelli Sacco 

ASST Centro Specialistico 
Ortopedico Traumatologico 
Gaetano Pini/cto 
ASST Santi Paolo e Carlo 
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Comitato Consultivo 
Zonale della Provincia di 
Milano 

ASST Ovest Milanese ASST Ovest Milano                                      
sede legale  
Via Giovanni Paolo II  
20025 Legnano (MI) 
tel.: 0331 449602 - 612 

ASST Rhodense 

Comitato Consultivo 
Zonale di Monza-Brianza 

ASST di Monza ASST di Monza                                             
sede legale Via Giambattista 
Pergolesi, 33   
20052 Monza (MB) 
tel. 039/2339170- 034- 036 

ASST di Vimercate 

Comitato Consultivo 
Zonale di Pavia ASST di Pavia 

ASST di Pavia                                                 
sede legale  
Viale Repubblica n. 34  
27100 Pavia (PV) 
tel 0382 4319122 e 4319134 

Comitato Consultivo 
Zonale di Sondrio 

ASST della Valtellina e dell'Alto 
Lario 

ASST della Valtellina e 
dell'Alto Lario   sede legale  
Via Stelvio n. 25  
23100  Sondrio (SO) 
tel. 0342 521541   

ASST della Vallecamonica 

Comitato Consultivo 
Zonale di Varese 

ASST Sette Laghi ASST Sette Laghi                                          
sede legale  
Viale Borri, 57  
21100 Varese (VA) 
tel: 0332/393.333 

ASST Valle Olona 
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Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Como
Approvazione della graduatoria del concorso pubblico, per 
titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 
posto di dirigente medico di igiene, epidemiologia e sanità 
pubblica

Si rende noto che è stata approvata la graduatoria di merito 
del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a 
tempo indeterminato di

• n.  1 posto di Dirigente Medico nella disciplina di Igiene, 
Epidemiologia e Sanità Pubblica (deliberazione n. 756 del 
10 dicembre 2015):

1) Lombarda Elena 81,330/100

2) Lorenzi Silvia 78,300/100

3) Limina Rosa Maria 77,043/100

4) Rigo Gaetana S. 72,898/100

5) Petrucci Anna Grazia 66,757/100

6) Sinatra Maria Lidia R. 66,217/100

7) Colombo Alessandra 65,212/100

Como, 18 dicembre 2015
Il direttore generale

Roberto Bollina
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Azienda ospedaliera Ospedale Maggiore di Crema (CR)
Avviso pubblico per il conferimento di incarico quinquennale 
di direzione di struttura complessa - u.o. anestesia - 
rianimazione - disciplina: anestesia - rianimazione - ruolo: 
sanitario - profilo professionale: medico - disciplina: anestesia 
rianimazione - rapporto di lavoro: esclusivo

In esecuzione della deliberazione n.  391 del 11  dicem-
bre 2015, si rende noto che è indetto, con l’osservanza delle nor-
me previste o richiamate dal decreto legislativo n. 502/1992 e 
successive modificazioni e integrazioni, dal decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 484 del 10 dicembre 1997 nonché dalle 
Linee di indirizzo regionali adottate da Regione Lombardia con 
la d.g.r. n. X/553 del 2 agosto 2013, avviso pubblico per il con-
ferimento del seguente incarico presso l’Azienda ospedaliera 
«Ospedale Maggiore» di Crema:

• Incarico quinquennale di direzione di struttura complessa 
- U.O. Anestesia - Rianimazione - disciplina: Anestesia - Ria-
nimazione
(ruolo: sanitario - profilo professionale: medico - disciplina: 
anestesia rianimazione - rapporto di lavoro: esclusivo)

Per la descrizione sintetica dei profili soggettivo ed oggettivo 
riferiti all’incarico da conferire si rinvia all’allegato pubblicato sul 
sito aziendale www.hcrema.it. - sezione Bandi e Gare. 

A norma dell’art. 7, punto 1, del decreto legislativo 3 febbra-
io 1993 n. 29, è garantita parità e pari opportunità tra uomini 
e donne per l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul 
lavoro.

REQUISITI PER L’AMMISSIONE
REQUISITO GENERALE DI AMMISSIONE:
1. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle 

leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione 
Europea ovvero cittadinanza di uno dei Paesi Terzi con i re-
quisiti previsti dall’art. 38 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 
(testo vigente). Per i cittadini degli Stati membri dell’Unio-
ne Europea e dei Paesi Terzi, la Commissione Esaminatrice 
accerterà l’adeguata conoscenza della lingua italiana 
(d.p.c.m. n. 174/1994);

2. idoneità fisica all’impiego; il relativo accertamento, con 
osservanza delle norme in tema di categorie protette, è ef-
fettuato a cura dell’Azienda ospedaliera fatti salvi i casi di 
esonero previsti.

Non possono accedere all’incarico coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato attivo nonchè coloro che siano stati de-
stituiti o dispensati dall’impiego o licenziati presso pubbliche 
amministrazioni ovvero interdetti da pubblici uffici in base a 
sentenza passata in giudicato.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE:
1. Età: come previsto dall’art. 3, comma 6 legge 15  mag-

gio 1997, n. 127, la partecipazione all’avviso non è sogget-
ta a limiti di età, fatti salvi i limiti per il collocamento a riposo 
d’ufficio secondo le disposizioni vigenti; 

2. Diploma di laurea in medicina e chirurgia e abilitazione 
all’esercizio della professione medico-chirurgica;

3. Iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei medici;
4. Anzianità di servizio (art. 10 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 484/1997) di 7 anni, di cui 5 nella disciplina 
cui si riferisce l’incarico in questione o disciplina equipol-
lente ai sensi del d.m.s. 30 gennaio 1998 e specializzazione 
nella medesima disciplina o in una disciplina equipollente 
ovvero 
anzianità di servizio di 10 anni nella disciplina;

5. Curriculum ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 484/1997 in cui sia documentata una 
specifica attività professionale ed adeguata esperienza ai 
sensi dell’art. 6 del medesimo d.p.r. 484/1997;

6. Attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, com-
ma 1. lettera d) del citato d.p.r. n. 484/97 come modificato 
dall’art. 16 quinquies del d.lgs. 229/99, da conseguirsi, qua-
lora non già posseduto, entro un anno dall’inizio dell’inca-
rico come previsto dall’art. 15, c^8 del d.lgs. n. 502/1992 e 
s.m.i.

Tutti i suddetti requisiti, fatto salvo quanto previsto al punto 6), 
devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle domande di ammissione.

DOMANDA DI AMMISSIONE
La domanda, redatta in carta libera, e la documentazione ad 

essa allegata, deve essere inoltrata al Direttore generale dell’A-

zienda ospedaliera «Ospedale Maggiore» di Crema e deve per-
venire, a pena di esclusione, entro (trentesimo giorno successivo 
a quello della data di pubblicazione del bando nella Gazzetta 
Ufficiale) mediante una delle seguenti modalità:

 − plico postale raccomandato con ricevuta di ritorno all’indi-
rizzo: A.O. «Ospedale Maggiore» di Crema - casella postale 
n. 144 - Ufficio postale Crema centro - 26013 Crema;
Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante. Il termine fissato 
per la presentazione delle domande e dei documenti è 
perentorio. 
Non saranno comunque prese in considerazione le do-
mande pervenute dopo l’insediamento della Commissio-
ne di cui all’art. 15, comma 3^ del d.lgs. 502/1992 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.
Non sono imputabili all’Azienda eventuali disguidi postali;

 − consegna a mano presso l’Ufficio Concorsi dell’Azienda 
sito in Largo Ugo Dossena, 2 - Crema (orario di apertura 
dell’Ufficio ore 10,30 - 12,30 tutti i giorni esclusi sabato e 
festivi, martedì e giovedì pomeriggio dalle ore  14,00 alle 
ore 16,30);

 − invio al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 
protocollo@pec.hcrema.it.
La validità dell’invio telematico è subordinata all’utilizzo 
da parte del candidato di una casella di posta elettronica 
certificata (PEC) personale. Non sarà pertanto ritenuta am-
missibile la domanda inviata da casella PEC non persona-
le o di posta elettronica semplice/ordinaria del candidato 
o di altra persona, anche se indirizzata alla suindicata ca-
sella PEC dell’Azienda ospedaliera.
Nella PEC di trasmissione della domanda l’oggetto dovrà 
chiaramente indicare l’avviso pubblico al quale si intende 
partecipare, nonché nome e cognome del candidato. 
La domanda con i relativi allegati deve essere inviata tas-
sativamente in un unico file in formato PDF (file di grandez-
za non superiore a 50 MB) e deve essere sottoscritta con 
una delle seguenti modalità 

 − sottoscrizione con firma digitale del candidato, con cer-
tificato rilasciato da un certificatore accreditato
oppure

 − sottoscrizione della domanda con firma autografa del 
candidato e scansione della documentazione (com-
presa scansione fronte/retro di un valido documento di 
identità).

Il termine fissato per la presentazione della domanda e dei 
documenti è perentorio: l’eventuale riserva di invio successivo di 
documenti è privo di effetto. Non sono considerate le domande 
inviate prima della pubblicazione del presente bando sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare sotto la pro-
pria responsabilità: 

1. cognome e nome, data, luogo di nascita e residenza;
2. il possesso della cittadinanza di cui al punto 1. - Requisiti 

generali di ammissione;
3. il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 

della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime;
4. le eventuali condanne penali riportate, i procedimenti pe-

nali eventualmente pendenti a loro carico e, in caso nega-
tivo, dichiararne espressamente l’assenza;

5. i titoli di studio posseduti con l’indicazione della data, sede 
e denominazione completa dell’istituto o degli istituti pres-
so cui i titoli sono stati conseguiti;

6. iscrizione all’albo professionale;
7. il possesso dell’anzianità di servizio richiesta come requisito 

specifico di ammissione, con l’indicazione delle posizioni 
funzionali o delle qualifiche attribuite, delle discipline nelle 
quali i servizi sono stati prestati, nonché delle date iniziali e 
terminali dei relativi periodi di attività, nonché le cause di 
risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

8. la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
9. il consenso al trattamento dei dati;

10. il domicilio presso il quale si richiede che venga trasmes-
sa ogni comunicazione relativa all’avviso ed un recapito 
telefonico (i candidati hanno l’obbligo di comunicare gli 
eventuali cambiamenti di indirizzo all’Azienda ospedaliera 

http://www.hcrema.it
mailto:protocollo@pec.hcrema.it
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che non assume responsabilità alcuna nel caso di loro irre-
peribilità presso l’indirizzo comunicato). 

L’Azienda non si assume alcuna responsabilità in caso di 
smarrimento o ritardo nelle comunicazioni qualora essi dipen-
dano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte 
dell’aspirante, ovvero per la mancata o tardiva informazione cir-
ca eventuali mutamenti di indirizzo del partecipante.

La domanda deve essere firmata. Ai sensi dell’art.  39 del 
d.p.r. 445/2000 non è richiesta l’autenticazione della firma. La 
mancata sottoscrizione comporta l’esclusione dalla procedura.

I beneficiari della legge 5 febbraio 1992 n. 104 debbono spe-
cificare nella domanda di ammissione, qualora lo ritengano 
indispensabile, l’ausilio eventualmente necessario per l’espleta-
mento del colloquio in relazione al proprio handicap, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE  
ALLA DOMANDA

Alla domanda di partecipazione all’avviso gli aspiranti devo-
no allegare, pena l’esclusione: 

a) un curriculum formativo e professionale, redatto su carta 
semplice sotto forma di autodichiarazione secondo le mo-
dalità di cui al d.p.r. 445/2000, datato e firmato (NB: il curri-
culum dei candidati che si presenteranno al colloquio sarà 
oggetto di pubblicazione sul sito internet aziendale come 
previsto dalla normativa vigente). Nel curriculum, ai sensi 
di quanto previsto dall’art. 8 del d.p.r. 484/1997, dovranno 
essere descritte, in modo dettagliato, le attività professiona-
li di studio, direzionali - organizzative con riferimento:
1. alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strut-

ture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività 
e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture 
medesime;

2. alla posizione funzionale del candidato nelle strutture 
ed alle sue competenze con indicazione di eventuali 
specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni 
di direzione;

3. alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni 
effettuate dal candidato (le casistiche devono essere ri-
ferite al decennio precedente alla data di pubblicazio-
ne dell’avviso per l’attribuzione dell’incarico sulla GURI, 
e devono essere certificate dal direttore sanitario sulla 
base della attestazione del Direttore responsabile del 
competente dipartimento o unità operativa della unità 
sanitaria locale o dell’azienda ospedaliera);

4. ai soggiorni di studio o di addestramento professionale 
con attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture 
italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con 
esclusione dei tirocini obbligatori, con riferimento all’ulti-
mo decennio;

5. alla attività didattica presso corsi di studio per il con-
seguimento di diploma universitario, di laurea o di spe-
cializzazione ovvero presso scuole per la formazione di 
personale sanitario con indicazione delle ore annue di 
insegnamento, con riferimento all’ultimo decennio;

6. alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e semi-
nari, anche effettuati all’estero valutati secondo i criteri 
di cui all’art. 9 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 484/1997, nonché alle pregresse idoneità na-
zionali. A tal fine il candidato è tenuto a formulare, con 
riferimento all’ultimo decennio, un elenco in ordine cro-
nologico evidenziando in maniera distinta le seguenti 
tipologie:

 − partecipazioni ad eventi formativi di carattere 
tecnico-professionale;

 − partecipazioni ad eventi formativi di carattere 
gestionale-organizzativo;

 − partecipazioni ad eventi formativi come relatore/
docente;

 − partecipazioni a corsi con esami finali;
7. produzione scientifica, con riferimento all’ultimo decen-

nio: in allegato al curriculum deve essere indicata, in 
quanto oggetto di valutazione, la produzione scientifica 
strettamente pertinente la disciplina bandita, edita su 
riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro 
dell’accettazione dei lavori nonché il suo impatto sulla 
comunità scientifica. A tal fine il candidato deve produr-
re un elenco cronologico delle pubblicazioni con evi-
denziazione dell’impact factor di ciascuna di esse non-

ché una dichiarazione dell’impact factor complessivo 
delle suddette pubblicazioni. Il candidato può allegare 
copia edita a stampa delle pubblicazioni ritenute più 
significative, fino ad un massimo di cinque.
Le pubblicazioni dovranno essere edite a stampa e pre-
sentate in originale o in fotocopia semplice, accompa-
gnata da apposita dichiarazione di conformità all’origi-
nale redatta secondo lo schema allegato al presente 
bando.

b) attestazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui so-
no allocate le strutture presso le quali il candidato ha svol-
to la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate 
dalle strutture medesime;

c) attestazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitati-
va delle prestazioni effettuate dal candidato.
Le casistiche devono essere riferite al decennio preceden-
te alla data di pubblicazione dell’avviso per l’attribuzione 
dell’incarico sulla GURI, e devono essere certificate dal di-
rettore sanitario sulla base della attestazione del Direttore 
responsabile del competente dipartimento o unità opera-
tiva della unità sanitaria locale o dell’azienda ospedaliera.
Delle casistiche deve in aggiunta essere prodotto un do-
cumento riassuntivo che sintetizzi le attività dal punto di 
vista del numero e della tipologia in modo da agevolarne 
la quantificazione ai fini della valutazione. Il documento 
citato deve essere certificato con le stesse modalità della 
casistica.

d) ricevuta comprovante l’avvenuto versamento della tassa 
di ammissione alla selezione pubblica, di Euro 10,00 non 
rimborsabili, da versare a mezzo c.c.p. n. 10399269 intesta-
to alla Tesoreria dell’Azienda ospedaliera «Ospedale Mag-
giore» di Crema, precisando la causale del versamento;

e) fotocopia (fronte e retro) di un documento di identità;
f) un elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli pre-

sentati, numerati progressivamente;
g) dichiarazione di inconferibilità (come da facsimile allegato);
h) dichiarazione di incompatibilità (come da facsimile allegato).

MODALITÀ DI AUTOCERTIFICAZIONE
A decorrere dal 1  gennaio  2012, per effetto dell’entrata in 

vigore delle disposizioni introdotte dall’art. 15, comma 1, della 
legge 12 novembre 2011 n. 183, non possono essere accetta-
te le certificazioni rilasciate dalle Pubbliche Amministrazioni 
in ordine a stati, qualità personali e fatti elencati all’art. 46 del 
d.p.r. 445/2000 o di cui l’interessato abbia diretta conoscenza 
(art. 47 d.p.r. 445/2000). Tali certificati sono sempre sostituiti dal-
le dichiarazioni sostitutive di certificazione o dall’atto di notorietà. 

La dichiarazione, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti dei titoli 
autocertificati, deve contenere tutti gli elementi necessari alla 
valutazione degli stessi: l’omissione anche di un solo elemento 
necessario comporta la non valutazione. 

(A titolo esemplificativo: la dichiarazione sostitutiva relati-
va al servizio prestato dovrà contenere l’esatta denominazio-
ne dell’Ente presso il quale è stato svolto, la qualifica, il tipo di 
rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo 
pieno/part-time), le date di inizio e di conclusione del servizio 
nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, so-
spensione cautelare, ecc.) e quanto altro necessario per valu-
tare il servizio stesso).

L’Azienda effettuerà controlli sulla veridicità del contenu-
to delle dichiarazioni sostitutive ricevute: qualora dal controllo 
emergesse la non veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese, 
il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguiti 
sulla base di dichiarazioni non veritiere, fatte salve le eventuali 
responsabilità penali previste per le ipotesi di falsità in atti e di-
chiarazioni mendaci.

Si ricorda che non possono essere oggetto di dichiarazio-
ni sostitutive di certificazione o dall’atto di notorietà i seguenti 
documenti:

 − l’attestazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitati-
va delle prestazioni effettuate dal candidato 

 − gli eventuali certificati medici e sanitari; 
La documentazione presentata non autenticata ai sensi di 

legge, nelle forme sopra indicate, è priva di efficacia.
MODALITÀ DI SELEZIONE

I candidati ammessi, con lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento o mediante telegramma, saranno convocati per 
l’effettuazione del colloquio. 
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La Commissione ricevuto dall’Azienda il profilo professionale 
del dirigente da incaricare procede alla valutazione dei candi-
dati mediante: 

1. la valutazione del curriculum professionale degli aspiranti: 
punteggio max 40 punti;

2. lo svolgimento di un colloquio diretto alla valutazione delle 
capacità professionali del candidato nella specifica disci-
plina, con riferimento anche alle esperienze professionali 
documentate, nonché all’accertamento delle capaci-
tà gestionali, organizzative e di direzione del candidato 
stesso con riferimento all’incarico da svolgere: punteggio 
max 60 punti (la soglia minima di 40/60 è necessaria per-
ché il candidato venga dichiarato idoneo). 

Sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli pro-
fessionali posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie com-
petenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, 
dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti del colloquio, la 
commissione presenta al Direttore generale una terna di can-
didati idonei formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti.

CONFERIMENTO INCARICO
Il Direttore generale individua il candidato a cui conferire l’in-

carico nell’ambito della terna predisposta dalla commissione; 
ove intenda nominare uno dei due candidati che non hanno 
conseguito il migliore punteggio, deve motivare analiticamente 
la scelta.

L’incarico comunque potrà essere conferito solo ai candidati 
in possesso dei requisiti di anzianità anagrafica/previdenziale 
tale da permettere l’espletamento dello stesso per tutta la sua 
durata. 

L’incarico di direttore di struttura complessa è soggetto a con-
ferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile 
di altri sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico, 
sulla base della valutazione di cui all’art. 15, comma 5 del d.lgs. 
n. 502/1992.

L’incarico può essere rinnovato, previa verifica positiva da 
effettuarsi da parte dell’apposito Collegio Tecnico costituito ai 
sensi dell’art.  15, comma 5 del decreto legislativo 30  dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modifiche ed integrazioni, tenuto 
conto comunque dei limiti massimi di età previsti dalla legge.

Il dirigente non confermato nell’incarico è destinato ad al-
tra funzione con la perdita del relativo specifico trattamento 
economico.

Il trattamento economico è quello previsto dal Contratto col-
lettivo nazionale di lavoro.

SORTEGGIO DELLA COMMISSIONE  
DI VALUTAZIONE

Ai sensi della d.g.r. n. X/553 del 2 agosto 2013 si rende no-
to che il sorteggio dei componenti che andranno a costituire 
le commissioni di valutazione verrà fatto presso la sede legale 
dell’Azienda - L.go Ugo Dossena, n. 2 - Crema (CR) - U.O. Perso-
nale alle ore 9.00 del primo lunedì successivo alla data di sca-
denza del termine per la presentazione delle domande.

In caso di giorno festivo avrà luogo nello stesso luogo e alla 
stessa ora il primo giorno non festivo successivo. In caso di indi-
sponibilità dei commissari sorteggiati, titolari e supplenti, la pro-
cedura di sorteggio verrà ripetuta ogni lunedì successivo con le 
stesse modalità sopra indicate, dandone informazione sul sito 
aziendale.

L’atto di nomina della Commissione verrà pubblicato sul sito 
aziendale. 

DISPOSIZIONI VARIE
Il Direttore generale si riserva, a suo insindacabile giudizio, la 

facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il pre-
sente avviso, senza che per i concorrenti insorga alcuna pretesa 
o diritto.

La procedura si concluderà entro il termine massimo di 180 giorni 
dalla data di scadenza per la presentazione della domanda.

L’Azienda:
 − non utilizzerà gli esiti della presente procedura selettiva nel 
corso dei due anni successivi alla data del conferimento 
dell’incarico, nel caso in cui il dirigente a cui verrà attribu-
ito l’incarico dovesse dimettersi o recedere, per conferire 
l’incarico stesso ad uno dei due professionisti facenti parte 
della terna iniziale;

 − si riserva la facoltà di reiterare la procedura selettiva nel 
caso in cui i candidati collocati in graduatoria risultino in 
numero inferiore a tre. 

Tutti i dati personali di cui l’amministrazione sia venuta a co-
noscenza in occasione della procedura sono trattati nel rispet-
to di quanto previsto dal d.lgs. 196/93. La presentazione della 
domanda da parte del candidato implica il consenso al tratta-
mento dei propri dati personali, compresi i dati sensibili, a cura 
del personale assegnato all’ufficio preposto alla conservazione 
delle domande ed all’utilizzo degli stessi per lo svolgimento della 
procedura prevista per il conferimento dell’incarico e saranno 
trattati presso una banca dati automatizzata successivamente 
all’eventuale istituzione del rapporto di lavoro, per finalità ineren-
ti alla gestione del rapporto medesimo.

Il consenso al trattamento dei dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione 
dall’avviso.

I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei do-
cumenti e delle pubblicazioni allegati alla domanda non prima 
che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi interesse, 
60 giorni dalla data di approvazione della terna dei candidati 
idonei da parte del Direttore generale e non oltre 90 giorni dalla 
data della citata approvazione. Trascorso tale termine senza che 
vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno in-
viati al macero.

Ai sensi della direttiva regionale, in ottemperanza all’obbligo 
di trasparenza e nel rispetto delle indicazioni contenute nella de-
liberazione del Garante per la protezione dei dati personali n. 88 
del 2 marzo 2011 verranno pubblicati sul sito internet aziendale:

 − il profilo professionale del dirigente da incaricare; 
 − i curricula dei candidati presentatisi al colloquio;
 − la relazione della Commissione;
 − l’atto di attribuzione dell’incarico con le eventuali motiva-
zioni della scelta del Direttore generale qualora la nomina 
ricada su uno dei due candidati che non hanno conse-
guito il miglior punteggio.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspiranti potran-
no rivolgersi all’Ufficio Personale - Settore concorsi dell’Azienda 
ospedaliera «Ospedale Maggiore» di Crema - Largo Ugo Dosse-
na, 2 - Crema - Telefono 0373/280219.
Crema, 17 dicembre 2015

Il direttore u.o. personale
Guido Avaldi
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Azienda ospedaliera della Provincia di Lecco
Concorso pubblico per titoli ed esami per il conferimento di 
n. 1 incarico a tempo indeterminato in qualità di collaboratore 
professionale sanitario - infermiere - Categoria D

ART. 1 PREMESSA
Il personale infermieristico ricercato deve possedere una ade-

guata qualificazione professionale (che sarà verificata median-
te prove selettive) nonché attitudine al lavoro in reparti e in equi-
pe, capacità di comunicazione, disponibilità nel rapporto con il 
paziente, e conoscenza di elementi di informatica.

L’Azienda ospedaliera della Provincia di Lecco garantisce, 
ai sensi della l. 125/91 e dell’art. 35 comma 3 lett. c) del d.lgs. 
n. 165/01, pari opportunità e parità di trattamento tra uomini e 
donne nelle procedure di accesso e nello svolgimento dell’atti-
vità lavorativa. 

Ai sensi della l. 127/97 è abolito il limite di età per la partecipa-
zione a pubblici concorsi.

Si applica il d.p.r.  445/00 in materia di documentazione 
amministrativa.

Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente 
bando si intendono richiamate a tutti gli effetti le vigenti norme 
legislative ed in modo particolare:

 − i CCNL del personale del comparto delle Aziende 
Sanitarie/Ospedaliere;

 − il d.p.r. n. 220 del 27 marzo 2001, il d.p.r. n. 487 del 9 mag-
gio 1994, il d.lgs. n. 165/01;

 − la l. 68/99
 − la l. 196/03.

Ai sensi dell’art. 5-bis del d.lgs. 165/01 il dipendente deve per-
manere nella sede di prima destinazione per almeno 5 anni.

L’Amministrazione si riserva il diritto di prorogare, sospendere, 
modificare o annullare la presente procedura nel rispetto delle 
norme di legge vigenti.

ART. 2 OGGETTO DEL BANDO

• Profilo professionale: Collaboratore Professionale Sanitario - 
Infermiere - Cat. D
n. posti: 1
Sede di lavoro: Azienda ospedaliera della Provincia di Lec-
co (Presidi di Lecco, Merate, Bellano e Strutture territoriali)

ART. 3 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
3.1 REQUISITI SPECIFICI
Gli aspiranti devono possedere:
a) Diploma universitario di infermiere conseguito ai sensi 

dell’art. 2 d.m. 14 settembre 1994, n. 739,
ovvero
i diplomi conseguiti in base ai precedenti ordinamenti e 
riconosciuti equipollenti dal d.m. 27  luglio 2000 (Diploma 
di Infermiere Professionale - r.d. n. 2330/29; Diploma di Infer-
miere Professionale - d.p.r. n. 162/82; D.U. Scienze Infermie-
ristiche - l. 341/90);

b) iscrizione all’Albo del Collegio Professionale I.P.A.S.V.I.;
3.2 REQUISITI GENERALI
Gli aspiranti devono possedere:
a) Cittadinanza italiana o di uno Stato membro dell’Unione 

Europea. Sono equiparati ai cittadini italiani i cittadini della 
Repubblica di San Marino e della Città del Vaticano ed i 
cittadini privi della cittadinanza italiana o comunitaria ma 
regolarmente soggiornanti sul territorio nazionale.

b) Godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di ap-
partenenza o provenienza.

c) Non essere stato:
 − destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubbli-
ca Amministrazione 

 − dichiarato decaduto da un pubblico impiego
 − licenziato a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
primo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Com-
parto Sanità (2 settembre 1995).

d) Assenza di condanne penali che comportino l’interdizione 
dai pubblici uffici o di condanne che, se intercorse in co-
stanza di rapporto di lavoro, possano determinare il licen-
ziamento ai sensi di quanto previsto dai Contratti Collettivi 
Nazionali del comparto Sanità.

e) Aver assolto agli obblighi di leva (per i soli candidati di ses-
so maschile nati prima del 31 dicembre 1985)

f) Idoneità psicofisica alla mansione relativa al profilo a con-
corso. (I vincitori, prima dell’immissione in servizio saranno 
sottoposti a visita medica di controllo da una struttura pub-
blica del SSN osservando le norme in materia di categorie 
protette. I dipendenti di Amministrazioni ed Enti del SSN so-
no dispensati dal sottoporsi alla predetta visita medica)

I requisiti specificati nei precedenti punti 3.1, 3.2 devono esse-
re posseduti alla data di scadenza del presente bando.

Il mancato possesso così come la falsa dichiarazione dei re-
quisiti indicati nella domanda di ammissione alla procedura 
comporta l’automatica esclusione dalla selezione stessa, ferma 
restando la responsabilità individuale prevista dalla vigente nor-
mativa per dichiarazioni mendaci.

ART. 4 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
La domanda di partecipazione alla presente procedura deve:

• essere redatta in carta semplice, si consiglia l’utilizzo dello 
schema esemplificativo allegato al presente bando;

• essere indirizzata al Direttore generale dell’Azienda ospeda-
liera della Provincia di Lecco al seguente recapito:
Azienda ospedaliera della Provincia di Lecco - Via dell’Ere-
mo 9/11 - 23900 Lecco

• essere inoltrata, a cura e sotto la responsabilità dell’interes-
sato, a decorrere dalla data di pubblicazione dell’estratto 
del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca Italiana (non verranno esaminate le domande inviate 
prima della pubblicazione dell’avviso sulla Gazzetta Ufficia-
le) ed entro e non oltre il 30° giorno successivo alla pubbli-
cazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana con le seguenti modalità:

 − consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo del Presidio 
Ospedaliero di Lecco o del Presidio Ospedaliero di Mera-
te nei seguenti orari: 
dal lunedì al venerdì dalle ore 10.30 alle ore 12.00 e dalle 
ore 14.00 alle ore 15.30.
(La data di presentazione della domanda sarà compro-
vata dal timbro a calendario apposto dall’Ufficio Proto-
collo sulla domanda stessa);

 − inoltro a mezzo del servizio postale (La data di presenta-
zione della domanda sarà comprovata dal timbro a da-
ta apposto dall’Ufficio Postale accettante);
Questa Azienda declina ogni responsabilità per eventua-
le smarrimento della domanda o dei documenti spediti 
a mezzo postale con modalità ordinarie.

 − inoltro tramite PEC - al seguente indirizzo: protocollo@pec.
ospedale.lecco.it.
LA VALIDITÀ DELLA TRASMISSIONE E RICEZIONE DEL MESSAG-
GIO DI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA È ATTESTATA, RISPETTI-
VAMENBTE, DALLA RICEVUTA DI AVVENUTA CONSEGNA.

Il termine fissato per la presentazione della domanda è pe-
rentorio e pertanto, le domande inoltrate dopo la scadenza, 
per qualunque causa, anche non imputabile al candidato 
comporta la non ammissibilità del candidato alla procedura di 
selezione.

Si informa che le domande di ammissione al concorso non 
verranno in alcun modo controllate dall’Ufficio Protocollo e/o 
altro Ufficio di questa Azienda ospedaliera, considerato che nel 
presente bando vi sono tutte le indicazioni utili per una corretta 
predisposizione della domanda stessa.

ART. 5 CONTENUTO DELLA DOMANDA
Nella domanda di ammissione i candidati debbono indicare, 

ai sensi dell’art. 46 e 47 del d.p.r. 445/00 consapevole delle san-
zioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci:

a. data e luogo di nascita;
b. il comune e luogo di residenza;
c. il possesso della cittadinanza italiana o di altro stato mem-

bro dell’Unione Europea (sono equiparati ai cittadini italia-
ni i cittadini della Repubblica di San Marino e della Città 
del Vaticano) ed i cittadini privi della cittadinanza italiana 
o comunitaria ma regolarmente soggiornanti sul territorio 
nazionale;

d. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o cancellazione dalle medesime (per 
i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea sarà vali-

mailto:protocollo@pec.ospedale.lecco.it
mailto:protocollo@pec.ospedale.lecco.it
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da la dichiarazione della situazione corrispondente all’or-
dinamento dello Stato di appartenenza);

e. eventuali condanne penali riportate e/o procedimenti pe-
nali in corso:

 − le eventuali condanne penali devono essere indicate 
anche qualora sia intervenuta l’estinzione della pena o 
sia stato concesso il perdono giudiziale, la sospensione 
condizionale della pena, o sia stato accordato il benefi-
cio della non menzione della condanna nel certificato 
generale del Casellario Giudiziale;

 − nel caso in cui il candidato non si trovi nelle predette 
situazioni dovrà dichiarare espressamente l’assenza di 
condanne e di procedimenti penali in corso;

f. di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego 
presso una Pubblica Amministrazione o dichiarato deca-
duto, ovvero licenziato a decorrere dalla data di entrata 
in vigore del primo contratto collettivo nazionale di lavoro 
(2 settembre 1995);

g. il possesso del titolo di studio e/o attestato di qualifica 
relativo al profilo professionale a selezione indicando la 
tipologia (esatta denominazione), data-luogo-Istituto di 
conseguimento, votazione. (Per i candidati che hanno 
conseguito il titolo di studio/attestato qualifica presso Isti-
tuti esteri deve essere dichiarato il possesso del provvedi-
mento di equipollenza al titolo di studio italiano richiesto 
dal presente bando indicando gli estremi dell’atto di rico-
noscimento dell’equipollenza);

h. l’iscrizione all’Albo del Collegio Professionale I.P.A.S.V.I. pre-
cisando la data e la sede di iscrizione;

i. i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni specifi-
cando per ciascuno:

• l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio

• o la natura dell’Ente (pubblico/privato/accreditato 
SSN….)

• la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo 
di servizio

• la categoria e il profilo professionale

• gli eventuali periodi di aspettativa per i quali non si è 
maturata anzianità di servizio;

• se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 d.p.r. 761/79 (mancata partecipazione, sen-
za giustificato motivo, alle attività di aggiornamento pro-
fessionale per un periodo superiore ai cinque anni);

• le cause di risoluzione del rapporto
j. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soli can-

didati di sesso maschile nati prima del 31 dicembre 1985);
k. il codice fiscale;
l. di aver preso visione dell’informativa relativa al trattamento 

e l’utilizzo dei dati personali contenuta nell’art. 13 del pre-
sente bando e di acconsentire al trattamento degli stessi 
nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. 196/03;

m. l’eventuale appartenenza alle categorie disciplinate dalla 
l. n. 104/92, nonché dalla l. n. 68/99, specificando, in re-
lazione al proprio handicap, l’ausilio necessario in sede 
di prove selettive nonché l’eventuale necessità di tempi 
aggiuntivi;

n. l’eventuale appartenenza alle categorie con diritto di pre-
ferenza e/o precedenza ai sensi del d.p.r. 487/94 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

o. l’eventuale appartenenza alle categorie per cui si appli-
ca il diritto di riserva di cui all’art.  1 (riserva per le Forze 
Armate)

p. di aver preso visione del testo integrale del bando di av-
viso e di accettare senza riserve tutte le condizioni in esso 
contenute;

q. la conformità all’originale delle fotocopie eventualmente 
allegate alla domanda;

r. l’indirizzo (via, c.a.p., città) al quale inviare le comunicazio-
ni relative alla procedura di selezione nonché un recapito 
telefonico per eventuali comunicazioni urgenti (in caso di 
mancata indicazione le predette comunicazioni saranno 
inviate all’indirizzo di residenza).
Eventuali variazioni di indirizzo dovranno essere tempesti-
vamente comunicate. L’Azienda ospedaliera non si assu-
me responsabilità in caso di inesatta o illeggibile indica-
zione del recapito da parte del candidato; mancata o 

tardiva comunicazione della variazione dell’indirizzo indi-
cato in domanda; 

La domanda deve essere firmata pena l’esclusione dalla pro-
cedura di selezione.

Ai sensi dell’art.  39 l.  445/00 la firma non deve essere 
autenticata.

L’Azienda non si assume altresì responsabilità alcuna per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazio-
ne del recapito da parte del candidato, oppure da mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici im-
putabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

L’omissione, anche parziale, delle dichiarazioni mendaci suc-
citate comporta l’esclusione dal concorso. Sarà altresì escluso il 
candidato che non sottoscriva la domanda di partecipazione 
al concorso.

ART. 6 ALLEGATI
Alla domanda devono essere allegati i seguenti documen-

ti che, esclusivamente nei casi e con le modalità previsti dagli 
artt.  46 e 47 del d.p.r.  445/2000, possono essere sostituiti da 
idonee autocertificazioni o dichiarazioni sostitutive dell’atto di 
notorietà:

1. la documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
specifici richiesti per l’ammissione al concorso;

2. documentazione relativa ai titoli che il concorrente riten-
ga opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito;

3. eventuali pubblicazioni edite a stampa;
4. attestati di partecipazioni a corsi/congressi;
5. il curriculum formativo e professionale, datato e firmato.

Le informazioni contenute nel curriculum non potranno es-
sere oggetto di valutazione se lo stesso non è redatto in for-
ma di autocertificazione pertanto si consiglia l’utilizzo dello 
schema allegato. Si precisa che nel caso di compilazione 
del curriculum allegato non è necessario allegare ulterio-
ri attestazioni comprovanti quanto dichiarato nello stesso, 
ad eccezione delle pubblicazioni;
Nel caso in cui il candidato presenti un curriculum non uti-
lizzando lo schema allegato si precisa quanto segue:
dal 1° gennaio 2012, ai sensi dell’art. 15 della legge n. 183 
del 12 novembre 2011, le certificazioni rilasciate dalla P.A. in 
ordine a fatti, stati e qualità personali, inclusi i certificati di 
servizio, sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostituti-
ve di certificazione e dalle dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà (art. 46 e 47 del d.p.r. 445/00). Conseguente-
mente, le P.A non possono più né richiederli né accettarli.

6. un elenco descrittivo, in duplice copia, contenente l’e-
lenco dei documenti allegati, redatto in carta semplice a 
supporto del curriculum allegato e della domanda, debi-
tamente datato e firmato.

7. fotocopia documento identità, in corso di validità.
Nel caso in cui il candidato non utilizzi lo schema curriculum 

dovrà allegare:

• elenco dettagliato eventuali pubblicazioni (edite a stam-
pa).
Non sono ammessi lavori:

 − manoscritti, dattiloscritti ed in bozza di stampa
 − in fotocopia non autenticata, o in copia semplice senza 
dichiarazione di conformità all’originale;

• elenco dettagliato eventuali attestazioni di partecipazione 
a corsi congressi, convegni.

Alla domanda deve essere altresì allegata:

• ricevuta di pagamento del contributo spese di segreteria di 
€ 10,00 effettuato mediante:

• c/c postale n. 10292225
oppure

• Bonifico bancario: codice IBAN IT03 A 05696 22900 
000007777X57 - Banca Popolare di Sondrio
N.B.: nel modulo di versamento deve essere indicata la cau-
sale «Concorso C.P.S. Infermiere - Cat. D» intestato a «Azien-
da ospedaliera della Provincia di Lecco - Servizio Tesoreria».

La tassa di concorso non è rimborsabile in alcun caso.
ART. 7 AUTOCERTIFICAZIONI
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Nel caso in cui, per le dichiarazioni sostitutive di certificazio-
ne o di atto di notorietà non venisse utilizzato il modello alle-
gato al bando, è necessario, ai fini della validità, che le stesse 
contengano:

 − dati anagrafici (nome, cognome, data e luogo di nascita, 
residenza);

 − esplicita indicazione della consapevolezza «delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 d.p.r. 445/00 in caso di dichiara-
zione mendaci» e «della decadenza dai benefici eventual-
mente conseguenti al provvedimento emanato sulla base 
di dichiarazioni non veritiere»;

 − indicazione di tutti gli elementi utili per identificare e valu-
tare i titoli autocertificati (ad esempio: nella dichiarazione 
di servizi lavorativi deve indicarsi l’esatta denominazione 
dell’Azienda, la data di inizio e cessazione del servizio, l’e-
satta qualifica ricoperta; nella dichiarazione di titoli di stu-
dio deve indicarsi la denominazione del titolo conseguito, 
la data di conseguimento, l’ente che l’ha rilasciato, l’even-
tuale punteggio);

 − la dichiarazione di aver preso visione dell’informativa, ai 
sensi dell’art. 13 del d.lgs. 196/2003, relativa al trattamento 
dei dati personali contenuta nel presente bando.

Qualora l’autocertificazione non fosse redatta nei termini so-
pra indicati, la stessa non avrà effetto alcuno, declinando per-
tanto ogni responsabilità per la mancata valutazione di quanto 
dichiarato.

Ai sensi dell’art. 37 d.p.r. 445/00 non sono soggetti all’imposta 
di bollo le domande ed i relativi documenti allegati per la parte-
cipazione ai concorsi presso le Amministrazioni Pubbliche.

L’irregolarità e/o l’incompletezza delle dichiarazioni sostituti-
ve NON SONO SANABILI e le stesse saranno considerate come 
NON PRESENTATE.

Si rammenta, infine, che l’Amministrazione è tenuta ad effet-
tuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e che, oltre alla decadenza dell’in-
teressato dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di 
dichiarazione non veritiere, sono applicabili le sanzioni penali 
previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 8 PROVE D’ESAME
Le prove d’esame consistono in una prova scritta, una prova 

pratica e una prova orale con il seguente contenuto:
PROVA SCRITTA: soluzione di quesiti a risposta sintetica vertenti 
sulla professione specifica dell’infermiere;
PROVA PRATICA: risoluzione scritta di un caso assistenziale;
PROVA ORALE: colloquio sulle materie della prova scritta e del-
la prova pratica, nonché l’accertamento della conoscenza di 
elementi di informatica e di una lingua straniera a scelta tra 
inglese e francese a livello iniziale.
Il diario delle prove d’esame sarà pubblicato sulla Gazzet-

ta Ufficiale della Repubblica Italiana - Serie Concorsi e sul sito 
aziendale al seguente percorso: www.ospedali.lecco.it > Con-
corsi > Comunicazioni.

Si precisa che:
Qualora il numero delle domande che perverranno sia par-
ticolarmente elevato, l’Azienda si riserva di procedere, prima 
dell’espletamento delle prove concorsuali, a sottoporre i 
candidati ad una prova preselettiva consistente nella sommi-
nistrazione di una serie di quesiti a risposta multipla su argo-
menti di cultura generale e/o su argomenti specifici relativi al 
posto a concorso.
Il diario dell’eventuale prova di preselezione verrà pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul sito azien-
dale al seguente percorso: www.ospedali.lecco.it > Concorsi > 
Comunicazioni.

Sono ammessi a partecipare alla prova scritta:
 − i candidati che non avranno ricevuto comunicazione di 
esclusione dalla selezione;

 − i candidati che avendo ricevuto comunicazione di ammis-
sione alla procedura «sotto condizione» provvedano a re-
golarizzare la loro posizione entro la data di espletamento 
della prova stessa;

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove nel 
giorno e all’ora stabiliti saranno considerati rinunciatari, qualun-
que sia la causa dell’assenza.

ART. 9 COMMISSIONE ESAMINATRICE

La Commissioni esaminatrice è nominata dal Direttore ge-
nerale dell’Azienda ospedaliera ed è composta dal Presidente 
(Responsabile Aziendale del personale infermieristico, ostetrico 
e di supporto) e da due membri appartenenti alla categoria «D» 
dello stesso profilo di quello messo a concorso e dal segretario. 
La Commissione esaminatrice stabilisce i criteri di valutazione 
dei titoli, le modalità e i criteri di valutazione del colloquio.

ART. 10 PUNTEGGI 
I punteggi per i titoli e le prove d’esame sono complessiva-

mente 100 così ripartiti:
TITOLI: max punti 30 così ripartiti:

• titoli di carriera:  max punti 15

• titoli accademici e di studio:  max punti   3

• pubblicazioni e titoli scientifici:  max punti   4

• curriculum formativo e professionale:  max punti   8

PROVE D’ESAME: max punti 70 così ripartiti:

• prova scritta:  max punti 30

• prova pratica:  max punti 20

• prova orale:  max punti 20
Il superamento delle prove è subordinato al raggiungimento 

di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici co-
me segue:

• prova scritta:     21/30

• prova pratica:   14/20

• prova orale:       14/20
ART. 11 GRADUATORIA

La graduatoria di merito dei candidati è formulata dalla Com-
missione Esaminatrice elencando in ordine decrescente i pun-
teggi complessivi riportati da ciascun candidato, tenuto conto 
delle precedenze e preferenze previste dall’art. 5 e dall’art. 16 
del d.p.r. n. 487/94 e successive modificazioni ed integrazioni. In 
caso di parità di punteggio fra due o più candidati è preferito il 
candidato più giovane di età (art. 2, comma 9, l. 191/98).

Con deliberazione del Direttore generale di approvazione del-
la graduatoria di merito formulata dalla Commissione Esamina-
trice vengono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessi-
vamente messi a selezione, i candidati utilmente collocati nella 
graduatoria di merito.

La graduatoria ha validità di 36 mesi e verrà pubblicata sul 
sito al percorso: www.ospedali.lecco.it > Concorsi > Graduatorie. 
Tale pubblicazione varrà quale comunicazione agli interessati 
dell’esito del concorso.

ART. 12 CONTRATTO DI LAVORO
12.1 Certificazione dei requisiti previsti dal bando di selezione.

La stipula dei contratti individuali di lavoro avverrà secon-
do l’ordine della graduatoria.
A tal fine il vincitore del concorso entro e non oltre il ter-
mine perentorio di 30 giorni dal ricevimento della racco-
mandata AR relativa alla comunicazione di stipula del 
contratto individuale di lavoro deve far pervenire all’A-
zienda ospedaliera autocertificazione relativamente ai 
dati indicati nella comunicazione stessa.
Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presen-
tazione della documentazione, l’Azienda non darà luogo 
alla stipulazione del contratto individuale di lavoro ed il 
vincitore si intenderà decaduto.

12.2 Stipula del contratto di lavoro
L’Azienda ospedaliera, prima di procedere alla stipula 
del contratto individuale di lavoro provvederà d’ufficio 
all’accertamento del possesso, da parte dei vincitori, dei 
requisiti generali e specifici previsti dal presente bando.
Qualora dovesse emergere la carenza dei predetti re-
quisiti, l’Azienda non procederà alla stipula del contrat-
to individuale di lavoro e i vincitori si considereranno 
decaduti, ferma restando la responsabilità individuale 
prevista dalla vigente normativa nei casi di dichiarazioni 
mendaci.
Nel contratto individuale di lavoro, sottoscritto dal Diret-
tore generale dell’Azienda e dal vincitore sarà indicata 
la data di inizio dell’attività lavorativa, la sede e l’orario 
di lavoro, il trattamento economico spettante così come 
determinato dal CCNL vigente alla data di stipula del 
contratto individuale di lavoro. (Compenso base lordo 
annuale € 24.548,41.=)

http://www.ospedali.lecco.it
http://www.ospedali.lecco.it
http://www.ospedali.lecco.it
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ART. 13 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 d.lgs. 196/2003 relativamente al trattamen-

to dei dati personali si precisa che:

• i dati personali forniti dal dichiarante saranno raccolti pres-
so la Struttura Complessa Risorse Umane e trattati dall’A-
zienda ospedaliera della Provincia di Lecco in base alla 
tipologia del procedimento. Il trattamento viene effettuato 
con strumenti cartacei e informatici;

• il conferimento dei dati è obbligatorio per l’istruzione dell’i-
stanza e pertanto in caso di mancato conferimento dei da-
ti la domanda di partecipazione alla presente procedura 
non potrà essere presa in considerazione; 

• i dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti da 
disposizione di legge o di regolamento o per assolvimento 
di funzioni istituzionali;

• il dichiarante gode dei diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. 196/03, 
tra cui:

 − il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, 
 − il diritto di ottenerne l’aggiornamento, la rettifica, la 
cancellazione,

 − il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi;

• il titolare del trattamento è il Direttore generale dell’Azienda 
ospedaliera della Provincia di Lecco;

• il Responsabile del trattamento è il Direttore della S.C. Ge-
stione Risorse Umane.

• i suddetti dati conferiti dai candidati potranno essere messi 
a disposizione di coloro che, mostrando un concreto inte-
resse nei confronti della procedura in oggetto, ne facciano 
espressa richiesta ai sensi dell’art. 22 l. 241/90.

ART. 14 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ai sensi della l.  241/90 è individuato quale Responsabile 

del presente procedimento la Dr.ssa Ilaria Terzi Direttore della 
S.C. Gestione Risorse Umane dell’A.O. della Provincia di Lecco. 
La presente procedura si concluderà, con l’atto formale di at-
tribuzione dell’incarico adottato dal Direttore Generale, entro 
6 mesi dalla scadenza del termine per la presentazione delle 
domande.

ART. 15 INFORMAZIONI
La documentazione presentata potrà essere ritirata perso-

nalmente (o da un incaricato, munito di delega)solo dopo 
120 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul sito 
internet aziendale.

La restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche 
prima della scadenza del suddetto termine, per il candidato 
che dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione 
alla procedura. Tale restituzione potrà essere effettuata diretta-
mente dall’interessato od a persona munita di delega, previo 
riconoscimento tramite documento di identità valido.

Il testo integrale del bando è disponibile anche sul sito inter-
net aziendale www.ospedali.lecco.it.

Gli interessati potranno rivolgersi per eventuali chiarimenti e 
informazioni:

• alla S. C. Gestione Risorse Umane - Settore Concorsi dell’A.O. 
della Provincia di Lecco con sede in Via dell’Eremo n. 9/11 
- Lecco dalle ore 10.30 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle 
ore  15.30, sabato escluso (tel.  0341.489056-0341.489373-
0341.489053; e-mail: personale.concorsi@ospedale.lecco.it).

Il direttore amministrativo
Paola Palmieri

——— • ———

http://www.ospedali.lecco.it
mailto:personale.concorsi@ospedale.lecco.it
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SCHEMA DI DOMANDA 
 AMMINISTRATIVO 

 

Domanda di partecipazione al concorso pubblico per titoli ed esami per il 
conferimento di n. 1 incarico a tempo indeterminato di Collaboratore 
Professionale Sanitario Infermiere – Cat. D 
 

AL DIRETTORE GENERALE 
dell’Azienda Ospedaliera 
della Provincia di Lecco 

Via Dell’Eremo, 9/11 

23900    LECCO 
 

 
Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________________________ 

(cognome e nome) 
 

CHIEDE 
 
di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami per il 
conferimento di n. 1 incarico a tempo indeterminato di Collaboratore Professionale 
Sanitario – Infermiere – Cat. D. 

A tal fine, consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste (art. 76 DPR 
445/00) nel caso di false attestazioni e dichiarazioni mendaci nonché della decadenza 
dai benefici conseguiti in virtù di un provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni 
non veritiere,  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/00) 

Di essere nato/a a __________________________________il__________________________________ 

Di essere residente nel Comune di__________________________________________ Prov. (_____) 

in via __________________________________________________________________________________ 

domiciliato in __________________________________________________________________________ 
(indicare il domicilio solo se è diverso dalla residenza) 

 
 
a. di essere in possesso della cittadinanza: (barrare la casella che interessa) 

  ITALIANA (o equivalente) 
  STATO MEMBRO DELL’UNIONE EUROPEA___________________________________________________ 
  ALTRO _________________________________________________________________________ 

(indicare il nome dello Stato) 

 
b. di: (barrare la casella che interessa) 

 essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ___________________________________ 
 non essere iscritto nelle liste elettorali per i seguenti motivi ___________________________ 
essere cancellato dalle liste elettorali per i seguenti motivi ___________________________ 
 
c. di: (barrare la casella che interessa) 

 non avere mai riportato condanne penali 
 non avere procedimenti penali in corso 
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 di aver riportato le seguenti condanne penali (devono essere indicate anche qualora sia 
intervenuta l’estinzione della pena o sia stato concesso il perdono giudiziale, la sospensione 
condizionale della pena, o sia stato accordato il beneficio della non menzione della condanna nel 
certificato generale del Casellario Giudiziale) _____________________________________________ 
_________________________________________________________________________________ 
 di avere i seguenti procedimenti penali in corso __________________________________ 
__________________________________________________________________________________ 
 
d. di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione o dichiarato decaduto, ovvero licenziato a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del primo contratto collettivo nazionale di lavoro; 

e. di: (barrare la casella che interessa) 

 non aver mai avuto procedimenti disciplinari  
 di avere i seguenti procedimenti disciplinari pendenti ______________________________ 
_________________________________________________________________________________ 
di aver subito i seguenti procedimenti disciplinari (indicare anche l’esito) _________________ 
_______________________________________________________________________________________ 

 

f. di essere in possesso del seguente titolo di studio _____________________________________ 
_________________________________________________________________________________ 
(indicare l’esatta denominazione  del titolo di studio – per  i titoli di studio conseguiti all’estero indicare gli estremi del Decreto di equipollenza) 

conseguito il___/____/_______ presso__________________________________________________ 
(indicare  l’esatta denominazione dell’istituto e  il luogo  ove ha sede) 

__________________________________________________ con votazione _________________ 
 

g. di essere iscritto all’Albo del Collegio Professionale I.P.A.S.V.I. di ______________________ 

_______________________________________________________________ dal ____/____/______ 

 

h. aver prestato servizio alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni come segue: 

 ente _______________________________________ profilo professionale___________________ 
    (indicare denominazione e sede) 

periodo: dal_____/_____/_____ al ____/____/_____ ore settimanali__________ tipologia 
contrattuale_______________________________________________________________________ 

(tempo determinato/indeterminato/liberto professionale/part time) 
motivo della cessazione___________________________________________________________ 

 ente _______________________________________ profilo professionale___________________ 
    (indicare denominazione e sede) 

periodo: dal_____/_____/_____ al ____/____/_____ ore settimanali__________ tipologia 
contrattuale_______________________________________________________________________ 

(tempo determinato/indeterminato/liberto professionale/part time) 
motivo della cessazione___________________________________________________________ 

 NOTE _______________________________ ______________________________________________ 
  (indicare eventuali periodi di aspettativa per i quali non è maturata l’anzianità o la presenza delle condizioni di cui 

all’art. 46 D.P.R. 761/79) 
 



Serie Avvisi e Concorsi n. 53 - Mercoledì 30 dicembre 2015

– 146 – Bollettino Ufficiale

 

i. di (barrare la casella che interessa - per i soli candidati di sesso maschile nati prima del 31 dicembre 1985) 
 

 aver assolto gli obblighi militari 
 

 essere nella seguente posizione ______________________________________________ 
 

j. che il proprio codice fiscale è________________________________________________________ 
 

k. di aver preso visione dell’informativa relativa al trattamento e l’utilizzo dei dati personali 
contenuta nell’art.13 del bando della presente procedura di selezione e di 
acconsentire al trattamento degli stessi nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. n. 
196/03; 

 
l. di necessitare ai sensi della L. 104/92 e della L. 68/99 del seguente ausilio 

___________________________ e/o di tempi aggiuntivi necessari, per lo svolgimento delle 
prove d’esame in quanto portatore di handicap; 
 

m. di aver diritto alla preferenza/precedenza ai sensi del D.P.R. 487/94 in quanto 
_____________________________________________________________________________________ 

(indicare i motivi previsti all’art.5 DPR 487/94 ad es. orfano di caduto sul lavoro, invalido per servizio, prole a carico ecc..) 

 
n. di aver preso visione del testo integrale del bando di selezione e di accettare senza 

riserve tutte le condizioni in esso contenute; 
 
h. di allegare alla domanda la ricevuta di pagamento del contributo spese di segreteria 

di € 10,00; 
 

o. che n. _______ fotocopie dei documenti allegati alla presente domanda sono conformi 
agli originali; 
 

p. che ogni eventuale comunicazione relativa alla presente procedura di selezione siano 
effettuate al seguente recapito, impegnandosi a comunicare le eventuali successive 
variazioni esonerando questa Amministrazione da ogni responsabilità in caso di 
irreperibilità del destinatario: 

 
 
 
 

Destinatario___________________________________________________________________________ 

Via ______________________________________________ n. ____________ CAP__________________ 

Città _____________________________________________________________ prov.__________ 

Recapito telefonico _____________________________ cellulare_____________________________ 

e-mail _________________________________________________________________________________ 

_____________, il_______________ 

 
Firma (leggibile) 

 

 

 

 

___________________________________________________________________ 
(sottoscrizione NON SOGGETTA ad autenticazione ai sensi dell’art. 39 D.P.R. 445/00) 

(La mancata sottoscrizione comporta l’esclusione della domanda dalla presente procedura di selezione) 
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Azienda ospedaliera della Provincia di Milano
Pubblicazione graduatoria concorso pubblico ai sensi di quanto previsto dall’art. 18 - comma 6 - del d.p.r. 27 marzo 2001 n. 220. 

«Graduatoria concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di

• n. 1 posto di Collaboratore Amministrativo Professionale - cat. D - per area economico/contabile». (Approvata con deliberazione 
n. 1732 del 3 dicembre 2015).

N. Cognome Nome Prova Scritta
Max p.30

Prova Pratica
Max. p.20

Prova Orale
Max. p.20

Punteggio
Titoli

Max p.30
Totale

1 TRUCILLO GIOVANNI 26.500 18.000 20.000 3.055 67.555

2 CENACCHI FRANCESCA 25.000 16.000 17.000 3.896 61.896

3 CIAVARELLA LUCIA 22.000 17.000 18.500 3.306 60.806

4 CHIRCHIGLIA ALESSANDRO 21.500 15.000 15.000 3.222 54.722

5 PALOMBA MARIAROSARIA 21.000 14.000 14.000 0.346 49.346

Il direttore generale
G. Walter Locatelli
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Azienda ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna - 
Sondrio
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a 
tempo indeterminato di n. 2 posti di dirigente medico, area 
medica e delle specialità mediche - disciplina: psichiatria

In esecuzione dell’atto deliberativo n.  1529 del 17  dicem-
bre 2015 è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura a tempo indeterminato di:

• n. 2 posti di Dirigente Medico, Area Medica e delle Specia-
lità Mediche - disciplina: Psichiatria.

Ai posti è annesso il trattamento economico previsto dal vi-
gente accordo di lavoro.

REQUISITI DI AMMISSIONE:

• Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle 
leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione 
Europea. Secondo quanto stabilito dall’art.  38, comma  1, 
del d.lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 7 della legge 
6 agosto 2013 n. 97, possono accedere all’avviso:

 − familiari di cittadini degli stati membri dell’Unione Euro-
pea, non aventi la cittadinanza di uno stato membro, che 
siano titolari del diritto di soggiorno permanente;
oppure

 − cittadini di Paesi terzi all’Unione Europea che siano tito-
lari del permesso di soggiorno CE per soggiorni di lungo 
periodo o che siano titolari dello status di «rifugiato» o di 
«protezione sussidiaria»;
(sono considerati familiari, secondo la Direttiva Comuni-
taria n. 2004/28/CE, il coniuge del migrante, i discendenti 
diretti di età inferiore a 21 anni a carico e quelli del coniu-
ge, gli ascendenti diretti a carico e quelli del coniuge).

• Laurea in medicina e chirurgia;

• Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o 
in disciplina equipollente o in disciplina affine prevista dal 
d.m. 30 gennaio 1998 e s.m. e i.. Il personale del ruolo sa-
nitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del 
d.p.r. 483/1997 è esentato dal requisito della specializza-
zione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto 
alla predetta data per la partecipazione ai concorsi pres-
so le ASL e le A.O. diverse da quella di appartenenza.

• Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chirurghi o al cor-
rispondente albo di uno dei paesi dell’Unione Europea. È 
comunque fatto salvo l’obbligo dell’iscrizione all’albo pro-
fessionale in Italia prima dell’assunzione in servizio.

• Idoneità fisica all’impiego.
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza 
del bando.
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che siano stati di-
spensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

DOMANDA DI AMMISSIONE
Le istanze di partecipazione, redatte in carta semplice, devo-

no pervenire all’Ufficio Protocollo dell’Azienda ospedaliera della 
Valtellina e della Valchiavenna - Via Stelvio n. 25 - 23100 Sondrio 
- pena esclusione, entro e non oltre le ore 16.30 del 30° (trentesi-
mo) giorno successivo alla data di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale - 4^ Serie Speciale. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla 
stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
 − a mezzo del servizio postale. Le domande si considerano 
prodotte in tempo utile se spedite a mezzo raccomandata, 
con avviso di ricevimento, entro il termine indicato. A tal fi-
ne fa fede il timbro e la data dell’ufficio postale accettante. 
In questo caso si considerano comunque pervenute fuori 
termine, qualunque ne sia la causa, le domande presen-
tate al servizio postale in tempo utile e recapitate a que-
sta Azienda ospedaliera oltre dieci giorni dal termine di 
scadenza;

 − direttamente, a cura e responsabilità dell’interessato, 
all’Ufficio Protocollo dell’Azienda stessa - Via Stelvio n. 25 - 
23100 Sondrio - (dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30’ alle 
ore 16.30’).

 − tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale 
del candidato, entro il termine di scadenza del bando, al 

seguente indirizzo di posta elettronica certificata azienda-
ospedaliera@pec.aovv.it. La domanda con i relativi allega-
ti deve essere inviata in un unico file formato PDF, unitamen-
te a fotocopia (fronte retro) di un documento di identità 
personale in corso di validità. Si precisa che la validità di 
tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è su-
bordinata all’utilizzo da parte del candidato di posta elet-
tronica certificata personale. Non sarà pertanto ritenuto 
valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/or-
dinaria anche se indirizzata all’indirizzo di posta elettronica 
certificata sopra indicato.

L’Amministrazione declina fin d’ora ogni responsabilità per 
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazio-
ni del recapito da parte del candidato e da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato 
nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa.

Alla domanda dovrà essere allegata ricevuta di versamento 
dell’importo di Euro 15,00 - non rimborsabile - effettuato sul conto 
corrente postale n. 6213, intestato all’Azienda ospedaliera della Val-
tellina e della Valchiavenna; oppure sul conto corrente bancario 
presso la Tesoreria dell’Azienda ospedaliera - Banca Popolare - Se-
de di Sondrio - codice IBAN: IT21P0569611000000003321X23.

La domanda di ammissione deve essere redatta secondo lo 
schema esemplificativo allegato al presente bando e contenente 
le formule per le dichiarazioni sostitutive di cui al d.p.r. 445/2000.

Nella domanda (debitamente sottoscritta) l’aspirante, sotto la 
propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali pre-
viste dall’art. 76 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 per il caso di 
dichiarazione mendace e falsità in atti, deve dichiarare:

a) cognome e nome, la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero della citta-

dinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o 
titolare delle condizioni di cui all’art. 38 - comma 1 - del 
d.lgs. 165/2001;

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime, 
ovvero, per i cittadini di Stati Membri dell’Unione Europea, 
dichiarazione di godimento dei diritti civili e politici nello 
Stato di appartenenza;

d) le eventuali condanne penali riportate ed i procedimenti 
penali in corso;

e) di essere in possesso dei requisiti di ammissione;
f) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego 

presso una pubblica amministrazione;
g) i titoli di studio posseduti;
h) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
i) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le 

cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico 
impiego;

j) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta 
ogni necessaria comunicazione inerente il presente avviso 
ed il recapito telefonico. In caso di mancata indicazione 
vale ad ogni effetto la residenza di cui al punto a).

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE  
ALLA DOMANDA DI AMMISSIONE:

Ai sensi del «Testo Unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di documentazione amministrativa» di cui al 
d.p.r. 28 dicembre 2000 n. 445, così come modificato dall’art. 15, 
comma 1 - della l. 12 novembre 2011 n. 183, dall’1 gennaio 2012 
le Pubbliche Amministrazioni non possono più ricevere certifica-
ti rilasciati da altre Pubbliche Amministrazioni in ordine a stati, 
qualità personali e fatti. 

Tali certificazioni devono essere sempre sostituite dalle dichia-
razioni sostitutive di certificazione o di atto di notorietà. 

Il candidato, tenuto conto di quanto sopra precisato, dovrà in 
allegato alla domanda documentare o autocertificare ai sensi 
di legge:

• possesso dei requisiti specifici di ammissione;

• titoli (carriera, accademici e di studio) che l’aspirante ritie-
ne rilevanti agli effetti della valutazione di merito;

• eventuali pubblicazioni edite a stampa;

• curriculum vitae formato europeo;

• elenco analitico e leggibile, in carta semplice, dei docu-
menti presentati.

• Ricevuta tassa di concorso.

mailto:aziendaospedaliera@pec.aovv.it
mailto:aziendaospedaliera@pec.aovv.it
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Si precisa che, in relazione alla documentazione da allega-
re alla domanda di partecipazione al presente avviso, non sa-
rà possibile fare riferimento a documentazione già presentata 
a questa Azienda in occasione di precedenti avvisi o concorsi.

L’Azienda si riserva la facoltà di verificare la veridicità e l’au-
tenticità delle attestazioni prodotte. Qualora dal controllo effet-
tuato dall’amministrazione emerga la non veridicità del con-
tenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla 
base della dichiarazione non veritiera.

COMMISSIONE
La Commissione esaminatrice è nominata dal Direttore gene-

rale dell’Azienda ospedaliera secondo la composizione prevista 
dal d.p.r. 483 del 10 dicembre 1997.

La Commissione - ai sensi art. 9, comma 3 predetto d.p.r. - alla 
prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione, da 
formalizzare nei relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di 
assegnare i punteggi attribuiti alle singole prove.

PROVE D’ESAME
Le prove d’esame sono quelle previste dall’art.  26 del 

d.p.r. 483/1997 e precisamente:
PROVA SCRITTA:
Relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla 
disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti 
a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;
PROVA PRATICA:
Su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a 
concorso; la prova pratica deve comunque essere anche illu-
strata schematicamente per iscritto;
PROVA ORALE:
Sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire.
Il superamento di ciascuna delle prove scritta e pratica è su-

bordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30;

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungi-
mento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini nu-
merici, di almeno 14/20;

PUNTEGGIO PER I TITOLI  
E LE PROVE D’ESAME:

La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così 
ripartiti:
a) 20 punti per i titoli
b) 80 punti per le prove d’esame

I punti per le prove d’esame cono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta
b) 30 punti per la prova pratica
c) 20 punti per la prova orale

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
a) titoli di carriera                                           punti 10
b) titoli accademici e di studio                     punti   3
c) pubblicazioni e titoli scientifici                 punti   3
d) curriculum formativo e professionale    punti   4
La data e la sede delle prove concorsuali saranno pubblicate 

sul sito aziendale www.aovv.it - Albo online . concorsi e avvisi - 
concorsi a tempo indeterminato e inoltre comunicate ai candi-
dati con raccomandata A/R non meno di 20 giorni prima dell’i-
nizio delle prove. 

Per quanto non contemplato nel presente avviso valgono le 
norme vigenti in materia, in particolare il d.p.r. 10 dicembre 1997 
n. 483.

SORTEGGIO DEI COMPONENTI  
LA COMMISSIONE ESAMINATRICE:

Ai sensi dell’art.  6 - comma  3 - del d.p.r. 10  dicembre  1997 
n.  483, si notifica che il sorteggio dei componenti la commis-
sione esaminatrice avverrà presso la S.C. Risorse Umane e For-
mazione - Via Stelvio n. 25 - 23100 Sondrio - il primo lunedì non 
festivo successivo alla data di scadenza per la presentazione 
delle domande.

I vincitori dovranno presentare, pena decadenza dalla nomi-
na, entro 30 giorni dalla data di entrata in servizio, tutte le certi-
ficazioni richieste, secondo quanto previsto dal CCNL per l’Area 
della Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, a proprio insindacabile 
giudizio, di prorogare, sospendere, modificare, annullare o revo-
care il presente Bando.

DECRETO LEGISLATIVO 30 GIUGNO 2003, N. 196
Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. n. 196/2003 i dati personali forniti 

dai candidati saranno utilizzati per l’espletamento del presente 
avviso e successivamente all’eventuale instaurazione del rap-
porto di lavoro, nonché alla gestione del medesimo.

Il presente bando sarà pubblicato, per intero, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia e, per estratto, nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Per eventuali informazioni rivolgersi alla S.C. Risorse Umane 
dell’Azienda ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna - 
via Stelvio n. 25 - 23100 Sondrio (SO) - Tel. 0342/521083 - Ufficio 
Concorsi.

Il direttore generale
Maria Beatrice Stasi

http://www.aovv.it
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Fondazione Santa Chiara Onlus - Lodi
Avviso di selezione, per esami, per l’assunzione a tempo pieno 
e determinato (12 mesi) di n. 1 fisioterapista - (categoria C - 
CCNL comparto regioni-autonomie locali)

È indetta procedura selettiva - per esami - per l’assunzione a 
tempo pieno e determinato (12 mesi) di

• n. 1 Fisioterapista - (Cat. C. - Comparto Reg. AA.LL.).
REQUISITI D’AMMISSIONE: Diploma Universitario di Fisioterapi-
sta (decreto Ministero Sanità n. 741 del 14 settembre 1994) o 
titoli equipollenti ai sensi del decreto Ministero Sanità del 27 lu-
glio 2000 (pubblicato su GURI S.g. n. 190 del 16 agosto 2000). 
Per i titoli conseguiti all’estero è richiesto il provvedimento mini-
steriale di riconoscimento del titolo ai fini dell’esercizio profes-
sionale in Italia, secondo la vigente normativa.
Termine di scadenza presentazione domande: 29  genna-
io 2016 ore 12.00;
Le prove d’esame si svolgeranno presso la sede della Fonda-

zione, Via Paolo Gorini n. 48 - Lodi (fatta salva diversa comuni-
cazione); il calendario delle prove sarà affisso all’Albo dell’Ente 
e pubblicato contestualmente sul sito aziendale entro 15 giorni 
dall’inizio delle prove stesse senza necessità di ulteriore comuni-
cazione scritta.

Copia integrale del bando è disponibile presso l’U.O. Gest. 
Risorse Umane della Fondazione - Via P. Gorini n.  48, Lodi 
(Tel.  0371/403449 - fax  0371/403214 - e-mail: personale1@fon-
dazione-santachiara-lodi.it) - o sul sito internet: www.fondazione-
santachiara-lodi.it nella sezione dedicata a Concorsi/Selezioni/
Avvisi.
Lodi, 30 dicembre 2015

Il direttore generale
Maria Rosa Bruno

mailto:personale1@fondazione-santachiara-lodi.it
mailto:personale1@fondazione-santachiara-lodi.it
http://www.fondazione-santachiara-lodi.it
http://www.fondazione-santachiara-lodi.it


D) ESPROPRI

Province
Provincia di Bergamo
Proc. n. 50088- n. 11 del 3 dicembre 2015. Snam Rete Gas - Metanodotto «Mornico al Serio - Travagliato 1° tronco Mornico al Serio 
- Chiari» variante attraversamento fiume Oglio con Microtunnel. Ordinanza di pagamento diretto

IL DIRIGENTE
Richiamato il decreto n. 559 del 6 luglio 2015, d’imposizione di servitù e di occupazione temporanea di beni immobili da asservire in 

dipendenza delle opere in oggetto, emesso dal Dirigente del Settore Viabilità della Provincia di Bergamo a favore della Società Snam 
Rete Gas s.p.a., promotrice e beneficiaria del procedimento d’asservimento instaurato;

Preso atto delle indennità stabilite nel citato provvedimento;
Accertato che la ditta di cui alla tabella sotto indicata, presa formale conoscenza dell’ammontare dell’indennità provvisoria, ha 

presentato dichiarazione di accettazione delle indennità d’asservimento e occupazione temporanea;
Vista la formale richiesta della Società Snam Rete Gas, pervenute al protocollo provinciale in data 24 novembre 2015 n. 91188, di-

retta ad ottenere l’emissione dell’ordinanza di pagamento diretto delle indennità d’asservimento ed occupazione a favore della ditta 
che ha accettato;

Dato atto che occorre pertanto disporre per il pagamento delle indennità come sopra riportate;
Visto l’art. 26 del d.p.r. 327/2001;

ORDINA
Art. 1 - alla società Snam Rete Gas, il pagamento delle somme sotto indicate al fine di provvedere alla corresponsione delle indenni-

tà stabilite nel decreto n. 559 del 6 luglio 2015, d’imposizione di servitù e di occupazione temporanea di aree, alla ditta catastale sotto 
indicata, previo accertamento della piena e libera proprietà dei beni immobili da asservire ed occupare:

COMUNE DI CIVIDATE AL PIANO

Ditta catastale/proprietari attuali Mappali/fg Indennità di asservimento Indennità d’occupazione 
e ripresa colture

COMUNE di CIVIDATE AL PIANO
sede in Cividate al Piano - BG - Piazza 
Giovanni XXIII; C.F. 00666770169 -
proprietà per 1/1

3230 - 1724 - 1707 - 
1749 - 1748
fg 5

€ 5.192,64 € 788,90
anni 2

Art. 2 - Il promotore dell’asservimento esegue il pagamento delle indennità accettate entro il termine di 60 giorni, decorrente dalla 
comunicazione del presente provvedimento, qualora la ditta catastale asservita abbiano provveduto a documentare direttamente la 
libertà e proprietà degli immobili.

Il dirigente
Antonio Zanni

La pubblicazione del presente decreto è avvenuta a cura della società Snam Rete gas s.p.a.

Provincia di Brescia
Decreto n. 137/15. S.E.V.A. s.r.l. - Riattivazione dell’impianto idroelettrico di Pontoglio  (BS). Decreto di occupazione d’urgenza 
preordinata all’ asservimento con indicazione dell’indennità provvisoria

IL DIRIGENTE DEL SETTORE VIABILITÀ
(Giovan Maria Mazzoli)

Richiamato il decreto del Presidente della Provincia n. 374 del 26 novembre 2015 di conferma incarico di Dirigente del Settore Viabi-
lità all’Arch. Giovan Maria Mazzoli;

Richiamata:
 − L’istanza protocollata in data 1 dicembre 2015 con n. di protocollo 00141817/15 , con la quale la società S.E.V.A. s.r.l. con sede le-
gale a 11013 Courmayeur - Rue des Forges, 5, ha chiesto ex art. 22 d.p.r. 327/01, l’emissione del decreto di occupazione d’urgen-
za preordinato all’asservimento su aree di proprietà privata poste nel Comune di Pontoglio (BS), necessarie per la realizzazione 
dei lavori di cui all’oggetto. 

Dato atto che:
 − come risulta dalla suddetta istanza non è stato possibile raggiungere con le proprietà dei fondi interessati dall’opera , un’ accor-
do bonario di sevitù delle aree.

 − Si rende quindi necessario provvedere mediante l’occupazione d’urgenza e successivo asservimento delle stesse.
Considerato che:

 − Con atto n. 7767/2015 del 5 novembre 2015 del Settore Ambiente della Provincia di Brescia - Ufficio Usi Acque è stata rilasciata, 
alla società S.E.V.A. s.r.l., l’ autorizzazione unica per la riattivazione dell’ impianto idroelettrico in oggetto.

 − Si precisa che, ai sensi dell’ art. 1, punto 4 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, la produzione di energia idroelettrica èconsiderata di 
pubblico interesse e di pubblica utilità , mentre le opere relative sono equiparate alle opere dichiarate indifferibili ed urgenti ai fini 
dell’applicazione delle leggi sulle opere pubbliche. 

 − Si precisa inoltre che, che nella fase di avvio della procedura di asservimento sono pervenute osservazioni da parte dei sigg. Ber-
toli Giacomo e Fausto Angelo; Eredi di Bertoli Marco Paolo: Bertoli Anna Maria, Elisabetta Elena, Caterina, Giacomo e Gianfranco; 
Gozzini Angela, Bertoli Bruna Francesca, Giacomo Alberto, Silvia, Valentina e Lorenzi Laura, alle quali la società S.E.V.A. s.r.l. ha 
provveduto ad inviare con raccomandata r.r. le relative controdeduzioni.

Riconosciuta
 − La regolarità della procedura instaurata;

Richiamata
 − La l.r. 5 gennaio 2000 n. 1 e la deliberazione della Giunta regionale lombarda n. VII/5760 in data 27 luglio 2001 di definizione 
delle modalità di passaggio dei trasferimenti e delle deleghe in materia di espropriazione per pubblica utilità e di occupazione 
d’urgenza a partire dall’1 ottobre 2001;
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 − il d.p.r. 327/01 e successive modificazioni;
 − l’art. 52 octies del d.p.r. 327/01;
 − la l.r. 52/82;
 − la l.r. n. 26/2005;
 − l’art. 107 d.lgs. n. 267/00;
 − il d.lgs 330/04;
 − la l.r. n. 3 del 4 marzo 09;

DECRETA
Art. 1 - È disposta a favore della società «S.E.V.A. s.r.l.» l’occupazione d’urgenza preordinata all’asservimento delle aree indicate 

nell’unita planimetria catastale dei terreni interessati e posti nel Comune di Pontoglio (BS).
Allegato al presente provvedimento vi è anche l’ elenco dei sigg. proprietari con indicati i dati catastali di ciascuno e relative superfici 
oggetto di servitù. 

Art. 2 - L’indennità provvisoria di servitù è stabilita come da prospetto allegato al presente decreto. (omissis)
L’indennità di occupazione è pari a 1/12 dell’ indennità di servitù per ogni mese / anno di occupazione con decorrenza dall’immis-
sione in possesso. 
L’occupazione è prevista di dodici mesi. 

Art. 3 - La Provincia di Brescia provvederà a inviare tramite raccomandata r.r., il presente decreto ai proprietari ed agli eventuali 
possessori unitamente all’avviso contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è stabilita l’esecuzione del decreto 
medesimo. 
Tale esecuzione ha luogo con l’immissione del possesso e con la redazione del verbale di stato di consistenza dei beni, prima che 
sia mutato lo stato dei luoghi. La comunicazione dovrà avvenire almeno 7 (sette) giorni prima della data fissata per l’immissione in 
possesso. 
La società «S.E.V.A. s.r.l. «darà atto dell’esecuzione del presente decreto con apposito verbale da redigere secondo la modalità ed i 
termini di cui all’art. 24 del d.p.r. 327/01. La trasmissione del presente decreto può aver luogo contestualmente alla sua esecuzione. 
La mancata notificazione ed esecuzione del presente decreto nei modi e nei termini di legge comporterà la sospensione degli effetti 
prodotti dal decreto ex art. 23 - 1° comma lett. F) del d.p.r. 327/01. 

Art. 4 - All’atto della effettiva occupazione degli immobili i tecnici incaricati provvederanno a redigere il verbale di immissione nel 
possesso, lo stato di consistenza del bene può essere compilato anche successivamente alla redazione del verbale di immissione del 
possesso, senza ritardo e prima che sia mutato lo stato dei luoghi. Lo stato di consistenza ed il verbale di immissione nel possesso do-
vranno essere redatti in contraddittorio con il proprietario o, in caso di assenza o rifiuto, con la presenza di almeno due testimoni che 
non siano dipendenti della società S.E.V.A. s.r.l. 
Possono partecipare alle operazioni i titolari di diritti reali o personali sul bene.

Art. 5 - Nei casi di legge previsti la società S.E.V.A. s.r.l. , dovrà effettuare una trattenuta del 20% sull’indennità indicate nel precedente 
art. 1 (nel caso in cui l’area ricade nelle zone omogenee di tipo A - B - C - D).

Art. 6 - Ai sensi delle vigenti norme, sono inoltre suscettibili di indennizzo fabbricati, manufatti, le opere di urbanizzazione e le essenze 
arboree di pregio esistenti sui fondi interessati rimossi per l’esecuzione delle opere e non ripristinati al termine degli stessi. Detti elemen-
ti, da rilevarsi in sede di esecuzione dell’occupazione, verranno liquidati ai sensi degli artt. 32 - 38 del d.p.r. 327/01 in base al loro valore 
venale, tenuto conto dello stato di manutenzione in cui si trovano.
Dalla data di trascrizione del presente decreto tutti i diritti relativi agli immobili asserviti possono essere fatti valere unicamente 
sull’indennità.

Art. 7 - Il proprietario asservendo, entro 30 gg. dalla presa di possesso, deve comunicare alla società S.E.V.A. s.r.l. con sede legale a 
Courmayeur (AO) - Rue des Forges 5 e per conoscenza alla Provincia di Brescia - Settore Viabilità - Ufficio Espropriazioni - P.za Brusato 
20 - 25121 Brescia - se condivide l’indennità liquidata, con l’avvertenza che, in caso di silenzio, la stessa si intende rifiutata. La dichiara-
zione di accettazione è irrevocabile.
Si precisa che qualora il proprietario espropriando accetti l’indennità liquidata, quest’ultimo è tenuto a depositare presso l’Ufficio so-
pra indicato, entro i successivi sessanta giorni documentazione comprovante, anche mediante attestazione notarile, la piena e libera 
proprietà del bene.

Art. 8 - Nel caso il proprietario non condivida la valutazione del presente decreto può, entro 30 gg. dalla presa di possesso, presenta-
re osservazioni scritte e depositare documenti nei modi e nei tempi previsti - attivare la procedura prevista dall’art. 21 del d.p.r. 327/01.
In caso di non attivazione della procedura prevista dall’art. 21 la Provincia di Brescia, nella sua qualità, chiederà la determinazione 
dell’indennità alla Commissione Provinciale Espropri.
Responsabile del procedimento è il geom. Andrea Flocchini (Tel. 030/3749861- mail aflocchini@provincia.brescia.it) del Settore Viabili-
tà della Provincia di Brescia.

Art. 9 - Il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia ex art. 23 V comma 
d.p.r. 327/01. Il terzo interessato potrà proporre, nei modi di legge, opposizione contro l’indennità entro 30 gg. successivi dalla pubbli-
cazione dell’estratto.
Decorso tale termine, in assenza di impugnazioni anche per il terzo, l’indennità resta fissa e inamovibile.

Art. 10 - Contro il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso al competente Tribunale Amministrativo Regionale entro 
60 (sessanta) giorni ai sensi del decreto legislativo 104/10, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (cen-
toventi) giorni ai sensi del d.p.r. 1199/71.

Il direttore del settore viabilità
Giovan Maria Mazzoli
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Comune di Forcola (SO)
Estratto di delibera di Consiglio comunale di acquisizione al demanio del Comune di Forcola di aree utilizzate per scopi di 
interesse pubblico, ex art. 42-bis del d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i. - Immobile censito al foglio 16 mappale 38 (porzione da stralciarsi 
di mq. 108,00)

Con delibera di Consiglio comunale n. 24 del 22 novembre 2015, ai sensi dell’art. 42-bis del d.p.r. n. 321/2001 e ss.mm.ii.:
 − è stata acquisita al patrimonio indisponibile del Comune di Forcola una porzione di superficie pari a mq. 108,00 del terreno censi-

to al Foglio 16 mappale 38 del Comune al Forcola di proprietà della ditta sig.ra Menghi Catia, come risultante dagli atti catastali, inte-
ressati alla realizzazione dell’opera denominata «Ripristino viabilità rurale Alpe Dassola, Vicima, Torrenzuolo e maggengo La Sponda»;

 − si è preso atto che entro il termine perentorio previsto dalla comunicazione del 23 ottobre 2015 ns. prot. n. 2031 non è pervenuta 
da parte della sig.ra Menghi Catia l’accettazione dell’indennità proposta, e si è quindi stabilito, conseguentemente, che la somma 
complessiva di € 229,78 venga depositata presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di 
Sondrio;

 − si è dato atto che il presente provvedimento: 

• dovrà essere notificato nelle forme degli atti processuali civili, alla sig.ra Menghi Catia;

• comporta il passaggio del diritto di proprietà a tutti gli effetti di Legge dei beni sopra indicati, sotto condizione sospensiva del 
pagamento delle somme dovute come sopra quantificate, ovvero del suo deposito presso il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di Sondrio, ai sensi dell’art. 20 comma 14 del d.p.r. n. 327/2010 e s.m.i.;

• è soggetto a trascrizione presso la conservatoria dei registri immobiliari/Agenzia delle Entrate e catastalmente volturato a cura 
dell’amministrazione procedente;

• dovrà essere trasmesso in copia integrale entro 30 (trenta) giorni alla Corte dei Conti, ai sensi del comma 7 art. 42-bis del d.p.r. 
n. 327/2001 e ss.mm.ii.; 

• ai sensi dell’art. 23 del d.p.r. n. 327/2001 un estratto del presente provvedimento dovrà essere trasmesso entro 5 giorni, dalla 
sua esecutività, per la sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione (BUR).

 − si è dato atto che, ai sensi dell’art. 25 del d.p.r. 327/2001 e s.m.i., l’acquisizione del diritto di proprietà comporta l’estinzione 
automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato, salvo quelli compatibili con i fini cui l’acquisizione è 
preordinata;

 − si comunica che, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii., il presente provvedimento è impugna-
bile avanti il TAR della Lombardia entro 60 giorni da quello in cui l’interessato ne abbia ricevuto notifica o ne abbia comunque avuto 
piena conoscenza, in via alternativa entro 120 giorni con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

Il responsabile del servizio tecnico
Emanuele Meago

Comuni
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Altri
Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. - Assago  (MI) - Società soggetta a direzione e coordinamento di Asam s.p.a. 
- Concessionaria dell’Anas s.p.a. (ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Struttura di Vigilanza sulle Concessioni 
Autostradali) in virtù dei contenuti della Convenzione Unica, sottoscritta in data 7 novembre 2007 e approvata con d.l. 8 aprile 2008 
n. 59 convertito nella legge 6 giugno 2008 n. 101
Estratto decreto di esproprio n.  364/2015 del 21  dicembre  2015. A52 Autostrada Tangenziale Nord. Riqualificazione, con 
caratteristiche autostradali, della SP. 46 Rho-Monza, dal termine della Tangenziale Nord di Milano al ponte sulla linea ferroviaria 
Milano-Varese. Progetto per la realizzazione della viabilità di adduzione al sistema autostradale esistente A8/A52 - Rho-Monza 
(codice CUP: D51B08000460005). Provvedimento n. 15 del 4 febbraio 2014 del Commissario Unico Delegato dal Governo per 
«Expo Milano  2015». Pronuncia di espropriazione, a seguito di deposito della indennità non condivisa ai sensi dell’art.  20 - 
comma 14, e dell’art. 23 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327, dei beni immobili interessati dalla realizzazione dell’opera. Comune di 
Paderno Dugnano Provincia di Milano (Pos. n. 30)

MILANO SERRAVALLE - MILANO TANGENZIALI S.P.A.
in persona del Direttore Legale dott. Luca Urzì nato a Ascoli Piceno il 1 aprile 1962, sulla base dei poteri conferiti mediante procura del 
18 novembre 2015 (Allegato A), dall’Amministratore Delegato Ing. Massimo Sarmi, nato a Malcesine (VR) il 4 agosto 1948.

OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Il presente decreto di esproprio ha come oggetto le aree ricomprese nella posizione 30 dell’elenco ditte del Comune di Pa-
derno Dugnano della proprietà:

• GALLI CARLA nata a Bovisio-Masciago (MB) il 2 gennaio 1911 c.f. GLLCRL11A42B105Y Quota di proprietà: 15/100, 

• FRANCHI CARLA nata a Lainate (MI) il 21 aprile 1925 c.f. FRNCRL25D61E415R  Quota di proprietà: 10/100, 

• GALLI ALDA nata a Viareggio (LU) il 12 ottobre 1920 c.f. GLLLDA20R52L833H Quota di proprietà: 15/100, 

• NOVA ALESSANDRO nato a Milano (MI) il 25 dicembre 1962 c.f. NVOLSN62T25F205B Quota di proprietà: 10/300, 

• NOVA AMLETO nato a Sesto San Giovanni (MI) il 14 gennaio 1923 c.f. NVOMLT23A14I690J Quota di proprietà: 50/100, 

• NOVA BRANDO nato a Milano (MI) il 7 aprile 1926 c.f. NVOBND26D07F205E Quota di proprietà: 10/300, 

• NOVA MASSIMO nato a Milano (MI) il 17 marzo 1960 c.f. NVOMSM60C17F205T Quota di proprietà: 10/300.
Art. 2 - Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui all’art. 3, a favore di Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. con 

sede in Assago (MI) in via del Bosco Rinnovato 4/a Codice Fiscale/P. IVA: 00772070157, gli immobili occorrenti per la realizzazione 
dell’opera pubblica indicata in premessa, siti nel territorio del Comune di Paderno Dugnano ed identificati come di seguito:

Immobile occorrente per la realizzazione della Sede Autostradale:

• Foglio 55 mapp. 275 (ex mapp. 104/c) sup. esproprio (ha) 00.00.75.

• Coerenze (da nord in senso orario): mappali 103, 274, 278;
Totale indennità:   € 1.650,00.
Immobile occorrente per la realizzazione delle opere di Mitigazione Ambientale:

• Foglio 55 mapp. 274 (ex mapp. 104/b) sup. esproprio (ha) 00.00.16.

• Coerenze (da nord in senso orario): mappali 275, 103, 273, 277;
Totale indennità: € 352,00.
Indennità per abbattimento essenze arboree  presenti sulle aree: € 593,45.
Totale complessivo indennità di esproprio:   € 2.595,45.
Dette aree sono meglio evidenziate nell’allegato stralcio di planimetria catastale (Allegato D) (omissis).
Art. 3 - Il passaggio di proprietà, conseguente alla emissione del presente decreto di esproprio, è soggetto alla condizione sospen-

siva che il medesimo sia notificato con le modalità di cui all’art. 4.
Art. 4 - Il presente decreto di esproprio sarà notificato, a cura e spese di Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a., tramite racco-

mandata con avviso di ricevimento.
Art. 5 - Dell’avvenuta emissione del decreto di esproprio sarà data comunicazione, ai sensi dell’articolo 14 del d.p.r. 8 giugno 2001 

n. 327, al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
Art. 6 - Il presente decreto di esproprio viene trascritto presso il competente Ufficio del Territorio, Servizio di Pubblicità Immobiliare, con 

esonero del Sig. Conservatore da ogni responsabilità a riguardo. 
Art. 7 - Un estratto del presente decreto di esproprio è trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia. 
Art. 8 - Entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione per estratto sul BURL i terzi aventi diritto potranno proporre opposizione.
Art. 9 - Avverso il presente decreto di esproprio è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al TAR entro 60 (sessanta) giorni dalla noti-

fica, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.
Art. 10 - Una volta trascritto il decreto di esproprio, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno essere fatti valere esclusiva-

mente sull’indennità ai sensi del comma 3 dell’articolo 25 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327.
Art. 11 - La documentazione citata nel presente decreto di esproprio è depositata presso Milano Serravalle - Milano Tangenziali 

s.p.a. per la sua eventuale consultazione. Ai sensi del comma 6 dell’art. 6 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327 il Responsabile del Procedi-
mento è il geom. Fabio Porzio;

Il presente decreto di esproprio consta di n. 12 (dodici) pagine e dei seguenti allegati: 
 − allegato A: copia conforme della procura, del 18 novembre 2015, di attribuzione dei poteri al Direttore Legale;
 − allegato B - copia conforme del provvedimento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartimento per le Infrastrutture 
gli Affari Generali ed il Personale - Struttura di Vigilanza sulle Concessionarie Autostradali prot. n. 0002690 del 19 marzo 2014;

 − allegato C - quietanze n. 1268465, n. 1268463, n. 1268434, n. 1268432, n. 1268460, n. 1268458, del 13 ottobre 2015 e n. 1268472, 
n. 1268471, n. 1268474, n. 1268473, n. 1268478, n. 1268477, n. 1268476, n. 1268475, del 14 ottobre 2015 rilasciate dalla Tesoreria 
Provinciale dello Stato;

 − allegato D - stralcio di planimetria catastale.
Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a.

Il direttore legale
Luca Urzì
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Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. - Assago  (MI) - Società soggetta a direzione e coordinamento di Asam s.p.a. 
- Concessionaria dell’Anas s.p.a. (ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Struttura di Vigilanza sulle Concessioni 
Autostradali) in virtù dei contenuti della Convenzione Unica, sottoscritta in data 7 novembre 2007 e approvata con d.l. 8 aprile 2008 
n. 59 convertito nella legge 6 giugno 2008 n. 101
Estratto decreto di esproprio n.  365/2015 del 21  dicembre  2015. A52 Autostrada Tangenziale Nord. Riqualificazione, con 
caratteristiche autostradali, della SP. 46 Rho-Monza, dal termine della Tangenziale Nord di Milano al ponte sulla linea ferroviaria 
Milano-Varese. Progetto per la realizzazione della viabilità di adduzione al sistema autostradale esistente A8/A52 - Rho-Monza 
(codice CUP: D51B08000460005). Provvedimento n. 15 del 4 febbraio 2014 del Commissario Unico Delegato dal Governo per 
«Expo Milano  2015». Pronuncia di espropriazione, a seguito di deposito della indennità non condivisa ai sensi dell’art.  20 - 
comma 14, e dell’art. 23 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327, dei beni immobili interessati dalla realizzazione dell’opera. Comune di 
Paderno Dugnano Provincia di Milano (Pos. n. 31)

MILANO SERRAVALLE - MILANO TANGENZIALI S.P.A.
in persona del Direttore Legale Dott. Luca Urzì nato a Ascoli Piceno il 1 aprile 1962, sulla base dei poteri conferiti mediante procura del 
18 novembre 2015 (Allegato A), dall’Amministratore Delegato Ing. Massimo Sarmi, nato a Malcesine (VR) il 4 agosto 1948.

OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Il presente decreto di esproprio ha come oggetto l’area ricompresa nella posizione 31 dell’elenco ditte del Comune di Pa-
derno Dugnano della proprietà: VOLINSCHI MARIANA nata in Romania il 15 luglio 1958 c.f. VLNMRN58L55Z129J Quota di proprietà: 1/1.

Art. 2 - Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui all’art. 3, a favore di Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. con 
sede in Assago (MI) in via del Bosco Rinnovato 4/a Codice Fiscale/P. IVA: 00772070157, gli immobili occorrenti per la realizzazione 
dell’opera pubblica indicata in premessa, siti nel territorio del Comune di Paderno Dugnano ed identificati come di seguito:

Immobile occorrente per la realizzazione della Sede Autostradale:

• Foglio 56 mapp. 43 sup. esproprio (ha) 00.00.10.

• Coerenze (da nord in senso orario): Strada vicinale Vignette, S.S. 35, mappale 41;
Totale complessivo indennità di esproprio: € 220,00.
Detta area è meglio evidenziata nell’allegato stralcio di planimetria catastale (Allegato D) (OMISSIS).
Art. 3 - Il passaggio di proprietà, conseguente alla emissione del presente decreto di esproprio, è soggetto alla condizione sospen-

siva che il medesimo sia notificato con le modalità di cui all’art. 4.
Art. 4 - Il presente decreto di esproprio sarà notificato, a cura e spese di Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a., tramite racco-

mandata con avviso di ricevimento.
Art. 5 - Dell’avvenuta emissione del decreto di esproprio sarà data comunicazione, ai sensi dell’articolo 14 del d.p.r. 8 giugno 2001 

n. 327, al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
Art. 6 - Il presente decreto di esproprio viene trascritto presso il competente Ufficio del Territorio, Servizio di Pubblicità Immobiliare, con 

esonero del Sig. Conservatore da ogni responsabilità a riguardo. 
Art. 7 - Un estratto del presente decreto di esproprio è trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia. 
Art. 8 - Entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione per estratto sul BURL i terzi aventi diritto potranno proporre opposizione.
Art. 9 - Avverso il presente decreto di esproprio è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al TAR entro 60 (sessanta) giorni dalla noti-

fica, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.
Art. 10 - Una volta trascritto il decreto di esproprio, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno essere fatti valere esclusiva-

mente sull’indennità ai sensi del comma 3 dell’articolo 25 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327.
Art. 11 - La documentazione citata nel presente decreto di esproprio è depositata presso Milano Serravalle - Milano Tangenziali 

s.p.a. per la sua eventuale consultazione. Ai sensi del comma 6 dell’art. 6 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327 il Responsabile del Procedi-
mento è il geom. Fabio Porzio;

Il presente decreto di esproprio consta di n. 11 (undici) pagine e dei seguenti allegati: 
 − allegato A: copia conforme della procura, del 18 novembre 2015, di attribuzione dei poteri al Direttore Legale;
 − allegato B - copia conforme del provvedimento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartimento per le Infrastrutture 
gli Affari Generali ed il Personale - Struttura di Vigilanza sulle Concessionarie Autostradali prot. n. 0002690 del 19 marzo 2014;

 − allegato C - quietanza n. 1268429 del 13 ottobre 2015 rilasciate dalla Tesoreria Provinciale dello Stato;
 − allegato D - stralcio di planimetria catastale.

Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a.
Il direttore legale

Luca Urzì

Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. - Assago  (MI) - Società soggetta a direzione e coordinamento di Asam s.p.a. 
- Concessionaria dell’Anas s.p.a. (ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Struttura di Vigilanza sulle Concessioni 
Autostradali) in virtù dei contenuti della Convenzione Unica, sottoscritta in data 7 novembre 2007 e approvata con d.l. 8 aprile 2008 
n. 59 convertito nella legge 6 giugno 2008 n. 101
Estratto decreto di esproprio n.  366/2015 del 21  dicembre  2015. A52 Autostrada Tangenziale Nord. Riqualificazione, con 
caratteristiche autostradali, della SP. 46 Rho-Monza, dal termine della Tangenziale Nord di Milano al ponte sulla linea ferroviaria 
Milano-Varese. Progetto per la realizzazione della viabilità di adduzione al sistema autostradale esistente A8/A52 - Rho-Monza 
(codice CUP: D51B08000460005). Provvedimento n. 15 del 4 febbraio 2014 del Commissario Unico Delegato dal Governo per 
«Expo Milano  2015». Pronuncia di espropriazione, a seguito di deposito della indennità non condivisa ai sensi dell’art.  20 - 
comma 14, e dell’art. 23 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327, dei beni immobili interessati dalla realizzazione dell’opera. Comune di 
Paderno Dugnano Provincia di Milano (Pos. n. 59)

MILANO SERRAVALLE - MILANO TANGENZIALI S.P.A.
in persona del Direttore Legale dott. Luca Urzì nato a Ascoli Piceno il 1 aprile 1962, sulla base dei poteri conferiti mediante procura del 
18 novembre 2015 (Allegato A), dall’Amministratore Delegato Ing. Massimo Sarmi, nato a Malcesine (VR) il 4 agosto 1948.

OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Il presente decreto di esproprio ha come oggetto l’area ricompresa nella posizione 59 dell’elenco ditte del Comune di Pa-
derno Dugnano della proprietà: IMMOBILIARE PANTANO con sede in Milano (MI) c.f. 95719530156 Quota di proprietà: 1/1.
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Art. 2 - Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui all’art. 3, a favore di Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. con 
sede in Assago (MI) in via del Bosco Rinnovato 4/a Codice Fiscale/P. IVA: 00772070157, gli immobili occorrenti per la realizzazione 
dell’opera pubblica indicata in premessa, siti nel territorio del comune di Paderno Dugnano ed identificati come di seguito:

Immobile occorrente per la realizzazione della Sede Autostradale:

• Foglio 59 mapp. 234 (ex mapp. 174/b) sup. esproprio (ha) 00.01.66.

• Coerenze (da nord in senso orario): S.S. 35, mappali 232, 233, Foglio 57 del Comune di Paderno Dugnano;
Totale indennità di esproprio:  € 4.868,78.
Totale indennità per demolizione manufatti esistenti: € 5.750,00.
Totale complessivo indennità: € 10.618,78.
Detta area è meglio evidenziata nell’allegato stralcio di planimetria catastale (Allegato D) (omissis).
Art. 3 - Il passaggio di proprietà, conseguente alla emissione del presente decreto di esproprio, è soggetto alla condizione sospen-

siva che il medesimo sia notificato esproprio, è soggetto alla condizione sospensiva che il medesimo sia notificato con le modalità di 
cui all’art. 4.

Art. 4 - Il presente decreto di esproprio sarà notificato, a cura e spese di Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a., tramite racco-
mandata con avviso di ricevimento.

Art. 5 - Dell’avvenuta emissione del decreto di esproprio sarà data comunicazione, ai sensi dell’articolo 14 del d.p.r. 8 giugno 2001 
n. 327, al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Art. 6 - Il presente decreto di esproprio viene trascritto presso il competente Ufficio del Territorio, Servizio di Pubblicità Immobiliare, con 
esonero del sig. Conservatore da ogni responsabilità a riguardo. 

Art. 7 - Un estratto del presente decreto di esproprio è trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia. 

Art. 8 - Entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione per estratto sul BURL i terzi aventi diritto potranno proporre opposizione.
Art. 9 - Avverso il presente decreto di esproprio è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al TAR entro 60 (sessanta) giorni dalla noti-

fica, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.
Art. 10 - Una volta trascritto il decreto di esproprio, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno essere fatti valere esclusiva-

mente sull’indennità ai sensi del comma 3 dell’articolo 25 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327.
Art. 11 - La documentazione citata nel presente decreto di esproprio è depositata presso Milano Serravalle - Milano Tangenziali 

s.p.a. per la sua eventuale consultazione. Ai sensi del comma 6 dell’art. 6 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327 il Responsabile del Procedi-
mento è il Geom. Fabio Porzio;

Il presente decreto di esproprio consta di n. 11 (undici) pagine e dei seguenti allegati: 
 − allegato A: copia conforme della procura, del 18 novembre 2015, di attribuzione dei poteri al Direttore Legale;
 − allegato B - copia conforme del provvedimento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartimento per le Infrastrutture 
gli Affari Generali ed il Personale - Struttura di Vigilanza sulle Concessionarie Autostradali prot. n. 0002690 del 19 marzo 2014;

 − allegato C - quietanza n. 1271455 del 11 novembre 2015 rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato;
 − allegato D - stralcio di planimetria catastale.

Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a.
Il direttore legale

Luca Urzì

Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. - Assago  (MI) - Società soggetta a direzione e coordinamento di Asam s.p.a. 
- Concessionaria dell’Anas s.p.a. (ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Struttura di Vigilanza sulle Concessioni 
Autostradali) in virtù dei contenuti della Convenzione Unica, sottoscritta in data 7 novembre 2007 e approvata con d.l. 8 aprile 2008 
n. 59 convertito nella legge 6 giugno 2008 n. 101
Estratto decreto di esproprio n.  367/2015 del 21  dicembre  2015. A52 Autostrada Tangenziale Nord. Riqualificazione, con 
caratteristiche autostradali, della SP. 46 Rho-Monza, dal termine della Tangenziale Nord di Milano al ponte sulla linea ferroviaria 
Milano-Varese. Progetto per la realizzazione della viabilità di adduzione al sistema autostradale esistente A8/A52 - Rho-Monza 
(codice CUP: D51B08000460005). Provvedimento n. 15 del 4 febbraio 2014 del Commissario Unico Delegato dal Governo per 
«Expo Milano  2015». Pronuncia di espropriazione, a seguito di deposito della indennità non condivisa ai sensi dell’art.  20 - 
comma 14, e dell’art. 23 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327, dei beni immobili interessati dalla realizzazione dell’opera. Comune di 
Paderno Dugnano Provincia di Milano (Pos. n. 72)

MILANO SERRAVALLE - MILANO TANGENZIALI S.P.A.
in persona del Direttore Legale dott. Luca Urzì nato a Ascoli Piceno il 1 aprile 1962, sulla base dei poteri conferiti mediante procura del 
18 novembre 2015 (Allegato A), dall’Amministratore Delegato Ing. Massimo Sarmi, nato a Malcesine (VR) il 4 agosto 1948.

OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Il presente decreto di esproprio ha come oggetto le aree ricomprese nella posizione 72 dell’elenco ditte del Comune di Pa-
derno Dugnano della proprietà: NOVATI ALESSANDRO nato a Milano (MI) il 4 gennaio 1999 c.f. NVTLSN99A04F205Y Quota di proprietà: 
1/1.

Art. 2 - Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui all’art. 3, a favore di Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. con 
sede in Assago (MI) in via del Bosco Rinnovato 4/a Codice Fiscale/P. IVA: 00772070157, gli immobili occorrenti per la realizzazione 
dell’opera pubblica indicata in premessa, siti nel territorio del comune di Paderno Dugnano ed identificati come di seguito:

Immobile occorrente per realizzazione della Sede Autostradale:

• Foglio 48 mapp. 454 (ex mapp. 276/c) sup. esproprio (ha) 00.04.26.

• Coerenze (da nord in senso orario): mappali 451, 364, 456, 453;
Totale indennità di esproprio: € 31.234,32.
Immobile occorrente per la realizzazione delle opere di Mitigazione Ambientale:

• Foglio 48 mapp. 453 (ex mapp. 276/b) sup. esproprio (ha) 00.03.37.

• Coerenze (da nord in senso orario): mappali 464, 454, 455, 452;
Totale complessivo indennità della Mitigazione Ambientale: € 24.708,84.
Indennità per demolizione impianto irrigazione: € 11.500,00.
Indennità per demolizione manufatti esistenti: € 7.750,00.
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Totale complessivo indennità di esproprio: € 75.193,16.
Dette aree sono meglio evidenziate nell’allegato stralcio di planimetria catastale (Allegato D) (omissis).
Art. 3 - Il passaggio di proprietà, conseguente alla emissione del presente decreto di esproprio, è soggetto alla condizione sospen-

siva che il medesimo sia notificato con le modalità di cui all’art. 4.
Art. 4 - Il presente decreto di esproprio sarà notificato, a cura e spese di Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a., tramite racco-

mandata con avviso di ricevimento.
Art. 5 - Dell’avvenuta emissione del decreto di esproprio sarà data comunicazione, ai sensi dell’articolo 14 del d.p.r. 8 giugno 2001 

n. 327, al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
Art. 6 - Il presente decreto di esproprio viene trascritto presso il competente Ufficio del Territorio, Servizio di Pubblicità Immobiliare, con 

esonero del Sig. Conservatore da ogni responsabilità a riguardo. 
Art. 7 - Un estratto del presente decreto di esproprio è trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia.
Art. 8 - Entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione per estratto sul BURL i terzi aventi diritto potranno proporre opposizione.
Art. 9 - Avverso il presente decreto di esproprio è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al TAR entro 60 (sessanta) giorni dalla noti-

fica, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.
Art. 10 - Una volta trascritto il decreto di esproprio, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno essere fatti valere esclusiva-

mente sull’indennità ai sensi del comma 3 dell’articolo 25 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327.
Art. 11 - La documentazione citata nel presente decreto di esproprio è depositata presso Milano Serravalle - Milano Tangenziali 

s.p.a. per la sua eventuale consultazione. Ai sensi del comma 6 dell’art. 6 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327 il Responsabile del Procedi-
mento è il geom. Fabio Porzio;

Il presente decreto di esproprio consta di n. 11 (undici) pagine e dei seguenti allegati: 
 − allegato A: copia conforme della procura, del 18 novembre 2015, di attribuzione dei poteri al Direttore Legale;
 − allegato B - copia conforme del provvedimento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartimento per le Infrastrutture 
gli Affari Generali ed il Personale - Struttura di Vigilanza sulle Concessionarie Autostradali prot. n. 0002690 del 19 marzo 2014;

 − allegato C - quietanze n. 1268425, n. 1268424 del 13 ottobre 2015 rilasciate dalla Tesoreria Provinciale dello Stato;
 − allegato D - stralcio di planimetria catastale.

Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a.
Il direttore legale

Luca Urzì

Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. - Assago  (MI) - Società soggetta a direzione e coordinamento di Asam s.p.a. 
- Concessionaria dell’Anas s.p.a. (ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Struttura di Vigilanza sulle Concessioni 
Autostradali) in virtù dei contenuti della Convenzione Unica, sottoscritta in data 7 novembre 2007 e approvata con d.l. 8 aprile 2008 
n. 59 convertito nella legge 6 giugno 2008 n. 101
Estratto decreto di esproprio n.  373/2015 del 15  dicembre  2015. A52 Autostrada Tangenziale Nord. Riqualificazione, con 
caratteristiche autostradali, della SP46 Rho-Monza, dal termine della Tangenziale Nord di Milano al ponte sulla linea ferroviaria 
Milano-Varese. Progetto per la realizzazione della viabilità di adduzione al sistema autostradale esistente A8/A52 - Rho-Monza 
(codice CUP: D51B08000460005). Provvedimento n. 15 del 4 febbraio 2014 del Commissario Unico Delegato dal Governo per 
«Expo Milano  2015». Pronuncia di espropriazione, a seguito di deposito della indennità non condivisa ai sensi dell’art.  20 - 
comma 14, e dell’art. 23 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327, dei beni immobili interessati dalla realizzazione dell’opera. Comune di 
Cormano Provincia di Milano (Pos. n. 24)

MILANO SERRAVALLE - MILANO TANGENZIALI S.P.A.
in persona del Direttore Legale Dott. Luca Urzì nato a Ascoli Piceno il 1 aprile 1962, sulla base dei poteri conferiti mediante procura del 
18 novembre 2015 (Allegato A), dall’Amministratore Delegato Ing. Massimo Sarmi, nato a Malcesine (VR) il 4 agosto 1948.

OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Il presente decreto di esproprio ha come oggetto le aree ricomprese nella posizione 24 dell’elenco ditte del Comune di Cor-
mano di proprietà Comune di Cormano con sede in Cormano (MI) C.F. 01086310156 Quota di proprietà: Proprietà 1/1.

Art. 2 - Viene costituita servitù di passaggio, con la condizione sospensiva di cui all’art. 3 del presente decreto, sul mappale 91 del 
Foglio 3 del Comune di Cormano, per un totale di mq 4 a favore dei mappali 5 e 167 per una striscia di terreno larga metri 2,5;

Indennità di asservimento: € 46,00.
Totale indennità per la formazione della Servitù di Passaggio: € 46,00.
Dette aree sono meglio evidenziate nell’allegato stralcio di planimetria catastale (Allegato D). (OMISSIS)
Art. 3 - La costituzione della servitù di passaggio conseguente alla emissione del presente decreto di esproprio, è soggetto alla con-

dizione sospensiva che il medesimo sia notificato con le modalità di cui all’art. 4.
Art. 4 - Il presente decreto di esproprio sarà notificato, a cura e spese di Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a., tramite racco-

mandata con avviso di ricevimento.
Art. 5 - Dell’avvenuta emissione del decreto di esproprio sarà data comunicazione, ai sensi dell’articolo 14 del d.p.r. 8 giugno 2001 

n. 327, al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
Art. 6 - Il presente decreto di esproprio viene trascritto presso il competente Ufficio del Territorio, Servizio di Pubblicità Immobiliare, con 

esonero del Sig. Conservatore da ogni responsabilità a riguardo.
Art. 7 - Un estratto del presente decreto di esproprio è trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia.
Art. 8 - Entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione per estratto sul BURL i terzi aventi diritto potranno proporre opposizione.
Art. 9 - Avverso il presente decreto di esproprio è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al TAR entro 60 (sessanta) giorni dalla noti-

fica, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.
Art. 10 - Una volta trascritto il decreto di esproprio, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno essere fatti valere esclusiva-

mente sull’indennità ai sensi del comma 3 dell’articolo 25 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327.
Art. 11 - La documentazione citata nel presente decreto di esproprio è depositata presso Milano Serravalle - Milano Tangenziali 

s.p.a. per la sua eventuale consultazione.
Ai sensi del comma 6 dell’art. 6 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327 il Responsabile del Procedimento è avv. Maria Luisa Crespi;
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Il presente decreto di esproprio consta di n. 11 (undici) pagine e dei seguenti allegati: 
 − allegato A: copia conforme della procura, del 18 novembre 2015, di attribuzione dei poteri al Direttore Legale;
 − allegato B - copia conforme del provvedimento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartimento per le Infrastrutture 
gli Affari Generali ed il Personale - Struttura di Vigilanza sulle Concessionarie Autostradale prot. n. 0002690 del 19 marzo 2014;

 − allegato C - quietanze n. 1268798 del 15 ottobre 2015 rilasciate dalla Tesoreria Provinciale dello Stato;
 − allegato D - stralcio di planimetria catastale.

Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a.
Il direttore legale

Luca Urzì

Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. - Assago  (MI) - Società soggetta a direzione e coordinamento di Asam s.p.a. 
- Concessionaria dell’Anas s.p.a. (ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Struttura di Vigilanza sulle Concessioni 
Autostradali) in virtù dei contenuti della Convenzione Unica, sottoscritta in data 7 novembre 2007 e approvata con d.l. 8 aprile 2008 
n. 59 convertito nella legge 6 giugno 2008 n. 101
Estratto decreto di esproprio n.  374/2015 del 21  dicembre  2015. A52 Autostrada Tangenziale Nord. Riqualificazione, con 
caratteristiche autostradali, della SP. 46 Rho-Monza, dal termine della Tangenziale Nord di Milano al ponte sulla linea ferroviaria 
Milano-Varese. Progetto per la realizzazione della viabilità di adduzione al sistema autostradale esistente A8/A52 - Rho-Monza 
(codice CUP: D51B08000460005). Provvedimento n. 15 del 4 febbraio 2014 del Commissario Unico Delegato dal Governo per 
«Expo Milano  2015». Pronuncia di espropriazione, a seguito di deposito della indennità non condivisa ai sensi dell’art.  20 - 
comma 14, e dell’art. 23 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327, dei beni immobili interessati dalla realizzazione dell’opera. Comune di 
Paderno Dugnano Provincia di Milano (Pos. n. 10)

MILANO SERRAVALLE - MILANO TANGENZIALI S.P.A.
in persona del Direttore Legale Dott. Luca Urzì nato a Ascoli Piceno il 1 aprile 1962, sulla base dei poteri conferiti mediante procura del 
18 novembre 2015 (Allegato A), dall’Amministratore Delegato Ing. Massimo Sarmi, nato a Malcesine (VR) il 4 agosto 1948.

OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Il presente decreto di esproprio ha come oggetto l’area ricompresa nella posizione 10 dell’elenco ditte del Comune di Pa-
derno Dugnano della proprietà: BASSANI ANDREA nato a Martinengo (BG) il 17 aprile 1932 c.f. BSSNDR32D17E987V Quota di proprietà: 
1/1.

Art. 2 - Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui all’art. 3, a favore di Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. con 
sede in Assago (MI) in via del Bosco Rinnovato 4/a Codice Fiscale/P. IVA: 00772070157, gli immobili occorrenti per la realizzazione 
dell’opera pubblica indicata in premessa, siti nel territorio del Comune di Paderno Dugnano ed identificati come di seguito:

Immobile occorrente per la realizzazione delle opere di Mitigazione Ambientale:

• Foglio 46 mapp. 393 (ex mapp. 180/b) sup. esproprio (ha) 00.01.07.

• Coerenze (da nord in senso orario): mappale 180, Via Campobasso, foglio 56 del Comune di Paderno Dugnano;
Totale complessivo indennità: € 2.354,00.
Detta area è meglio evidenziata nell’allegato stralcio di planimetria catastale (Allegato D) (OMISSIS).
Art. 3 - Il passaggio di proprietà, conseguente alla emissione del presente decreto di esproprio, è soggetto alla condizione sospen-

siva che il medesimo sia notificato con le modalità di cui all’art. 4.
Art. 4 - Il presente decreto di esproprio sarà notificato, a cura e spese di Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a., tramite racco-

mandata con avviso di ricevimento.
Art. 5 - Dell’avvenuta emissione del decreto di esproprio sarà data comunicazione, ai sensi dell’articolo 14 del d.p.r. 8 giugno 2001 

n. 327, al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
Art. 6 - Il presente decreto di esproprio viene trascritto presso il competente Ufficio del Territorio, Servizio di Pubblicità Immobiliare, con 

esonero del Sig. Conservatore da ogni responsabilità a riguardo. 
Art. 7 - Un estratto del presente decreto di esproprio è trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia. 
Art. 8 - Entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione per estratto sul BURL i terzi aventi diritto potranno proporre opposizione.
Art. 9 - Avverso il presente decreto di esproprio è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al TAR entro 60 (sessanta) giorni dalla noti-

fica, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.
Art. 10 - Una volta trascritto il decreto di esproprio, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno essere fatti valere esclusiva-

mente sull’indennità ai sensi del comma 3 dell’articolo 25 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327.
Art. 11 - La documentazione citata nel presente decreto di esproprio è depositata presso Milano Serravalle - Milano Tangenziali 

s.p.a. per la sua eventuale consultazione. Ai sensi del comma 6 dell’art. 6 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327 il Responsabile del Procedi-
mento è il Geom. Fabio Porzio;

Il presente Decreto di esproprio consta di n. 11 (undici) pagine e dei seguenti allegati: 
 − allegato A: copia conforme della procura, del 18 novembre 2015, di attribuzione dei poteri al Direttore Legale;
 − allegato B - copia conforme del provvedimento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Dipartimento per le Infrastrutture 
gli Affari Generali ed il Personale - Struttura di Vigilanza sulle Concessionarie Autostradali prot. n. 0002690 del 19 marzo 2014;

 − allegato C - quietanza n.1268350 del 13 ottobre 2015 rilasciate dalla Tesoreria Provinciale dello Stato;
 − allegato D - stralcio di planimetria catastale.

Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a.
Il direttore legale

Luca Urzì
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Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. - Assago  (MI) - Società soggetta a direzione e coordinamento di Asam s.p.a. 
- Concessionaria dell’Anas s.p.a. (ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Struttura di Vigilanza sulle Concessioni 
Autostradali) in virtù dei contenuti della Convenzione Unica, sottoscritta in data 7 novembre 2007 e approvata con d.l. 8 aprile 2008 
n. 59 convertito nella legge 6 giugno 2008 n. 101
Estratto decreto di esproprio n.  375/2015 del 15  dicembre  2015. A52 Autostrada Tangenziale Nord. Riqualificazione, con 
caratteristiche autostradali, della SP46 Rho-Monza, dal termine della Tangenziale Nord di Milano al ponte sulla linea ferroviaria 
Milano-Varese. Progetto per la realizzazione della viabilità di adduzione al sistema autostradale esistente A8/A52 - Rho-Monza 
(codice CUP: D51B08000460005). Provvedimento n. 15 del 4 febbraio 2014 del Commissario Unico Delegato dal Governo per 
«Expo Milano  2015». Pronuncia di espropriazione, a seguito di deposito della indennità non condivisa ai sensi dell’art.  20 - 
comma 14, e dell’art. 23 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327, dei beni immobili interessati dalla realizzazione dell’opera. Comune di 
Paderno Dugnano Provincia di Milano (Pos. n. 109)

MILANO SERRAVALLE - MILANO TANGENZIALI S.P.A.
in persona del Direttore Legale Dott. Luca Urzì nato a Ascoli Piceno il 1 aprile 1962, sulla base dei poteri conferiti mediante procura del 
18 novembre 2015 (Allegato A), dall’Amministratore Delegato Ing. Massimo Sarmi, nato a Malcesine (VR) il 4 agosto 1948.

OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Il presente decreto di esproprio ha come oggetto le aree ricomprese nella posizione 109 dell’elenco ditte del Comune di 
Paderno Dugnano di proprietà 

• BIOLCATI RINALDI LAURA nata a Codigoro (FE) il 5 marzo 1950 c.f. BLCLRA50C45C814X Quota di proprietà: Comprop. 1/6, 

• CANINO GIUSEPPE, nato a Sorbo San Basile (CZ) c.f. CNNGPP49B21I844S Quota di proprietà: Comprop. 1/6, 

• FERRARESI TIZIANA EUDILIA nata a Cusano Milanino (MI) il 20 agosto 1955 c.f. FRRTND55M60D231E Quota di proprietà Comprop. 
1/6, 

• ANGIULLI ANNA nata a Gravina in Puglia (BA) il 19 settembre 1951 c.f. NGLNNA51P59E155Y Quota di proprietà: Comprop. 1/6, 

• ANGIULLI ONOFRIO nato a Gravina in Puglia (BA) il 27 aprile 1955 c.f. NGLNFR55D27E155J Quota di proprietà: Comprop. 1/6, 

• ANGIULLI SIMONE nato a Gravina in Puglia (BA) il 2 novembre 1947 c.f. NGLSMN47S02E155E Quota di proprietà: Comprop. 1/6.
Art. 2 - Viene costituita servitù di passaggio, con la condizione sospensiva di cui all’art. 3 del presente decreto:
Costituzione servitù perpetua pedonale e di passaggio:

• sul mappale 68 del Foglio 60 del Comune di Paderno Dugnano, per un totale di mq 82 a favore dei mappali 62, 28, 31, 29, 32, 39, 
33, 34, 18, 17, 95 per una striscia di terreno larga metri 2,5;

• sul mappale 69 del Foglio 60 del Comune di Paderno Dugnano, per un totale di mq 21 a favore dei mappali 63, 62, 68, 28, 31, 29, 
32, 39, 33, 34, 18, 17,95 per una striscia di terreno larga metri 2,5;

Indennità di asservimento: € 567,53.
Totale indennità per la formazione della Servitù di Passaggio: € 567,53.
Dette aree sono meglio evidenziate nell’allegato stralcio di planimetria catastale (Allegato D) (OMISSIS).
Art. 3 - La costituzione della servitù di passaggio conseguente alla emissione del presente decreto di esproprio, è soggetto alla con-

dizione sospensiva che il medesimo sia notificato con le modalità di cui all’art. 4.
Art. 4 - Il presente decreto di esproprio sarà notificato, a cura e spese di Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a., tramite racco-

mandata con avviso di ricevimento.
Art. 5 - Dell’avvenuta emissione del decreto di esproprio sarà data comunicazione, ai sensi dell’articolo 14 del d.p.r. 8 giugno 2001 

n. 327, al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
Art. 6 - Il presente decreto di esproprio viene trascritto presso il competente Ufficio del Territorio, Servizio di Pubblicità Immobiliare, con 

esonero del Sig. Conservatore da ogni responsabilità a riguardo. 
Art. 7 - Un estratto del presente decreto di esproprio è trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia.
Art. 8 - Entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione per estratto sul BURL i terzi aventi diritto potranno proporre opposizione.
Art. 9 - Avverso il presente decreto di esproprio è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al TAR entro 60 (sessanta) giorni dalla noti-

fica, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.
Art. 10 - Una volta trascritto il decreto di esproprio, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno essere fatti valere esclusiva-

mente sull’indennità ai sensi del comma 3 dell’articolo 25 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327.
Art. 11 - La documentazione citata nel presente decreto di esproprio è depositata presso Milano Serravalle - Milano Tangenziali 

s.p.a. per la sua eventuale consultazione.
Ai sensi del comma 6 dell’art. 6 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327 il Responsabile del Procedimento è Geom. Fabio Porzio;
Il presente decreto di esproprio consta di n. 11 (undici) pagine e dei seguenti allegati:

 − allegato A: copia conforme della procura, del 18 novembre 2015, di attribuzione dei poteri al Direttore Legale;
 − allegato B - copia conforme del provvedimento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartimento per le Infrastrutture 
gli Affari Generali ed il Personale - Struttura di Vigilanza sulle Concessionarie Autostradali prot. n. 0002690 del 19 marzo 2014;

 − allegato C - quietanze n. 1268402, n. 1268401, n. 1268407, n. 1268404, n. 1268414, n. 1268412, n. 1268418, n. 1268416, n. 1268396, 
n. 1268395, n. 1268400, n. 1268398, del 13 ottobre 2015 rilasciate dalla Tesoreria Provinciale dello Stato;

 − allegato D - stralcio di planimetria catastale.
Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a.

Il direttore legale
Luca Urzì
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Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. - Assago  (MI) - Società soggetta a direzione e coordinamento di Asam s.p.a. 
- Concessionaria dell’Anas s.p.a. (ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Struttura di Vigilanza sulle Concessioni 
Autostradali) in virtù dei contenuti della Convenzione Unica, sottoscritta in data 7 novembre 2007 e approvata con d.l. 8 aprile 2008 
n. 59 convertito nella legge 6 giugno 2008 n. 101
Estratto decreto di esproprio n.  376/2015 del 21  dicembre  2015. A52 Autostrada Tangenziale Nord. Riqualificazione, con 
caratteristiche autostradali, della SP. 46 Rho-Monza, dal termine della Tangenziale Nord di Milano al ponte sulla linea ferroviaria 
Milano-Varese. Progetto per la realizzazione della viabilità di adduzione al sistema autostradale esistente A8/A52 - Rho-Monza 
(codice CUP: D51B08000460005). Provvedimento n. 15 del 4 febbraio 2014 del Commissario Unico Delegato dal Governo per 
«Expo Milano  2015». Pronuncia di espropriazione, a seguito di deposito della indennità non condivisa ai sensi dell’art.  20 - 
comma 14, e dell’art. 23 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327, dei beni immobili interessati dalla realizzazione dell’opera. Comune di 
Paderno Dugnano Provincia di Milano (Pos. n. 101)

MILANO SERRAVALLE - MILANO TANGENZIALI S.P.A.
in persona del Direttore Legale Dott. Luca Urzì nato a Ascoli Piceno il 1 aprile 1962, sulla base dei poteri conferiti mediante procura del 
18 novembre 2015 (Allegato A), dall’Amministratore Delegato Ing. Massimo Sarmi, nato a Malcesine (VR) il 4 agosto 1948.

OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Il presente decreto di esproprio ha come oggetto l’area ricompresa nella posizione 101 dell’elenco ditte del Comune di Pa-
derno Dugnano della proprietà: ECO - BAT s.p.a. con sede Paderno Dugnano (MI) c.f. 11741140153 Quota di proprietà: 1/1.

Art. 2 - Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui all’art. 3, a favore di Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. con 
sede in Assago (MI) in via del Bosco Rinnovato 4/a Codice Fiscale/P. IVA: 00772070157, gli immobili occorrenti per la realizzazione 
dell’opera pubblica indicata in premessa, siti nel territorio del Comune di Paderno Dugnano ed identificati come di seguito:

Immobile occorrente per la realizzazione della Sede Autostradale:

• Foglio 53 mapp. 132 (ex mapp. 34/b) sup. esproprio (ha) 00.05.91.

• Coerenze (da nord in senso orario): mappale 34, foglio 1 del Comune di Cormano, foglio 34 del Comune di Bollate.
Totale complessivo indennità di esproprio: € 26.382,24.
Detta area è meglio evidenziata nell’allegato stralcio di planimetria catastale (Allegato D) (OMISSIS).
Art. 3 - Il passaggio di proprietà, conseguente alla emissione del presente decreto di esproprio, è soggetto alla condizione sospen-

siva che il medesimo sia notificato con le modalità di cui all’art. 4.
Art. 4 - Il presente decreto di esproprio sarà notificato, a cura e spese di Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a., tramite racco-

mandata con avviso di ricevimento.
Art. 5 - Dell’avvenuta emissione del decreto di esproprio sarà data comunicazione, ai sensi dell’articolo 14 del d.p.r. 8 giugno 2001 

n. 327, al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
Art. 6 - Il presente decreto di esproprio viene trascritto presso il competente Ufficio del Territorio, Servizio di Pubblicità Immobiliare, con 

esonero del Sig. Conservatore da ogni responsabilità a riguardo.
Art. 7 - Un estratto del presente decreto di esproprio è trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia. 
Art. 8 - Entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione per estratto sul BURL i terzi aventi diritto potranno proporre opposizione.
Art. 9 - Avverso il presente decreto di esproprio è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al TAR entro 60 (sessanta) giorni dalla noti-

fica, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.
Art. 10 - Una volta trascritto il decreto di esproprio, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno essere fatti valere esclusiva-

mente sull’indennità ai sensi del comma 3 dell’articolo 25 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327.
Art. 11 - La documentazione citata nel presente decreto di esproprio è depositata presso Milano Serravalle - Milano Tangenziali 

s.p.a. per la sua eventuale consultazione. Ai sensi del comma 6 dell’art. 6 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327 il Responsabile del Procedi-
mento è il Geom. Fabio Porzio;

Il presente decreto di esproprio consta di n. 11 (undici) pagine e dei seguenti allegati:
 − allegato A: copia conforme della procura, del 18 novembre 2015, di attribuzione dei poteri al Direttore Legale;
 − allegato B - copia conforme del provvedimento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartimento per le Infrastrutture 
gli Affari Generali ed il Personale - Struttura di Vigilanza sulle Concessionarie Autostradali prot. n. 0002690 del 19 marzo 2014;

 − allegato C - quietanza n. 1268421 del 13 ottobre 2015 rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato;
 − allegato D - stralcio di planimetria catastale.

Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a.
Il direttore legale

Luca Urzì
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Provincia di Bergamo
Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali - Servizio Risorse idriche - Rilascio 
di concessione alla società Gosalda s.r.l. finalizzata alla 
derivazione di acque pubbliche per uso idroelettrico dal 
torrente Ambria in comune di Bracca (BG)

Il dirigente del Settore Tutela risorse naturali della Provincia 
di Bergamo rende noto che con determinazione dirigenzia-
le n. 2794 del 16 dicembre 2015 è stata rilasciata alla società 
Gosalda s.r.l. (C.F./P. IVA 01114490251), con sede legale in Via 
Carrali n. 8 a Casnigo (BG), la concessione per la derivazione 
di acque ad uso idroelettrico dal torrente Ambria in comune di 
Bracca (BG) per una portata massima di 3.500 l/s e media di 
1.627 l/s, per produrre sul salto di 38,30 m la potenza nominale 
media complessiva di 610,92 kW, con restituzione dell’acqua nel 
medesimo fiume alla quota di 376,83 m s.l.m. (Impianto Bracca 
(pratica 098/11).

La durata della concessione è fissata in anni trenta succes-
sivi e continui a decorrere dal 16 dicembre 2015, e subordina-
tamente alle condizioni contenute nell’atto unilaterale d’obbli-
go/disciplinare di concessione n. 825 del 9 settembre 2014 che 
prevede tra l’altro, ai sensi della normativa vigente, che dall’o-
pera di presa la Società concessionaria garantisca sul torrente 
Ambria il deflusso in continuo di una quantità di acqua pari a 
200 l/s quale Deflusso Minimo Vitale (D.M.V.) con metodologie 
che dovranno essere verificate ed approvate in sede di appro-
vazione del progetto esecutivo.
Bergamo, 21 dicembre 2015

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali - Servizio Utilizzo delle acque - 
Domanda di rinnovo con cambio d’uso della concessione 
alla società Pozzoni s.p.a. di derivare acque sotterranee da 
uso industriale ad uso antincendio/innaffio aree verdi da 
n. 1 pozzo in comune di Cisano Bergamasco (BG). (Pratica 
n. 1609 - ID BG03263712014)

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Ber-
gamo, ufficio istruttore e competente per il rilascio del provve-
dimento conclusivo di rinnovo con cambio d’uso della conces-
sione, rende noto che il sig. Pozzoni Mario Francesco, in qualità 
di legale rappresentante della Società Pozzoni s.p.a., ha presen-
tato una domanda, protocollata agli atti provinciali al n. 56114 il 
25 giugno 2014, intesa ad ottenere il rinnovo con cambio d’uso 
della concessione da industriale ad uso antincendio/innaffio 
aree verdi da n. 1 pozzo, ubicato in comune di Cisano Berga-
masco (BG) sul mappale n.37, foglio n. 10D, di proprietà della 
Società in oggetto.

Eventuali domande di derivazioni tecnicamente incompatibili 
con la presente potranno essere presentate entro il termine pe-
rentorio di 30 gg dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Entro 30 giorni successivi al sopracitato termine chiunque ab-
bia interesse può visionare, presso gli uffici del Servizio Risorse 
idriche della Provincia di Bergamo, la domanda in istruttoria e la 
documentazione tecnica allegata e presentare memorie scritte 
contenenti osservazioni od opposizioni.
Bergamo, 15 dicembre 2015

Il dirigente 
Eugenio Ferraris

Comune di Almenno San Bartolomeo (BG) 
Avviso di pubblicazione e deposito della variante al P.I.I. 
Parco Fluviale del Brembo in variante al piano di governo del 
territorio vigente (PGT)

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
Ai sensi del comma 4 dell’art. 13 della l.r. 11 marzo 2005 n. 12 e 

successive modifiche e integrazioni;
RENDE NOTO

che il Consiglio comunale con deliberazione n. 32 del 27 no-
vembre  2015 ha adottato il la variante al P.I.I. «Parco Fluviale 
del Brembo» in variante al Piano di Governo del Territorio (PGT) 
vigente, e che la documentazione tecnico-grafica sarà depo-
sitata in libera visione al pubblico per trenta giorni consecutivi 

Comune di Bianzano (BG)
Avviso di deposito approvazione definitiva piano regolatore 
cimiteriale comunale

Il responsabile del servizio, ai sensi e per gli effetti del d.p.r. 
n. 285 del 10 settembre 1990, del regolamento regionale della 
Lombardia n. 6 del 9 novembre 2004 e s.m.i. e della l.r. n. 33 del 
30 dicembre 2009

RENDE NOTO
 − che con deliberazione del Consiglio comunale n. 22 del 

24 novembre  2015  è stato definitivamente approvato il piano 
regolatore cimiteriale comunale.

 − che gli atti costituenti il piano regolatore cimiteriale comu-
nale sono depositati presso la segreteria comunale e pubblicati 
nel sito informatico dell’Amministrazione comunale (www.co-
mune.bianzano.bg.it) per consentire la libera visione a chiun-
que ne abbia interesse. 
Bianzano, 30 dicembre 2015

Il responsabile del servizio
Marilena Vitali 

Comune di Bergamo
Avvio del procedimento di variante urbanistica «VARPGT11» 
relativa all’ambito di trasformazione «At_i2 - Stadio Comunale» 
del documento di piano del vigente piano di governo del 
territorio (PGT)

IL DIRIGENTE
Visto l’art. 13, comma 2 della legge regionale 11 marzo 20005 

n. 12 e s.m.i.
Visti gli indirizzi generali per la VAS approvati con d.c.r. 13 mar-

zo 2007 n. VIII/351 e gli ulteriori adempimenti di disciplina ap-
provati con la d.g.r. VIII/6420 della Regione Lombardia del 
27 dicembre 2007 «determinazione delle procedure per la valu-
tazione ambientale di piani e programmi - VAS» e s.m.i., tra cui la 
recente d.g.r. 25 luglio 2012 - n. IX/3836;

Vista la decisione di Giunta n. 282-15/293-15Rep del 12 no-
vembre 2015 di indirizzo a procedere con l’alienazione dell’at-
tuale impianto sportivo di proprietà comunale funzionale al nuo-
vo obiettivo di mantenere lo stadio in città, riqualificando sia la 
struttura sportiva, sia gli ambiti esterni;

Vista la deliberazione di Giunta comunale n. 148-15/628-15 
del 17 dicembre 2015 di approvazione degli Indirizzi metodolo-
gici per la redazione della variante urbanistica all’Ambito di tra-
sformazione «At_i2 - Stadio comunale» del Documento di Piano 
del vigente PGT;

Vista la deliberazione giunta comunale n. 054 -15 Reg. 619 GC 
del 21 dicembre  2015 di avvio del procedimento relativo alla 
variante urbanistica all’Ambito di trasformazione «At_i2 Stadio 
Comunale « del documento di piano del PGT «VARPGT11» uni-
tamente all’avvio della Valutazione ambientale strategica (VAS);

AVVISA
l’avvio del procedimento di variante urbanistica all’Ambito di 
trasformazione «At_i2 - Stadio Comunale» del vigente documen-
to di piano e relative modifiche e/o integrazioni agli atti del vi-
gente piano di governo del territorio.

Si rende noto che chiunque abbia interesse, anche per la tu-
tela di interessi diffusi, può presentare suggerimenti e proposte, 
indirizzate al Sindaco in n. 3 esemplari in carta semplice, da far 
pervenire al protocollo generale del comune di Bergamo entro 
e non oltre il giorno 29 gennaio 2016 alle ore 16.30.
Bergamo, 21 dicembre 2015

Il dirigente
Dario Tadè

a partire dal 30 dicembre 2015, presso la segreteria comunale 
e sul sito web del Comune: www.comune.almennosanbartolo-
meo.bergamo.it. sezione Ufficio Tecnico edilizia privata;

AVVERTE
che durante il periodo di deposito chiunque ha facoltà di pren-
dere visione degli atti ed entro trenta giorni successivi al termine 
di deposito, e quindi entro il 27 febbraio 2016, potrà presentare 
le proprie osservazioni alla variante al P.I.I. in variante al PGT. 

Loris Maggioni

http://www.comune.bianzano.bg.it
http://www.comune.bianzano.bg.it
http://www.comune.almennosanbartolomeo.bergamo.it
http://www.comune.almennosanbartolomeo.bergamo.it
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Comune di Bianzano (BG)
Avviso di deposito adozione modifica azzonamento PAI E 
classi di fattibilità geologica in via delle Ghiaie

Il responsabile del servizio, ai sensi e per gli effetti del d.p.r. 
n. 285 del 10 settembre 1990, del regolamento regionale della 
Lombardia n. 6 del 9 novembre 2004 e s.m.i. e della l.r. n. 33 del 
30 dicembre 2009 

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio comunale n. 23 del 24 no-
vembre 2015 è stata adottata la modifica azzonamento Pai E 
classi di fattibilità geologica in via delle Ghiaie.

La suddetta deliberazione con i relativi allegati è depositata 
per 30 (trenta) giorni consecutivi presso l’Ufficio Tecnico comu-
nale a far data dalla pubblicazione del presente avviso e pub-
blicata all’albo pretorio informatico e sul sito istituzionale del 
comune.

Durante il periodo di pubblicazione chiunque ha facoltà di 
prendere visione degli atti depositati, negli orari di apertura al 
pubblico dell’Ufficio Tecnico (giovedì dalle 17,00 alle 19,00) ed 
entro i trenta (30) giorni, decorrenti dalla scadenza del termine 
per il deposito, può altresì presentare osservazioni secondo le di-
sposizioni di legge.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate al proto-
collo del comune di duplice copia.
Bianzano, 30 dicembre 2015

Il responsabile del servizio
Marilena Vitali 

Comune di Bonate Sotto (BG)
Avviso di rettifica all’elenco degli elaborati indicati nella 
variante n. 3 del piano di governo del territorio (PGT) ai sensi 
dell’art. 13 comma 14 bis della l.r. n. 12/2005, componente 
geologica, idrogeologica e sismica

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma  14  bis della l.r. 
n. 12/2005 e s.m.i.;

RENDE NOTO
 − che con deliberazione di Consiglio comunale n.  38 del 

30 novembre  2015 «Approvazione rettifica alla variante n.  3 
al piano di governo del territorio per errori materiali non costi-
tuenti variante di piano - art. 13 comma 14 bis, legge regiona-
le 12/2005. e s.m.i.», esecutiva ai sensi di legge, è stato rettificato 
l’elenco degli elaborati indicati nella precedente deliberazione 
consiliare n. 8 del 28 marzo 2014;

 − che l’atto costituente la correzione di errore materiale al 
PGT è depositato presso la segreteria comunale e pubblicato 
sul sito informatico del Comune all’indirizzo www.comune.bona-
te-sotto.bg.it e nella sezione «Amministrazione trasparente» - Pia-
nificazione e governo del territorio;

 − che l’atto acquisterà efficacia con la pubblicazione del 
presente avviso.
Bonate Sotto, 30 dicembre 2015

Il responsabile area I
Claudia Bandini

Comune di Cazzano Sant’Andrea (BG)
Avviso di approvazione definitiva del regolamento edilizio 
comunale

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della legge re-
gionale n. 12 dell’11 marzo 2005 e s.m.i., 

SI AVVISA CHE
IL consiglio comunale con deliberazione n. 29 del 30 novem-

bre 2015, ha definitivamente approvato ai sensi della l.r. n.  12 
dell’11 marzo 2005 e s.m.i. il nuovo regolamento edilizio. 

Il documento è pubblicato sul sito comunale nella sezione 
«amministrazione trasparente» ai sensi del decreto legislativo 
n. 33 del 2013.

Il regolamento edilizio assume efficacia a partire dalla da-
ta di pubblicazione sul BURL dell’avviso relativo alla propria 
approvazione.
Cazzano Sant’Andrea, 9 dicembre 2015

Il responsabile del settore
Marchesi Carlo

Comune di Cenate Sopra (BG)
Avviso di adozione e deposito atti componenti lo studio di 
revisione ed adeguamento del reticolo idrico minore (RIM) ai 
sensi della d.g.r. X/4229 del 23 ottobre 2015

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO GESTIONE TERRITORIO 
Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 36 del 

10 dicembre 2015, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è 
stato adottato lo studio di revisione ed adeguamento del retico-
lo idrico minore (RIM) di questo comune

Vista la procedura amministrativa vigente di adozione ed 
approvazione del suddetto strumento urbanistico stabilita 
dall’art. 13, comma 4, della l.r. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i., non-
ché dalla d.g.r. X/4229 del 23 ottobre 2015;

Rendo noto che gli atti costituenti lo studio di revisione ed 
adeguamento del reticolo idrico minore (RIM), elencati nella 
d.c.c. n. 36 del 10 dicembre 2015, sono depositati congiunta-
mente alla deliberazione di cui sopra nella segreteria comunale 
in libera visione al pubblico per la durata di trenta giorni conse-
cutivi a decorrere dal giorno 30 dicembre 2015 e fino al 29 gen-
naio 2016 compreso, affinché chiunque ne abbia interesse pos-
sa prenderne visione.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate in tri-
plice esemplare al protocollo comunale entro e non oltre le 
ore  13,00 del 30° (trentesimo) giorno successivo a quello di 
scadenza del termine di deposito ovvero dal giorno 30 genna-
io 2016 al giorno 29 febbraio 2016 compreso.

Il responsabile del servizio gestione territorio
Calderone Antonello

Comune di Cusio (BG)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano del governo del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 mar-
zo 2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI AVVISA CHE:
 − con d.c.c. n. 26 del 21 ottobre 2014 è stato definitivamente 

approvato il Piano del Governo del Territorio (PGT);
 − gli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio sono de-

positati presso la segreteria comunale per consentire la libera 
visione a chiunque ne abbia interesse;

 − gli atti assumono efficacia dalla data della presente pub-
blicazione, fatta salva l’immediata prevalenza, ai sensi di legge, 
delle previsioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provincia-
le e del Piano Territoriale Regionale.
Cusio, 30 dicembre 2015

Il sindaco
Paleni Andrea

http://www.comune.bonate-sotto.bg.it
http://www.comune.bonate-sotto.bg.it
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Provincia di Brescia
Provincia di Brescia
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali 
- protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - 
acque minerali e termali - Concessione per la derivazione 
di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune 
di Travagliato  (BS) assentita all’immobiliare P.F.F. s.r.l. ad uso 
potabile, igienico-sanitario e innaffiamento aree verdi

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE 
Visti:

 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che alla Immobiliare P.F.F. s.r.l. con sede in Travagliato (BS), via 
A. De Gasperi, 8 ai sensi dell’art. 7 del T.U. 11  dicembre  1933 
n. 1775, è stata assentita con provvedimento n. 8511 del 9 di-
cembre  2015 la concessione trentennale per derivare acqua 
sotterranea da pozzo ubicato nel Comune di Travagliato (BS), fg. 
n. 17 mapp. n. 522 (ex 27) ad uso potabile, igienico-sanitario e 
innaffiamento aree verdi.

• portata media derivata 0,10 l/s e massima di 4,00 l/s;

• volume annuo acqua derivato 3.000 m3;

• profondità del pozzo 65 m;

• diametro colonna definitiva 125 mm;

• filtri da -60 m a -65 m;
Brescia, 17 dicembre 2015

Il direttore  del settore
Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - 
protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque 
minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque 
sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di San Zeno 
Naviglio (BS) assentita alla ditta Travi e Profilati di Pallanzeno 
s.r.l. ad uso potabile e igienico

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che alla ditta Travi e profilati di Pallanzeno s.r.l. con sede in 
Pallanzeno  (VB), via Sempione, n.  7, ai sensi dell’art. 7 del T.U. 
11 dicembre 1933 n. 1775, è stata assentita con provvedimen-
to n. 7581 del 29 ottobre 2015 la concessione trentennale per 
derivare acqua sotterranea da pozzo ubicato nel Comune di 
San Zeno Naviglio (BS), fg. n. 6 mapp. n. 335 ad uso potabile e 
igienico.

• portata media derivata 1,5 l/s e massima di 16,0 l/s;

• volume annuo acqua derivato 47.304 m3;

• profondità del pozzo 31 m;

• diametro colonna definitiva 114 mm;

• filtri da -10 m a -16 m e da -18 m a -20 m;
Brescia, 21 dicembre 2015

Il direttore 
Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - 
protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque 
minerali e termali - Istanza di variante non sostanziale ai sensi 
dell’art.  26 del r.r. del 24 marzo 2006, n.  2 alla concessione 
trentennale assentita alla ditta SAIR s.r.l. da corpo idrico 
superficiale ad uso idroelettrico in comune di Quinzano 
d’Oglio sulla Roggia Savarona (Codice faldone n. 2484)

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visto:

 − il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112;

 − la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che la ditta SAIR s.r.l., in data 27 marzo 2015 ha presentato istan-
za, ai sensi dell’art. 7 del T.U. 11 dicembre 1933 n. 1775, assevera-
ta al P.G. della Provincia di Brescia al n. 41161 del 1 aprile 2015 
intesa ad acquisire la concessione in variante di derivazione 
da corpo idrico superficiale Roggia Saverona nel Comune 
di Quinzano d’Oglio (BS), ad uso idroelettrico, con le seguenti 
caratteristiche:

Assentita

• portata media derivata 875,00 l/s e massima 4000,00 l/s; 

• quota dell’opera di presa 49,30 m s.l.m.;

• quota di restituzione acqua 45,30 m s.l.m.; 

• salto lordo di concessione m 4,00;

• potenza nominale media di concessione kW 34,31;
In Variante

• portata media derivata 1454,00 l/s e massima 4000,00 l/s;

• volume medio annuo acqua derivato 45853344 mc; 

• quota dell’opera di presa 49,18 m s.l.m.;

• quota di restituzione acqua 45,68 m s.l.m.; 

• salto lordo di concessione m 3,50;

• potenza nominale media di concessione kW 49,89;
Al riguardo si comunica inoltre che:

 − l’ufficio istruttore competente per il provvedimento finale è 
l’Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Settore Ambien-
te della Provincia di Brescia con sede in Via Milano, 13 - 25126 
Brescia;

 − il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico del-
la Provincia di Brescia;

 − chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata presso il 
suddetto ufficio istruttore negli orari di apertura al pubblico e 
per un periodo di giorni 30, nonché di presentare in tale perio-
do di tempo alla Provincia di Brescia eventuali osservazioni e/o 
opposizioni. 
Brescia, 16 dicembre 2015

Il direttore del settore ambiente - protezione civile
 Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali 
- protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - 
acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di 
acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di 
Castenedolo (BS) assentita alla società agricola Ricola Boldini 
Giovanni Battista e Mauro ad uso igienico e innaffiamento 
aree verdi

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che alla società agricola Boldini Giovanni Battista e Mauro con 
sede in Castenedolo (BS), via Macina, n. 64, ai sensi dell’art. 7 
del T.U. 11 dicembre 1933 n. 1775, è stata assentita con provvedi-
mento n. 8423 del 3 dicembre 2015 la concessione trentennale 
per derivare acqua sotterranea da pozzo ubicato nel Comune 
di Castenedolo (BS), fg. n. 15 mapp. n. 52 ad uso igienico e innaf-
fiamento aree verdi;

• portata media derivata 0,50 l/s e massima di 7,50 l/s;

• volume annuo acqua derivato 15.750 m3;

• profondità del pozzo 79 m;

• diametro perforazione 300 mm;

• diametro colonna definitiva 170 mm;

• filtri da -49 m - 59 m e da - 64 m e -69 m;
Brescia, 17 dicembre 2015

Il direttore del settore
Giovanmaria Tognazzi
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Provincia di Brescia 
Provvedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA del 
progetto di modifica di un impianto di gestione rifiuti, 
attualmente autorizzato con provvedimento AUA n.  5082 
del 20 ottobre 2013 e s.m.i., ubicato in Villanuova sul Clisi in 
via Fibbia 3-5, da autorizzarsi ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 
3  aprile  2006 n.  152 e s.m.i. - Proponente: ditta Cavedaghi 
Metalli s.r.l. con sede legale in via Creta  78 nel comune di 
Brescia

Ai sensi dell’art. 20 comma 7, lett. a) del il d.lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152 e s.m.i. si avvisa che, valutati il complesso delle informa-
zioni prodotte, gli elementi contenuti nella documentazione 
tecnica presentata, la cartografia in atti e le risultanze dell’ap-
plicazione del metodo di cui al decreto regionale n. 11317 del 
10  febbraio  2010, con atto dirigenziale n.  8621 del 14  dicem-
bre 2015, pubblicato integralmente sul sito web di questa Pro-
vincia, il progetto citato in oggetto non è stato assoggettato 
alla procedura di Valutazione di Impatto ambientale, ai sensi 
dell’art. 20 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i.

Il dirigente
 Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali 
- protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - 
acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di 
acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di 
Remedello (BS) assentita alla Nuova Tintoria Romani s.r.l. ad 
uso innaffiamento aree verdi

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE 
Visti:

 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che alla Nuova Tintoria Romani s.r.l. con sede in Remedello (BS), 
via Caravaggio, n. 1, ai sensi dell’art. 7 del T.U. 11 dicembre 1933 
n. 1775, è stata assentita con provvedimento n. 8203 del 24 no-
vembre  2015 la concessione trentennale per derivare acqua 
sotterranea da pozzo ubicato nel Comune di Remedello (BS), fg. 
n. 22 mapp. n. 13 ad uso innaffiamento aree verdi

• portata media derivata 0,04 l/s e massima di 0,91 l/s;

• volume annuo acqua derivato 600 m3;

• profondità del pozzo 41 m;

• diametro colonna definitiva 200 mm;

• filtri da -30 m a -40 m;
Brescia, 16 dicembre 2015 

Il direttore del settore
Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia 
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - 
protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque 
minerali e termali - Rinnovo della concessione identificata 
al Catasto Utenze idriche della Regione Lombardia 
BS017221976, assentita ai signori Sturla Giacomo e Santina, 
Treccani Celestino e Toninelli Giuseppe e voltura della 
stessa all’azienda agricola «Campagnola di Santa Sturla & 
figli» (quota parte 79%) e dal signor Toninelli Lorenzo (quota 
parte  21%) per la derivazione d’acqua ad uso irriguo dal 
fiume Mella in comune di Manerbio (BS)

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE

Visto l’art. 95 del t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775;
Visto il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 
Vista la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;
Visto il r.r. n. 2 /2006;

AVVISA
che con atto n. 8506 del 9 dicembre 2015 è stata rinnovata la 
concessione trentennale, identificata al Catasto Utenze Idriche 
della Regione Lombardia ID BS017221976, per derivare acqua 
dal corpo idrico superficiale denominato fiume Mella, in comu-
ne di Manerbio (BS) fg. 7 mapp.le 144, ad uso irriguo, per una 
portata media di 11 l/s e massima di 100 l/s con un volume di 
acqua derivato di 174.000 mc, e contestuale voltura della stessa 

all’«Azienda Agricola Campagnola di Santa Sturla & Figli» (quo-
ta parte 79%) e dal sig. Toninelli Lorenzo» (quota parte 21%).
Brescia, 30 dicembre 2015

 Il direttore del settore
Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali 
- protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - 
acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di 
acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di 
Mairano (BS) assentita alla ditta Fratelli Pedrotti s.r.l. ad uso 
industriale-igienico - innaffiamento aree verdi

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE 
Visti:

 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che alla ditta Fratelli Pedrotti s.r.l. con sede in Mairano (BS), via 
Zanardelli, 12/A ai sensi dell’art. 7 del T.U. 11  dicembre  1933 
n. 1775, è stata assentita con provvedimento n. 7579 del 29 ot-
tobre 2015 la concessione trentennale per derivare acqua sot-
terranea da pozzo ubicato nel Comune di Mairano (BS), fg. n. 10 
mapp. n. 15 ad uso industriale - igienico - innaffiamento aree 
verdi.

• portata media derivata 0,25 l/s e massima di 1,00 l/s;

• volume annuo acqua derivato 1.700 m3;

• profondità del pozzo 11 m;

• diametro colonna definitiva 58 mm;

• filtri da -8 m a -11 m;
Brescia, 21 dicembre 2015

Il direttore 
Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia 
Provvedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA del 
progetto di un campagna di attività di recupero di rifiuti 
speciali non pericolosi da svolgere con un impianto mobile 
autorizzato con atto n. 1507 del 24 aprile 2013, presso il sito in 
comune di Castegnato (BS), presso area ex- Gervasoni di via 
Molino, 16 - Proponente: Ditta Fasanini s.r.l. con sede legale in 
via rag. Evangelista Laini 19 nel comune di Breno (BS)

Ai sensi dell’art. 20 comma 7, lett. a) del il d.lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152 e s.m.i. si avvisa che, valutati il complesso delle informa-
zioni prodotte, gli elementi contenuti nella documentazione 
tecnica presentata, la cartografia in atti e le risultanze dell’ap-
plicazione del metodo di cui al decreto regionale n. 11317 del 
10  febbraio 2010, con atto dirigenziale n.  8591 del 11 novem-
bre 2015, pubblicato integralmente sul sito web di questa Pro-
vincia, il progetto citato in oggetto non è stato assoggettato 
alla procedura di Valutazione di Impatto ambientale, ai sensi 
dell’art. 20 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i.

Il dirigente
Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia 
Provvedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA del 
progetto di modifica di un impianto IPPC ubicato in comune 
di Brescia via Codognole n.  32, da autorizzarsi ai sensi 
dell’art.  29-nonies del d.lgs. 3  aprile  2006 n.  152 e s.m.i. - 
Proponente: Ditta A2A Ambiente s.p.a. con sede legale in via 
A. Lamarmora, 230 nel comune di Brescia

Ai sensi dell’art. 20 comma 7, lett. a) del il d.lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152 e s.m.i. si avvisa che, valutati il complesso delle informa-
zioni prodotte, gli elementi contenuti nella documentazione 
tecnica presentata, la cartografia in atti e le risultanze dell’ap-
plicazione del metodo di cui al decreto regionale n. 11317 del 
10  febbraio  2010, con atto dirigenziale n.  8590 del 11  dicem-
bre 2015, pubblicato integralmente sul sito web di questa Pro-
vincia, il progetto citato in oggetto non è stato assoggettato 
alla procedura di Valutazione di Impatto ambientale, ai sensi 
dell’art. 20 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i.

Il dirigente
Giovanmaria Tognazzi
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Provincia di Brescia
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - 
protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque 
minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque 
sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Salò (BS) 
assentita alla ditta Apogas di Apollonio Paolo & C. s.a.s. ad 
uso antincendio

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che alla ditta Apogas di Apollonio Paolo & C. s.a.s. con sede in 
Salò (BS), via Cav. Ambrosi De Paoli, 3, ai sensi dell’art. 7 del T.U. 
11 dicembre 1933 n. 1775, è stata assentita con provvedimento 
n. 7582 del 29 ottobre 2015 la concessione trentennale per de-
rivare acqua sotterranea da pozzo ubicato nel comune di Sa-
lò (BS), fg. n. 2 mapp. n. 729 ad uso antincendio.

• portata media derivata 0,0003 l/s e massima di 1,00 l/s;

• volume annuo acqua derivato 10 m3;

• profondità del pozzo 30 m;

• diametro colonna definitiva 100 mm;

• filtri da -25 m a -30 m;
Brescia, 21 dicembre 2015

Il direttore 
Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali 
- protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - 
acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di 
acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di 
Montichiari (BS) assentita alla società Brixia Finanaziaria s.r.l. 
ad uso potabile e autolavaggio

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che alla soc. Brixia Finanaziaria s.r.l. con sede in Brescia (BS), 
via Cefalonia, n. 70, ai sensi dell’art. 7 del T.U. 11 dicembre 1933 
n. 1775, è stata assentita con provvedimento n. 8509 del 9 di-
cembre  2015 la concessione trentennale per derivare acqua 
sotterranea da pozzo ubicato nel Comune di Montichiari (BS), 
fg. n. 82 mapp. n. 21 ad uso potabile e autolavaggio.

• portata media derivata 0,16 l/s e massima di 1,00 l/s;

• volume annuo acqua derivato 4.815 m3;

• profondità del pozzo 145 m;

• diametro perforazione 180 mm;

• diametro colonna definitiva 125 mm;

• filtri da -97,40 m a - 114,90 m;
Brescia, 17 dicembre 2015

Il direttore del settore
Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali 
- protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - 
acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di 
acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di 
Rovato (BS) assentita al signor Iozzino Pasquale ad uso irriguo

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE 

Visti:

 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;

 − il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775; 

 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;
AVVISA

che al signor Iozzino Pasquale, con sede in Rovato (BS), via Sar-
degna, 8 ai sensi dell’art. 7 del T.U. 11 dicembre 1933 n. 1775, è 
stata assentita con provvedimento n. 7447 del 22 ottobre 2015 
la concessione trentennale per derivare acqua sotterranea da 
pozzo ubicato nel Comune di Rovato (BS), fg. n. 14 mapp. n. 452 
ad uso irriguo.

• portata media derivata 1,00 l/s e massima di 2,00 l/s;

• volume annuo acqua derivato 16.000 m3;

• profondità del pozzo 90 m;

• diametro perforazione 220 mm;

• diametro colonna definitiva 125 mm;

• filtri da -78 m a -88 m;
Brescia, 21 dicembre 2015

Il direttore 
Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali 
- protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - 
acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di 
acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di 
Verolanuova (BS) assentita alla società E-GROUP s.p.a. ad uso 
industriale

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che alla soc. E-GROUP s.p.a. con sede in Appiano sulla Strada 

del Vino (BZ), via Pillhof, n. 91, ai sensi dell’art. 7 del T.U. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775, è stata assentita con provvedimento n. 8330 
del 30 novembre 2015 la concessione trentennale per derivare 
acqua sotterranea da pozzo ubicato nel Comune di Verolanuo-
va (BS), fg. n. 5 mapp. n. 52 ad uso industriale.

• portata media derivata 0,40 l/s e massima di 1,00 l/s;

• volume annuo acqua derivato 12.614 m3;

• profondità del pozzo 82 m;

• diametro perforazione 200 mm;

• diametro colonna definitiva 114 mm;

• filtri da -65,00 m a -78,00 m;
Brescia, 17 dicembre 2015

Il direttore del settore
Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - 
protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque 
minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque 
sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Leno (BS) 
assentita alla ditta La Scovola società agricola s.r.l. ad uso 
irriguo

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che alla ditta La Scovola società agricola s.r.l. con sede in Le-
no (BS), via Oberdan, 6/a, ai sensi dell’art. 7 del T.U. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775, è stata assentita con provvedimento n. 7443 
del 22 ottobre 2015 la concessione trentennale per derivare ac-
qua sotterranea da pozzo ubicato nel Comune di Leno (BS), fg. 
n. 3 mapp. n. 2 ad uso irriguo.

• portata media derivata 49,9 l/s e massima di 148,8 l/s;

• volume annuo acqua derivato 795.825 m3;

• profondità del pozzo 15 m;
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• diametro perforazione 300 mm (tre colonne);

• diametro colonna definitiva 219 mm (tre colonne);

• filtri da - 9 m a - 15 m;
Brescia, 21 dicembre 2015

Il direttore 
Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia 
Provvedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA del 
progetto di un nuovo impianto di gestione di rifiuti ubicato in 
comune di Castegnato (BS) - località Cascina Lumini snc, da 
autorizzarsi ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 
e s.m.i. - Proponente: Ditta Ilete s.r.l. con sede legale in via 
Cavallera 9 nel comune di Torbole Casaglia (BS)

Ai sensi dell’art. 20 comma 7, lett. a) del il d.lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152 e s.m.i. si avvisa che, valutati il complesso delle informa-
zioni prodotte, gli elementi contenuti nella documentazione 
tecnica presentata, la cartografia in atti e le risultanze dell’ap-
plicazione del metodo di cui al decreto regionale n. 11317 del 
10  febbraio  2010, con atto dirigenziale n.  8646 del 15  dicem-
bre 2015, pubblicato integralmente sul sito web di questa Pro-
vincia, il progetto citato in oggetto non è stato assoggettato 
alla procedura di Valutazione di Impatto ambientale, ai sensi 
dell’art. 20 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i.

Il dirigente
 Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali 
- protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - 
acque minerali e termali - Concessione per la derivazione 
di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune 
di Erbusco  (BS) assentita all’azienda agricola Benedetti 
Daniele ad uso potabile, igienico-sanitario, scambio termico 
in impianti a pompa di calore

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che all’ azienda agricola Benedetti Daniele con sede in Erbusco 
(BS), via San. Clemente, 4, ai sensi dell’art. 7 del T.U. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775, è stata assentita con provvedimento n. 7766 
del 5 novembre 2015 la concessione trentennale per derivare 
acqua sotterranea da pozzo ubicato nel Comune di Erbu-
sco (BS), fg. n. 27 mapp. n. 441 ad uso potabile, igienico-sanita-
rio, scambio termico in impianti a pompa di calore.

• portata media derivata 0,5 l/s e massima di 2,5 l/s;

• volume annuo acqua derivato 20.000 m3;

• profondità del pozzo 152 m;

• diametro perforazione 250 mm;

• diametro colonna definitiva 125 mm;

• filtri da -125 m a -135 m e da -140 m a - 15 m.
Brescia, 17 dicembre 2015

Il direttore del settore
Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali 
- protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - 
acque minerali e termali - Concessione per la derivazione 
di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune 
di Mairano  (BS) assentita alla ditta Cinzia s.p.a. ad uso 
innaffiamento aree verdi

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE 
Visti:

 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento Regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che alla ditta Cinzia s.p.a. con sede in Dello (BS), via Borgo Bel-
vedere, 25, ai sensi dell’art. 7 del T.U. 11 dicembre 1933 n. 1775, 

è stata assentita con provvedimento n.  8332 del 30  novem-
bre 2015 la concessione trentennale per derivare acqua sotter-
ranea da pozzo ubicato nel Comune di Mairano (BS), fg. n. 10 
mapp. n. 275 ad uso innaffiamento aree verdi.

• portata media derivata 0,1 l/s e massima di 3,00 l/s;

• volume annuo acqua derivato 2.000 m3;

• profondità del pozzo 30 m;

• diametro colonna definitiva 150 mm;

• filtri da -22 m a -28 m;
Brescia, 17 dicembre 2015

Il direttore del settore
Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali 
- protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - 
acque minerali e termali - Concessione per la derivazione 
di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune 
di Vobarno  (BS) assentita alla ditta Pavoni s.p.a. ad uso 
autolavaggio

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che alla ditta Pavoni s.p.a. con sede in Vobarno (BS), via Don 
Angelo Questa, ai sensi dell’art. 7 del T.U. 11  dicembre  1933 
n. 1775, è stata assentita con provvedimento n. 7986 del 12 no-
vembre  2015 la concessione trentennale per derivare acqua 
sotterranea da pozzo ubicato nel Comune di Vobarno (BS), fg. 
n. 31 mapp. n. 131 ad uso autolavaggio;

• portata media derivata 0,20 l/s e massima di 2,00 l/s;

• volume annuo acqua derivato 828 m3;

• profondità del pozzo 66 m;

• diametro perforazione 400 mm;

• diametro colonna definitiva 219 mm;

• filtri da - 42 m a - 48 m;
Brescia, 16 dicembre 2015

Il direttore del settore
Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali 
- protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - 
acque minerali e termali - Concessione per la derivazione 
di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune 
di Berlingo  (BS) assentita alla ditta Farmol s.p.a. ad uso 
industriale e antincendio

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE 
Visti:

 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che alla ditta Farmol s.p.a. con sede in Comun Nuovo (BG), via 
Verdella, 3, ai sensi dell’art. 7 del T.U. 11 dicembre 1933 n. 1775, 
è stata assentita con provvedimento n.  7988 del 17  novem-
bre 2015 la concessione trentennale per derivare acqua sotter-
ranea da pozzo ubicato nel Comune di Berlingo  (BS), fg. n. 3 
mapp. n. 198 ad uso industriale e antincendio

• portata media derivata 2,00 l/s e massima di 10,00 l/s;

• volume annuo acqua derivato 45.000 m3;

• profondità del pozzo 61 m;

• diametro colonna definitiva 323 mm;

• filtri da - 48 m a -60 m;
Brescia, 15 dicembre 2015

Il direttore del settore
Giovanmaria Tognazzi



Bollettino Ufficiale

Serie Avvisi e Concorsi n. 53 - Mercoledì 30 dicembre 2015

– 167 –

Provincia di Brescia
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - 
protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque 
minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque 
sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Quinzano 
d’Oglio (BS) assentita al Consorzio Irriguo Roggia Battista ad 
uso irriguo

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE 
Visti:

 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che al Consorzio Irriguo Roggia Battista con sede in Quinzano 
d’Oglio (BS), p.zza A. Moro, 5, ai sensi dell’art. 7 del T.U. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775, è stata assentita con provvedimento n. 7989 
del 17 novembre 2015 la concessione trentennale per derivare 
acqua sotterranea da pozzo ubicato nel comune di Quinzano 
d’Oglio (BS), fg. n. 2 mapp. n. 64 ad uso irriguo.

• portata media derivata 49,52 l/s e massima di 120 l/s;

• volume annuo acqua derivato 787.231 m3;

• profondità del pozzo 50 m;

• diametro colonna definitiva 609 mm;

• filtri da - 23 m a -38 m e da - 41 m e -44 m.
Brescia, 16 dicembre 2015

Il direttore del settore
Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali 
- protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - 
acque minerali e termali - Concessione per la derivazione 
di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune 
di Roncadelle  (BS) assentita all’Associazione Pozzo Irriguo 
Antezzate ad uso irriguo

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che all‘Associazione Pozzo Irriguo Antezzate con sede in Bre-
scia (BS), via Val di Fumo, 9, ai sensi dell’art. 7 del T.U. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775, è stata assentita con provvedimento n. 7589 
del 29  ottobre  2015 la concessione trentennale per derivare 
acqua sotterranea da pozzo ubicato nel Comune di Roncadel-
le (BS), fg. n. 1 mapp. n. 81 ad uso irriguo.

• portata media derivata 7,5 l/s e massima di 110 l/s;

• volume annuo acqua derivato 120.000 m3;

• profondità del pozzo 40 m;

• diametro perforazione 600 mm;

• diametro colonna definitiva 450 mm;

• filtri da -25 m a -40 m;
Brescia, 21 dicembre 2015

Il direttore 
Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - 
protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque 
minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque 
sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Bagnolo 
Mella (BS) assentita alla ditta Luisa Immobiliare s.r.l. ad uso 
innaffiamento aree verdi

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che alla ditta Luisa Immobiliare s.r.l. con sede in Poncarale (BS), 
via Bertazzoli, n. 19 ai sensi dell’art. 7 del T.U. 11 dicembre 1933 
n. 1775, è stata assentita con provvedimento n. 7584 del 29 ot-
tobre 2015 la concessione trentennale per derivare acqua sot-
terranea da pozzo ubicato nel Comune di Bagnolo Mella (BS), 
fg. n. 29 mapp. n. 209 ad uso innaffiamento aree verdi.

• portata media derivata 0,06 l/s e massima di 1,50 l/s;

• profondità del pozzo 41 m;

• diametro perforazione 250 mm;

• diametro colonna definitiva 160 mm;

• filtri da -20 m a -24 m e da -36 m a - 41;
Brescia, 21 dicembre 2015

Il direttore 
Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - 
protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque 
minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque 
sotterranee mediante sorgente ubicata nel comune di 
Toscolano Maderno  (BS) assentita al Consorzio Acquedotto 
Navazzini ad uso igienico

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE 
Visti:

 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che al Consorzio Acquedotto Navazzini con sede in Toscola-
no Maderno (BS), via Ugo Foscolo, 52, ai sensi dell’art. 7 del T.U. 
11 dicembre 1933 n. 1775, è stata assentita con provvedimento 
n. 7827 del 11 novembre 2015 la concessione trentennale per 
derivare acqua sotterranea da sorgente ubicata, nel punto con-
traddistinto dalle coordinate gauss-boaga X 1622067 - Y 5058093 
nel Comune di Toscolano Maderno (BS), ad uso igienico.

• portata media derivata 0,005 l/s e massima di 1,0 l/s;

• volume annuo acqua derivato 158 m3.
Brescia, 21 dicembre 2015

Il direttore 
Giovanmaria Tognazzi

Provincia di Brescia
Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - 
protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque 
minerali e termali - ambiente - Concessione per la derivazione 
di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di 
Castenedolo (BS) assentita alla Logi.Ca. Immobiliare s.r.l. ad 
uso innaffiamento aree verdi

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE  
Visti:

 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che alla Logi.Ca. Immobiliare s.r.l. con sede in Botticino (BS), via 
Caduti del Lavoro, ai sensi dell’art. 7 del T.U. 11 dicembre 1933 
n. 1775, è stata assentita con provvedimento n. 7828 del 11 no-
vembre  2015 la concessione trentennale per derivare acqua 
sotterranea da pozzo ubicato nel Comune di Castenedolo (BS), 
fg. n. 22 mapp. n. 235 ad uso innaffiamento aree verdi.

• portata media derivata 0,05 l/s e massima di 3,00 l/s;

• volume annuo acqua derivato 795 m3;

• profondità del pozzo 73 m;

• diametro perforazione 220 mm;

• diametro colonna definitiva 125 mm;

• filtri da -60 m a - 70 m;
Brescia, 17 dicembre 2015

Il direttore del settore
Giovanmaria Tognazzi
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Provincia di Brescia
D.p.p. n. 406/2015 - Approvazione dell’accordo di programma 
tra la Provincia di Brescia ed il Comune di Montichiari a 
modifica ed integrazione dell’accordo già sottoscritto in data 
23  maggio  2014 ed approvato con decreto del Presidente 
n. 13 del 29 maggio 2014, per la realizzazione della deviante 
est al centro abitato, in variante alla S.P.  BS  668 “Lenese”, 
con dismissione della tratta sottesa e per la realizzazione di 
ulteriori interventi in comune di Montichiari

IL PRESIDENTE
Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante «Disposizioni sulle 

città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comu-
ni» e, in particolare, l’art. 1 che, ai commi 55 e 66, stabilisce i pote-
ri e le prerogative del Presidente della Provincia;

Visto l’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 inerente gli Ac-
cordi di Programma, il quale, al comma 1, prevede che: «Per la 
definizione e l’attuazione di opere, di interventi o di programmi 
di intervento che richiedono, per la loro completa realizzazione, 
l’azione integrata e coordinata di Comuni, di Province e Regioni, 
di amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o comunque 
di due o più tra i soggetti predetti, il presidente della Regione o 
il presidente della provincia o il sindaco, in relazione alla com-
petenza primaria o prevalente sull’opera o sugli interventi o sui 
programmi di intervento, promuove la conclusione di un accor-
do di programma, anche su richiesta di uno o più dei sogget-
ti interessati, per assicurare il coordinamento delle azioni e per 
determinarne i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro 
connesso adempimento»;

Richiamato il proprio decreto n. 361 in data 23 novembre 2015 
che, per le motivazioni ivi indicate, approva lo Schema di Ac-
cordo di Programma tra la Provincia di Brescia ed il Comune di 
Montichiari a modifica ed integrazione dell’accordo già sotto-
scritto in data 23 maggio 2014 ed approvato con decreto del 
Presidente n. 13 del 29 maggio 2014, per la realizzazione della 
deviante est al centro abitato, in variante alla S.P. BS 668 «Lene-
se», con dismissione della tratta sottesa e per la realizzazione di 
ulteriori interventi in comune di Montichiari;

Visto l’allegato Accordo di Programma che, previo consenso 
unanime, è stato sottoscritto dai rappresentanti delle Ammini-
strazioni interessate in data 14 dicembre 2015;

Ravvisata la necessità di dare immediata eseguibilità al pre-
sente provvedimento;

Ritenuto, pertanto, di approvare l’Accordo di Programma nel 
testo sottoscritto, disponendone, altresì, la pubblicazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia;

Richiamato in particolare l’art. 34, comma  4, del 
d.lgs. 267/2000, in ordine alla competenza del Presidente della 
Provincia all’approvazione dell’accordo di programma;

Tutto ciò premesso
DECRETA

1.  di approvare l’accordo di programma tra la Provincia di 
Brescia ed il Comune di Montichiari a modifica ed inte-
grazione dell’accordo già sottoscritto in data 23  mag-
gio 2014 ed approvato con decreto del Presidente no 13 
del 29  maggio  2014, per la realizzazione della deviante 
est al centro abitato, in variante alla S.P. BS 668 «Lenese», 
con dismissione della tratta sottesa e per la realizzazione 
di ulteriori interventi in Comune di Montichiari, nel testo al-
legato al presente decreto a formarne parte integrante e 
sostanziale;

2.  di disporre la pubblicazione del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL);

3.  di dichiarare il presente decreto immediatamente esegui-
bile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

4.  di trasmettere il presente decreto al Direttore del Settore 
Viabilità per gli adempimenti di competenza.

Brescia, 17 dicembre 2015

Il presidente della Provincia
Pier Luigi Mottinelli

——— • ———

ALLEGATO 

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA PROVINCIA DI BRESCIA ED 
IL COMUNE DI MONTICHIARI A MODIFICA ED INTEGRAZIONE 
DELL’ACCORDO GIÀ SOTTOSCRITTO IN DATA 23 MAGGIO 2014 ED 
APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE N. 13 DEL 29 MAG-
GIO 2014, PER LA REALIZZAZIONE DELLA DEVIANTE EST AL CENTRO 
ABITATO, IN VARIANTE ALLA S.P. BS 668 «LENESE», CON DISMISSIONE 
DELLA TRATTA SOTTESA E PER LA REALIZZAZIONE DI ULTERIORI INTER-
VENTI IN COMUNE DI MONTICHIARI.

Premesso che:
 − da parte della Provincia di Brescia sono state intensificate 
azioni volte all’individuazione e all’eliminazione, sulla pro-
pria rete stradale, di situazioni di particolare criticità, con 
l’obiettivo di ottenere un miglioramento della sicurezza 
della circolazione, soprattutto attraverso interventi di riqua-
lificazione e sviluppo delle infrastrutture, tenuto conto dei 
fenomeni di incidentalità e di congestione del traffico;

 − le iniziative poste in essere o programmate rispondono agli 
indirizzi del Piano della Viabilità della Provincia di Brescia, 
strumento di pianificazione che si pone quale obiettivo pri-
mario l’ecosostenibilità delle scelte in materia di viabilità e 
di mobilità;

 − a seguito degli accordi intercorsi tra la Provincia di Bre-
scia ed il Comune di Montichiari, venne stipulato in data 
23 maggio 2014 accordo di programma, approvato con 
decreto del Presidente della Provincia n. 13 del 29  mag-
gio  2014, per la realizzazione dell’opera in oggetto il cui 
costo complessivo venne stimato in € 9.500.000,00 di cui 
€ 7.500.000,00 a carico della Provincia ed € 2.000.000,00 a 
carico del Comune di Montichiari;

 − a seguito di ulteriori accordi con il Comune di Montichiari 
si è concordato di ridurre la compartecipazione finanziaria 
del Comune per la realizzazione della deviante all’abitato 
ad €.1.000.000,00 incrementando la quota a carico della 
Provincia ad €. 8.500.000,00 con il contestuale impegno 
da parte del Comune medesimo a realizzare una serie di 
interventi sulla viabilità provinciale nell’ambito territoriale 
di sua competenza e nell’arco temporale di validità del 
presente Accordo per un importo complessivo pari ad 
€. 1.000.000,00;

 − la Provincia di Brescia ed il Comune di Montichiari inten-
dono pertanto confermare ed aggiornare, attraverso la 
sottoscrizione di nuovo Accordo di Programma, i reciproci 
impegni relativamente alla realizzazione della deviante 
all’abitato di Montichiari della S.P. BS 668 «Lenese» nonché 
di ulteriori lavori sulla viabilità provinciale nel territorio di 
Montichiari.

Tutto ciò premesso e richiamati i contenuti dell’art. 34, com-
mi 1 e 5 del d.lgs. 267 del 18 agosto 2000 in tema di Accordi di 
Programma;

TRA
la Provincia di Brescia, nella persona del Presidente pro-tempore 
Pier Luigi Mottinelli;

E
il Comune di Montichiari nella persona del Sindaco pro-tempo-
re dott. Mario Fraccaro; si definisce il presente Accordo di Pro-
gramma inerente la realizzazione deviante est al centro abitato, 
in variante alla S.P. BS 668 «Lenese», con dismissione della tratta 
sottesa ed ulteriori interventi sulla medesima arteria e sul tratto 
di S.P. BS 236 «Goitese» nel Comune di Montichiari.

ART. 1
Le premesse costituiscono parte integrante del presente Ac-

cordo di Programma.
ART. 2

L’importo relativo alla realizzazione della deviante est al cen-
tro abitato, in variante alla S.P. BS 668 «Lenese», con dismissio-
ne della tratta sottesa è previsto in complessivi € 9.500.000,00 
e comprende anche le spese tecniche, i compensi ex art. 92 
d.lgs. 163/2006 e l’acquisizione delle aree.

La Provincia compartecipa ai costi dell’intervento nella misu-
ra di €. 8.500.000,00 (euro ottomilionicinquecentomila).

La Provincia di Brescia, che ha già sviluppato la progettazione 
esecutiva dell’intervento sopraccitato e l’ha trasmessa al Co-
mune di Montichiari nel mese di giugno 2014, s’impegna altresì 
ad appaltare, dirigere e collaudare i lavori oggetto del presente 
Accordo.
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ART. 3
Il Comune di Montichiari si impegna a cofinanziare la de-

viante est al centro abitato, in variante alla S.P. BS 668 «Lenese», 
con dismissione della tratta sottesa per l’importo residuo di 
€ 1.000.000,00 (euro unmilione).

Il Comune di Montichiari si impegna inoltre a finanziare a re-
alizzare, nell’arco di validità temporale del presente Accordo i 
seguenti interventi:

1.  SP BS 236 «Goitese»: Installazione di pannelli fonoassor-
benti in loc. Marigoncello di Vighizzolo per un importo pre-
sunto di € 100.000,00; 

2.  SP BS 236 «Goitese»: Completamento della pista ciclope-
donale di collegamento Vighizzolo/Montichiari inclusi i 
lavori di predisposizione impianto di illuminazione per un 
importo presunto di € 200.000,00;

3.  SP BS 668 «Lenese» e S.P. BS 37 «Isorella - Fascia d’Oro»:
4.  Realizzazione di nuovi punti luce su via Aeroporto in cor-

rispondenza degli incroci con le vie Olive, contrada Bel-
landi, contrada della Nonna per un importo presunto di 
€ 20.000,00;

5.  SP BS 668 «Lenese»: Messa in sicurezza dell’attraversa-
mento pedonale in loc. Santellone con spartitraffico/isola 
pedonale tra le due rotatorie, per un importo presunto di 
€ 280.000,00;

6.  SP BS 236 «Goitese»: realizzazione della rotatoria in loc. Tre 
Aranci per un importo presunto di € 400.000,00.

ART. 4
Nel corso dei lavori i provvedimenti di regolamentazione del-

la circolazione verranno emessi a termini dell’art. 5 comma 3, 
dell’art. 6 comma 4 e dell’art. 7 comma 3, del vigente Codice 
della Strada.

Il Comune sottoscrittore del presente Accordo si impegna a 
variare lo strumento urbanistico vigente in caso di difformità del-
la destinazione d’uso delle aree che verranno interessate dalle 
opere, ai sensi dell’art. 34, comma 5, del d.lgs. 267 del 18 ago-
sto 2000. Il Comune provvederà altresì ad assumere o ad acqui-
sire tutte le autorizzazioni eventualmente necessarie alla realiz-
zazione delle opere stesse.

ART. 5
La quota di compartecipazione a carico del Comune in rife-

rimento alla realizzazione della variante est all’abitato della S.P. 
BS 668 verrà proporzionalmente rimodulata sulla base del costo 
effettivo dell’intervento derivante dall’approvazione del quadro 
economico a consuntivo del medesimo, fermo restando il limite 
massimo sopraindicato.

Il Comune di Montichiari provvederà ad erogare il proprio co-
finanziamento come segue:

• 40% ad avvenuta approvazione dell’aggiudicazione defini-
tiva dei lavori (anno 2016);

• 40% al raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento 
dei lavori (anno 2017);

• saldo al collaudo e/o redazione del C.R.E. (anno 2017).
ART. 6

La durata del presente accordo di Programma è prevista in 
anni cinque a decorrere dalla data del decreto di approvazione 
dello stesso da parte del Presidente della Provincia di Brescia ai 
sensi dell’articolo 34, comma 4, del decreto legislativo 267/2000. 
Il presente accordo si riterrà comunque in vigore, anche oltre la 
data di scadenza, qualora le attività siano state avviate, fino alla 
conclusione delle stesse e ad avvenuto espletamento di tutte le 
relative formalità.

ART. 7
La vigilanza ed il controllo dell’attuazione del presente Accor-

do, sono svolti da un collegio presieduto dal Presidente della 
Provincia di Brescia, o suo delegato, e composto da un rappre-
sentante della Provincia e da un rappresentante del Comune di 
Montichiari.

ART. 8
In caso di inadempienza dei soggetti sottoscrittori, delibera-

ta dal collegio di cui all’articolo precedente, il Presidente della 
Provincia avrà facoltà di attivare le parti al fine di trovare una so-
luzione che permetta di rispettare gli impegni assunti, attraverso 
interventi surrogatori di cui all’art. 34, comma 2, del d.lgs. 267 del 
18 agosto 2000.

ART. 9
Il presente Accordo di Programma verrà sottoscritto dai legali 

rappresentanti degli Enti contraenti previa, ove necessaria, deli-
berazione di approvazione od autorizzazione da parte dei rispet-
tivi organi competenti.

ART. 10
L’accordo di programma sarà approvato, ai sensi e per gli 

effetti dell’articolo 34, comma 4, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000 n. 267, con decreto del Presidente della Provincia di Bre-
scia, poi pubblicato sul BURL, con la precisazione che esso sarà 
efficace solo a seguito di tale adempimento.
Brescia, 14 dicembre 2015

per la Provincia di Brescia
Il Presidente - Pier Luigi Mottinelli

per il Comune di Montichiari
Il Sindaco - Mario Fraccaro

Comune di Castegnato (BS)
Avviso di approvazione e deposito degli atti di rettifica del 
vigente piano di governo del territorio (PGT): art. 67 NTA

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma  14-bis della l.r. 
11 marzo 2005 n. 12 e successive modifiche ed integrazioni 

SI AVVISA CHE:
 − con delibera di Consiglio comunale n.  53 del 31  otto-

bre 2015 è stata approvata la rettifica degli atti del vigente PGT: 
art. 67 NTA; 

 − gli atti di rettifica sono depositati presso la segreteria co-
munale per consentire la libera visione a chiunque ne abbia 
interesse;

 − gli atti assumono efficacia dalla data di pubblicazione sul 
BURL del presente avviso.
Castegnato, 30 dicembre 2015

Il responsabile dell’area tecnica
Claudio Benetti

Comune di Rezzato (BS)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti di 
rettifica alle norme tecniche di attuazione del piano delle 
regole non costituente variante al piano del governo del 
territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 mar-
zo 2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI AVVISA CHE:
 − con delibera di Consiglio comunale n.  54 del 18  dicem-

bre 2015 è stato definitivamente approvata la rettifica del pia-
no di governo del territorio, non costituente variante ai sensi 
dell’art. 13, comma 14 bis della l.r. 12/2005;

 − gli atti costituenti la rettifica sono depositati presso la segre-
teria comunale per consentire la libera visione a chiunque ne 
abbia interesse;

 − gli atti assumono efficacia dalla data della presente pub-
blicazione, fatta salva l’immediata prevalenza, ai sensi di legge, 
delle previsioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provincia-
le e del Piano Territoriale Regionale.
Rezzato, 30 dicembre 2015

Il responsabile del settore urbanistica
ecologia e sportello unico

Bruna Morari
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Provincia di Como
Provincia di Como
Domanda presentata dalla signora Irina Dzhanashiya per 
ottenere la concessione di derivazione d’acqua da lago per 
uso pompa di calore in comune di Tremezzina

La dr.ssa Paola Bassoli, Responsabile del Servizio Risorse Territo-
riali della Provincia di Como, Autorità competente per l’istruttoria 
e il rilascio del provvedimento di concessione,

RENDE NOTO
che la sig.ra Irina Dzhanashiya, domiciliata presso lo Studio Le-
gale Contri Associazione Professionale in comune di Firenze, Via 
G. Pico della Mirandola n. 9, ha presentato domanda il 26 ago-
sto 2015, agli atti prot. n. 36414 del 26 agosto 2015, per ottenere 
la concessione di derivazione di acqua da lago, su terreno di 
proprietà della sig.ra Kamilla Dzhanashiya distinto in mappale 
n. 2473 e fg. 15 del censuario del Comune di Tremezzina località 
Ossuccio, alle coordinate Gauss Boaga: Long = 1514560 e Lat = 
5090279 ad uso pompa di calore, per una portata media di 4,79 
l/s (0,0479 moduli medi), portata massima di 12,74 l/s (0,1274 
moduli massimi), volume di prelievo annuo di 150.000 mc.

Le domande tecnicamente incompatibili con la presente, 
prodotte entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul BURL, verranno conside-
rate concorrenti.

Trascorsi trenta giorni dalla pubblicazione, chiunque abbia 
interesse potrà visionare, previa richiesta scritta di accesso agli 
atti, la documentazione tecnica depositata presso la Provincia 
di Como - Servizio Risorse territoriali, dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9,30 alle ore 12,00, oppure presso il Comune di Tremezzina.

Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso sul BURL potranno essere presentate alla Provin-
cia o al Comune, memorie scritte contenenti osservazioni od 
opposizioni.
Como, 16 dicembre 2015

Il responsabile del servizio
Paola Bassoli

Comune di Alzate Brianza (CO)
Declassificazione e trasferimento al patrimonio disponibile 
del comune di un tratto della strada comunale denominata 
“Dei Roggioli”

IL RESPONSABILE DELL’AREA LAVORI PUBBLICI – URBANISTICA E 
TERRITORIO DEL COMUNE DI ALZATE BRIANZA

in conformità a quanto disposto dal regolamento di esecuzio-
ne e di attuazione del Nuovo Codice della Strada approvato 
con d.p.r. 16 dicembre 1992, n.  495 e successive modifiche e 
integrazioni

RENDE NOTO
che con deliberazione di Giunta comunale n. 70 del 12 novem-
bre 2015 è stato declassificato e trasferito al patrimonio disponi-
bile del Comune un tratto della strada comunale denominata 
«dei Roggioli».

La declassificazione avrà effetto dall’inizio del secondo mese 
successivo a quello della pubblicazione sul BURL del presente 
avviso.
Alzate Brianza, 16 dicembre 2015

Il responsabile dell’area lavori pubblici 
urbanistica e territorio

Soatin Fabrizio

Comune di Alzate Brianza (CO)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti la variante al piano di governo del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo 
2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI AVVISA CHE:

 − con d.c.c. n.  45 del 21 settembre  2015 è stata definitiva-
mente approvata la variante al piano di governo del territorio 
- SUAP;

 − gli atti costituenti la variante al PGT - SUAP sono depositati 
presso la segreteria comunale per consentire la libera visione a 
chiunque ne abbia interesse;

 − gli atti assumono efficacia dalla data della presente pub-
blicazione, fatta salva l’immediata prevalenza, ai sensi di legge, 

delle previsioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provincia-
le e del Piano Territoriale Regionale.
Alzate Brianza, 30 dicembre 2015

Responsabile area lavori pubblici 
 urbanistica e territorio

Soatin Fabrizio

Comune di Barni (CO)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano di governo del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 12/2005 
e successive modificazioni ed integrazioni 

SI AVVISA CHE:
 − con decreto del Commissario ad Acta n.  2 del 14  otto-

bre 2015 è stato definitivamente approvato il piano di governo 
del territorio;

 − gli atti costituenti il piano di governo del territorio sono de-
positati presso la segreteria comunale per consentire la libera 
visione a chiunque ne abbia interesse;

 − Gli atti assumono efficacia dalla data della presente pub-
blicazione, fatta salva l’immediata prevalenza, ai sensi di legge, 
delle previsioni del piano Territoriale di Coordinamento Provin-
ciale e del Piano Territoriale Regionale.
Barni, 30 dicembre 2015

 Il sindaco
Mauro Caprani

Comune di Gera Lario (CO)
Avviso di deposito atti di adozione alla variante generale 
a piano di governo del territorio  (PGT) ai sensi dell’art.  13, 
comma 4°, della l.r. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i.

SI RENDE NOTO
 − che il Consiglio comunale con deliberazione n.  27 del 

18 dicembre 2015, divenuta esecutiva ai sensi di legge, ha adot-
tato agli atti costituenti una variante generale al PGT ed i suoi 
allegati;

 − che la deliberazione di adozione ed i relativi atti ed elabo-
rati allegati sono depositati per 30 (trenta) giorni consecutivi in 
libera visione al pubblico presso la segreteria del Comune di 
Gera Lario in Piazza Risorgimento, 1 22010 Gera Lario (CO) dal 
30 dicembre 2015 al 29 gennaio 2016, negli orari di apertura al 
pubblico;

 − che le eventuali osservazioni, redatte in triplice copia ed in 
carta semplice (grafici compresi) dovranno essere presentate 
al protocollo generale del comune nei successivi 30 giorni e co-
munque fino al 29 febbraio 2016. Non saranno prese in conside-
razione le osservazioni che perverranno oltre il suddetto termine.

Al fine di facilitare la consultazione degli elaborati è altresì 
pubblicata sul sito del comune di Gera Lario (www.comune.ge-
ralario.co.it).

Il presente avviso verrà pubblicato all’Albo Pretorio, su un quo-
tidiano a diffusione locale e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia.

Il responsabile dell’area tecnica
Luigino Barri

Comune di Gera Lario (CO)
Avviso di deposito e adozione della variante della normativa 
del piano degli insediamenti produttivi (PIP) Fossa Spagnola 
ai sensi dell’art. 14 della l.r. 12/2005 e s.m.i.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 14, comma 2, della l.r. 11 mar-

zo 2005 n. 12 e successive modifiche ed integrazioni,
AVVISA

che la variante della normativa del piano degli insediamenti 
produttivi - PIP Fossa Spagnola, è stata adottata con deliberazio-
ne del Consiglio comunale n. 28 del 18 dicembre 2015 ed è de-
positata presso la Segreteria comunale, piazza Risorgimento, 1, 
Gera Lario (CO).

La suddetta adozione, costituita dalla richiamata deliberazio-
ne di Consiglio comunale n. 28 del 18 dicembre 2015 e dai re-
lativi elaborati è depositata, in libera visione al pubblico, per un 
periodo di 15 (quindici) giorni negli orari di apertura al pubblico, 
a partire dal giorno 30 dicembre 2015, e altresì pubblicata sul 
sito informatico comunale www.comune.geralario.co.it.

http://www.comune.geralario.co.it
http://www.comune.geralario.co.it
http://www.comune.geralario.co.it
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Nei successivi 15  (quindici) giorni, e comunque entro le 
ore 12,00 del giorno 30 gennaio 2016, chiunque ne abbia in-
teresse potrà presentare le proprie osservazioni ed opposizioni 
secondo le disposizioni di legge.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate al pro-
tocollo generale del comune, anche mediante l’utilizzo della 
posta elettronica certificata (indirizzo comunale PEC: comune.
geralario@pec.regione.lombardia.it).

Il responsabile del servizio tecnico
Luigino Barri

Comune di Gravedona ed Uniti (CO)
Avviso di adozione e deposito del piano di governo del 
territorio (PGT)

SI RENDE NOTO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge regionale 

11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i., che con deliberazione del Consi-
glio comunale n. 41 del 18 dicembre 2015, divenuta esecutiva 
ai sensi di legge, è stato adottato il piano di governo del terri-
torio. La citata deliberazione, con i relativi allegati è depositata 
presso l’Ufficio Tecnico (Piazza San Rocco, n. 1 - 22015 Gravedo-
na ed Uniti) per 30 giorni consecutivi a decorrere dal 30 dicem-
bre 2015, data di pubblicazione del presente avviso sul BURL al 
28 gennaio 2016 (compreso), periodo durante il quale chiun-
que potrà prenderne visione negli orari di apertura al pubblico 
(lunedì, giovedì, venerdì e sabato dalle ore 10,00 alle ore 12,00 
e mercoledì dalle ore 15,00 alle ore 17,00). Al fine di facilitare la 
consultazione, gli atti del piano di governo del territorio (PGT) 
sono inoltre pubblicati sul sito istituzionale del Comune www.co-
mune.gravedonaeduniti.co.it.

Nei trenta giorni successivi alla pubblicazione, ossia dal 
29 gennaio 2016 al 27 febbraio 2016, chiunque può presenta-
re osservazioni in triplice copia in carta libera, al protocollo del 
comune, corredate di documentazione utile ad individuare con 
esattezza le aree interessate. Non saranno prese in considerazio-
ne le osservazioni che perverranno oltre il suddetto termine. 

Il presente avviso verrà pubblicato all’albo pretorio online co-
munale, su quotidiano di interesse locale, sul BURL e sul sito inter-
net del Comune. 

Il responsabile del servizio tecnico 
Paola Pettine 

mailto:comune.geralario@pec.regione.lombardia.it
mailto:comune.geralario@pec.regione.lombardia.it
http://www.comune.gravedonaeduniti.co.it
http://www.comune.gravedonaeduniti.co.it
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Provincia di Cremona
Provincia di Cremona 
Settore Agricoltura e ambiente - Servizio Miglioramenti fondiari, 
acque e calamità - Rilascio della concessione preferenziale 
per la derivazione di acqua pubblica ad uso irriguo dai 
capifonte della roggia Pellegrina e sue colature nel comune 
di Camisano al Consorzio degli Utenti della Roggia Pellegrina 
- R.d. 1775/33 e s.m.i.

Con il decreto del dirigente del Settore Agricoltura e ambiente 
della Provincia di Cremona n. 1204 del 14 dicembre 2015 è sta-
ta rilasciata al Consorzio degli Utenti della Roggia Pellegrina la 
concessione preferenziale per la derivazione di acqua pubblica 
dai capifonte della roggia Pellegrina e sue colature nel comune 
di Camisano per l’irrigazione di 149.87.33 ha di terreno nei co-
muni di Ricengo e Casale Cremasco Vidolasco.
Cremona, 30 dicembre 2015

Il dirigente del settore agricoltura e ambiente
Andrea Azzoni

Provincia di Cremona 
Settore Agricoltura e ambiente - Concessione rilasciata alla 
società di Trasformazione Urbana Castelleone Patrimonio 
per derivare acqua pubblica ad uso finalizzato al recupero 
energetico mediante scambio termico in impianti a pompa 
di calore da n. 1 pozzo in comune di Castelleone

Con decreto del dirigente del Settore Agricoltura e ambiente 
della Provincia di Cremona n. 1038 del 21 ottobre 2015 è stata 
rilasciata la concessione alla Società di Trasformazione Urbana 
Castelleone Patrimonio di derivare mod. 0,0139 (1,39 l/sec) di 
acqua pubblica per uso finalizzato al recupero energetico me-
diante scambio termico in impianti a pompa di calore da n. 1 
pozzo in comune di Castelleone. 

Il dirigente del settore 
Andrea Azzoni

Comune di Castelverde (CR)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti la seconda variante al piano di governo del 
territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo 
2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI AVVISA CHE: 
 − con d.c.c. n. 21 del 7 maggio 2012 è stato definitivamente 

approvato (il piano del governo del territorio (PGT) / la variante 
al piano di governo del territorio); 

 − gli atti costituenti (il piano di governo del territorio / la va-
riante al PGT) sono depositati presso la segreteria comunale per 
consentire la libera visione a chiunque ne abbia interesse; 

 − gli atti assumono efficacia dalla data della presente pub-
blicazione, fatta salva l’immediata prevalenza, ai sensi di legge, 
delle previsioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provincia-
le e del Piano Territoriale Regionale. 
Castelverde, 30 dicembre 2015

Il responsabile del servizio assetto del territorio
Silvia De Bellis

Comune di Offanengo (CR)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il regolamento edilizio, ai sensi e per gli effetti della 
l.r. n. 12 del 11 marzo 2015 e s.m.i.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
Vista la legge regionale n. 12 dell’11 marzo 2005 e successive 

modifiche ed integrazioni
AVVISA

ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt. 14 e 29 
della l.r. 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i., che il Consiglio comunale, 
con deliberazione n. 31 del 26 novembre 2015, divenuta esecuti-
va ai sensi di legge, ha definitivamente approvato il regolamen-
to edilizio.

Copia conforme della delibera di approvazione, unitamen-
te agli atti che ne costituiscono parte integrante, è depositato 
presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Offanengo per consentir-
ne la libera visione a chiunque ne abbia interesse.

I suddetti atti saranno altresì messi a disposizione del pubbli-
co mediante pubblicazione sul sito internet del Comune di Offa-
nengo (www.comune.offanengo.cr.it). 

 Il responsabile dell’area tecnica
Barbati Ercole 

Comune di Offanengo (CR)
Avviso pubblico di adozione e deposito degli atti costituenti 
variante 2015 al piano di governo del territorio del comune di 
Offanengo ai sensi dell’art. 13, comma 4 della l.r. n. 12/2005 
e s.m.i. 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
Visto che il Consiglio comunale nella seduta del 26 novem-

bre 2015, ha adottato con deliberazione n. 32 esecutiva ai sensi 
di legge, la variante 2015 al piano di governo del territorio del 
Comune di Offanengo;

Visto l’art. 13 , comma 4 della l.r. n. 12 / 2005 e s.m.i.,
AVVISA 

che la deliberazione di adozione della variante 2015 al piano di 
governo del territorio del Comune di Offanengo completa di tut-
ti i relativi atti ed elaborati allegati è depositata in libera visione 
presso la Segreteria comunale, in p.zza Senatore Patrini n. 13, per 
la durata di giorni 30 (trenta) consecutivi decorrenti dalla data 
di pubblicazione, negli orari di apertura al pubblico degli uffici.

Le eventuali osservazioni dovranno essere redatte in triplice 
copia e dovranno pervenire al protocollo generale del Comune 
entro i successivi 30 (trenta) giorni.

Non saranno prese in considerazione le osservazioni che per-
verranno oltre tale termine. 

Il presente avviso e la deliberazione di adozione della variante 
2015 al piano di governo del territorio del Comune di Offanengo  
completa di tutti i relativi atti ed elaborati allegati sono pubbli-
cati sul sito web del comune. 

 Il responsabile dell’area tecnica
Barbati Ercole 

http://www.comune.offanengo.cr.it
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Provincia di Lecco
Comune di Viganò (LC)
Pubblicazione e deposito piano attuativo in variante al piano 
di governo del territorio  (PGT)

Il Responsabile del Procedimento ai sensi ed effetti della 
l.r. 12/05

RENDE NOTO
che con delibera di Consiglio comunale n. 45 del 30 novem-
bre 2015, esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato ai sensi 
degli artt. 13 e 14 l.r. 12/’05 il piano attuativo di iniziativa privata 
ATr-04 denominato «Il Cantòn» in variante al Documento di Piano 
del PGT concernente l’immobile di via S. Quasimodo identificato 
al mappale 395 sub. 701 di proprietà della soc. Immobiliare del 
Palazzo s.r.l.

Si informa che la suindicata deliberazione, con i relativi alle-
gati, è depositata a partire dalla data del presente avviso presso 
la segreteria comunale ed altresì pubblicata nel sito informatico 
dell’amministrazione comunale per 30 (trenta) giorni consecu-
tivi, per consentire a chiunque ne abbia interesse a prenderne 
visione e presentare osservazioni e/o opposizioni in duplice co-
pia di cui una in bollo, entro i 30 (trenta) giorni successivi alla 
scadenza del periodo di deposito.
Viganò, 30 dicembre 2015

Il responsabile del servizio
Marco Vitullo
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Provincia di Lodi
Provincia di Lodi 
Area  3 - U.O. Aria energia AUA - Istanza di concessione di 
derivazione idroelettrica Società Nesco Company s.r.l.

La scrivente amministrazione rende noto che, relativamen-
te alla richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi del 
d.lgs. 152/06 inerente un impianto idroelettrico da realizzarsi in 
comune di Castiglione d’Adda (LO) su Colatore Muzza richiesto 
dalla Società Nesco Company s.r.l., ha effettuato il controllo in 
ordine alla verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA in 
conformità al d.lgs. 152/06 e al decreto n. 52 del 30 marzo 2015, 
attestando l’assoggettamento in data 27 novembre 2015. 

La suddetta nota, unitamente alla documentazione tecnica, è 
depositata presso gli Uffici dell’Area 3. 
Lodi, 30 dicembre 2015

Il dirigente dell’area 3 
Maria Rita Nanni

Provincia di Lodi
Area  3 - U.O. Aria energia AUA - Realizzazione centralina 
idroelettrica società Energia Valle Cervo

La scrivente amministrazione rende noto che, relativamen-
te alla richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi del 
d.lgs. 152/06 inerente un impianto idroelettrico da realizzarsi in 
comune di Zelo Buon Persico (LO) su fiume Adda richiesto dalla 
Società Energia Valle Cervo, ha effettuato il controllo in ordine al-
la verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA in conformità 
al d.lgs. 152/06 e al decreto n. 52 del 30 marzo 2015, attestando 
l’esclusione in data 16 ottobre 2015. 

La suddetta nota, unitamente alla documentazione tecnica, è 
depositata presso gli Uffici dell’Area 3. 
Lodi, 30 dicembre 2015

Il dirigente dell’area 3 
Maria Rita Nanni

Provincia di Lodi
Area 3 - U.O. Rifiuti - Attività estrattive - Impianti Industriali s.r.l. 
- Esclusione verifica di assoggettabilità a VIA per campagna 
attività recupero rifiuti

La scrivente amministrazione rende noto che, relativamente 
alla richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi degli 
artt. 6 e 20 del d.lgs. 152/06 inerente una campagna di attività di 
recupero rifiuti (R5) con impianto mobile autorizzato ex art. 208 
d.lgs. 152/06, marca «Power Screen» modello «Warrior 800» ma-
tricola n. «PID00132EDGC75401», in comune di Merlino  (LO), 
presentato dalla società Impianti Industriali s.r.l., ha effettuato il 
controllo in ordine alla verifica di assoggettabilità alla procedu-
ra di VIA in conformità alla d.g.r. 10 febbraio 2010, n. 8/11317, 
attestando l’esclusione.

La suddetta nota, unitamente alla documentazione tecnica, è 
depositata presso gli uffici del Dipartimento II Tutela Ambientale.
Lodi, 19 ottobre 2015

Il dirigente del dipartimento
Maria Rita Nanni

Provincia di Lodi 
Area 3 - Modifica Sostanziale AIA - Viscolube s.r.l.

Si rende noto che lo scrivente dipartimento, relativamente al 
progetto di realizzazione di una unità di trattamento emulsioni 
oleose integrata nella raffineria Viscolube s.r.l. mediante opera-
zioni di recupero (R3, R9, R13) e smaltimento (D15) dell’impianto 
di trattamento rifiuti pericolosi esistente - sito in Comune di Pieve 
Fissiraga (LO), via Tavernelle, 19, presentato dalla società Visco-
lube s.r.l., ha effettuato il controllo in ordine alla verifica di assog-
gettabilità alla procedura di VIA in conformità alla d.g.r. 10 feb-
braio 2010, n. 8/11317, attestando l’esclusione alla procedura di 
VIA provinciale.

La suddetta nota, unitamente alla documentazione tecnica, è 
depositata presso gli uffici dell’Area 3.
Lodi, 29 settembre 2015

Il responsabile dell’ unità operativa AIA - scarichi - pozzi
 Mario Pintaldi

Comune di Borgo San Giovanni (LO)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti la variante al piano di governo del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo 
2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI AVVISA CHE:
 − con d.c.c. n.  27 del .6 novembre  2015 è stato definitiva-

mente approvato la variante al Piano di Governo del Territorio;
 − gli atti costituenti la variante al PGT;
 −  sono depositati presso la segreteria comunale per consen-

tire la libera visione a chiunque ne abbia interesse;
 − gli atti assumono efficacia dalla data della presente pub-

blicazione, fatta salva l’immediata prevalenza, ai sensi di legge, 
delle previsioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provincia-
le e del Piano Territoriale Regionale.
Borgo San Giovanni, 30 dicembre 2015

Il sindaco 
Nicola Buonsante
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Provincia di Mantova
Comune di Suzzara (MN)
Decreto di approvazione dell’accordo di programma per 
l’attuazione del piano di zona nell’ambito territoriale di 
intervento - zona ex USSL n. 49, ai sensi dell’art. 19 l. n. 328/2000. 
Anni 2015 - 2016 - 2017 e relativo accordo

ACCORDO DI PROGRAMMA PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO  
DI ZONA 2015/2017 NELL’AMBITO TERRITORIALE DI SUZZARA 

IL SINDACO
OMISSIS
DECRETA

1) Di approvare l’accordo di programma per l’attuazio-
ne del Piano di Zona nell’ambito territoriale di Suzzara ai sensi 
dell’art. 19 legge n. 328/2000 per gli anni 2015-2016-2017, arti-
colato in progetti immediatamente esecutivi, sottoscritto come 
indicato in premessa.

OMISSIS
Suzzara, 15 dicembre 2015

Il Sindaco del Comune di Suzzara
Ivan Ongari

——— • ———

ACCORDO DI PROGRAMMA PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO  
DI ZONA 2015/2017 NELL’AMBITO TERRITORIALE DI SUZZARA 

OMISSIS

ART. 1 - SOGGETTI SOTTOSCRITTORI
In relazione al disposto dell’art. 34 del d.lgs. 267/2000, prendo-

no parte alla sottoscrizione del presente accordo di program-
ma, tramite i loro rappresentanti legali, 

• Comune di Suzzara (Ente Capofila);

• Comune di Gonzaga;

• Comune di Moglia;

• Comune di Motteggiana;

• Comune di Pegognaga;

• Comune di S. Benedetto Po;

• Provincia di Mantova;

• ASL di Mantova

ART. 2 - SOGGETTI ADERENTI
Aderiscono agli obiettivi del Piano di Zona e dichiarano la 

propria volontà di concorrere alla loro realizzazione, in quanto 
soggetti attivi o prioritariamente coinvolti a livello locale nella 
programmazione e/o gestione dei servizi e degli interventi so-
ciali, nonché nell’individuazione dei criteri di valutazione e verifi-
ca della realizzazione degli obiettivi, le Organizzazioni sindacali 
di CGIL CISL UIL SPI.

ART. 3 - CONTENUTI
Il documento di Piano di Zona 2015/2017, allegato, unitamen-

te alle premesse, costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente Accordo di Programma … (omissis)

ART. 4 – FINALITA’
Il presente accordo è finalizzato all’approvazione ed esecuzio-

ne del Piano di Zona 2015 - 2016 - 2017 dei Comuni dell’Ambito 
Territoriale di Suzzara, nel rispetto dei criteri della l. 328/2000, del-
la l. regionale n. 3/2008 e delle altre disposizioni regionali detta-
te in materia.

I soggetti firmatari ed i soggetti aderenti, approvano inoltre, 
i seguenti principi che sottendono alla formulazione del Piano 
e che saranno alla base della sua attuazione, dando atto che 
risulta necessario:

a) assicurare una programmazione coordinata/integrata di 
tutti gli interventi socio-assistenziali e socio-sanitari;

b) garantire continuità ed omogeneità negli interventi previsti 
nel Piano di Zona.

ART. 5 - DURATA DELL’ACCORDO
Il presente Accordo decorre dalla data dell’1 maggio 2015 si-

no al 31 dicembre 2017..… (omissis)

ART. 6 - DESCRIZIONE DEGLI IMPEGNI E DEI COMPITI  
DI OGNI SOGGETTO SOTTOSCRITTORE

I sottoscritti enti assumono gli oneri sottoindicati:
1) il Comune di Suzzara, quale Ente Capofila, attraverso l’Uffi-

cio di Piano:

• curerà e manterrà i rapporti amministrativo-contabili con 
Regione Lombardia e ASL di Mantova;

• introiterà direttamente i contributi del F.N.P.S. ed ogni al-
tro finanziamento statale e/o regionale, e/o degli Enti 
sottoscrittori (fondo sociale regionale, fondo di solidarie-
tà, ecc.) trasferiti a fronte del Piano di Zona, per ciascu-
na delle annualità del piano stesso;

• gestirà le risorse finanziarie previste nella programmazio-
ne del Piano di Zona, nel rispetto delle indicazioni fornite 
dall’Assemblea dei Sindaci; 

• assicurerà l’attività di rendicontazione delle spese so-
stenute, nei termini e secondo le modalità definite dalla 
Regione Lombardia; 

• espleterà le restanti funzioni assegnate dalla vigente 
normativa all’Ente Capofila.

2) Le Amministrazioni comunali aderenti si impegnano a:

• garantire la struttura tecnica per la programmazione 
zonale; 

• rapportarsi con l’Ente Capofila nel perseguire gli obiet-
tivi/priorità d’intervento individuati per ciascuna area e 
definiti all’interno del Piano di Zona;

• confermare gli impegni finanziari in atto relativamente ai 
servizi sociali erogati;

• seguire l’esecuzione degli interventi di propria compe-
tenza, curandone gli aspetti operativi di realizzazione e 
provvedendo alla eventuale stipula di appositi atti per 
l’attuazione degli stessi.

• monitorare gli interventi realizzati a livello locale attraver-
so gli strumenti di valutazione e rendicontazione regio-
nali;

• coinvolgere di tutti i Soggetti, sia pubblici che privati che, 
a vario titolo, concorrono alla realizzazione del Piano di 
Zona;

3) ASL di Mantova si impegna a: 

• garantire, attraverso la Cabina di regia territoriale inte-
grata già istituita ai sensi della d.g.r. n. 326 del 27 giu-
gno 2013, il governo, il monitoraggio e la verifica degli 
interventi sociali e sociosanitari, erogati da ASL e Comu-
ni, e sviluppare un approccio integrato della migliore 
presa in carico dei bisogni espressi dalla domanda dei 
cittadini;

• adottare un «regolamento di funzionamento e di raccor-
do» della Cabina di regia in cui verranno esplicitate le 
modalità organizzative, le risorse umane e strumentali 
messe a disposizione, la periodicità degli incontri, le pri-
orità trattate dalla Cabina di regia e le modalità di rac-
cordo, rispetto alle decisioni assunte, con il livello politico 
(Assemblea distrettuale, Consiglio di rappresentanza dei 
sindaci);incrementare il livello di conoscenza degli Uffici 
di Piano rispetto ai bisogni, alla domanda e all’offerta 
attraverso l’informatizzazione della cartella sociale e in-
terfaccia con ASL, nell’ottica del budget di cura ;

• sostenere il processo di ricomposizione delle risorse fi-
nanziarie attraverso una sempre maggiore definizione 
del target utenti fragili, anziani e disabili, valutati con 
strumenti, protocolli e piani operativi condivisi ;

• individuare ulteriori strategie di integrazione a carattere 
gestionale rispetto al modello organizzativo già esistente 
(CeAD, PUA, ecc…), a garanzia di una presa in carico 
integrata; 

• garantire una risposta integrata per le fragilità nel per-
corso di messa a sistema delle sperimentazioni in area 
anziani, autismo e disabilità dei minori e giovani adulti, 
dipendenze in un’ottica di appropriatezza nella presa in 
carico sociale e sociosanitaria;

• condividere la sperimentazione di nuovi approcci meto-
dologici per l’attuazione di interventi a tutela dei minori 
e delle loro famiglie, valorizzando la progettualità espres-
sa dalla famiglia stessa, riconducendola alla collabora-
zione tra le istituzioni al fine di evitare sovrapposizione e 
frammentazione degli interventi;
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• rafforzare il confronto e la collaborazione, anche con 
attività di consulenza e co-progettazione, tra le attività 
di prevenzione e cura delle dipendenze con e senza so-
stanze – con particolare riguardo al GAP - e la program-
mazione sociale propria degli Ambiti;

• dare attuazione alle politiche regionali per il contrasto e 
la prevenzione della violenza nei confronti delle donne. 

4) Provincia di Mantova, ente di area vasta, all’interno della 
funzione coordinamento enti, si impegna a: 

• promuovere un approccio partecipato con i territori che 
si sviluppa dall’analisi dei bisogni e delle domande, alle 
strategie fino alle diverse azioni messe in campo;

• collaborare con e tra i distretti al fine di armonizzare pro-
cedure, processi, servizi valorizzando le esperienze positi-
ve messe in campo dai diversi soggetti attori; 

• promuovere azioni di sistema nei territori condividendo 
gli obiettivi con gli Uffici di Piano e l’acquisizione di nuove 
competenze all’interno delle reti territoriali in riferimento 
alle politiche sociali, di supporto alla disabilità, giovanili, 
dell’immigrazione, dell’istruzione, formazione professio-
nale, lavoro e pari opportunità;

• produrre analisi attraverso strumenti conoscitivi relativi ai 
fenomeni sociali quali gli osservatori sociali, per esprime-
re in modo adeguato il ruolo di supporto e coordina-
mento alle politiche socio-assistenziali locali e sostener-
ne la programmazione;

• coordinare reti territoriali sociali al fine di rafforzare il ruolo 
della cooperazione sociale, del volontariato e dell’asso-
ciazionismo di promozione sociale in una visione multidi-
mensionale di ogni fenomeno di coesione sociale;

• supportare i territori nell’individuazione di soluzioni che 
favoriscano le gestioni associate nei servizi di cura alla 
persona garantendo standard minimi di qualità.

OMISSIS
ART. 8 - QUADRO DELLE RISORSE UMANE, FINANZIARIE  

E STRUMENTALI IMPIEGATE
Viene individuato il Comune di suzzara quale Ente capofila 

del distretto di suzzara, con il compito di gestire, tramite l’Ufficio di 
Piano, il Piano di Zona 2015/2017.

La sede operativa dell’Ufficio di Piano è posta nel Comune di 
Suzzara, p.zza Castello 1 - Suzzara.

Il personale che compone l’Ufficio di Piano è il seguente :
 − un coordinatore dell’Ufficio di Piano del comune capofila;
 − tutte le assistenti sociali e/o responsabili dei servizi di cia-
scun Comune;

Nell’allegato Piano di zona sono stabiliti gli organi di governo 
e gestione del Piano di Zona, e le loro competenze.

In riferimento alle disponibilità finanziarie a copertura del fab-
bisogno stimato per l’attuazione della progettazione di piano 
nel triennio 2015-2017 si prevedono:

 − trasferimenti a valere sul Fondo Sociale Regionale;
 − trasferimenti a valere sul Fondo Nazionale per le non 
Autosufficienze; 

 − trasferimenti dal Fondo Nazionale per le Politiche Sociali;
 − trasferimenti dal Fondo Nazionale per le Politiche della 
Famiglia;

 − fondi comunali per una quota pro-abitante che verrà defi-
nita annualmente dall’Assemblea dei Sindaci del distretto, 
finalizzata al sostegno della programmazione di ciascun 
anno;

 − fondi regionali e provinciali sulle diverse aree di intervento 
(conciliazione, sostegno alla domiciliarità, disabilità, piano 
anti-crisi, piano nidi, politiche giovanili, ecc…)

 − fondi pubblici e privati, a cui accedere attraverso forme di 
partenariato con i soggetti del terzo settore (associazioni-
smo, volontariato, cooperazione sociale, fondazioni).

L’Assemblea Distrettuale dei Sindaci procederà successiva-
mente, tenuto conto delle definitive indicazioni regionali, alla 
determinazione delle risorse da assegnare a ciascuna azione 
del Piano di Zona attraverso l’approvazione dell’annuale piano 
economico-finanziario preventivo. 

I soggetti firmatari convengono che le risorse finanziarie siano 
destinate all’Ente capofila - Comune di Suzzara - che le gestirà 
attraverso propri atti amministrativi nei termini e secondo i criteri 

stabiliti dal Piano di Zona e nel rispetto delle disposizioni prove-
nienti dagli organi di governo del distretto.

Conseguito il consenso di tutti gli Enti aderenti e successiva-
mente alla sua approvazione, il presente accordo sarà pubbli-
cato, a cura del Comune di Suzzara nella sua qualità di ente 
capofila, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Suzzara,30 aprile 2015 

Soggetti sottoscrittori
Il Sindaco del Comune di Suzzara 

Ivan Ongari
Il Sindaco del Comune di Gonzaga 

Claudio Terzi
Il Sindaco del Comune di Moglia 

Simona Maretti
Il Sindaco del Comune di Motteggiana 

 Fabrizio Nosari
Il Sindaco del Comune di Pegognaga 

 Dimitri Melli
Il Sindaco del Comune di S. Benedetto Po 

 Marco Giavazzi
Il Direttore Generale dell’ ASL di Mantova 

 Mauro Borelli
Il Presidente della Provincia di Mantova 

  Alessandro Pastacci
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Provincia di Milano
Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in 
comune di Corbetta presentata dall’azienda agricola Beretta 
Luigi

Il richiedente azienda Beretta Luigi con sede in comune di 
20011 Corbetta Cascina Casalina ha presentato istanza in data 
12 dicembre 2000 intesa ad ottenere la concessione di piccola 
derivazione di acque pubbliche per derivare dalla Roggia Regié 
e Fontanile Castellazzo - Borra una portata media complessiva 
di 18 l/s ad uso irriguo nel Comune di Corbetta.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Bareggio da Sisti Felice

Il richiedente Sisti Felice con sede in comune di 20010 Ba-
reggio Via Concordia 32, ha presentato istanza in data 4 ago-
sto 2000  intesa ad ottenere la concessione di piccola deriva-
zione di acque pubbliche per derivare dal fontanile Barona per 
una portata media complessiva di 1,4 l/s ad uso irriguo nel Co-
mune di Bareggio.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Bareggio presentata da Sisti Ivana e Rino

Il richiedente Sisti Ivana e Rino, con sede in comune di 20010 
Bareggio via Turati 46 ha presentato istanza in data 4 ago-
sto 2000 intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazio-
ne di acque pubbliche per derivare dal fontanile Laghetto una 
portata media complessiva di 7 l/s ad uso irriguo nel comune 
di Bareggio.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Bareggio da Bollini Aldo

Il richiedente Bollini Aldo con sede in comune di 20010 Bareg-
gio via Turati 52, ha presentato istanza in data 4 agosto 2000 in-
tesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di ac-
que pubbliche per derivare dal fontanile Laghetto per una 
portata media complessiva di 1 l/s ad uso irriguo nel comune 
di Bareggio.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di 
Cisliano, presentata da Resta Giuseppe

Il richiedente Resta Giuseppe, con sede in comune di 20011 
Corbetta, Cascina Impero ha presentato istanza in data 23 lu-
glio 2013  intesa ad ottenere la concessione di piccola deriva-
zione di acque pubbliche per derivare dal canale scolmatore 
N.O. una portata media complessiva di 15 l/s ad uso irriguo nel 
Comune di Cisliano.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Corbetta presentata da Beretta Antonella

Il richiedente Beretta Antonella con sede in comune di 20011 
Corbetta Cascina Casalina ha presentato istanza in data 12 di-
cembre 2000 intesa ad ottenere la concessione di piccola deri-
vazione di acque pubbliche per derivare dalla Roggia Regié e 
Fontanile Castellazzo-Borra una portata media complessiva di 
11 l/s ad uso irriguo nel comune di Corbetta.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Cuggiono presentata dall’azienda agricola 
Oldani Maria Maddalena

Il richiedente azienda agricola Oldani Maria Maddalena, 
con sede in comune di 20012 Cuggiono, Via Molino Nuovo 1 ha 
presentato istanza in data 2 gennaio 2001  intesa ad ottenere 
la concessione di piccola derivazione di acque pubbliche per 
derivare dalla roggia Roggione una portata media complessiva 
di 2 l/s ad uso irriguo nel comune di Cuggiono.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte
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Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in 
comune di Settala presentata dalla società agricola De Ponti 
f.lli Fontanile Schierone

Il richiedente società agricola De Ponti f.lli, con sede in comu-
ne di 20090 Settala, Cascina Gaita ha presentato istanza in data 
16 gennaio 2001 intesa ad ottenere la concessione di picco-
la derivazione di acque pubbliche per derivare dal Fontanile 
Schierone una portata media complessiva di 32 l/s ad uso irri-
guo nel comune di Settala.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento.
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Bareggio dall’azienda agricola Vismara Sergio, 
Mario e Alessandro

Il richiedente azienda agricola Vismara Sergio, Mario e Ales-
sandro con sede in comune di 20080 Cisliano via Arrigoni 7, ha 
presentato istanza in data 4 agosto 2000 intesa ad ottenere la 
concessione di piccola derivazione di acque pubbliche per de-
rivare dal fontanile Barona per una portata media complessiva 
di 10 l/s ad uso irriguo nel comune di Bareggio.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in 
comune di Settala presentata dalla società agricola De Ponti 
f.lli Fontanile Castellazzo

Il richiedente società agricola De Ponti f.lli, con sede in comu-
ne di 20090 Settala, Cascina Gaita ha presentato istanza in data 
16 gennaio 2001 intesa ad ottenere la concessione di piccola 
derivazione di acque pubbliche per derivare dal Fontanile Ca-
stellazzo una portata media complessiva di 19 l/s ad uso irriguo 
nel Comune di Settala.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Bareggio da Dughi Carolina

Il richiedente Dughi Carolina con sede in comune di 20010 
Bareggio Via Vercelli 14, ha presentato istanza in data 4 ago-
sto 2000  intesa ad ottenere la concessione di piccola deriva-
zione di acque pubbliche per derivare dal fontanile Barona per 
una portata media complessiva di 1,6 l/s ad uso irriguo nel Co-
mune di Bareggio.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Robecchetto c/Induno presentata dall’azienda 
agricola Nembrini Bellaisa

Il richiedente azienda agricola Nembrini Bellaisa, con sede in 
comune di 20020 Robecchetto c/Induno, Cascina Induno ha 
presentato istanza in data 31 gennaio 2001 intesa ad ottenere 
la concessione di piccola derivazione di acque pubbliche per 
derivare dal fontanile Lada una portata media complessiva di 6 
l/s ad uso irriguo nel Comune di Robecchetto c/Induno

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse Idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Robecchetto c/Induno presentata dall’azienda 
agricola Eredi di Nembrini Mario

Il richiedente azienda agricola Eredi di Nembrini Mario, con 
sede in comune di 20020 Robecchetto c/Induno, Cascina In-
duno ha presentato istanza in data 31 gennaio 2001 intesa ad 
ottenere la concessione di piccola derivazione di acque pub-
bliche per derivare dal fontanile Lada una portata media com-
plessiva di 24 l/s ad uso irriguo nel Comune di Robecchetto c/
Induno

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Bareggio presentata da Sisti Erminia

Il richiedente Sisti Erminia, con sede in comune di 20010 Ba-
reggio via Vigevano 68 ha presentato istanza in data 4 ago-
sto 2000 intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazio-
ne di acque pubbliche per derivare dal fontanile Laghetto una 
portata media complessiva di 2,2 l/s ad uso irriguo nel comune 
di Bareggio.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte
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Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di rinnovo 
concessione acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di 
Ozzero, presentata da Tonani Serafino

Il richiedente Tonani Serafino, con sede in comune di 20081 
Abbiategrasso Via L. Da Vinci 21 ha presentato istanza in data 
26 agosto 1961 intesa ad ottenere il rinnovo della concessione 
di piccola derivazione di acque pubbliche per derivare dalla 
roggia Gambarera una portata media complessiva di 6 l/s ad 
uso irriguo nel Comune di Ozzero.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in 
comune di Cisliano presentata dall’azienda agricola Ranzani 
Angelo

Il richiedente azienda agricola Ranzani Angelo, con sede in 
comune di 20080 Albairate Cascina Rosio ha presentato istanza 
in data 10 aprile 2007 intesa ad ottenere la concessione di pic-
cola derivazione di acque pubbliche per derivare dal Fontanile 
Risotto alimentato dal canale scolmatore N.O. una portata me-
dia complessiva di 12 l/s ad uso irriguo nel comune di Cisliano.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in 
comune di Abbiategrasso presentata dalla società agricola 
Ceruti Giorgio e Zagaria Carmela Celeste s.s.

Il richiedente società agricola Ceruti Giorgio e Zagaria Car-
mela Celeste s.s.., con sede in comune di 20081 Abbiategrasso, 
Cascina Remondadella ha presentato istanza in data 8  ago-
sto 2000 intesa ad ottenere la concessione di piccola deriva-
zione di acque pubbliche per derivare dalla roggia Biraga una 
portata media complessiva di 64 l/s ad uso irriguo nel comune 
di Abbiategrasso.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Bareggio da Bollini Mario

Il richiedente Bollini Mario con sede in comune di 20010 Ba-
reggio Via Vigevano 23, ha presentato istanza in data 4  ago-
sto 2000 intesa ad ottenere la concessione di piccola deriva-
zione di acque pubbliche per derivare dal fontanile Barona per 
una portata media complessiva di 2,3 l/s ad uso irriguo nel co-
mune di Bareggio.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di rinnovo 
concessione acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di 
Bellinzago Lombardo, presentata da Fumagalli Primo

Il richiedente Fumagalli Primo, con sede in comune di 20060 
Bellinzago Lombardo Via Orobona 2 ha presentato istanza in 
data 23 maggio 1985  intesa ad ottenere il rinnovo della con-
cessione di piccola derivazione di acque pubbliche per deriva-
re dal torrente Cava una portata media complessiva di 4 l/s ad 
uso irriguo nel comune di Bellinzago Lombardo.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Robecco s/N da Scrivanti Alessandro

Il richiedente Scrivanti Alessandro con sede in comune di 
20087 Robecco S/N Via 26 aprile 10 ha presentato istanza in da-
ta 06 luglio 2001 intesa ad ottenere la concessione di piccola 
derivazione di acque pubbliche per derivare dalla roggia Vergo 
una portata media complessiva di 4 l/s ad uso irriguo nel comu-
ne di Robecco s/N.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Bernate Ticino e Boffalora s/T presentata da 
Arrigoni Angelo

Il richiedente Arrigoni Angelo, con sede in comune di 20081 
Cassinetta di Lugagnao, via Cavour 38 ha presentato istanza 
in data 29 dicembre 2005 intesa ad ottenere la concessione di 
piccola derivazione di acque pubbliche per derivare dal fonta-
nile Merdirolo una portata media complessiva di 8 l/s ad uso 
irriguo nel Comune di Bernate Ticino e Boffalora S/Ticino.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte
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Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Corbetta presentata da Beretta Angelo

Il richiedente Beretta Angelo con sede in comune di 20011 
Corbetta Cascina Casalina ha presentato istanza in data 10 di-
cembre 2002 intesa ad ottenere la concessione di piccola de-
rivazione di acque pubbliche per derivare dalla roggia Regié e 
Fontanile Castellazzo - Borra una portata media complessiva di 
24 l/s ad uso irriguo nel comune di Corbetta.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Cuggiono presentata da Barlocco Maria

Il richiedente Barlocco Maria, con sede in comune di 20020 
Arconate, via Cuggiono 107 ha presentato istanza in data 
2 gennaio 2001  intesa ad ottenere la concessione di piccola 
derivazione di acque pubbliche per derivare dalla roggia Bu-
sciarina una portata media complessiva di 1,4 l/s ad uso irriguo 
nel comune di Cuggiono.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di 
Abbiategrasso, presentata dall’azienda agricola Norma di 
Volpi Norma Consuelo

Il richiedente az. agr. Norma di Volpi Norma Consuelo, con 
sede in comune di 20152 Milano, Via Mosca 153 ha presenta-
to istanza in data 8 aprile 2010 intesa ad ottenere la conces-
sione di piccola derivazione di acque pubbliche per derivare 
dal Canale scolmatore N.O. una portata media complessiva di 
12,22  l/s ad uso irriguo nel comune di Abbiategrasso.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione acque superficiali, ad uso irriguo, in comune 
di Gaggiano, presentata dall’azienda agricola Francesconi 
Agostino e Rosolino s.s.

Il richiedente azienda agricola Francesconi Agostino e Roso-
lino S,S., con sede in comune di 20083 Gaggiano Cascina Ca-
ponera ha presentato istanza in data 21 aprile 2010 intesa ad 
ottenere la concessione di piccola derivazione di acque pub-
bliche per derivare dal fontanile Marianna una portata media 
complessiva di 10 l/s ad uso irriguo nel Comune di Gaggiano.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-

vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Cuggiono presentata da Barlocco Maria

Il richiedente Barlocco Maria, con sede in comune di 20020 
Arconate, via Cuggiono 107 ha presentato istanza in data 
02 gennaio 2001 intesa ad ottenere la concessione di piccola 
derivazione di acque pubbliche per derivare dalla roggia Ban-
ca una portata media complessiva di 0,6 l/s ad uso irriguo nel 
comune di Cuggiono.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Cuggiono da Chiari Bruno

Il richiedente Chiari Bruno con sede in comune di 20020 Busto 
Garolfo, Via Inveruno 96 ha presentato istanza in data 2 genna-
io 2001 intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione 
di acque pubbliche per derivare dalla roggia roggione per una 
portata media complessiva di 3 l/s ad uso irriguo nel comune 
di Cuggione.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Bareggio da Sisti Ivana

Il richiedente Sisti Ivana con sede in comune di 20010 Bareg-
gio via Turati 46, ha presentato istanza in data 4 agosto 2000 in-
tesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di 
acque pubbliche per derivare dal fontanile Barona per una 
portata media complessiva di 2 l/s ad uso irriguo nel comune 
di Bareggio.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte
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Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Rilascio di 
variazione concessione sostanziale a mezzo di n. 1 pozzo di 
presa ad uso innaffiamento aree verdi o aree sportive sito/i in 
comune di Cernusco sul Naviglio presentata dal Comune di 
Cernusco sul Naviglio

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 43 del re-
golamento regionale n. 2 del 24  marzo  2006 e della d.g.r. 
n. 6/47582 del 29 dicembre 1999 la Città Metropolitana di Mi-
lano - Settore Risorse idriche e attività estrattive - Servizio Risorse 
idriche - Corso di Porta Vittoria 27 - 20122 Milano ha rilasciato il 
seguente decreto di concessione r.g. n. del 16 dicembre 2015 al 
richiedente Comune di Cernusco sul Naviglio , con sede in co-
mune di 20063 Cernusco sul Naviglio MI, Via Tizzoni, 2, per uso 
Innaffiamento aree verdi o aree sportive, mediante n. 1 pozzo di 
presa , con portata media complessiva di 3 l/s e portata massi-
ma complessiva di 3 l/s, accatastato/i come fg: 28 part: 62 nel 
Comune di Cernusco sul Naviglio.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Albairate presentata dall’Azienda ospedaliera 
Ospedale Civile di Legnano fontanile Campagnone (Negri)

Il richiedente Azieda ospedaliera Ospedale Civile di Legna-
no, con sede in comune di 20025 Legnano Via Candiani 2 ha 
presentato istanza in data 8 agosto 2000 intesa ad ottenere la 
concessione di piccola derivazione di acque pubbliche per de-
rivare dal fontanile Campagnone (Negri) una portata media 
complessiva di 12,7 l/s ad uso irriguo nel comune di Albairate.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Trezzano s/N e Gaggiano dall’Immobiliare 
Faraone 99 s.r.l.

Il richiedente Immobiliare Faraone 99 s.r.l., con sede in co-
mune di 20010 Bareggio, Via Giotto 11 ha presentato istanza 
in data 2 gennaio 2006 intesa ad ottenere la concessione di 
piccola derivazione di acque pubbliche per derivare dal fon-
tanile Naviglietto e Fontanile Lampugnana una portata media 
complessiva di 30 l/s ad uso irriguo nei comuni di Trezzano s/N 
e Gaggiano.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in 
comune di Magenta presentata dall’azienda agricola Regina 
di Oldani Maria

Il richiedente azienda agricola Regina di Oldani Maria, con 
sede in comune di 20013 Magenta, Strada Valle 20 ha presenta-
to istanza in data 9 aprile 2010 intesa ad ottenere la concessio-
ne di piccola derivazione di acque pubbliche per derivare dal 
Cavo Linate una portata media complessiva di 64  l/s ad uso 
irriguo nel comune di Magenta.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in 
comune di Abbiategrasso dall’azienda agricola Agosti Felice

Il richiedente azienda agricola Agosti Felice, con sede in co-
mune di 20081 Abbiategrasso, Cascina Gaianella ha presentato 
istanza in data 22 agosto 2000 intesa ad ottenere la concessio-
ne di piccola derivazione di acque pubbliche per derivare dalla 
Roggia Pratomaggiore una portata media complessiva di 48 l/s 
ad uso irriguo nel comune di Abbiategrasso.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Albairate presentata da Girotti Floriano, Girotti 
Annunciata e Girotti Rosaria

Il richiedente Girotti Floriano, Girotti Annunciata e Girotti Rosa-
ria, con sede in comune di 20010 Milano via Sebastiano Veniero 
16 ha presentato istanza in data 28 ottobre 2002 intesa ad otte-
nere la concessione di piccola derivazione di acque pubbliche 
per derivare dal fontanile Roggione una portata media com-
plessiva di 50 l/s ad uso irriguo nel comune di Albairate.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Corbetta presentata da Pastori Mariarosa 
Gioconda, Pastori Enrico, Pastori Luigi Giuseppe, Pastori Grazia

Il richiedente Pastori Mariarosa Gioconda, con sede in comu-
ne di 20081 Cassinetta di Lugagnano, Via verdi 38/40 ha presen-
tato istanza in data 4 ottobre 2002 intesa ad ottenere la conces-
sione di piccola derivazione di acque pubbliche per derivare 
dal Fontanile Piatti una portata media complessiva di 15 l/s ad 
uso irriguo nel comune di Corbetta.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte
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Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Morimondo presentata dall’azienda agricola 
Ambrogio e Marco - Roggia dei Frati

Il richiedente azienda agricola Ambrogio e Marco, con sede 
in comune di 20081 Morimondo, Cascina Fiorentina ha presen-
tato istanza in data 9 luglio 2001 intesa ad ottenere la conces-
sione di piccola derivazione di acque pubbliche per derivare 
dalla Roggia dei Frati una portata media complessiva di 72 l/s 
ad uso irriguo nel comune di Morimondo.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Albairate presentata dall’Azienda ospedaliera 
Ospedale Civile di Legnano fontanile Piatti

Il richiedente Azienda ospedaliera Ospedale Civile di Legna-
no, con sede in comune di 20025 Legnano Via Candiani 2 ha 
presentato istanza in data 8 agosto 2000 intesa ad ottenere la 
concessione di piccola derivazione di acque pubbliche per 
derivare dal fontanile Piatti una portata media complessiva di 
3,74  l/s ad uso irriguo nel comune di Albairate.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore rifiuti, bonifiche e AIA - B.F. s.r.l. con sede legale in 
Cossato (BI) via Castelletto Cervo n. 7. Campagna di attività 
di recupero rifiuti inerti con impianto mobile in Marcallo con 
Casone (MI) - cantiere CAS 001 Lato Nord (da Km 105+207,25 
a Km 107+063,63) lavori di adeguamento della «A4 Torino - 
Milano», tratto NO Est - MI. Esito verifica di assoggettabilità alla 
VIA ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/2006

Con decreto del direttore del Settore Rifiuti, bonifiche e A.I.A. 
della Città Metropolitana di Milano, r.g. n. 11473/2015 del 14 di-
cembre 2015, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/2006, si dispone 
che il progetto presentato dall’Impresa B.F. s.r.l. riguardante una 
campagna di attività di recupero rifiuti inerti ai sensi dell’art. 208 
comma 15 del d.lgs. 152/06 mediante impianto mobile di fran-
tumazione in sito ubicato nel comune di Marcallo con Caso-
ne (MI) - cantiere CAS 001 Lato Nord (da progr. Km 105+207,25 
a progr. Km 107+063,63) nell’ambito dei lavori di adeguamento 
della «A4 Torino - Milano», tratto Novara Est - Milano, non è da 
assoggettarsi alla procedura di VIA. 

Il testo integrale del decreto sarà consultabile sul sito web 
all’indirizzo www.silvia.regione.lombardia.it.

Il direttore del settore rifiuti, bonifiche 
e autorizzazioni integrate ambientali

Luciano Schiavone 

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Albairate presentata da Scalfi Ida Mafalda

Il richiedente Scalfi Ida Mafalda con sede in comune di 20080 
Albairate Via Marconi 16 ha presentato istanza in data 26 set-
tembre 2000 intesa ad ottenere la concessione di piccola deri-
vazione di acque pubbliche per derivare dal Fontanile Uccello 

Nuovo e Fontanile Nuovo una portata media complessiva di 
37,32 l/s ad uso irriguo nel comune di Albairate.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Abbiategrasso presentata dall’azienda 
ospedaliera Ospedale Civile di Legnano

Il richiedente azienda ospedaliera Ospedale Civile di Legna-
no, con sede in comune di 20025 Legnano Via Candiani 2 ha 
presentato istanza in data 8 agosto 2000 intesa ad ottenere la 
concessione di piccola derivazione di acque pubbliche per 
derivare dal cavo Roggione una portata media complessiva di 
81,50 l/s ad uso irriguo nel Comune di Abbiategrasso.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficialI, ad uso irriguo, 
in comune di Albairate presentata dall’Azienda ospedaliera 
Ospedale Civile di Legnano

Il richiedente azienda ospedaliera Ospedale Civile di Legna-
no, con sede in comune di 20025 Legnano Via Candiani 2 ha 
presentato istanza in data 8 agosto 2000 intesa ad ottenere la 
concessione di piccola derivazione di acque pubbliche per 
derivare dal fontanile Nuovo una portata media complessiva di 
7,2  l/s ad uso irriguo nel comune di Albairate.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Magenta presentata da Invernizzi f.lli Cascina 
Vecchia Monti società agricola Semplice

Il richiedente Invernizzi f.lli Cascina Vecchia Monti società agri-
cola semplice, con sede in comune di 20013 Magenta, Strada 
Valle 30 ha presentato istanza in data 2 gennaio 2001 intesa ad 
ottenere la concessione di piccola derivazione di acque pub-
bliche per derivare dal fontanile Linate una portata media com-
plessiva di 40 l/s ad uso irriguo nel comune di Magenta.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

http://www.silvia.regione.lombardia.it
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Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Cisliano dall’azienda agricola Ranzani Angelo

Il richiedente azienda agricola Ranzani Angelo, con sede in 
comune di 20080 Albairate Cascina Rosio ha presentato istanza 
in data 29 marzo 2007 intesa ad ottenere la concessione di pic-
cola derivazione di acque pubbliche per derivare dal Fontanile 
Riofreddo una portata media complessiva di 8,57 l/s ad uso irri-
guo nel Comune di Cisliano.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Albairate presentata dall’Azienda ospedaliera  
Ospedale Civile di Legnano fontanile Varesino

Il richiedente Azienda ospedaliera Ospedale Civile di Legna-
no, con sede in comune di 20025 Legnano via Candiani 2 ha 
presentato istanza in data 8 agosto 2000 intesa ad ottenere la 
concessione di piccola derivazione di acque pubbliche per de-
rivare dal fontanile Varesino una portata media complessiva di 
12,60 l/s ad uso irriguo nel comune di Albairate.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento.
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Lacchiarella presentata dall’Azienda agricola 
Del Frate

Il richiedente azienda agricola Del Frate, con sede in comune 
di 20084 Lacchiarella, Cascina Mentirate ha presentato istanza 
in data 23 luglio 2000 intesa ad ottenere la concessione di pic-
cola derivazione di acque pubbliche per derivare dal Fontanile 
Pilastrello una portata media complessiva di 33,8 l/s ad uso irri-
guo nel comune di Lacchiarella.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Morimondo presentata da azienda agricola 
Ambrogio e Marco - Roggia Pratogrosso

Il richiedente azienda agricola Ambrogio e Marco, con sede 
in comune di 20081 Morimondo, Cascina Fiorentina ha presen-
tato istanza in data 9 luglio 2001 intesa ad ottenere la conces-
sione di piccola derivazione di acque pubbliche per derivare 
dalla Roggia Pratogrosso una portata media complessiva di 
56 l/s ad uso irriguo nel comune di Morimondo.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficialI, ad uso irriguo, 
in comune di Bareggio presentata da Girotti Floriano, Girotti 
Annunciata e Girotti Rosaria

Il richiedente Girotti Floriano, Girotti Annunciata e Girotti Rosa-
ria, con sede in comune di 20010 Milano via Sebastiano Veniero 
16 ha presentato istanza in data 22 aprile 2010 intesa ad otte-
nere la concessione di piccola derivazione di acque pubbliche 
per derivare dal fontanile Testone una portata media complessi-
va di 8 l/s ad uso irriguo nel comune di Bareggio.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, 
in comune di Albairate presentata da Sala Luca fontanile 
Roggione

Il richiedente Sala Luca, con sede in comune di 20010 Milano 
Correggio 49 ha presentato istanza in data 28 ottobre 2002 inte-
sa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di acque 
pubbliche per derivare dal fontanile Roggione una portata me-
dia complessiva di 40 l/s ad uso irriguo nel comune di Albairate.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 
30 giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento.
Alberto Altomonte

Comune di Bussero (MI)
Avviso di avvio del procedimento di variante n. 1 agli atti di 
piano di governo del territorio (PGT) unitamente alla verifica di 
assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica (VAS) 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE EDILIZIA 
PRIVATA URBANISTICA AMBIENTE

Vista la legge regionale della lombardia per il governo del ter-
ritorio n. 12 del 11 marzo 2005 e s.m.i.;

Che i comuni devono deliberare l’avvio del procedimento di 
approvazione del PGT e relative varianti diffondendone la notizia 
mediante specifico avviso di avvio del procedimento, al fine di 
consentire a chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli 
interessi diffusi, di presentare suggerimenti e proposte;

Visti gli indirizzi generali per la valutazione ambientale stra-
tegica (VAS) approvati con d.c.r. 13 marzo 2007 n. 8/351, d.g.r. 
n. 8/6420 del 27 dicembre 2007, con d.g.r. n. 8/10971 del 30 di-
cembre  2009 - d.g.r. n. 9/761, del 10 novembre  2010 e d.g.r. 
n. 9/3836 del 25 luglio 2012;

RENDE NOTO
 − che l’Amministrazione comunale, con deliberazione di 

g.c. n. 116 del 30 novembre 2015 ha avviato il procedimento di 
variante agli atti del piano di governo del territorio unitamen-
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te alla verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale 
strategica (VAS);

 − che, si invita a tal fine chiunque ne abbia interesse, anche a 
tutela degli interessi diffusi, a presentare istanze, suggerimenti e 
proposte per concorrere alla determinazione delle scelte urba-
nistiche ed ambientali;

La presentazione delle istanze, suggerimenti e proposte deve 
avvenire in duplice copia in carta libera al protocollo generale 
del Comune di Bussero entro e non oltre il 19 febbraio 2016 com-
preso, con gli estremi del richiedente e, qualora riguardi ambiti 
territoriali definiti, potrà essere integrata con rappresentazioni 
grafiche e stralcio delle mappe catastali o di PGT vigente;

Il presente avviso viene pubblicato, oltre che all’albo pretorio 
comunale, sul sito internet comunale, su un giornale a diffusio-
ne locale, con manifesti sul territorio comunale, sul BURL, sul sito 
www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas.
Bussero, 21 dicembre 2015

Il responsabile del settore
Fabio di Grandi

Comune di Melzo (MI)
Approvazione progetto definitivo ai fini dell’adozione della 
variante al piano dei servizi per la realizzazione della ciclabile 
Melzo - Vignate prevista dall’AdP Sogemar

IL RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI TECNICI
RENDE NOTO CHE

Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 19 del 
d.p.r. 327/01 e dell’art. 13 comma 13 della l.r. 12/05 e ss.mm.i. 
che tutta la documentazione riguardante la variante al piano 
dei servizi - realizzazione pista ciclopedonale tra il comune di 
melzo ed il comune di vignate prevista all’interno dell’AdP So-
gemar è depositata presso il Comune di Melzo - Settore Servizi 
Tecnici - Piazza Vittorio Emanuele II, n. 1 - a decorrere dal 21 di-
cembre 2015 al 20 gennaio 2016 entrambi inclusi, dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.15 e nella sola giornata di Mer-
coledì anche il pomeriggio dalle ore 15.00 alle ore 17.00 non-
ché presso il sito informatico dell’amministrazione comunale 
(art. 39 «Trasparenza dell’attività di pianificazione e governo del 
territorio» d.lgs. 33/2013).

Entro la data del 19 febbraio 2016 chiunque può presentare 
osservazioni (in duplice copia) al protocollo del Comune osser-
vando i relativi orari di apertura al pubblico, oppure ricorrendo 
alla posta elettronica certificata all’indirizzo comunemelzo@
pec.it.

La responsabile del settore ST
G. Rubino

Comune di Sesto San Giovanni (MI)
Avviso di rilascio dell’autorizzazione commerciale n. 140/2015 
ai sensi del art. 6, comma 21, della l.r. n. 6/2010 e s.m.i.

RENDE NOTO CHE
 − in data 21 ottobre 2015 si è svolta la seduta conclusiva del-

la Conferenza dei servizi che ha deliberato l’accoglimento della 
domanda presentata in data 13 maggio 2015 (prot. in atti co-
munali n. 33169) e in data 21 maggio 2015 (prot. in atti comuna-
li n. 35506) da Milanosesto s.p.a., finalizzata al rilascio di autoriz-
zazione commerciale per una nuova grande struttura di vendita 
organizzata in forma unitaria, tipologia centro commerciale 
multifunzionale, per una superficie netta di vendita complessi-
va da conseguirsi di mq. 73.500,00 di cui mq. 5.000,00 da de-
stinarsi al settore merceologico alimentare, e mq. 68.500,00 da 
destinarsi al settore merceologico non alimentare, da attivarsi a 
valere sulle aree ricomprese all’interno della Variante al vigente 
Programma Integrato di Intervento «Aree ex Falck e scalo ferro-
viario» nel comune di Sesto San Giovanni, adottata con d.g.c. 
n. 74 del 30 marzo 2015, e correlata e conseguente impegnativa 
alla contestuale formale rinuncia da parte di Milanosesto s.p.a. 
dell’autorizzazione commerciale n. 5193 del 6 marzo 2012 il cui 
termine di attivazione è stato prorogato con successivo provve-
dimento comunale del 26 marzo 2014;

 − è stata rilasciata alla società Milanosesto s.p.a., già Sestoim-
mobiliare s.p.a., con sede in Milano, Piazza Eleonora Duse,  2, 
CF/P. IVA/Iscrizione Registro Imprese di Milano n. 07099900966 - 
r.e.a. MI 1935500, dal direttore del settore territorio, attività produt-
tive, lavori pubblici l’autorizzazione n. 140 del 21 dicembre 2015, 
all’attivazione - a valere sulle aree ricomprese all’interno della 
Variante al vigente Programma Integrato di Intervento «Aree 
ex Falck e scalo ferroviario» nel comune di Sesto San Giovanni, 

adottata con d.g.c. n. 74 del 30 marzo 2015, di nuovo insedia-
mento commerciale, articolato nei termini che seguono:

• grande struttura di vendita organizzata in forma unitaria 
tipologia centro commerciale multifunzionale, per una su-
perficie netta di vendita complessiva di mq. 73.500,00, di cui 
mq. 5.000,00 da destinarsi al settore merceologico alimen-
tare, e mq. 68.500,00 da destinarsi al settore merceologico 
non alimentare.

Contro il provvedimento, oggetto del presente avviso, può 
essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministra-
tivo Regionale entro 60 giorni, nonchè ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, entrambi i termini decorrenti 
dall’avvenuta pubblicazione sul BUR.

Copia dell’autorizzazione, del Protocollo d’Intesa per l’at-
tuazione delle condizioni di sostenibilità, dell’atto integrativo 
dell’«Accordo di Programma finalizzato alla riqualificazione 
territoriale ed ambientale delle aree dismesse dagli ex stabili-
menti Falck site nel comune di Sesto San Giovanni», del decreto 
n. 9695 (Identificativo atto n. 861) del 20 ottobre 2014 della dire-
zione generale Ambiente energia e reti di giudizio positivo con 
prescrizioni in ordine alla Compatibilità Ambientale della propo-
sta di Variante al vigente PII «Aree ex Falck e scalo ferroviario», dei 
verbali della Conferenza dei Servizi, di cui all’art. 9 d.lgs. 114/98 
e art. 6 l.r. 6/2010, riunitasi nelle sedute del 30,06,2015, del 22 lu-
glio 2015 e del 21 ottobre 2015, sono messi a disposizione del 
pubblico presso la sede del comune di Sesto San Giovanni - 
Territorio, attività produttive, lavori pubblici - sita in piazza della 
Resistenza, 22 - 20099 Sesto San Giovanni.
Sesto San Giovanni, 21 dicembre 2015

Il responsabile del procedimento
Valeria Cerruti

Il direttore del settore territorio, attività produttive,  
lavori pubblici 

Paolo Guido Riganti

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas
mailto:comunemelzo@pec.it
mailto:comunemelzo@pec.it
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Provincia di Monza e della Brianza
Comune di Roncello (MB)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti la rettifica alla variante del piano di governo del 
territorio (PGT) vigente

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo n. 13, comma n. 11, della l.r. 
11 marzo 2005, n. 12 e successive modifiche e integrazioni, 

SI AVVISA CHE:
 − con delibera di Consiglio comunale n.  27 del 25  novem-

bre  2015 è stata definitivamente approvata la Rettifica al Fa-
scicolo «Repertorio delle Definizione e delle Norme», inserito nel 
Piano delle Regole e allegato al Piano di Governo del Territorio 
Vigente;

 − gli atti costituenti la Rettifica del fascicolo «Repertorio di 
Definizioni e Norme», allegato al Piano di Governo del Territorio, 
sono depositati presso la segreteria comunale per consentire la 
libera visione a chiunque ne abbia interesse;

 − gli atti assumono efficacia dalla data della presente pub-
blicazione, fatta salva l’immediata prevalenza, ai sensi di legge, 
delle previsioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provincia-
le e del Piano Territoriale Regionale.
Roncello, 30 dicembre 2015

Referente tecnico comunale 
I. Angelo Citto
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Provincia di Pavia
Provincia di Pavia
Settore Agro-ambientale - Domanda di concessione di 
derivazione d’acqua e contestuale autorizzazione alla 
terebrazione da n. 5 pozzi (2 di presa e 3 di resa) per uso 
pompa di calore in comune di Bereguardo. Lumi s.r.l.

Il sig. Massimiliano Landoni legale rappresentante della Lumi 
s.r.l. (P.IVA 02550480186) ha presentato in data 22 ottobre 2015, 
domanda di concessione di derivazione d’acqua e contestua-
le autorizzazione alla terebrazione da n. 5 pozzi (2 di presa e 3 
di resa) per uso pompa di calore. I pozzi di presa sono ubicati 
in comune di Bereguardo sul foglio 3 mapp. 943; i pozzi di resa 
sono ubicati in comune di Bereguardo sul foglio 3 mapp. 518. I 
dati principali della derivazione per uso pompa di calore sono i 
seguenti: portata media annuale 10 l/s; portata massima 14 l/s 
e un volume annuo pari a 315.360 mc.

L’Ufficio competente al rilascio del provvedimento è il Settore 
Agro-Ambientale della Provincia di Pavia e l’Ufficio istruttore è la 
U.O. Risorse Idriche.

Chiunque abbia interesse può visionare la documentazione 
tecnica e può presentare all’Ufficio istruttore osservazioni e/o op-
posizioni, entro trenta giorni decorrenti dal termine di cui sopra.

Il dirigente del settore 
Carlo Sacchi

Comune di Rovescala (PV)
Avviso di adozione, deposito e pubblicazione degli atti relativi 
alla variante al piano di governo del territorio (PGT) e relativa 
VAS

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
ING. MAURIZIO BISI

Vista la deliberazione di Consiglio comunale n. 34 del 18 di-
cembre 2015, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata 
adottata la variante al Piano di Governo del Territorio (PGT) del 
Comune di Rovescala;

Viste la d.c.r. n. 351/2007, la d.g.r. n. 761/2010 nonché la d.g.r. 
n. 2789/2011 in materia di VAS;

Vista la deliberazione di g.c. n. 75 del 9 dicembre 2015 per 
mezzo della quale si è preso atto della non assoggettabilità a 
VAS della variante al Piano di Governo del Territorio (PGT);

Vista la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 e successive in-
tegrazioni e modificazioni, in particolare l’articolo 13, relativo alla 
procedura amministrativa vigente di adozione e approvazione 
del PGT e relative varianti;

AVVISA
che gli atti costituenti la variante al Piano di Governo del Territo-
rio (PGT) del Comune di Rovescala, nonché quelli inerenti alla 
relativa procedura di VAS, specificamente elencati nella delibe-
razione del Consiglio comunale n. 34 del 18 dicembre 2015 con 
la quale la Variante stessa è stata adottata ai sensi dell’art. 13 
della l.r. 12/2005, sono stati depositati, congiuntamente all’atto 
consiliare sopracitato, in libera visione presso la Segreteria del 
Comune di Rovescala - Via Roma,  5 - 27040 Rovescala  (PV), 
per 30 giorni consecutivi dalla data odierna di pubblicazione 
del presente avviso, ovvero dal 30 dicembre 2015 al 28 genna-
io 2016 compresi affinché chiunque ne abbia interesse possa 
prenderne visione nei seguenti orari:

dal lunedì al sabato dalle ore 09.00 alle ore 12.00
Nei 30 giorni successivi la scadenza del periodo di deposito, 

ossia entro il 27 febbraio 2016, chiunque potrà far pervenire os-
servazioni da presentare in duplice copia in carta libera all’Uf-
ficio Protocollo del Comune di Rovescala sito in Via Roma, 5 - 
27040 Rovescala (PV) tel. 0385 277281 - Fax 0385 241822.

Il presente avviso viene pubblicato in data odierna all’Albo 
Pretorio del Comune di Rovescala, sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia, sul quotidiano «La Provincia Pavese» e sul sito 
internet del Comune di Rovescala www.comune.rovescala.pv.it.
Rovescala, 30 dicembre 2015

Il responsabile del servizio
Maurizio Bisi
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Provincia di Sondrio
Provincia di Sondrio
Settore Pianificazione territoriale, energia e cave - Servizio 
Acque ed energia - Avviso ai sensi dell’art. 19 comma 6 del r.r. 
24 marzo 2006, n. 2

Con determinazione della Provincia di Sondrio - Setto-
re Pianificazione territoriale, energia e cave - n.  1304 del 
14  dicembre  2015, è stata assentita al Comune di Livigno 
(C.F.  83000850145) la concessione di derivazione d’acqua 
dalle sorgenti «Del Monte», situate a quota 2.182 m s.l.m. e 
2.168 m s.l.m., nel bacino idrografico del torrente «Rin Del Mon-
te», in territorio del Comune stesso, ad uso plurimo: potabile ed 
idroelettrico.

L’acqua captata, nella misura di 23 l/s medi annui e 65 l/s mas-
simi istantanei (per un volume annuo pari a 725.000 mc), sarà 
utilizzata sia per continuare ad alimentare la rete acquedottistica 
esistente, sia per generare, su un salto nominale di 190 m, la po-
tenza nominale 43 kW, per la produzione di energia elettrica.

Le acque turbinate saranno restituite nell’esistente serbatoio 
d’accumulo dell’acquedotto potabile comunale, denominato 
«Boscola Alta», situato a quota 1.960 m. s.l.m.

La concessione costituisce variante di quella ad uso potabile 
precedentemente assentita con d.g.r. Lombardia n. 19221 del 
11 ottobre 1996 e regolata da disciplinare rep. n. 9515 del 10 giu-
gno 1996, registrato a Sondrio in data 14 gennaio 1997 al n. 70 
serie 3.

La nuova concessione è stata assentita per anni trenta suc-
cessivi e continui decorrenti dal 14  dicembre  2015, subordi-
natamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni 
contenute nel disciplinare di concessione sottoscritto in data 
5  novembre  2015 n.  4827 di repertorio, registrato a Sondrio il 
19 novembre 2015 al n. 9264 serie 1T.

Avverso il provvedimento di concessione può essere presentato 
ricorso avanti il Tribunale Superiore delle acque pubbliche (TSAP) 
entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul BURL.
Sondrio, 16 dicembre 2015

Il responsabile del servizio
Antonio Rodondi

Provincia di Sondrio
Settore Pianificazione territoriale, energia e cave - Servizio 
Acque ed energia - Concessione di derivazione d’acqua dalla 
sorgente Edelweiss, in territorio del comune di Valfurva (SO), 
ad uso plurimo: potabile e idroelettrico - Avviso ai sensi 
dell’art. 19 comma 6 del r.r. 24 marzo 2006, n. 2

Con determinazione della Provincia di Sondrio - Setto-
re Pianificazione Territoriale, Energia e Cave - n.  1305 del 
14  dicembre  2015 è stata assentita al Comune di Valfurva 
(C.F. 00114700149) la concessione di derivazione d’acqua dalla 
sorgente «Edelweiss», situata a quota 2.435 m s.l.m., nel bacino 
idrografico del torrente Dell’Alpe, in territorio del Comune stesso, 
ad uso plurimo: potabile ed idroelettrico.

L’acqua captata, nella misura di 6,4 l/s medi annui e 8 l/s 
massimi istantanei (per un volume annuo pari a 200.000 mc), 
sarà utilizzata sia per continuare ad alimentare la rete acque-
dottistica esistente, sia per generare, su un salto nominale di 
150 m, la potenza nominale di 9 kW, per la produzione di energia 
elettrica destinata all’autoconsumo.

Le acque turbinate saranno restituite nell’esistente serbatoio 
d’accumulo dell’acquedotto potabile comunale in loc. «Ponte 
dell’Alpe», situato a quota 2.285 m s.l.m.

La concessione costituisce variante di quella ad uso potabile, 
precedentemente assentita dalla Provincia di Sondrio con prov-
vedimento n. 02/2007 del 31 gennaio 2007 e regolata dal disci-
plinare rep. n. 4069 del 31 gennaio 2007, registrato a Sondrio in 
data 13 febbraio 2007 al n. 134 serie 2.

La nuova concessione è stata assentita per anni trenta suc-
cessivi e continui decorrenti dal 14 dicembre  2015, subordi-
natamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni 
contenute nel disciplinare di concessione sottoscritto in data 
11 novembre 2015 n. 4828 di repertorio, registrato a Sondrio il 
19 novembre 2015 al n. 9265 serie 1T.

Avverso il provvedimento di concessione può essere presentato 
ricorso avanti il Tribunale Superiore delle acque pubbliche (TSAP) 
entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul BURL.
Sondrio, 16 dicembre 2015

Il responsabile del servizio
Antonio Rodondi

Comune di Valfurva (SO)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano del governo del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo 
2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI AVVISA CHE:
 − con decreto del Commissario ad Acta n. 1 del 23  lu-

glio 2015 è stato definitivamente approvato il piano del governo 
del territorio (PGT);

 − gli atti costituenti il piano di governo del territorio sono de-
positati presso la segreteria comunale per consentire la libera 
visione a chiunque ne abbia interesse;

 − gli atti assumono efficacia dalla data della presente pub-
blicazione, fatta salva l’immediata prevalenza, ai sensi di legge, 
delle previsioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provincia-
le e del Piano Territoriale Regionale.
Valfurva, 30 dicembre 2015

Il responsabile del servizio
Cristiano Veneri
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Provincia di Varese
Comune di Cugliate Fabiasco (VA)
Avviso di approvazione e di deposito degli atti, relativi 
alla correzione materiale / rettifica piano di governo 
del territorio  (PGT) vigente, non costituente variante allo 
strumento urbanistico, ai sensi dell’art. 13 comma 14 bis della 
l.r. n. 12/2005 e s.i. e m.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 mar-
zo 2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI AVVISA CHE:
– con deliberazione di c.c. n. 24 del 28 novembre 2015, ese-

cutiva ai sensi di legge, avente per oggetto: «Correzione erro-
re materiale / rettifica al PGT non costituente variante ai sensi 
dell’art. 13 c. 14 bis della l.r. 12/05 e s.m.i.» completa di tutti gli 
allegati, è stata approvata la Correzione errore materiale / retti-
fica al PGT non costituente variante ai sensi dell’art. 13 c. 14 bis 
della l.r. 12/05 e s.m.i.»;

– gli atti costituenti tale rettifica sono depositati presso la se-
greteria comunale per consentire la libera visione a chiunque 
ne abbia interesse;

– gli atti assumono efficacia dalla data della presente pub-
blicazione, fatta salva l’immediata prevalenza, ai sensi di legge, 
delle previsioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provincia-
le e del Piano Territoriale Regionale.
Cugliate Fabiasco, 30 dicembre 2015

Il responsabile dell’area tecnica
Giuliano Malavasi

Comune di Mesenzana (VA)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti la variante al piano di governo del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 mar-
zo 2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI AVVISA CHE:
– con d.c.c. n. 29 del 3 luglio 2015 è stata definitivamente ap-

provata la variante al Piano di Governo del Territorio;
– gli atti costituenti la variante al PGT sono depositati presso 

la segreteria comunale per consentire la libera visione a chiun-
que ne abbia interesse;

– gli atti assumono efficacia dalla data della presente pub-
blicazione, fatta salva l’immediata prevalenza, ai sensi di legge, 
delle previsioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provincia-
le e del Piano Territoriale Regionale.
Mesenzana, 30 dicembre 2015

Il sindaco
Rossi Alberto

Comune di Sesto Calende (VA)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti la variante puntuale al piano di governo del 
territorio (PGT) n. 4/2014 contenuta nella variante al P.L. del 
PRG di via Lentate con variante al PGT - piano dei servizi per 
la localizzazione ed entità degli standard urbanistici

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 mar-
zo 2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI AVVISA CHE:
 − con d.c.c. n.  69 del 13  novembre  2014 è stata definitiva-

mente approvata la variante puntuale al PGT n. 4/2014 conte-
nuta nella variante al P.L. del PRG di Via Lentate con variante al 
PGT - piano dei servizi per la localizzazione ed entità degli stan-
dard urbanistici;

 − gli atti costituenti tale variante sono depositati presso la se-
greteria comunale e lo sportello tecnico per consentire la libera 
visione a chiunque ne abbia interesse;

 − gli atti assumono efficacia dalla data della presente pub-
blicazione, fatta salva l’immediata prevalenza, ai sensi di legge, 
delle previsioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provincia-
le e del Piano Territoriale Regionale.
Sesto Calende, 30 dicembre 2015

Il responsabile dei servizi dell’area tecnica
Emanuela Rosa Cornacchia
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	Bando di gara con procedura aperta per servizio di manutenzione centrali idriche, pompe di sollevamento e impianti antincendio situati negli edifici facenti parte del patrimonio di edilizia residenziale pubblica di proprietà del Comune di Milano affidati 
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	D.g.r. 23 dicembre 2015 - n. X/4677
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	Fondazione Santa Chiara Onlus - Lodi
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	D) ESPROPRI
	Province
	Provincia di Bergamo
	Proc. n. 50088- n. 11 del 3 dicembre 2015. Snam Rete Gas - Metanodotto «Mornico al Serio - Travagliato 1° tronco Mornico al Serio - Chiari» variante attraversamento fiume Oglio con Microtunnel. Ordinanza di pagamento diretto
	Provincia di Brescia
	Decreto n. 137/15. S.E.V.A. s.r.l. - Riattivazione dell’impianto idroelettrico di Pontoglio (BS). Decreto di occupazione d’urgenza preordinata all’ asservimento con indicazione dell’indennità provvisoria



	Comuni
	Comune di Forcola (SO)
	Estratto di delibera di Consiglio comunale di acquisizione al demanio del Comune di Forcola di aree utilizzate per scopi di interesse pubblico, ex art. 42-bis del d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i. - Immobile censito al foglio 16 mappale 38 (porzione da stralcia
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	Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. - Assago (MI) - Società soggetta a direzione e coordinamento di Asam s.p.a. - Concessionaria dell’Anas s.p.a. (ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Struttura di Vigilanza sulle Concessioni Auto
	Estratto decreto di esproprio n. 364/2015 del 21 dicembre 2015. A52 Autostrada Tangenziale Nord. Riqualificazione, con caratteristiche autostradali, della SP. 46 Rho-Monza, dal termine della Tangenziale Nord di Milano al ponte sulla linea ferroviaria Mila
	Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. - Assago (MI) - Società soggetta a direzione e coordinamento di Asam s.p.a. - Concessionaria dell’Anas s.p.a. (ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Struttura di Vigilanza sulle Concessioni Auto
	Estratto decreto di esproprio n. 365/2015 del 21 dicembre 2015. A52 Autostrada Tangenziale Nord. Riqualificazione, con caratteristiche autostradali, della SP. 46 Rho-Monza, dal termine della Tangenziale Nord di Milano al ponte sulla linea ferroviaria Mila

	Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. - Assago (MI) - Società soggetta a direzione e coordinamento di Asam s.p.a. - Concessionaria dell’Anas s.p.a. (ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Struttura di Vigilanza sulle Concessioni Auto
	Estratto decreto di esproprio n. 366/2015 del 21 dicembre 2015. A52 Autostrada Tangenziale Nord. Riqualificazione, con caratteristiche autostradali, della SP. 46 Rho-Monza, dal termine della Tangenziale Nord di Milano al ponte sulla linea ferroviaria Mila

	Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. - Assago (MI) - Società soggetta a direzione e coordinamento di Asam s.p.a. - Concessionaria dell’Anas s.p.a. (ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Struttura di Vigilanza sulle Concessioni Auto
	Estratto decreto di esproprio n. 367/2015 del 21 dicembre 2015. A52 Autostrada Tangenziale Nord. Riqualificazione, con caratteristiche autostradali, della SP. 46 Rho-Monza, dal termine della Tangenziale Nord di Milano al ponte sulla linea ferroviaria Mila

	Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. - Assago (MI) - Società soggetta a direzione e coordinamento di Asam s.p.a. - Concessionaria dell’Anas s.p.a. (ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Struttura di Vigilanza sulle Concessioni Auto
	Estratto decreto di esproprio n. 373/2015 del 15 dicembre 2015. A52 Autostrada Tangenziale Nord. Riqualificazione, con caratteristiche autostradali, della SP46 Rho-Monza, dal termine della Tangenziale Nord di Milano al ponte sulla linea ferroviaria Milano

	Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. - Assago (MI) - Società soggetta a direzione e coordinamento di Asam s.p.a. - Concessionaria dell’Anas s.p.a. (ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Struttura di Vigilanza sulle Concessioni Auto
	Estratto decreto di esproprio n. 374/2015 del 21 dicembre 2015. A52 Autostrada Tangenziale Nord. Riqualificazione, con caratteristiche autostradali, della SP. 46 Rho-Monza, dal termine della Tangenziale Nord di Milano al ponte sulla linea ferroviaria Mila

	Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. - Assago (MI) - Società soggetta a direzione e coordinamento di Asam s.p.a. - Concessionaria dell’Anas s.p.a. (ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Struttura di Vigilanza sulle Concessioni Auto
	Estratto decreto di esproprio n. 375/2015 del 15 dicembre 2015. A52 Autostrada Tangenziale Nord. Riqualificazione, con caratteristiche autostradali, della SP46 Rho-Monza, dal termine della Tangenziale Nord di Milano al ponte sulla linea ferroviaria Milano

	Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. - Assago (MI) - Società soggetta a direzione e coordinamento di Asam s.p.a. - Concessionaria dell’Anas s.p.a. (ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Struttura di Vigilanza sulle Concessioni Auto
	Estratto decreto di esproprio n. 376/2015 del 21 dicembre 2015. A52 Autostrada Tangenziale Nord. Riqualificazione, con caratteristiche autostradali, della SP. 46 Rho-Monza, dal termine della Tangenziale Nord di Milano al ponte sulla linea ferroviaria Mila




	E) VARIE
	Provincia di Bergamo
	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali - Servizio Risorse idriche - Rilascio di concessione alla società Gosalda s.r.l. finalizzata alla derivazione di acque pubbliche per uso idroelettrico dal torrente Ambria in comune di Bracca (BG)
	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali - Servizio Utilizzo delle acque - Domanda di rinnovo con cambio d’uso della concessione alla società Pozzoni s.p.a. di derivare acque sotterranee da uso industriale ad uso antincendio/innaffio aree verdi da n. 1 pozzo in co

	Comune di Almenno San Bartolomeo (BG) 
	Avviso di pubblicazione e deposito della variante al P.I.I. Parco Fluviale del Brembo in variante al piano di governo del territorio vigente (PGT)

	Comune di Bergamo
	Avvio del procedimento di variante urbanistica «VARPGT11» relativa all’ambito di trasformazione «At_i2 - Stadio Comunale» del documento di piano del vigente piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Bianzano (BG)
	Avviso di deposito approvazione definitiva piano regolatore cimiteriale comunale

	Comune di Bianzano (BG)
	Avviso di deposito adozione modifica azzonamento PAI E classi di fattibilità geologica in via delle Ghiaie

	Comune di Bonate Sotto (BG)
	Avviso di rettifica all’elenco degli elaborati indicati nella variante n. 3 del piano di governo del territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 comma 14 bis della l.r. n. 12/2005, componente geologica, idrogeologica e sismica

	Comune di Cazzano Sant’Andrea (BG)
	Avviso di approvazione definitiva del regolamento edilizio comunale

	Comune di Cenate Sopra (BG)
	Avviso di adozione e deposito atti componenti lo studio di revisione ed adeguamento del reticolo idrico minore (RIM) ai sensi della d.g.r. X/4229 del 23 ottobre 2015

	Comune di Cusio (BG)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano del governo del territorio (PGT)



	Provincia di Brescia
	Provincia di Brescia
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Travagliato (BS) asse
	Provincia di Brescia
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di San Zeno Naviglio (BS

	Provincia di Brescia
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Istanza di variante non sostanziale ai sensi dell’art. 26 del r.r. del 24 marzo 2006, n. 2 alla concessione tr

	Provincia di Brescia
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Castenedolo (BS) asse

	Provincia di Brescia 
	Provvedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA del progetto di modifica di un impianto di gestione rifiuti, attualmente autorizzato con provvedimento AUA n. 5082 del 20 ottobre 2013 e s.m.i., ubicato in Villanuova sul Clisi in via Fibbia 3-5, da a

	Provincia di Brescia
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Remedello (BS) assent

	Provincia di Brescia 
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Rinnovo della concessione identificata al Catasto Utenze idriche della Regione Lombardia BS017221976, assentit

	Provincia di Brescia
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Mairano (BS) assentit

	Provincia di Brescia 
	Provvedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA del progetto di un campagna di attività di recupero di rifiuti speciali non pericolosi da svolgere con un impianto mobile autorizzato con atto n. 1507 del 24 aprile 2013, presso il sito in comune di C

	Provincia di Brescia 
	Provvedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA del progetto di modifica di un impianto IPPC ubicato in comune di Brescia via Codognole n. 32, da autorizzarsi ai sensi dell’art. 29-nonies del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. - Proponente: Ditta

	Provincia di Brescia
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Salò (BS) assentita a

	Provincia di Brescia
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Montichiari (BS) asse

	Provincia di Brescia
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Rovato (BS) assentita

	Provincia di Brescia
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Verolanuova (BS) asse

	Provincia di Brescia
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Leno (BS) assentita a

	Provincia di Brescia 
	Provvedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA del progetto di un nuovo impianto di gestione di rifiuti ubicato in comune di Castegnato (BS) - località Cascina Lumini snc, da autorizzarsi ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.

	Provincia di Brescia
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Erbusco (BS) assentit

	Provincia di Brescia
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Mairano (BS) assentit

	Provincia di Brescia
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Vobarno (BS) assentit

	Provincia di Brescia
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Berlingo (BS) assenti

	Provincia di Brescia
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Quinzano d’Oglio (BS)

	Provincia di Brescia
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Roncadelle (BS) assen

	Provincia di Brescia
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Bagnolo Mella (BS) as

	Provincia di Brescia
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante sorgente ubicata nel comune di Toscolano Maderno 

	Provincia di Brescia
	Area Tecnica - Settore Ambiente - valutazioni ambientali - protezione civile - legge Valtellina - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - ambiente - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Castenedol

	Provincia di Brescia
	D.p.p. n. 406/2015 - Approvazione dell’accordo di programma tra la Provincia di Brescia ed il Comune di Montichiari a modifica ed integrazione dell’accordo già sottoscritto in data 23 maggio 2014 ed approvato con decreto del Presidente n. 13 del 29 maggio

	Comune di Castegnato (BS)
	Avviso di approvazione e deposito degli atti di rettifica del vigente piano di governo del territorio (PGT): art. 67 NTA

	Comune di Rezzato (BS)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti di rettifica alle norme tecniche di attuazione del piano delle regole non costituente variante al piano del governo del territorio (PGT)



	Provincia di Como
	Provincia di Como
	Domanda presentata dalla signora Irina Dzhanashiya per ottenere la concessione di derivazione d’acqua da lago per uso pompa di calore in comune di Tremezzina
	Comune di Alzate Brianza (CO)
	Declassificazione e trasferimento al patrimonio disponibile del comune di un tratto della strada comunale denominata “Dei Roggioli”

	Comune di Alzate Brianza (CO)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la variante al piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Barni (CO)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Gera Lario (CO)
	Avviso di deposito atti di adozione alla variante generale a piano di governo del territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13, comma 4°, della l.r. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i.

	Comune di Gera Lario (CO)
	Avviso di deposito e adozione della variante della normativa del piano degli insediamenti produttivi (PIP) Fossa Spagnola ai sensi dell’art. 14 della l.r. 12/2005 e s.m.i.

	Comune di Gravedona ed Uniti (CO)
	Avviso di adozione e deposito del piano di governo del territorio (PGT)



	Provincia di Cremona
	Provincia di Cremona 
	Settore Agricoltura e ambiente - Servizio Miglioramenti fondiari, acque e calamità - Rilascio della concessione preferenziale per la derivazione di acqua pubblica ad uso irriguo dai capifonte della roggia Pellegrina e sue colature nel comune di Camisano a
	Provincia di Cremona 
	Settore Agricoltura e ambiente - Concessione rilasciata alla società di Trasformazione Urbana Castelleone Patrimonio per derivare acqua pubblica ad uso finalizzato al recupero energetico mediante scambio termico in impianti a pompa di calore da n. 1 pozzo

	Comune di Castelverde (CR)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la seconda variante al piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Offanengo (CR)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il regolamento edilizio, ai sensi e per gli effetti della l.r. n. 12 del 11 marzo 2015 e s.m.i.

	Comune di Offanengo (CR)
	Avviso pubblico di adozione e deposito degli atti costituenti variante 2015 al piano di governo del territorio del comune di Offanengo ai sensi dell’art. 13, comma 4 della l.r. n. 12/2005 e s.m.i. 



	Provincia di Lecco
	Comune di Viganò (LC)
	Pubblicazione e deposito piano attuativo in variante al piano di governo del territorio  (PGT)


	Provincia di Lodi
	Provincia di Lodi 
	Area 3 - U.O. Aria energia AUA - Istanza di concessione di derivazione idroelettrica Società Nesco Company s.r.l.
	Provincia di Lodi
	Area 3 - U.O. Aria energia AUA - Realizzazione centralina idroelettrica società Energia Valle Cervo

	Provincia di Lodi
	Area 3 - U.O. Rifiuti - Attività estrattive - Impianti Industriali s.r.l. - Esclusione verifica di assoggettabilità a VIA per campagna attività recupero rifiuti

	Provincia di Lodi 
	Area 3 - Modifica Sostanziale AIA - Viscolube s.r.l.

	Comune di Borgo San Giovanni (LO)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la variante al piano di governo del territorio (PGT)



	Provincia di Mantova
	Comune di Suzzara (MN)
	Decreto di approvazione dell’accordo di programma per l’attuazione del piano di zona nell’ambito territoriale di intervento - zona ex USSL n. 49, ai sensi dell’art. 19 l. n. 328/2000. Anni 2015 - 2016 - 2017 e relativo accordo


	Provincia di Milano
	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Corbetta presentata dall’azienda agricola Beretta Luigi
	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Bareggio da Sisti Felice

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Bareggio presentata da Sisti Ivana e Rino

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Bareggio da Bollini Aldo

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Cisliano, presentata da Resta Giuseppe

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Corbetta presentata da Beretta Antonella

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Cuggiono presentata dall’azienda agricola Oldani Maria Maddalena

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Settala presentata dalla società agricola De Ponti f.lli Fontanile Schierone

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Bareggio dall’azienda agricola Vismara Sergio, Mario e Alessandro

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Settala presentata dalla società agricola De Ponti f.lli Fontanile Castellazzo

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Bareggio da Dughi Carolina

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Robecchetto c/Induno presentata dall’azienda agricola Nembrini Bellaisa

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Robecchetto c/Induno presentata dall’azienda agricola Eredi di Nembrini Mario

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Bareggio presentata da Sisti Erminia

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di rinnovo concessione acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Ozzero, presentata da Tonani Serafino

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Cisliano presentata dall’azienda agricola Ranzani Angelo

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Abbiategrasso presentata dalla società agricola Ceruti Giorgio e Zagaria Carmela Celeste s.s.

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Bareggio da Bollini Mario

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di rinnovo concessione acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Bellinzago Lombardo, presentata da Fumagalli Primo

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Robecco s/N da Scrivanti Alessandro

	Città Metropolitana di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Bernate Ticino e Boffalora s/T presentata da Arrigoni Angelo

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Corbetta presentata da Beretta Angelo

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Cuggiono presentata da Barlocco Maria

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Abbiategrasso, presentata dall’azienda agricola Norma di Volpi Norma Consuelo

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Gaggiano, presentata dall’azienda agricola Francesconi Agostino e Rosolino s.s.

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Cuggiono presentata da Barlocco Maria

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Cuggiono da Chiari Bruno

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Bareggio da Sisti Ivana

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Rilascio di variazione concessione sostanziale a mezzo di n. 1 pozzo di presa ad uso innaffiamento aree verdi o aree sportive sito/i in comune di Cernusco sul Naviglio presentata dal Comune di Cernusco sul N

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Albairate presentata dall’Azienda ospedaliera Ospedale Civile di Legnano fontanile Campagnone (Negri)

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Trezzano s/N e Gaggiano dall’Immobiliare Faraone 99 s.r.l.

	Città Metropolitana di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Magenta presentata dall’azienda agricola Regina di Oldani Maria

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Abbiategrasso dall’azienda agricola Agosti Felice

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Albairate presentata da Girotti Floriano, Girotti Annunciata e Girotti Rosaria

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Corbetta presentata da Pastori Mariarosa Gioconda, Pastori Enrico, Pastori Luigi Giuseppe, Pastori Grazia

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Morimondo presentata dall’azienda agricola Ambrogio e Marco - Roggia dei Frati

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Albairate presentata dall’Azienda ospedaliera Ospedale Civile di Legnano fontanile Piatti

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore rifiuti, bonifiche e AIA - B.F. s.r.l. con sede legale in Cossato (BI) via Castelletto Cervo n. 7. Campagna di attività di recupero rifiuti inerti con impianto mobile in Marcallo con Casone (MI) - cantiere CAS 001 Lato Nord (da Km 105+207,25 a Km 

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Albairate presentata da Scalfi Ida Mafalda

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Abbiategrasso presentata dall’azienda ospedaliera Ospedale Civile di Legnano

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficialI, ad uso irriguo, in comune di Albairate presentata dall’Azienda ospedaliera Ospedale Civile di Legnano

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Magenta presentata da Invernizzi f.lli Cascina Vecchia Monti società agricola Semplice

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Cisliano dall’azienda agricola Ranzani Angelo

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Albairate presentata dall’Azienda ospedaliera  Ospedale Civile di Legnano fontanile Varesino

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Lacchiarella presentata dall’Azienda agricola Del Frate

	Città Metropolitana di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Morimondo presentata da azienda agricola Ambrogio e Marco - Roggia Pratogrosso

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficialI, ad uso irriguo, in comune di Bareggio presentata da Girotti Floriano, Girotti Annunciata e Girotti Rosaria

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione preferenziale acque superficiali, ad uso irriguo, in comune di Albairate presentata da Sala Luca fontanile Roggione

	Comune di Bussero (MI)
	Avviso di avvio del procedimento di variante n. 1 agli atti di piano di governo del territorio (PGT) unitamente alla verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica (VAS) 

	Comune di Melzo (MI)
	Approvazione progetto definitivo ai fini dell’adozione della variante al piano dei servizi per la realizzazione della ciclabile Melzo - Vignate prevista dall’AdP Sogemar

	Comune di Sesto San Giovanni (MI)
	Avviso di rilascio dell’autorizzazione commerciale n. 140/2015 ai sensi del art. 6, comma 21, della l.r. n. 6/2010 e s.m.i.



	Provincia di Monza e della Brianza
	Comune di Roncello (MB)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la rettifica alla variante del piano di governo del territorio (PGT) vigente


	Provincia di Pavia
	Provincia di Pavia
	Settore Agro-ambientale - Domanda di concessione di derivazione d’acqua e contestuale autorizzazione alla terebrazione da n. 5 pozzi (2 di presa e 3 di resa) per uso pompa di calore in comune di Bereguardo. Lumi s.r.l.
	Comune di Rovescala (PV)
	Avviso di adozione, deposito e pubblicazione degli atti relativi alla variante al piano di governo del territorio (PGT) e relativa VAS



	Provincia di Sondrio
	Provincia di Sondrio
	Settore Pianificazione territoriale, energia e cave - Servizio Acque ed energia - Avviso ai sensi dell’art. 19 comma 6 del r.r. 24 marzo 2006, n. 2
	Provincia di Sondrio
	Settore Pianificazione territoriale, energia e cave - Servizio Acque ed energia - Concessione di derivazione d’acqua dalla sorgente Edelweiss, in territorio del comune di Valfurva (SO), ad uso plurimo: potabile e idroelettrico - Avviso ai sensi dell’art. 

	Comune di Valfurva (SO)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano del governo del territorio (PGT)



	Provincia di Varese
	Comune di Cugliate Fabiasco (VA)
	Avviso di approvazione e di deposito degli atti, relativi alla correzione materiale / rettifica piano di governo del territorio (PGT) vigente, non costituente variante allo strumento urbanistico, ai sensi dell’art. 13 comma 14 bis della l.r. n. 12/2005 e 
	Comune di Mesenzana (VA)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la variante al piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Sesto Calende (VA)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la variante puntuale al piano di governo del territorio (PGT) n. 4/2014 contenuta nella variante al P.L. del PRG di via Lentate con variante al PGT - piano dei servizi per la localizzazio
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